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IL DECRETO DOVRÀ ESSERE APPROVATO ENTRO IL 16 FEBBRAIO 


Sul fisco i partiti soddisfatti 
er Craxi «giusta decisione» Pioggia sulla pianura 


Forte temporale sulla regione: campagne allagate e difficoltà per il traffico 


Meno «aggressivi» anche commercianti e artigiani || q manovra comunista 


Ora tocca a Camera e Senato - | punti del provvedimento 


ROMA — Il decreto legge 
fiscale (il famoso «pacchetto 
Visentini») è già legge dello 
Stato: è stato approvato mar- 
tedì dal consiglio dei mini- 
stri e ieri sera era già stato 
pubblicato sulla Gazzetta Uf- 
ficiale (quella numero 853 del 
19 dicembre). Il provvedi- 
mento — dice l’ultimo artico- 
lo — entrerà in vigore il pri- 
mo gennaio 1985. 

Il decreto è già stato pre- 
sentato al Senato (che prima 
delle ferie natalizie dovrà 
votarne la costituzionalità) 
che lo discuterà dal 12 gen- 
naio. Subito dopo toccherà 
alla Camera. La scadenza dei 
termini per la conversione 
del decreto è fissata per il 16 
febbraio, a due mesi da oggi, 
cioè. 

Commercianti e artigiani 
continuano a lamentare che il 
decreto contiene ancora trop- 
pi punti dolenti, ma sembra- 
no meno aggressivi anche per- 
ché secondo i primi calcoli 
risparmieranno (o pagheran- 
no di meno, cioè) qualcosa 
come 1.185 miliardi. 

Ma vediamo un po’ in detta- 
glio che cosa succederà col 
nuovo decreto: 

Accorpamento Iva — Le ali- 
Quote scendono a quattro 
gruppi: 2, 9, 18 e 38 per cento, 
Spariscono le aliquote 0, 8, 10, 
15, 20,30. Pane, pasta ‘alimen- 
tare, latte fresco, periodici, 
edizioni musicali dallo 0 pas- 
sano al 2; vanno al 9 caffè, 
zucchero, medicine, vino, pro- 
dotti petroliferi a uso agricolo 
gas ed energia elettrica per 
uso industriale e domestico 
(che erano all’8) e carne equi- 
na, bovina e caprina, pollame, 
latte conservato, uova, cioc- 
colata, prodotti ortofrutticoli, 
birra, legno, edilizia; vanno al 
18 (dal 15) carni bovine e suine 
(comprese le salsicce), salumi 


e frattaglie mentre scendono. 


‘al 18 benzina, metano, appa- 
recchi fotografici, auto con ci- 
lindrata fino a 2000 cc, pietre 
preziose, caviale, salmone, ac- 
quaviti, gin, oggetti di porcel- 
lana artistica dipinti a mano, 
pelli di coccodrillo serpente e 
lucertola, filati e tessuti di 
cammello e cachemire, profu- 
mi e cosmetici. Alla aliquota 
biù alta vanno perle; pelli da 
pellicceria, spumanti, tappeti, 
moto (sopra i 350), auto (gros- 
sa cilindrata. 
Forfettizzazione Iva e Irpef 
— Chi ha registrato affari infe- 
riori a 700 milioni (sono esen- 
tate quelle che hanno un volu- 
me inferiore ai 18 milioni) per 
tre anni sarà esonerato dal- 
l'obbligo di emettere fattura e 
di registrare acquisti e impor- 
tazioni, e potranno, eseguire 
liquidazioni periodiche e ver- 
samenti Iva detraendo l'im- 
ibosta già pagata. Le imprese 
devono comunque emettere 
Ticevute fiscali e bolle di ac- 
compagnamento, conservare 
le fatture e le bolletté dogana- 
li che serviranno come docu- 
mentazione da allegare alla 
dichiarazione dei redditi 
_ Accertamenti induttivi — 
È il punto più critico. Gli 
Uffici finanziari possono retti- 
ficare le dichiarazioni del con- 
tribuente sulla base di pre- 
sunzioni desunte da una serie 
di elementi indicatì nel testo 
di legge (impiegati, ubicazio- 
ne dei locali, consumi, eccete- 
ra). L'ufficio dovrà dire al con- 
tribuente in base a quali fatti 
è arrivato all'accertamento e 
il contribuente avrà 45 giorni 


di tempo per rispondere. La 
scelta avverra per categorie 
con sorteggio. L'iscrizione a 
ruolo scatta subito. 
Professionisti — E richiesta 
la tenuta, oltre che del regi- 
stro consueto, anche del re- 
pertorio annuale della cliente- 
la sotto forma alfabetica. 
Splitting — E' ridotta la 
possibilità per il titolare d’im- 
presa familiare di dividere il 
reddito familiare prodotto tra 
| ifamiliari partecipanti all’im- 
presa. D'ora in poi al titolare 
dovrà imputarsi il 51 per cen- 
to di tale reddito e il rimanen- 
te può essere suddiviso tra i 
familiari a patto che i nomina- 
tivi risultino con l'indicazione 
del grado di parentela, da atto 
pubblico o scrittura privata. 
Concessione governativa — 
Crescono tutte in modo molto 
sensibile, per le società per 
azioni e in accomandita per 
azioni (cinque milioni) mentre 
per quelle a responsabilità 
limitata (attualmente esenti) 
l'importo è fissato in due 
milioni. Sono esentate le coop 
e le società di' mutuo soc- 
corso, 
Catasto — Sono aumentati i 
fondi destinati all'automazio- 
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Iva e Irpef: 
le nuove aliquote 


ne del catasto e, per accelera- 
re il recupero delle registra- 
zioni, sì procederà all’iscrizio- 
ne «senza Visita sopralluogo, 
salvo successive verifiche» a 
carico del costruttore. 

Amministrazione finanzia- 
ria — Una commissione defi- 
nirà i nuovi profili professio- 
nali e al personale del mini- 
stero addetto alle funzioni di 
accertamento e controllo sarà 
concesso un:compenso incen- 
tivante di produttività, legato 
alla professionalità del singo- 
lo. Per i premi sarà istituito 
un fondo di trenta miliardi. 

Una prima conseguenza del 
provvedimento è che per l'Iva 
e per le scritture contabili le 
novità scatteranno immedia- 
tamente mentre per l’Irpef si 
arriverà alla. dichiazione di 
maggio. 

Tutte le parti politiche si 
sono dette soddisfatte del 
provvedimento: ovviamente 
più contenti di tutti presiden- 
te del Consiglio e vicepresi- 
dente e repubblicani. «E° sta- 
ta presa la decisione che si 
doveva prendere — ha detto 
Craxi —. E stata una decisio- 
ne doverosa e necessaria. ai 
fini del raggiungimento dell'o- 
biettivo dell’equità. fiscale, 
obiettivo al quale il provvedi- 
mento consentirà di accostar- 
ci con gradualità. Insisto su 
questo punto perché si tratta 
in realtà di un meccanismo 
fiscale dal quale non nasce- 
ranno pesi insopportabili per 
nessuno. 


Non sì sono lasciati attendere î buoni risultati della 
fermezza dimostrata dal governo nell’adottare con lo strumen- 
to del decreto legge il famoso «pacchetto Visentini». 

L'opposizione comunista ha dovuto assumere di fronte al 
decreto un atteggiamento meno ambiguo di quello adottato 
verso il precedente provvedimento. Sul giornale ufficiale del 
Pci si poteva leggere ieri, a commento delle decisioni del 
Consiglio dei ministri, che «se quel tanto di buono che potrà 
sopravvivere nel decreto all’azione demolitoria dei suoi avver- 
sari governativi sì salverà, ciò sarà sicuramente per l’azione 
nostra». Sembra essere l'annuncio di un voto favorevole 0 di 
un’astensione, se non sopraggiungeranno ripensamenti. 

Costretti dalla fermezza del governo ad assumersi le loro 
responsabilità, i comunisti a questo punto sperano o tentano di 
svolgere durante l'esame parlamentare del provvedimento un 
ruolo essenziale. Sperano, in particolare, dî rendere î loro voti 
determinantì da una parte per screditare la maggioranza 
governativa, dall'altra per accreditarsi come forza motrice di 
una maggioranza alternativa sulla strada suggestiva, dell'equi- 
tà fiscale e, più in generale, del risanamento economico e 


morale del paese. 


Questa manovra, che è comprensibile e legittima da parte 
del Pci, potrà riuscire solo a due condizioni. La prima è che îl 
Psdi insista nel proposito già annunciato di rimettere in 
discussione in Parlamento î punti salienti del decreto per 
guadagnare voti nelle elezioni amministrative del 12 maggio 
fra i commercianti, gli artigiani e i liberi professionisti ancora 
refrattari all'idea di uniformarsi ai sacrifici fiscali da tempo 
già sopportati dai lavoratori dipendenti. n 

La seconda condizione è che in questo progetto di bottega 
elettorale, dall’esito peraltro assai dubbio, come dimostrano le 
delusioni procurate in occasioni precedenti dai pensionati, i 
socialdemocratici trovino alleati e concorrenti fra i liberali ma 


soprattutto fra i democristiani. 


Se questo dovesse accadere e se al Pci fosse conseguente- 
mente offerta la possibilità dì svolgere il ruolo di difensore e 
salvatore del decreto, né il partito di Longo né altri gruppî 
simili all’interno dello schieramento governativo avrebbero il 
diritto di lamentare o denunciare lo «scandalo» di una maggio- 
ranza nuova di fatto subentrata a quella attuale. 

Essì soltanto ne sarebbero i responsabili. E dovrebbero 
temere di rispondere poi agli elettori del 12 maggio, che non 
saranno solo quei commercianti, quegli artigiani e quei liberi 
‘professionisti — non tutti — irriducibilmente affezionati all'eva- 


sione fiscale. . 


Francesco Damato 


SI PREPARA IL MANTO BIANCO PER IL PONTE DI FINE ANNO 


Neve per gli sciatori 


wi, 


SCONTRI GRAVISSIMI ALLA CENTRALE DI HAINBURG 


Battaglia in Austria Una missione «top 


tra «verdi» e polizia 


VIENNA — Centinaia di di- | 
mostranti continuavano a di- 
rigersi ieri sera, con una fascia 
nera al braccio in segno di 
lutto, verso la zona di Hain- 
burg, al confine austriaco con 
la Cecoslovacchia, teatro di 
violenti scontri tra un mi- 
gliaio di poliziotti e tremila 
ecologisti che si. oppongono 
alla costruzione di una mega- 
centrale idroelettrica sul Da- 
nubio. : 

Il bilancio di questa giorna- 
ta «di vergogna nazionale» co- 
m'è stata definita da più par- 
ti, è, secondo i dati del mini- 
stero degli interni, di sei poli- 
ziotti feriti e 55 arresti. Da 
fonti degli ecologisti si indica- 
no invece oltre un centinaio di 
feriti e 150 arresti. Tutta la 
zona è bloccata ed è vietato 
l'ingresso a giornalisti e foto- 
grafi. Un operatore della tele- 
visione austriaca è stato mal- 
menato dalla polizia che, se- 
condo i dimostranti, è ricorsa 
all'uso di sfollagenti, cani e 
idranti. 

In una improvvisata confe- 
renza stampa a Stopfenreuth, 
‘un paese presso Hainburg, lo 
scrittore e giornalista Guent- 
‘her Nenning, membro del co- 
mitato Konrad Lorenz, pro- 
motore di un referendum con- 
tro la centrale, la cui costru- 
zione comporta l’abbattimen- 
to di oltre un milione e 200 
mila alberi ad alto fusto che 

î fanno della regione uno degli 


NELLE PAGINE 


Triestina battuta 
Vince la Stefanel 


Un mercoledì dalla doppia faccia per lo sport 
triestino: amaro per la Triestina, dolce per la Stefa- 
nel. A Cesena la squadra alabardata è naufragata 
clamorosamente, subendo all’inizio della ripresa due 
reti in nove minuti. Braglia, per di più, non potrà 
giocare domenica ad Empoli, essendo stato squalifi- 
cato per una giornata. I cestisti hanno trovato invece 
a Caserta la forza per guardare con rinnovata fiducia 
alla salvezza: 96-92 il punteggio finale per la Ste- 


fanel. 


Servizi nello sport 


Sancita dalla Thatcher 
la rinuncia a Hong Kong 


La signora Margaret 'l'hatcher è il primo mini- 
stro cinese Zhao Ziyang hanno firmato ieri a Pechi- 
no, alla presenza di Deng Xiaoping, l’accordo che 
prevede per il 1° luglio 1997 il ripristino della 
sovranità della Cina sulla colonia britannica di 


Hong Kong. 


In base al principio «un paese, due. sistemi», 
l'assetto «capitalistico» della città sarà rispettato 


dai cinesi per cinquant'anni, 
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ultimi paradisi naturali d’Eu- 
ropa, ha dichiarato di aver 
visto poliziotti malmenare 
donne e bambini. «Questo 
non è uno stato di diritto — ha 
detto — è un arbitrio». . * 

Il «giorno più lungo» di 
Hainburg era cominciato alla 
mezzanotte, alla scadenza 
dell’ultimatum in cui si ordi- 
nava alle persone non addette 
ai lavori di sgomberare la zo- 
na, pena una multa di 3000 
scellini (circa 260 mila lire) o 
14 giorni di carcere. 5 

E' cominciato allora il brac- 
cio di ferro tra i circa 3000 
dimostranti che da una setti- 
mana presidiano notte e gior- 
no la zona e un migliaio di 
poliziotti affluiti dai paesi vi- 
cini e da Vienna. Qunado alle 
6 le motoseghe hanno comin- 
ciato ad abbattere i primi al- 
beri, sono cominciati gli scon- 
tri. I dimostranti hanno cerca- 
to di infrangere i cordoni della 
polizia e un giovane, Andreas 
‘Trapp, è stato il primo ferito, 
colpito proprio dalla caduta 
di un albero, 

Da quel momento gli inci- 
denti hanno assunto di ora in 
ora dimensioni più preoccu- 
panti e alla fine della mattina- 
ta i feriti tra i dimostranti 
erano diverse decine. Ben pre- 
sto il piccolo ospedale 
Hainburg si è rivelato insuffi- 
ciente e i feriti sono stati tra- 
sportati in località vicine, 
mentre è stato richiesto l’in- 


tervento urgente di medici e 
chirurghi da Vienna. 
. Mentre i tagliaboschi, pro- 


‘ tetti dalla polizia, continua- 


vano la loro opera di abbatti- 


mento degli alberi — ieri sono. 


stati disboscati circa quattro 
ettari di terreno — membri 
del comitato «Konrad Lo- 
renz» venivano ricevuti in 
parlamento dal cancelliere 
‘Fred Sinowatz, ma i colloqui 
non davano alcun esito positi- 


VO. 

Da ogni settore politico, dal 
mondo culturale, da parte di 
organizzazioni umanitarie, si 
sono levati appelli perché ces- 
si questa violenza. 

Un appello urgente è stato 
lanciato dal World Wildlife 
Fund alla Croce rossa inter- 
nazionale perché intervenga 
con l'invio di viveri. 

Il ministro degli interni 
Karl Blecha, dal canto suo, ha 
difeso l'operato della polizia 
dopo aver rilevato che tra i 
dimostranti vi sono non sol- 
tanto ecologisti ma rappre- 
sentanti di gruppi di estremi- 
sti di destra e di anarchici ed 
ha ribadito che il governo non 
Può rimanere inerme di fronte 
a forme di violenza attiva. 

In serata la tensione si è un 
po’ allentata e la polizia con- 
trolla dall’alto la situazione 
con gli elicotteri, mentre sulle 
case di Hainburg e dei paesi 


Vicini è esposta una bandiera. 


nera in segno di lutto. 


Il temporale di ieri pomeriggio a Triest 


de 


in difficoltà passanti e automobilisti 


(Italfoto) 


PER LA PRIMA VOLTA IL SEGRETO DI STATO SU UN VIAGGIO DELLO SHUTTLE 


WASHINGTON — Proprio 
mentre a Londra il «numero 
due» del ‘Cremlino Mikhail 
Gorbaciov proponeva all’Oc- 
cidente la rinuncia alle «guer- 
re stellari» in cambio di «dra- 
stiche riduzioni» degli arsena- 
li nucleari sovietici, negli Sta- 
ti Uniti il «Washington Post» 


«pubblicava i primi particolari 


sulla missione del 23 gennaio 
della navetta spaziale «Disco- 
very», Una missione «top se- 
cret» dagli scopi «soltanto mi- 
litari», e sulla quale da adesso 


in poi dovrà calare una rigida 


cortina di silenzio, 

L'atteggiamento del «Wa- 
shington Post» ha fatto imbe- 
stialire il segretario america- 
no alla difesa Caspar Wein- 
berger, che aveva esplicita- 
mente richiesto alle maggiori 
agenzie di stampa e catene 
televisive il riserbo. «Posso 
confermare — ha detto Wein- 
berger — che è il. culmine 
della irresponsabilità giorna- 
listica violare esplicite richie- 
ste. La pubblicazione di certe 
notizie può andare unicamen- 
te a beneficio del nemico. Non 
confermo né smentisco che 
questo è il caso...». 

Nella sua prima missione 
esclusivamente militare, se- 
condo quanto scrive il «Wa- 
shington post», lo Shuttle tra- 


i sporterà nello spazio un nuo- 


yo gigantesco e potentissimo 
satellite spia del costo di oltre 
300 milioni di dollari (oltre 570 


del Discover 


miliardi di lire), che sarà lan- 
ciato in orbita sull'Unione So- 
vietica per intercettare tra- 
smissioni radiofoniche, telefo- 
‘niche e persino quelle manda- 
te in onda tramite satelliti. 

Il nuovo satellite spia, del 
peso di circa 15 tonnellate, 
sarà in grado di tenere costan- 
temente sotto controllo il ter- 
ritorio sovietico e in particola- 
re di ‘identificare i segnali ra- 
dio. trasmessi nel, corso dei 
test. missilistici, un controllo 
indispensabile per la costante 
verifica del rispetto degli ac- 
cordiì sugli armamenti. 

Il «KH-12» (dove «KH» sta 
per «Keyhole» — «buco della 
serratura») dovrebbe inoltre 
consentire la sorveglianza 


notturna, grazie a un. sofisti- 
cato sistema di rivelazione 
termica, e la ricognizione an- 
che al di sopra del denso stra- 
to di nubi, che secondo gli 
esperti copre l'Europa del- 
l'Est per il. 70 per cento del- 
l’anno, attraverso un nuovo 
particolare sistema radar. 

In ogni caso, al di là delle 
indiscrezioni di stampa, il 
Pentagono ha confermato 
l'intenzione di mantenere il 
più stretto riserbo sull'intera 
missione, non lasciando tra? 
pelare l’ora esatta della par- 
tenza, e neppure il nome della 
base di lancio. 

Imprecisata resta anche la 
data del rientro, mentre tutte 
le comunicazioni tra la terra e 


Gheddafi alle Baleari 
Colloquio con Arafat? 


MADRID — Il presidente libico Muammar Gheddafi è 
giunto a Palma di Majorca, con un seguito di una quarantina 
di persone, tra cui presumibilmente alcuni membri del gover- 
no e tra essi forse il ministro degli esteri. Gheddafi si è 
incontrato in una villa con l’ex cancelliere austriaco Bruno 
Kreisky, e successivamente con il primo ministro spagnolo 


Felipe Gonzalez. 


La delegazione libica ha riservato!fino a oggi una ventina di 
camere in un lussuoso: albergo. 


Si specula su un possibile incontro tra Gheddafi e una 
delegazione palestinese, non si sa se guidata o no da Arafat. 


la navetta resteranno segrete 
e nessun annuncio ufficiale è 
previsto sugli esiti della mis- 
sione 

Ma sul piano delle possibili 
«armi stellari», nemmeno Mo- 
sca, malgrado i suoi appelli, 
resta con le mani in mano. Si 
è appreso ieri che l'Unione 
Sovietica ha nuovamente lan- 
ciato in orbita un misterioso 
satellite artificiale della serie 
«Kosmos» che è stato fatto 
atterrare nel Mar Nero poche 
ore dopo la sua partenza. 

Secondo quanto ha annun- 
ciato l’agenzia «Tass», il «Ko- 
smos 1614» — le caratteristi- 
che della cui orbita non sono 
state rivelate — «ha portato a 
termine le ricerche scientifi- 
che previste dal programma» 
e ha compiuto una «discesa 
guidata» dall’orbita, atterran- 
do nella prevista zona del Mar 


| Nero, 


Il breve comunicato ufficia- 
le non ha fornito altri partico- 
lari, ma un esperimento dello 
stesso genere era già stato 
compiuto dai sovietici il 27 
dicembre dell'anno scorso 
conil «Kosmos 1517» e alcuni 
esperti occidentali avevano 
detto in quella occasione che 
si era trattato del volo speri- 
mentale (e senza uomini a 
bordo) di una piccola navicel- 
la spaziale recuperabilé e riu- 
tilizzabile, simile — salvo.che 
per le dimensioni ridotte — 
allo «Shuttle» americano. 


POLEMICHE, RISENTIMENTI, ACCUSE PER LA PARALISI DEL TRAFFICO A ROMA 


Il giorno in cui viaggeremo in autoimmobile 


La grande paralisi del traf- 
fico romano del 14 dicembre 
ha provocato uno strascico di 
espressioni pittoresche e di 
polemiche risentite. Si è par- 
lato, curiosamente, di «cata- 
strofe ecologica», come se 
l'intasamento automobilisti» 
co che ha bloccato la capitale 
potesse richiamarsi alla rot- 
tura di un equilibrio naturale, 
laddove si è trattato di un 
marasma urbano in cui a 
impazzire non è stata la natu- 
ra, solo la cultura di una città 
allo sbando. Qualcuno ha vi- 
sto Roma come un «cimitero 
di auto»; altri come una 
«trappola da settecentomila 
mezzi imprigionati senza 
scampo in tutta la rete via- 
ria». E c'è chi ha accusato 
l'amministrazione comunale, 
che pur era a conoscenza del- 
lo sciopero dei trasporti pub- 
blici, di avere assistito passi 
vamente al blocco della capi- 
tale, senza mettere a punto un 
piano di emergenza, una mo- 


bilitazione straordinaria delle 
forze dell'ordine tale da evita- 
re o da regolare în qualche 
modo il caos, 

Nel ping-pong di accuse e 
discolpe, si sono fatti sentire 
il sindaco Ugo Vetere, il mini- 
stro dei trasporti Claudio Si- 
gnorile, anche lui tacciato di 
negligenza di fronte all'ingor- 
go più drammatico della sto- 
ria del traffico romano. 

Ora, per quanto il blocco 
della capitale sia stato straor- 
dinario e per quanto il com- 
portamento delle autorità 
pubbliche sia parso inerte, 
non crediamo che eventi di 
tale allucinante dimensione si 
possano esorcizzare con piani 
di emergenza, che il comune e 
il ministero dei trasporti 
avrebbero dovuto approntare 
tempestivamente, Sarebbe co- 
me pretendere di impiegare i 
carabinieri per arrestare l'eru- 
zione di un vulcano. 

Per la verità, sia Signorile 


che Vetere hanno tirato in 


ballo argomenti che superano 
l'aspetto puramente contin- 
gente del grande intasamento, 
Il ministro ha parlato della 
preparazione di un «Progetto 
mirato Roma» che, grazie alla 
costruzione di sovrastrutture 
viarie mastodontiche, dovreb- 
be consentire di liberare la 
città dalla trappola mortale 
del traffico. Dal canto suo il 
sindaco di Roma, avvicinan- 
dosi al nocciolo della questio- 
ne, ha detto che il problema 
degli ingorghi non si risolve 
con «misure per il traffico», 
ma cambiando la concezione 
stessa della città. 
Personalmente non credo 
troppò che la crisi del traffico 
che colpisce più o meno le 
grandi metropoli si risolva 
con «progetti mirati», ovvero 
con grandi opere di ingegne- 
ria urbana le quali, di solito, 
quando arrivano a compi- 
mento, risultano superate ri- 
spetto i nuovi bisogni attuali 
lella circolazione. 


Persuade di più, invece, | città circolabili con grande 


l'idea che, al punto in cui 
sono le cose, occorre che i 
cittadini si formino un nuovo 
concetto di città; si rendano 
conto che, per quanto riguar- 
da il trasporto urbano, si deve 
operare una scelta radicale in 
favore dei mezzi pubblici. 
Ma qui ti voglio. Non c'era 
bisogno di aspettare l'eccezio- 
nale piena di Roma per sapere 
che, da quasi due decenni, le 
città scoppiano: che il loro 
abbandono al mezzo privato 
porta alla paralisi; che la sola 
opzione razionale deve girare 
intorno alla efficiente e varia- 
ta disponibilità di un traspor- 
to pubblico degno del nome. 
Se a questa opzione non si è 
mai arrivati, non è perché a 
nessuno è venuto in mente di 
proporla. Fin dalla metà degli 
anni Sessanta, i pionieri del- 
l'ecologia hanno rotto i tim- 
pani con i loro discorsi sulla 
necessità ‘della svolta. Ma la 
svolta, che avrebbe reso le 


| 


risparmio di tempo e di dena- 
ro, non la si è fatta per una 
decisione collettiva in favore 
dell'automobile personale. 

Specialmente nel nostro 
paese, uscito da poco da una 
civiltà prevalentemente agri- 
cola, l'attaccamento all'auto- 
mobile, ma che dico? la com- 
petizione del cittadino con 
l'automobile è totale e coin- 
volge le profondità dell'essere. 
Spesso si ha. l'impressione 
che, ove un graffio solchi una 
carrozzeria, ne esca il sangue 
del proprietario. 

Per l'italiano l'automobile 
non è un «mezzo» è un «fi- 
ne». Significa, inconscia- 
mente, una quantità di cose, 
tra cui promozione sociale, 
potenza virile, promessa di 
evasione e di avventura, per 
cui il rapporto con le quattro 
ruote è profondo: ed è prima 
psicologico che di realtà pra- 
tica. 


La, macchina, infatti, va ! 


bene fino a che ce ne sono 
poche in circolazione; quan- 
do diventa di massa perde la 
sua principale ragion d'esse- 
re, la velocità. Nelle metropoli 
ingorgate anche le grandi ci- 


«lindrate sono costrette a pro- 


cedere a passo di somaro. 
Non parliamo delle code, dei 
tamponamenti a catena, della 
ricerca affannosa del posteg- 
gio, delle mille occasioni di 
liti con gli altri automobilisti 
coi nervi a fior di pelle. 

Non importa. I disagi au- 
mentano, l'attaccamento al- 
l'auto si rafforza. E gli italia» 
ni non mitigano l'uso, non 
rinunciano e non rinunceran- 
no mai alla loro passione per 
l'automobile nemmeno quan- 
do:con essa sarà impossibile 
circolare negli abitati, quan- 
do raggiungerà il destino che 
Roma ha esemplarmente mo- 
Strato su grandissima ‘scala: 
quello di trasformarsi in au- 
toimmobile. 

Alfredo Todisco 


Un' forte temporale ha im- 
perversato ieri su tutta la re- 
gione. E' iniziato all'alba sul 
Friuli ed è poi continuato sul- 
l’Isontino e su Trieste. La 
pioggia torrenziale e le forti 
scariche hanno provocato al- 
lagamenti: nelle campagne e 
negli scantinati delle case ed 
hanno reso difficile il traffico. 
Mentre in pianura è caduta la 
pioggia, in montagna è nevi- 
cato sopra i mille metri. 

Neve mista a pioggia sulla 
Carnia e sul Tarvisiano dove 
le temperature erano più alte, 
neve invece più «asciutta» sul 
Piancavallo dove gli operatori 
ritengono di poter aprire en- 
tro un paio di giorni tutti gli 
impianti sciistici. 

Sospiro di sollievo anche in 
Alto Adige, dove la carenza di 
neve preoccupava non poco i 
settori economici. Finalmen- 
te martedì notte è cominicato 
a nevicare. La precipitazione 
nevosa è continuata anche 
ieri mattina fino ai mille 
metri. 

C'è qualche difficoltà per il 
traffico, Sono obbligatorie le 
catene per gli autotreni sul- 
l'autostrada del Brennero da 
Vipiteno al valico, dove la ne- 
ve caduta raggiunge circa i 30 
centimetri, gomme da neve 
invece per le autovetture. Di 
rigore le catene anche sulla 
statale del Brennero, sempre 
per i veicoli pesanti, sulla 
strada della Val Venosta da 
Malles al Passo Resia, su tutti 
i passi dolomitici, sulla strada 
della Val Senales e per Solda 
oltre che per il passo del To- 
nale, dove pure la neve fresca 
è alta 30.cm, e sulla strada per 
Livigno. 

Se neve e pioggia possono 
infastidire chi è costretto a 
stare in città, il manto bianco 
è invece fonte di gioia per i 
molti che si accingono a parti- 
re. Due «ponti collegati» sa- 
ranno nei prossimi giorni a 
disposizione dei due milioni e 
‘mezzo di italiani e del mezzo 
milione di stranieri che secon- 
do calcoli induttivi faranno le 
valigie per trascorrere «fuori 
casa» le festività di fine anno. 

Le possibilità di vacanza — 
l’anno scorso ridotte per la 
coincidenza del Natale e del 
Capodanno con la domenica 
— sono così estese da far rite- 
nere «difficile» o «per privile- 
giati» il godimento dell'intero 
periodo, anche in considera- 
zione della tendenza manife- 
stata in estate di contrarre le 
giornate presenza (soprattut- 
to per motivi economici). 

In teoria, partendo venerdì 
sera di questa settimana, in- 
dicato come «caldo» dal mon- 
do dei trasporti, è possibile 
tornare al lavoro il 2 gennaio, 
totalizzando così un periodo 
di 11 giorni di tempo libero, 
con l’utilizzo di soli 6 di ferie, 

Il problema, ovviamente, 
non sussiste per gli oltre 11 
milioni di studenti che da sa- 
bato e sino a tutto il 6 gennaio 
daranno un temporaneo «ad- 
dio» ai banchi scolastici. Per 
chi parte, ma non può godere 
dell'intero arco di tempo, le 
possibilità di «minivacanze» 
sono due; dal 22 al 26 dicem- 
bre e dal 29 dicembre al primo 
gennaio compreso, con possi- 
bili «aggiustamenti» in dipen- 
denza di eventuali permessi 
straordinari. 

Il sistema stradale ed auto- 
stradale, anche in quest’occa- 
sione, sarà il grande protago- 
nista dell'esodo invernale, Il 
fatto che l’antivigilia di Nata- 
le, notoriamente la più inten- 
sa, coincida quest'anno con 
una domenica, cioè con un 
giorno di semiblocco del mo- 
vimento dei mezzi pesanti, fa- 
vorirà la fluidità del traffico, 
che — secondo valutazioni dei 
tecnici del settore — potrà 
comunque toccare punte 
massime intorno-al milione e 
mezzo di autoveicoli sui 5000 
km della rete autostradale. 
Negli ambienti dell’Aiscat, 
giorni di maggiore impegno 
sono considerati quelli del 21- 
22-23 dicembre, 29-30 dicem- 
bre, 1-2 gennaio e 6 gennaio. 

Alla «kermesse» dei giorni 
critici seguirà l'assoluta quie- 
te del 25 dicembre (Natale) e 
del primo gennaio (Capo- 
danno). 

Direttrici delle vacanze, fa- 
vorite dal «buon calendario», 
saranno soprattutto, secondo 
Bli esperti, l'autostrada del 
Brennero, la Milano-Laghi, 
l’Aosta-Torino, l’Aosta- 
Milano, l'autostrada dell’A- 
Quila e, per il movimento dei 
lavoratori, l’Autosole e l'A- 
driatica. Nell'antivigilia di 
Natale del 1983 la sola rete di 
2.618 km della Società Auto- 
strade fece registrare, per il 
sommarsi del traffico leggero 
con quello pesante, 900.000 
veicoli in transito. Poi andò 
decrescendo. Quest'anno i 
lunghi ponti postulano un 
movimento più diluito anche 
se intenso; senza particolari 
 incolonnamenti e snervanti 
| attese ai caselli, 
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SECONDO IL DECRETO FISCALE 


Iva e Irpef: così 


e nuove aliquote 


ROMA — Con il nuovo de- * 


creto fiscale cambiano anchei 
sistemi di ammortamento e le' 
aliquote Iva e Irpef. 


Per kIva il meccanismo è 
semplice: il contribuente do- 
vrà partire dall’Iva incassata 
e da questa detrarre l’Iva cal 
colata in percentuale secondo 
i coefficienti di forfettizzazio- 
ne espressamente indicati 
nella tabella A allegata al de- 
creto. Al contribuente è con- 
cesso inoltre detrarre anche 
l'Iva eventualmente pagata 
per i beni ammortizzabili in 
più di tre anni. Il risultato 
finale di queste detrazioni è 
l'Iva da pagare. 


Per l’Irpef la norma si divi- 
de in due parti e contempla la 
forfettizzazione per il reddito 
da impresa e per il reddito da 
lavoro autonomo. Per quanto 
riguarda il primo (ma il proce- 
dimento di calcolo è analogo 
per entrambi i tipi di reddito) 
si giunge all'imponibile sul 
quale applicare le aliquote Ir- 
pef in maniera molto sempli- 
ce: il reddito da imprese de- 
nunciato dal contribuente è 
ridotto delle percentuali 
espressamente indicate nvi- 
l’apposita tabella B (per i ri- 
storanti, ad esempio, l’abbat- 
timento è del 40 per cento), 
che esprimono, forfettaria- 
mente, una lunga serie di spe- 
se generali e di gestione, 


Dopo aver proceduto a que- 
sto primo abbattimento il 
contribuente può sottrarre i 
compensi riconosciuti ai di- 
pendenti, gli eventuali inte- 
ressi passivi, le quote di am- 
mortamento per i beni am- 


Imortizzabili in più di tre anni, 
i canoni di locazione o noleg- 
gio dei beni strumentali, le 
provvigioni corrisposte a col- 
laboratori esterni con incari- 
chi d’agenzia rappresentanza 
e mediazione. 

Dopo aver proceduto a que- 
ste detrazioni, il contribuente 
potrà togliere ancora le minu- 
svalenze, ma aggiungere le 
plusvalenze patrimoniali rea- 
lizzate durante il periodo 
d'imposta considerato. 


Per quanto riguarda il cal- 
colo del reddito da lavoro au- 
tonomo, dopo aver proceduto 
all'abbattimento forfettario 
con lo stesso procedimento 
usato per il reddito da impre- 
sa; il contribuente può dedur- 
re: i compensi dati al proprio 
dipendente, compresi i contri- 
buti previdenziali e assisten- 
ziali obbligatori, le quote di 
ammortamento dei canoni di 
locazione finanziaria e di no- 
leggio dei relativi beni stru- 
mentali ammortizzabili in più 
di tre anni. 


Le quote accantonate perla 
liquidazione da pagare al di- 
pendente e i compensi pagati 
a collaboratori non dipenden- 
ti, gli interessi passivi e l’affit- 
to dei locali in cui opera il 
professionista o l’artigiano. 

Le plusvalenze patrimoniali 
realizzate e le minusvalenze 
devono essere, rispettivamen- 
te, aggiunte e dedotte al risul- 
tato della complessa opera- 
zione, che è poi il reddito 
imponibile. 

Ed ecco le nuove aliquote 
(colonna A: Iva, colonna B; 
Irpef). 


AGES: 
Lavorazione di pelli da pellicceria e produzione 
di beni confezionati prevalentemente 
con pelli da pellicceria ODG 
Torrefazione del caffè 76. 76 
Installazione impianti 35,38 
Riparazione e manutenzione 32.34 
Attività di sola lavorazione di beni 
forniti dai committenti 27 29 
Produzione di servizi 25.27 
Commercio all'ingrosso 
di prodotti alimentari e bevande 859 86 
Commercio all'ingrosso . 
di altri beni 80. 81 
Commercio al minuto 
di prodotti alimentari e bevande 71, 118 
Commercio al minuto 
dilatte e latticini 83° 84 
Commercio al minuto 
di tessuti di biancheria per la casa, 
di filati e di mercerie 65. 66 


Commercio al minuto 


di articoli perl’abbigliamento 56. 58 
Commercio al minuto 
di carburanti per autotrazione 


e per usi agricoli e della pesca STO 
Commercio al minuto di gasolio 

e di altri combustibili per riscaldamento 92. 93 
Commercio al minuto di prodotti farmaceutici 

soggetti all'obbligo di ricetta medica To 76 


Commercio al minuto di auto e motoveicoli, 
biciclette, natanti e relativi accessori, 


parti di ricambio e lubrificanti 78. 80 
Commercio al minuto 

di libri e di cartoleria 78. 80 
Commercio al minuto i 

di mobilia e articoli casalinghi NASO 


Commercio al minuto di materiale elettrico 
e cinefotoottico, di elettrodomestici, televisori, 
apparecchi radiofonici, dischi, nastri 


e strumenti musicali e accessori m4 "75 
Commercio al minuto È 
di macchine da ufficio ; 74 5 
Gpl per uso domestico 85 86 
Commercio,al minuto di altri beni 65 66 
Trasporti e comunicazioni 35 36 
Attività di servizi meccanico-agricoli 34 36 
Alberghi e altri complessi ricettivi 

, conristorante 32 34 
Alberghi e altri complessi ricettivi 
senza ristorante i 20.27 
Alberghi e altri complessi ricettivi stagionali 
con prevalente trattamento di pensione 135 37 
Ristoranti, trattorie, tavole calde, pizzerie, 
birrerie ed esercizi similari e mense 40. 42 


Bar, caffè, gelaterie, pasticcerie 

ed esercizi similari per la somministrazione 

al pubblico, anche con vendita al pubblico 3537 
Esercenti arti o professioni Grev16 
Pittori, scultori ed esercenti altre attività 

artistiche o professionali che richiedono impiego 


di materiali di consumo in misura rilevante 15. 21 

Altri servizi di impresa 25.27 
& 

IRPEF Da 

Produzione di beni composti prevalentemente 

da metalli preziosi - 4 6l 

Commercio al minuto di libri e cartoleria 80 

Commercio al minuto di giornali e periodici 84 

Rivendita di generi di' monopolio 

edi valori bollati assicurativi e similari | 22 

Autotrasporti di cose per conto terzi effettuati 

da imprese iscritte all’albo dalla L. n.298 del 74 52 

Intermediari con deposito 

compresi i commissionari 22 

Intermediari senza deposito ) 

compresi icommissionari 16 

Agenzia di viaggi e turismo 

a) per attività di intermediazione #20. 

b) peraltre attività 60 

Spettacoli, giochi e trattenimenti pubblici 60 

IVA 

‘Produzione di beni composti prevalentemente 

di metalli preziosi diversi dall’oro Ul 60 

Produzione di beni 

composti prevalentemente di oro 30 

Commissionari con deposito 85 

Commissionari senza deposito 80 

Altri intermediari con deposito 18 


Altri intermediari senza deposito È) 


: sia stata registrata una buona 


Marcia indietro 
sulla benzina: 
forse 

il prezzo 

non cala 


ROMA — Il Natale potreb- 
be non portare:all’automobi- 
lista la sperata diminuzione 
della benzina, nonostante si 
siano verificate le condizioni 
per un ribasso di 20 lire 

Secondo indiscrezioni, il 
governo sarebbe, infatti, 
orientato a fiscalizzare, alme- 
no in parte, l'ammontare del 
decremento: il Cip (Comitato 
interministeriale prezzi), che 
è competente a modificare il 
prezzo alla pompa, non è sta- 
to convocato) mentre gli 
esperti fiscali starebbero stu- 
diando le modalità d’inter- 
vento sulla «colonna» fiscale 
(attualmente 842 lire su 1300, 
il 64,8 per cento). 

Una decisione potrebbe es- 
sere presa domani, con un 
‘provvedimento del consiglio 
dei ministri. 

Le ipotesi allo studio pre- 
vederebbero una fiscalizza- 
zione parziale (10 lire), che 
consentirebbe anche un ri- 
tocco verso il basso del prez- 
zo al consumo. 


CONVOCATI DAL CSM PER PARLARE DI INDAGINI COORDINATE E DI «PENTITI» 


Vertice segreto dei giudici 
impegnati contro la mafia 


Solo questa mattina una risposta alle accuse di Andreotti: raggiunto un compromesso unitario 


ROMA — Vertice segreto 
ieri nella capitale sul tema 
della lotta alla mafia. Alla 
riunione hanno partecipato, 
in particolare, i giudici di Pa- 
lermo, Catania, Napoli, Tori- 
no e Milano: quelli cioè che 
ogni giorno si trovano a com- 
battere la criminalità organiz- 
zata. 

E poi, al gran completo, c’e- 
rano. i membri del Csm |che 
fanno parte dello speciale co- 
mitato antimafia. Sicché l’ap- 
puntamento con il «caso An- 
dreotti» sul quale al plenum si 
discute già da due giorni, è 
passato in secondo piano. E 
ogni decisione sul comporta- 
mento da adottare nei con- 
fronti di Mario Vaudano e Al- 
do Cuva, i giudici torinesi at- 
taccati violentemente da An- 
dreotti in Parlamento, è così 
slittata a questa mattina. 

Scopo del vertice di ieri — al 
quale per motivi di sicurezza è 
stato assicurato il più stretto 


riserbo — era quello di mette- 
re a punto un piano per garan- 
tire un più stretto ed efficien- 
te collegamento fra i magi- 
strati che, un po’ in tutto il 
territorio nazionale, lottano 
per recidere i tentacoli della 
«piovra». 

Ma anche un altro proble- 
‘ma di stretta attualità e piut- 
tosto delicato è stato posto 
sul tappeto: quello cioè della 
protezione ai «pentiti», ai col- 
laboratori della giustizia e ai 
loro familiari. Era urgente tro- 
vare una soluzione, elaborare 
una strategia, dal momento 
che i boss della mafia «vincen- 
te» cercano in tutti i modi di 
chiudere la bocca ai «pentiti» 
e ai loro parenti. 

Solo nell'ultimo mese, in Si- 
cilia, 4 persone sono state uc- 
cise per vendette «trasversa- 
li»: fra questi c’era anche Pie- 
tro Busetta, il cognato del 
superpentito Tommaso Bu- 
scetta, che con le sue rivela- 


zioni ha permesso ai giudici 
palermitani di emettere 368 
mandati di cattura. 

Due, quindi, le «emergenze» 
che hanno determinato l’'in- 
contro di Roma. Da una par- 
te, la constatazione che non di 
rado giudici di sedi diverse 
finiscono con l’occuparsi di 
analoghe inchieste, perché 
operano, l’uno all’insaputa 
dell'altro e sulla base di indizi 
diversi ma convergenti. E la 
prova lampante di queste di- 
sfunzioni si è avuta proprio 
pochi giorni fa a Torino, dove 
la magistratura ha dato il via 
al maxi-blitz antimafia, svol- 
tosi in gran parte a Catania. 

Un'operazione che non ha 
mancato di suscitare accese 
polemiche tra i giudici torine- 
si e quelli di Milano. Molti 
degli elementi sui quali si so- 
no basati i magistrati del ca- 
poluogo piemontese per 


.emettere i circa 400 mandati 


di cattura erano infatti da 


tempo a conoscenza dei colle- 
ghi milanesi. Sono stati pro- 
prio loro, quindi, ad attaccare 
la procura torinese sostenen- 
do che il blitz era scattato 
troppo presto, bloccando così 
le loro indagini, che erano già 
a buon punto. 

A Palazzo dei Marescialli, 
intanto, si preparava la rispo- 
sta per Andreotti. In sostan- 
za, sì è elaborato un ennesimo 
documento,che è stato firma- 
to da diversi esponenti delle 
tre correnti. 

«L'attuale momento — si 
legge nelle due cartelline che 
compongono il documento — 
è caratterizzato da un elevato 
grado di tensione tra l’istitu- 
zione giudiziaria e il potere 
politico». Ma questo — secon- 
do i mernbri del Csm — non 
vuol dire che la contestazione 
delle iniziative giudiziarie 
debba avvenire «attraverso 
affermazioni generali indimo- 
strate e non verificabili». 


ELEZIONI SCOLASTICHE 


| LA PRIMA VISITA DI UN MINISTRO OCCIDENTALE DOPO L’«AUTOGOLPE» 


Andreotti oggi va in Polonia 


Riapre il dialogo Est-Ovest 


VARSAVIA — A tre anni 
dall’autogolpe polacco, un 
ministro degli esteri di un 
paese dell'alleanza atlantica 
torna a Varsavia. Tocca ad 
Andreotti rompere il ghaccio 
con questa nuova Polonia 
«normalizzata» dallo stato di 
guerra, ancora scossa da vio- 
lenze poliziesche, ma ancora 
percorsa da indomiti fremiti 
libertari. 

Questo disgelo con Varsa- 
via, che non è stato possibile 
al tedesco Genscher appena 
un mese fa, avviene malgrado 
i disordini di tre giorni fa a 
Danzica; ma anche dopo il 
rilascio di due capi di Solidar- 
nose e dopo segnali positivi 
che hanno indotto gli stessi 
Stati Uniti a ritirare la loro 
opposizione .al rientro della 
Polonia nel mondo monetario 
internazionale. 

Dato il numero e la qualità 
dei problemi polacchi — un 
caso certamente atipico nel 
blocco comunista — questo 
disgelo va considerato con 
estrema cautela: forse non a 
caso la «colomba» inviata dal- 
l’arca occidentale non è solo 
un abile negoziatore, ma an- 
che un uomo gradito nei paesi 
orientali per le sue linee di 
politica estera. 

Cosa troverà dunque in 
Polonia il nostro ministro de- 
gli esteri? Un paese con una 
situazione economica e socia- 
le difficile. Malgrado nell’84 


ripresa, la situazione del debi- 
to verso l’estero è quanto mai 
pesante: 29 miliardi di dollari, 
per il 70 per cento dovuti a 
governi e banche centrali oc- 


cidentali. 
Troverà anche un paese che 
non ha rinunciato alla sua 


indipendenza ed alla sua li- 
bertà, anche se queste pur 
legittime aspirazioni sono sta- 
te regolarmente soffocate da 
alcuni secoli a questa parte; 
un paese fortemente religioso 
in un blocco politico che da 
sempre ha cercato di sradica- 
re la religione dall’animo dei 
popoli. Eppure il governo del 
generale Jaruzelski, se ha vo- 
luto far uscire il paese da una 
situazione esplosiva, ha dovu- 
to ricorrere proprio alla me- 
diazione della chiesa polacca, 
che ha svolto un ruolo di pri- 
missimo piano nel tentativo 
di pacificazione. 

Ma i polacchi hanno prova- 
to pochi anni fa un momento 
di ebrezza, hanno respirato il 
profumo della libertà conqui- 


stata con il riconoscimento 
del sindacato libero Solidar- 
nose; ecco anche perché il 
confronto sociale rimane l’ar- 
ma preferita degli oppositori. 
Ma gli scontri di Danzica di- 
mostrano contemporanea- 
mente la fermezza popolare e 
quella del regime; il generale 
Jaruzelski ha dimostrato di 
saper essere malleabile su ta- 
luni punti, ma di non essere 
disposto a correre rischi nello 
scontro sociale. 

In questo clima, il ministro 
Andreotti, incontrandosi con 
il suo collega Olszowski, con il 
premier Jaruzelski e con il 
capo dello stato Jablowski, è 
certo che parlerà non solo di 
problemi politici ed economi- 
ci, ma anche di diritti umani, 


considerato poi che-è in corso 
di preparazione la conferenza 
di Ottawa, con la partecipa- 
zione di tutti i paesi firmatari 
della carta di. Helsinki: una 
sorta di «verifica», appunto, 
di quegli accordi. 

In segno di distensione ad 
Andreotti — anche se non vi 


sono dichiarazioni ufficiali —. 


sarà consentito ciò che fu vie- 
fato a Genscher: l'omaggio ai 
connazionali caduti in guerra 
sul suolo polacco e quello alla 
tomba di padre Popieluszko. 
L'incontro con il primate di 
Polonia, cardinale Glemp, co- 
ronerà la visita di tre giorni il 
cui indice di cordialità deve 
essere visto anche come effet- 
to anticipato degli incontri di 
Ginevra. 


Emissario albanese visita Roma? 


Tirana «apre» verso l' Occidente 


ROMA — Il sottosegretario agli esteri Corti 
ha accolto ieri all'aeroporto di Fiumicino un 
ospite di riguardo, perché insolito per l'Italia, 
il primo viceministro degli esteri albanese, 
Sokrat Blaka. Ospite di riguardo perché è la 
prima volta che un esponente di così alto 
grado del governo di Tirana viene in Italia, 
dopo l'isolamento in cui il governo di Enver 
Hoxa si era posto negli ultimi vent'anni. 

La visita pertanto riveste una particolare 
importanza politica proprio perché il nostro 
paese è:stato «scelto» dall’Albania quale «te- 
sta di ponte» per qualsiasi possibile apertura 


verso l’occidente, 


Blaka, che è accompagnato dall’ambascia- 
tore Piro Bita, capo del dipartimento per i 
rapporti con i paesi vicini, avrà nei prossimi 
giorni importanti incontri sia a livello politico 
sia economico, e non è escluso che questa 
mattina possa avere un colloquio con lo stesso 


ministro Andreotti, compatibilmente con la 


sua partenza per Varsavia. 


L'inviato del governo di Tirana vedrà in ogni 
caso i due presidenti delle commissioni esteri 
del Senato e della Camera Taviani e La Malfa, 
incontrerà i dirigenti dell’Iri e gell'università 
di Roma, e avrà un colloquio con lo stesso 
sottosegretario Corti. 

La visita in ogni caso non ha un calendario o. 
una agenda precisi. Quello che ha spinto 
Tirana a «uscire dal guscio» è la volontà 
politica di avere interlocutori in Occidente e 
per essi, l’Italia visto il ruolo di audience che 


ha sempre avuto in Albania e i numerosi 


poli, 


elementi socio-culturali che legano i due po- 


L'ultimo incontro a livello ufficiale fra i due 
governi fu con il ministro per il commercio con 
l'estero Capria che fu ricevuto a Tirana dai 
massimi esponenti dell'esecutivo, 


IL RELATORE MARTORELLI ACCUSA STAMMATI E I «LAICI» ‘ 


Eni-Petromin: per il Pci 
va incriminato il ministro 


ROMA — Il senatore comu- 
nista Francesco Martorelli ha 
chiesto nello svolgere alla 


commissione inquirente la se- . 


conda relazione sulla vicenda 
Eni-Petromin, l’ineriminazio- 
ne dell’éx ministro del com- 
mercio con l'estero Stammati 
per il reato di falso ideologico; 
dell'ex presidente dell’Eni 
Mazzanti e del funzionario 
dell’Eni, Sarchi per il reato di 
peculatro per distrazione di 
danaro pubblico; degli stessi 
Mazzanti e Sarchi, dell’ex vi- 
cepresidente dell’Eni, Di Don- 
na, e degli addetti alla segre- 
teria'di Stammati Battista e 
Davoli per concorso in falso 
ideologico. 

Martorelli ha proposto che 


il Parlamento, già convocato . 
in seduta comune per il 24 . 
gennaio prossimo, rinvii tutti |. 


questi personaggi al giudizio 


della Corte costituzionale. Se- | 


condo Martorelli, al di sopra 
delle responsabilità di Stam- 
‘mahi c'è quella del presidente 
del consiglio dell’epoca (An- 
dreotti) a carico del quale — 
ha detto — «non si può dire 
che ci cono responsabilità 
penali, ma ombre». 

Al riguardo il relatore ha 
ricordato la testimonianza di 
Stammati alla commissione 
secondo la quale «il presiden- 
te del Consiglio era informato 
di tutte le fasi dell’oderazione 
ed aveva avuto in bozza copia 
del provvedimento con il qua- 
le veniva autorizzato il paga- 
mento all’estero della somma 
destinata alla mediazione». 

«Martorelli ha rimproverato 
a Stammati di non essersi 
preoccupato di accertare fino 
in fondo se la società Sophi- 
lau («un marchingegno», l’ha 


Cee: inizia 
il semestre 


di presidenza 
italiana 


ROMA — Dall'Italia che si 
appresta ad assumere la pre- 
sidenza della Cee (per sei mesi 
a partire da gennaio) i paesi 
comunitari si aspettano 
un'intensa opera di mediazio- 
ne e persuasione per superare 
i contrasti e risolvere i «nodi» 
che rallentano la realizzazio-. 
ne del disegno europeo. È 
quanto ha annunciato ieri al 
ministro degli esteri Andreot- 
ti il presidente dell'assemblea 
di Strasburgo, Pier Pflimlin, 
che si è incontrato a Roma 
anche con il Presidente Perti- 
ni e sarà ricevuto da Papa 
Wojtyla. Pertini ha promesso 
a Pflimlin che visiterà il Par- 
lamento di Strasburgo. 

Delle notevoli difficoltà che 
l’Italia dovrà affrontare nel 
semestre di presidenza si è 
parlato anche a Montecitorio, 
dove Andreotti ha svolto una 
dettagliata relazione alla 
commissione esteri, 

Nel colloquio tra Andreotti 
e Pflimlin una particolare at- 
tenzione è stata riservata al 
problema della mancata ap- 
provazione da parte dell’as- 
semblea di Strasburgo del bi- 
lancio delle comunità. per il 
1985. Si è convenuto, tra }’al- 
tro, sulla necessità di prose- 
guire sulla via del rilancio isti- 
tuzionale che dovrebbe con- 
cretarsi, alla fine del semestre 
italiano, nella convocazione 
di una conferenza intergover- 
nativa per l'elaborazione di 
un trattato sull’unione eu- 
ropea. 

Alla commissione esteri del- 
la Camera, il ministro An- 
dreotti non ha nascosto le 
preoccupazioni esistenti: alla 
Vigilia dell'insediamento del. 
HEE alla presidenza della 

‘ee. 


RICEVUTO ALLA CASA BIANCA CON INCONSUETA DISPONIBILITÀ 


Un caloroso abbraccio americano 


per il segretario della Dc De Mita 


WASHINGTON — Una tap- 
pa a Filadelfia per un pranzo 
al «Rotary club» della metro- 
poli della Pennsylvania ha 
concluso ieri la visita negli 
Stati Uniti del segretario del- 
la democrazia cristiana italia. 
na, on. Ciriaco De Mita, dopo i 
colloqui al massimo livello 
avuti ieri ljaltro a Wa- 
shington; 

Con procedure alquanto in- 
consuete nei confronti di un 
leader di un singolo partito 
politico estero, De Mita è sta- 
to ricevuto dal Presidente 
‘Reagan alla Casa Bianca, non 
per una fugace stretta di ma- 
no e foto-ricordo ma per un 
vero e proprio colloquio nello 
studio ovale. Poco dopo, alla 
sua consueta conferenza 
stampa quotidiana, il porta- 


voce della Casa Bianca Larry 
Speakes ha fatto un breve ma 
significativo accenno all'in 
contro, sottolineando i contri- 
buti dati specificamente dalla 
De ai «calorosi e solidi» rap- 
porti Italia-Usa, nonché «l’ap- 
porto che i democristiani han- 
no dato al centro della politi- 
ca italiana». 

Parole queste che devono 
aver compiaciuto il leader de- 
mocristiano, la cui visita negli 
Stati Uniti ha appunto voluto 
essere portatrice di questo 


‘ messaggio. Non che De Mita 


vi veda nulla di sorprendente 
o interpreti l'accoglienza tri- 
butatagli come indizio di 
«svolte» o rapporti speciali: 
ritiene anzi «doveroso» l’inte- 
resse «per chi rappresenta il 
partito di maggioranza relati- 


vainItalia», conla «lampante 
valutazione oggettiva della 
forza della De come condizio- 
ne per garantire, l'equilibrio 
democratico in Italia», 
Ospite d’onore a un ricevi- 
mento affollato di ministri e 
altissime personalità gover- 
native e repubblicane!nonché 
l’altra sera a un pranzo di 
livello non meno elevato alla 
Firenze House, residenza del- 
l'ambasciatore d’Italia Rinal- 
do Petrignani, De Mita ha 
descritto come «franchi, sere- 
ni e costruttivi» i colloqui che 
lo hanno impegnato alla Casa 
Bianca con Reagan, col vice- 
presidente Bush e col consi- 
gliere per la sicurezza nazio- 
nale McFarlane, nonché al 
dipartimento di Stato con il 
direttore dell’ufficio studi e 


Alla Camera lo sterminio per fame 
Sl Rene 


ROMA — La Camera, con la seduta «di ieri 
pomeriggio, ha iniziato la discussione generale 
sui progetti di legge per la lotta contro lo 
sterminio per fame nel mondo. All'ordine del 
giorno dell'assemblea di Montecitorio figura 
un disegno di legge di iniziativa governativa 
che prevede l’istituzione di un commissariato 
straordinario per far fronte al problema. 

All’ordine del giorno figurano anche ‘due 
proposte di iniziativa popolare sullo stesso 
tema e proposte di legge presentate dagli on. 
Bonalumi (Dc), Piccoli (Dc), Napolitano (Pci), 
Gunnella (Pri), Baslini (Pli), Fortuna (Psi), De 


Micheli Vitturi (Msi). 


«Lo sterminio per fame non attende i nostri 
egoismi di parte», ha detto il presidente della 
Dc Flaminio Piccoli in una dichiarazione in cui 
auspica l'approvazione definitiva della legge 
sull'intervento straordinario contro la fame 
votata l'altra sera in via preliminare dalla 
commissione esteri della Camera, 

Piccoli auspica che la legge venga approvata 


politica», 


entro Natale, esprimendo così «la nostra ope- 
rante solidarietà a milioni di uomini che lotta- 
no per la sopravvivenza», 

Ricordando la marcia contro lo sterminio 
per fame organizzata per il 25 dicembre a 
Roma, Piccoli rivolge un «caldo appello» agli 
‘amministratori locali dc affinché siano presen- 
ti a Roma coni loro gonfaloni e in particolare 
ai de di Roma e del Lazio perché con la loro 
partecipazione confermino un «coerente impe- 
gno del partito verso un nuovo modo di far 


Piccoli ricorda infine che la marcia si conclu-- 


derà in piazza San Pietro, dove Giovanni 


del mondo. 


Paolo II, «il pellegrino della pace», l’apostolo 
della non violenza e della fratellanza fra i 
popoli, benedirà i credenti giunti da ogni parte 


«E sarà estremamente significativo — con- 
clude Piccoli — che lì, tra la folla, vi saranno 
anche non credenti che vedono nel Papa 
un’autorità morale», 


ricerca, col direttore agli affa- 
ri politici Michael Armacost e 
infine col segretario di stato 
George Shultz, 

Nel primo pomeriggio era 
stato riferito che Shultz, pres- 
sato da un intenso program 
ma di impegni per la giornata; 
non avrebbe fatto in tempo a 
ricevere l’ospite italiano, In- 
vece nel tardo pomeriggio ha 
tenuto a rispettare l'impegno 


e ha intrattenuto De Mita per . 


quasi un'ora insieme all’assi- 
stente segretario per gli affari 
europei Richard Burt. 

Con i vari responsabili De 
Mita ha approfondito i diversi 
temi di attualità sfiorati nel- 
l’abboccamento con Reagan, 
il quale è comunque apparso 
— ha detto il segretario de — 
molto interessato e informa- 
to: tanto da fare anche un 
accenno alla delicata scaden- 
za elettorale in Italia per le 
prossime amministrative. 

Si è parlato dell'America 
Latina con ripetuti riferimen- 
ti al ruolo dei partiti democri- 
Stiani, a cominciare dal Salva- 
dor, «con una convergenza su- 
gli obiettivi nonostante qual- 
che divergenza sugli itinerari 
da percorrere», ha riferito De 
Mita. 

Per i rapporti Est-Ovest, il 
segretario de ha colto «qual- 
che ottimismo», e la decisa 
impressione che gli americani 
«vanno ai colloqui di Ginevra 
Shultz-Gromiko consapevoli 
delle difficoltà ma aperti a 
trattare e fiduciosi di qualche 
conclusione, anche se non im- 
mediata». Sul Medio Oriente, 
De Mita non ha trovato «nem- 
meno un'eco-delle polemiche 
che a volte in Italia sono vio- 
lente», 


definita il relatore) fosse «una 
società di facciata per coprire 
operazioni inconfessate oppu- 
Te una società di sostanza». 

Martorelli ha poi parlato del 
ruolo che a suo giudizio fu 


Sospeso 
il giornalista 
Pratesi: 


proteste 


ROMA — «Un caso inquie- 
tante» seguito dalla firma di 
Pietro Pratesi e da uno spazio 
bianco: così «Paese Sera» 
commenta oggi la sentenza 
della corte di appello di Peru- 
gia che ha condannato l’ex 
direttore — e oggi editoriali- 
sta — del giornale alla sospen- 
sione di sei mesi dall'esercizio 
della professione giornali- 
stica. sal Ù 
Un altro articolo di com- 
mento, il direttore Claudio 
Fracassi spiega che «una va- 
lutazione critica della senten- 
za e dei segnali inquietanti 
che contiene' avrebbe potuto 
esprimerla, egregiamente, lo 
stesso Pratesi. Ma il suo arti- 
colo oggi non compare, pro- 
prio a causa di quell’oscura 
parola — “sospensione” — che 
suona come una minaccia, 
più che come una pena giudi- 
ziaria. Un diritto, par di capi- 
re, non può essere esercitato. 
Di qui lo spazio bianco che 
abbiamo lasciato sul giornale, 
a sottolineare l’arbitrarietà 
della misura». 

Il Consiglio nazionale del- 
l'Ordine e il Consiglio nazio- 
nale della federazione della 
stampa hanno preso posizio- 
ne sulla vicenda con una dura 
condanna dell'episodio. 


Il tempo 


Situazione: una perturbazione 


estreme regioni meridionali si spo- 
stano entrambe verso Levante. 

Tempo previsto: sereno 0 poco 
nuvoloso. sulle regioni nord- 
occidentali. Sulle regioni nord. 
orientali e sul medio versante tir- 
renico nuvolosità variabile con 
schiarite sempre più ampie. Sulle 
Timanenti regioni da nuyoloso a 
molto nuvoloso con precipitazioni 
localmente temporalesche. In se- 
rata miglioramento sulla Cam- 
Ppania. 

Temperatura: in diminuzione al 
Sud. i 


‘mossi quelli settentrionali. 


) Fiumicino 10, 17; Campobasso 7, 
Potenza 9, 12; S. Maria di Leuca 
Messina 13, 17; Palermo 15, 18; 
Cagliari 8, 13. 


Amsterdam n. 1, 7; Atene n. 11, 18 


5; Ginevra n. 2, 
Johannesburg s. 1 


‘Helsinki neve, 


Stoccolma neve 0, 0; Sydney 8, 10, 2 
Varsavia n. -6, 0. 


sull’Italia centrale e un’altra sulle' 


Mari: molto mossi i bacini meridionali, mossi quelli centrali, poco 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste 12, 16; Bolzano 4, 
6; Verona 8, 9; Venezia 8, 10; Milano 6,9; Torino -1, 11; Cuneo 2, 10; 
Genova 9, 13; Bologna 5, 7; Firenze 7, 13; Pisa 7,12; Falconara 7, 17: 
Perugia 9, 11; Pescara 7, 19; L'Aquila 3,12; Roma Urbe 10,16; Roma 


i 1 
TEMPO NEL MONDO 
(n. = nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 
: Bangkok s. 25, 34; Beirut s, 8, 16; 


‘Belgrado s. 4, 12; Berlino s. 3, 5; Bruxelles p. —2. 7: Buenos Aires PILivBI 
Copenhagen n. -2, 0; Dublino n. 2, 8; Francoforte n. 0,5; Francoforte n. 0,0 


svolto dalla P2 nella vicenda 
Eni-Petromin, 

Martorelli, riferendosi alla 
proposta di archiviazione fat- 
ta la scorsa settimana dal suo 
collega relatore, sen. Vitalone, 
ha sostenuto che archiviare 
questa vicenda sarebbe, perl 
parlamento, contraddire 
«tanti segnali positivi di lotta 
all'inquinamento della vita 
politica e sociale di cui abbia- 
mo prova anche in questi ulti- 
mi tempi, coni magistrati che 
arrestano altri magistrati. 
Una archiviazione perciò 
sarebbe sconvolgere. Non è il 
caso di essere oltranzisti, ma 
soltanto rigorosi nell’accerta- 
mento della verità». 

‘Altermine della relazione di 
Martorelli, durata tre ore, .il 
sen. Vitalone ha commentato: 
«La tesi accusatoria del mio 


| collega, nonostante! la sua 


bravura, ha un impianto di 


estrema fragilità peraltro con- 


traddetto da tutte le risultan- 
ze processuali. Tuttavia quel- 
la di Martorelli è una scelta 
coerente con l'impostazione 
del discorso che ha fatto». ” 

F. Li 
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NATALIA GINZBURG, UN NUOVO ROMANZO 


La sferzante tristezza 
delle cose e delle case 


È tornata col silenzio som: 
messo delle sue parole. È tor- 
nata eon una storia triste in 
bocca, circondata da perso- 
naggi che addentano le pro- 
prie giornate distratti dalla 
polvere, e pian piano ne re- 
stan sommersi. E tornata 
quasi in punta di piedi, an- 
nunciando specchi rotti, i prc- 

ri. Natalia Ginzburg ha scerit- 
to un nuovo romanzo. 


Si chiama, con umiltà fran- 

cescana, «La città e la casa» 

«il suo primo lavoro era «La 

È Strada che va in città», 1942, e 
ùn altro si chiamava «Fami 

glia», e un altro ancora «Tutti 

i nostri ieri», e il penultimo 

“La famiglia Manzoni»). Que- 

sto, pubblicato da Einaudi 

| (pagg. 236, lire 18 mila), è 
‘ancora una volta una storia di 

strade, famiglie, città, case, 
esperienze e ricordi, n 

i E un romanzo epistolare, È 
| fitto fitto di parole mai inutili, 
oggettivo e descrittivo all’e- 
stremo, un romanzo di cose, 
| oltre che di case. La gente che 
qui si scrive — sparpagliata 

241 nella mente e nel cuore, oltre 
che nelle strade — ruota at- 
torno a una forza casuale che 
‘fa girare le persone l’una at- 
. torno all'altra come in un bal- 
letto lento, forzato e privo di 
sorrisi. Nascono amori, si 
spengono. Restano dolori. 
‘Passano, Si parte, ci si inoltra, 
| si cucina, si pranza, si muore. 
Non c’è una vera vicenda, 
“ma una spirale di accadimen- 
î ti. E come se tante vite un po’ 
‘contorte, un po’ infelici ma 


Ì 


normali,si fossero condensate | 


c’è posto per attimi vuoti, e 
‘dove ogni passo porta in una 
buca nuova. 

I i Così è Der Giuseppe (padre 
: imbarazzato di Alberico, figlio 
CHA propria volta imbarazzato), 
E ex amante di Lucrezia ‘ch'è 
| Imoglie di Piero. Giuseppe va 
in America. Lascia Lucrezia e 
Piero e la loro casa di campa- 
gna «Le Margherite», caro 
| luogo di ritrovo; lascia l’ami- 
co Egisto, giornalista, la cugi- 
na Roberta, le amiche di tutti 
{Albina e Serena; lascia un 
curioso Ignazio Fegiz, amante 
|d’Ippolita detta Ippo, e negli 
|\dhtervalli amante di Lucrezia 
«{(la quale rompe il matrimonio 
con Piero, ma proprio inutil- 

{Imente). 5 
Giuseppe va a stare dal fra- 
tello, a Princeton. In realtà va 
incontro a solitudini e sciagu- 
re. Lucrezia ha cinque figli e 
un cane, non ha più un uomo 
per sé, solo problemi di case 
dove stare. Anche Alberico, 
| che vive da ricco un po’ sma- 
| gliato tentando il mestiere di 
regista, ha problemi di case. 
Ne compra, ne affitta. Poi le 
i impresta, sono un porto di 
( mare. La gente che vive con 
; lui finisce male. Bambini nati 
da poco (in America attorno a 
Giuseppe e a Roma attorno 


ad Alberico) restano senza ge-_ 


nitori accanto, vengono poi 
rubati dalle stanze dov'erano 
| accuditi e — reclamati e infa- 
gottati — portati via in altre 
case. 
Il romanzo diventa così 
quasi un fiore che si sbuccia 
| petalo su petalo. Lo spazio fra 
le lettere resta bianco perché 
| in mezzo c’è qualcosa che non 
| si può dire: parole per illuder- 
| Si, per guardare avanti, per 
‘ inventare un senso dietro i 
fatti. L'unico calore è in quel 
| disperato attaccamento alle 
| «cose» e alle sensazioni, epi- 
cureo ma caldo come l’ultimo 
pannicello. 
i Perciò è importante che di 
Lucrezia si scriva che agli 
» amici in genere cucina polpet- 
toni, ma che i suoi polpettoni 
{si aprono sempre (anche le 
, Cose che fa si aprono sempre, 
‘ | e su un cielo vuoto); è impor- 
‘i fante che padre e figlio si 
' scambino notizie perfino sul 
) colore degli slip (l'amicizia sta 
| qui; è per queste notizie mini- 
i me che il «Gentile padre» del- 
‘le prime epistole diventa alla 
{ fine «Amato padre», ma trop- 
| po tardi). 
| | Perché, dice forse questa 
scrittrice che ha il dono della 
parola avvolgente e che ama 
\ il genere.umano con molto 
‘ ' dolore, se bisogna raccontare 
{la vita bisogna partire da 
| quello che è. Il resto avviene, 
\ e altro non esiste. E l’ossessio- 
‘ne di sopravvivere che abbia- 
| mo non sta sempre nelle no- 
| ! | stre idee, ma nei polpettoni 
| sfatti che combiniamo, nei ri- 


‘i morsi che ci costruiamo, nelle 
i 


—in uno spazio breve, dove non | 


fughe che progettiamo da una 
casa all'altra. 

Se dunque esiste ancora la 
letteratura, essa ha un preciso 
significato quando riesce a 
circoscrivere un modello di 
esistenza. La Ginzburg ha l’o- 
nestà intellettuale (e la capa- 
cità emozionale e tecnica) di 
impastare grovigli pieni di 
umanità senza mai mancare 
un tono dolcemente sferzante. 
Ha sempre voglia di stanare le 
piccole avventure terrene, 
bruciandole con una lente 
ch'è la sua atea pietà. 

Certo, si dice in giro a volte, 
è una letteratura «intimista», 
e questi romanzi e commedie 
sono molto simili l’uno all’al- 
tro, come.se la scrittrice tori- 
nese (figlia di un Levi triesti- 
no) non avesse orizzonti su cui 
spaziare: oggi ha 68 anni e un 
successo costruito con una 
decina di opere, ma soprattut- 
to con «Lessico famigliare» 
del’63, racconto autobiografi- 
cò ancora forse insuperato per 
magia narrativa (ma Monda- 
dori le sta allestendo un’«ope- 
ra omnia» nella. collana dei 
Meridiani). 

‘Occorre però dire che pro- 
prio il lessico (personale, più 
che «famigliare») è a suo 
modo un pezzo di classicità 
che la distacca da tutti gli 
altri: forse è anche grazie a 
questo che le sue teorie gron- 
danti amarezza e pessimismo 
non sono banali, e i suoi per- 
sonaggi divorati dalla terre- 
strità non:sono comuni. È 
insomma dal felice connubio 
di tristezze e semplicità, 
abbracciate‘in un bel viluppo, 
che la decina di opere riceve 


luce: una luce bassa e quieta, . 


costante e allarmante, che 


scava negli angoli e descri- 
vendo ammonisce. 

Oggi più di ieri, tuttavia, la 
Ginzburg vede una strada in 
discesa. La paura della morte, 
che in «La casa e la città» è 
una presenza costante e os- 
sessiva (anche il mondo vio- 
lento di oggi uccide), esprime 
sommessamente e con pa- 
zienza una laica passione per 
l’uomo, denudata della. fre- 
schezza e anche dell’ironia 
che a tratti lampeggiavano in 
«Valentino» (1957) o in «Sagit- 
tario» (1975) o — con tanta 
maggiore e simpatica eviden- 
za — nel famoso «Lessico» e 
nella commedia «Ti ho sposa- 
to per allegria» (1968). 


Anche le frasi, oggi, sono 
più spezzate. Chi scrive non 
ha pensieri ampi da tradurre, 
ma deve faticare per pigliar al 
volo il riassunto dei fatti e 
raccontarlo. E sono sempre 
fatti suoi, i disastri sociali vi si 
rispecchiano soltanto, per ag- 
giungere guasto a guasto. 
«Volevo scrivere dicendo di 
continuo ”io”» ha affermato 
la Ginzburg in una recentissi- 
ma intervista, per giustificare 
la scelta del romanzo episto- 
lare. 

Ma s’intuisce in questa op- 
zione tecnica anche un desi- 
derio di vero silenzio: speria- 
mo non sia così. La sua stessa 
storia personale, nata in 
grembo all’antifascismo tori- 
nese di Gramsci, è un patri- 
monio di parole da non di- 
sperdere. ISSADTISLIRE 

Gabriella Ziani 
i; 


Sopra, fotografia di Ernst 
Haas in copertina del libro 
della Ginzburg. 


IL PICCOLO 


ANGIOLO MAZZONI (1894-1979): DISEGNI E PROGETTI ESPOSTI A BOLOGNA 


Se l’architetto fa la posta 


Quella di Gorizia, ad esempio, o quella di Pola - Ma reca la sua firma anche una stazione ferroviaria 
mai realizzata a Trieste, studiata per resistere alla bora e al salmastro - Il regime e la «libertà» 


BOLOGNA — Se è vero, 
come ha scritto Alberto Savi- 
nio, che una staziîone riflette il 
segreto di una città, allora 


\|\Trieste dovrebbe assomiglia- 


e almeno un po’ anche alla 
sua stazione meno conosciu- 
ta. Una stazione che non esi- 
ste, ma che forse è la più 
adatta a mettere în scena le 
sottili atmosfere e le nostalgie 
intimiste della città. La dise- 
gnò e progettò tra il ’36 e il ‘39 
Angiolo Mazzoni (1894/1979), 
ingegnere e architetto, funzio- 
nario all'ufficio progettazione 
del ministero delle comunica- 
zionì durante il Ventennio. 
Ma venne la guerra, e la sta- 
zione rimase progetto, deside- 
rio, atto mancato della città. 

Dì questa stazione triestina 
esistono, oltre ai progetti, det- 
tagliate e pregevoli prospetti- 
ve a colori. Insieme con centi- 
naia di altri reperti, abbozzi, 
documenti di lavoro, sono at- 
tualmente esposte alla Galle- 
ria comunale d’arte moderna 
di Bologna, dove è în corso 
(fino al 3 gennaio) la mostra 
«Angiolo Mazzoni. Architetto 
nell'Italia fra le due guerre», 
realizzata con la collabora- 
zione del ministero delle poste 
e telecomunicdzioni e del mi- 
nistero dei trasporti. 

Gli edifici della stazione di 
Trieste progettata da Mazzo- 
nìî dovevano proteggere i 
viaggiatori e le fosse dei bina- 
ri dalla bora, e resistere agli 
assalti del clima e del salma- 
stro: proprio per questo il ma- 
nufatto doveva essere costrui- 
to evitando l’impiego del ce- 
mento armato; del metallo e. 
del legno. I mattoni, invece, si 
prestavano bene ai requisiti 
richiesti. Funzione dell’archi- 
tettura e materiale prescelto 
si fusero così nell’idea di 
giganteschi pilastri a soste- 
gno di maestose volte a cro- 
ciera che avrebbero trasfor- 
mato la stazione di Trieste în 
una basilica, tempio pagano 
della religione del movi- 
mento. 

Il'progetto fa parte ora del- 
l’archivio Mazzoni conserva- 
to al Museo Depero di Rovere- 
to. E dai materiali di questo 
archivio la mostra di Bologna 
ha attinto con dovizia tentan- 
done una prima catalogazio- 
ne: disegni, fotografie, proget- 
ti, prospettive e planimetrie, 
ma anche di orologi, sedie e 
stigliature: smontate da sta- 
zioni e uffici postali italiani. 

«Per la stazione dì Roma — 


serive Giovanni Klaus Koe:. 


nig nel catalogo (Grafis edi- 
zioni, pagg. 240, lire 25.000) — 
Mazzoni aveva disegnato per- 
fino la spina per il sele del 
bar»; Mazzoni architetto tota- 


. le, dunque, e precursore della 


sz 


«linea italiana» che sì affer- 
merà negli anni Cinquanta e 
che tuttora cì vede protagoni- 
sti: ma quanti sene accorsero 
allora? i 

Le stazioni e gli uffici posta- 

li dî Mazzoni erano come egli 
voleva che fossero: al regime 
bastava. Ma dietro le appa- 
renze ossequienti sì nascon- 
deva dell’altro. Certi inter- 
venti quasi clandestini, lad- 
dove la funzione dell'edificio 
non era di rappresentanza e 
di facciata, emergono come 
sintomi dì una contraddizione 
esistenziale e professionale, 
segnali di un conflitto latente 
al quale corrisponde anche 
una serie di alti e bassi nella 
carriera dello stesso architet- 
to. Il progetto di Mazzoni per 
la nuova stazione di Firenze 
‘Santa Maria Novella è deci- 
samente passatista, e gli vie- 
ne preferito quello «razionali- 
sta» del Gruppo Toscano gui- 
dato da Michelucci. 

Eppure, è proprio Mazzoni 
l'autore di alcuni degli episo- 
di architettonici più rivoluzio- 
nari di quella stazione: la ca- 
bina apparati centrali, la cen- 


trale termica.el’edificio Squa-.| 


dra Rialzo, che i viaggiatori 
în arrivo possono ancora 0s- 
servare alla destra del fascio 
binari. 

\ Mazzoni apprezza la Seces- 
sione- e sì identifica con il 


La rassegna 
dei libri 


Conquistatori 
degli oceani 


(parte prima) 


Angelo Solmi: «I conquista- 
tori degli oceani» — De Ago- 
stini, pagg. 224, lire 24.000. 


‘Avventura mon amour, è il 
nuovo credo di massa degli 
anni Ottanta. Le lunghe file ai 
botteghini dei cinema di mez- 
zo mondo, per godersi le gesta 
di Indiana Jones, la dicono 
lunga sui. gusti «emergenti» 
del pubblico. L'epopea dell’e- 
Toe senza macchia. e senza 
paura, rivisitata in chiave 
postmoderna, è ritornata di 
moda con prepotenza. E sta 
sbancando non solo sullo 
schermo. 

L'indice di gradimento di 
certi libri, che fanno crescere 
la barba anche ai bambini, è 
ormai sull'orlo del precipizio. 
La nuova parola d’ordine è: 
meglio un romanzetto senza 
pretese di:tanti «mattoni» da 
leggere come il breviario delle 
preghiere, con lunghe pause 
di meditazione alla fine di 
ogni frase. Anche l'avventura, 
però, ha i suoi comandamenti. 
Quello veramente a prova di 
bomba dice: una storia, per 
inchiodarti sulla sedia e to- 
glierti il respiro, deve svolger- 
si sul mare e in terre miste- 
riose. 

Angelo Solmi, vecchia vol- 
pe del giornalismo italiano, ex 
redattore capo di «Oggi» e a 
lungo critico cinematografico 
del medesimo settimanale, ha 
imparato in fretta la lezione. 


Per non ricalcare le orme de- 
gli altri ha voluto lanciare una 
ricetta tutta sua: avventura 
sì, ma con personaggi storici 
dal «pedigree» rigorosamente 
documentato. Dopo lunghe ri- 
cerche ha mandato in libreria 
il primo volume della trilogia ì 
sulle grandi avventure di ma- 
re, intitolato «I conquistatori 


Futurismo, non disdegna le 
forme tradizionali, ma finisce 
Per scavalcare il razionali 
smo e arrischiare qualche 
scorribanda nel costruttivi- 
smo. Lontano dal panorama 
urbano e quindi dell’attenzio- 
ne della folla e dei gerarchi, 
Mazzoni esercita la propria 
libertà progettuale. Episodi 


scale era stata completamen- 
te rivestita in tessere di vetro 
rosso vermiglio, î gradini in 
‘pietra d’Orsera color crema e 
il corrimano in legno laccato 
nero. 

E° del 1930, invece, l’appro- 
vazione del progetto per il 
palazzo postale di gorizia, 
con una planimetria articola- 


comitato promotore compo- 
sto da Alfredo Forti, Giovanni 
Klaus Koenig, Anna Maria 
Matteucci, Carlo Severati ed 
Enzo Zacchiroli — affiancato 
_dai contributi di Fisichella, 
D'Angelo, Columba, Mariani, 
Auregli, Farioli — ha voluto 
mettere a fuoco la complessa, 
problematica personalità del- 


innovativi che in certi casì 
riuscivano a emergere, a di- 
ventare facciata. 

E° il caso del palazzo Poste 
e telegrafi di Pola, un edificio 
che doveva ricordare la vene- 
zianità e l'italianità dell’I- 
stria. Mazzoni elabora tra il 
1932 e il 1933 un ‘progetto 
moderno di grande eleganza 
formale che viene approvato 
dal podestà; il direttore gene- 
rale delle Poste dà il via alla 
costruzione, anche se l’iter 
burocratico dei visti e degli 
«sta bene» è incompleto, ma 
tutto alla fine si aggiusta e il 4 
novembre 1935 il palazzo vie- 
ne inaugurato. 

Purtroppò ora l’edificio è 
irriconoscibile e testimoni del- 
la sua primitiva bellezza re- 


stano. solo modelli e foto. I° 
materiali ‘costruttivi ubbidi . 


vano alla regola dell’«autar- 
chia»: le pareti esterne erano 
in pietra d’Istria martellinata 
e porfido violaceo di Predaz- 
zo, pietra d’Orsera e monsoni- 
te; all’interno, la tromba delle 


ta e spezzata. Mazzoni annota 
che dovendo in qualche modo 


ispirarsi «a forme di apparen- 


za veneta» ha guardato a Jo- 
seph Hoffmann: citazione dal- 
la Mitteleuropa secessionista 
che gli consente di mantenere 
una consonanza culturale 
senza cadere nella «copia cul- 
turalista». 

Di Mazzoni sono anche — 
con esito architettonico alter- 
no — î palazzi postali di Agri- 
gento, Palermo, Grosseto, 
Massa, Pistoia, Trento, Abeto- 


ne, e tante stazioni (dal Bren- , 


nero a Reggio Calabria e Mes- 
sina). Una geografia capillare 
che si estende dal Nord più 
estremo fino alle prime pro- 
paggini della Sicilia. Insom- 


ma, nei vent'anni in cui colla- è 
borò e poi diresse l'ufficio pro- | 
gettazione del ministero delle | 


comunicazioni, Mazzoni sep- 
‘pe creare uno stile dell’archi- 
tettura postale e ferroviaria î 
cui restì sono in certi casi 
ancora leggibili. 

Con la mostra di Bologna, il 


Taccuino 


Assi e ponti: 
il paesaggio 
diventa arte 


Allo studio d’arte «Nadia 
Bassanese» di Trieste (piazza 
Giotti 8, primo piano), lo scul- 
tore George Trakas di Que- 
bec, che vive abitualmente a 
New York, inaugura oggi alle 
18 una mostra di disegni e 
progetti, con la documenta- 
zione fotografica dei propri 
lavori, 

"Trakas conduce un fortuna- 
to lavoro sul paesaggio: è 
ampiamente conosciuto per ì 
suoi ponti e camminamenti, 
assai essenziali presentate in 
coppia, una di legno e una di 
acciaio, che danno accesso ad 
aree remote e si allineano con 
alberi o altri elementi topo- 
grafici maggiori e, nello stesso 
tempo, indicano le prospet- 
tive. 


Tra le sue numerose realiz- 
zazioni, rilevante illavoro ese- 
guito a Kassel («Documenta 
6») nel1977. 


Mostra a Cividale 
di arazzi d’autore 


CIVIDALE — S'inaugura 
domani alle 18, nella chiesa di 
Santa Maria di Corte, a Civi- 
dale del Friuli, una mostra di. 
arazzi tessuti a mano nell’a- 
razzeria di Liessa (nel comune 
di Grimacco), su bozzetti di 
artisti del Friuli-Venezia Giu- 
lia, della Slovenia e dell’Au- 
stria. 

Sono presenti in mostra 
opere di Bernik, Ceschia, Ciu- 
ha, Hoke, Jemec, Maraz, 
Oman, Paltiè, Spacal e 
Zigaina. 


| 


_Marussig, gran ritorno — 


Oggi alle 18.30 la Galleria 
Torbandena di Trieste inau- 
gura la mostra di Piero Ma- 
russig, con cui intende cele- 
brare il ventennale della pro- 
pria attività. Scelta quanto 
mai significativa, perché 
Marussig è uno dei pochi arti: 
sti triestini che si sia conqui- 
stato una salda collocazione 
nella storia dell’arte italiana 
del nostro tempo, per il suo 
sconfinamento e l’affermazio- 
ne raggiunta fuori del recinto 
natio. Vengono esposte in 
quest'occasione sia opere del 
periodo triestino, sia di quello 
lombardo. 


È da molto tempo che la 
città non gli dedica una 
mostra, benché sia forse il più 
grande pittore sfornato da 
Trieste nel primo cinquanten- 
nio del secolo. 


Un po’ di cronistoria. L'arco 
della vita di Marussig si esten- 
de dal 1879 al 1987. Iniziato 
alla pittura dall’insegnamen- 
to di Scomparini, nel 1899 va 
a studiare a Vienna, dopo 
aver superato con non lieve 
fatica la resistenza dell’am- 
biente familiare cresciuto ne- 
gli agi procacciati con la pra- 


‘tica commerciale. Nello stes- 


so anno si reca a Monaco, 
introducendosi nella cerchia 
del secessionista Fritz von 
Uhde, senza tuttavia subirne 
l’influenza; rimane piuttosto 
colpito dall’espressività pla- 
Stica di pittori più tradizionali 
come Lenbach e Kaulbach. 

La sosta a Roma del 1902 gli 
permette di aprirsi alle espe- 
Tienze divisioniste. Il viaggio 
del 1905 a Parigi completa la 
nuova avventura del colore, È 
il momento dell’esplosione 
«fauve» conseguente alla libe- 
razione del colore operata da- 
gli impressionisti; c'è Cézan- 
ne che restituisce sostanza al- 
le evanescenze di Monet; c'è îl 
Sistetismo di Gauguin espan- 
so in chiave più epidermica 
dai Nabis. Per Marussig è il 
momento chiave. 


Nel 1906 è di ritorno a Trie- 
Ste. Nella sua villa di Vicolo 
degli Scaglioni, immerso nel 
Verde di un giardino padrona- 
le da cui gode la vista spetta- 
colare del golfo, mette a pun- 
to le sue opere più fresche, dai 
colori cantanti, sostenute dai 
contorni blu. In esse conden- 
sa e trasfigura tutta la com- 
blessa vicenda cromatica pa- 
rigina. Temi preferiti: gli ozi 
gioiosi nel giardino, ritratti 


della moglie, interni d'epoca 
attraversati dalla magia d'un 
intimismo borghese. 

Deritro ci sono la forza del 
colore di Matisse, la disgrega- 
zione di Viaminck (e, prima 
ancora, di Van Gogh), la strut- 
tura di Cézanne, il riduzioni- 
smo dei Nabis nonché l’eco 
del decorativismo secessioni- 
Sta. Con una celebrazione del. 
la vita intesa come pulsione 
Segreta delle cose, della natu, 
Ta — l’«elan vitale» di ascen- 
denza bergsoniana — il cui 
profumo rimane inalterato 
ancora oggi. ua 

Di questo periodo, la mo- 
stra propone tra l’altro «I na- 
turisti» del 1912, un pezzo dai 
verdi smaglianti mai giunto 
prima a Trieste; «Foglie e fio- 
ti» ancora del 1912; «Veduta 
di Trieste» del 1914; «Figure 
in giardino» del 1914/15; «Na- 
tura morta» del 1918. 

È del 1919 la sua prima 
personale a Milano. I nuovi 
fermenti culturali che là si 
agitano inducono l'artista ad 
abbandonare Trieste per sta- 
bilirsi nella capitale lombar- 


da. Nel ‘23 fonda assieme a 
Sironi, Funi, Bucci, Dudrevil- 
le, Malerba e Oppi (poi stacca- 
tosi) il gruppo di «Novecen- 
to». Ed entra nella storia. 

La svolta è decisiva; spazza- 
te le avanguardie storiche, 
l'imperativo categorico è il 
«titorno all’ordine»; il recupe- 
ro .della tradizione, il senso 
plastico, la monumentalità 
opulenta delle figure, il nero 
che s'impasta nel colore spe- 
gnendo la luce dei francesi, 
Una rigidità metafisica, con 
intenti sublimanti, grava sui 
personaggi per lo più femmi- 
nili immobilizzati in una di- 
mensione atemporale, 

Di questo secondo periodo 
sono esibiti l’«Autunno» del 
’24, ritratti di giovani donne 
degli anni immediatamente 
successivi, un autoritratto del 
730. Vi compare pure una bre- 
ve silloge di piccoli disegni 
dal piglio scattante atti a qua- 
lificare ulteriormente la cultu- 
ra pittorica di Piero Marussig. 

Maria Campitelli 


Sopra, «I naturisti». 


LA CURIOSA TRIESTE DELL'800 


Gamberi abusivi 


indietro march’! 


Appena dopo la seconda metà del 1700, con il costante 
aumento della popolazione, e la crescita della città all’esterno 
delle antiche mura, i pubblici mercati di Trieste vennero 
riordinati, e i punti di vendita distribuiti in maniera più 
razionale, a tutto vantaggio dei cittadini, Prima di quel tempo, 
e anche inseguito, la piazza Grande (0 di San Pietro), costituiva 
vil principale posto di vendita all'aperto di verdure, frutta, 
formaggi, pollame, latte, uova e altri prodotti cosiddetti di 
prima mano, cioè portati>direttamente dai contadini del 
territorio. Invece, la vicina piazza Vecchia, o del Rosario, era 
adibita solamente alla vendita del pane e della legna da fuoco. 

Con l’urbanizzazione della zona delle ex saline, si rese 

‘ necessario dotare la città teresiana di nuovi pubblici mercati, 
per dare la possibilità ai cittadini di rifornirsi convenientemen- 
te. Con questo intento sorsero i mercati di piazza Gadolla (ora 
della Repubblica), e del Ponte Rosso: quest’ultimo è tutt'ora in 
funzione, mentre il primo sparì con la fine della prima guerra 
mondiale. Quando nel 1820 venne trasferito il magazzino del 
sale, deposito che si trovava al pianterreno dell'odierna casa 
Fontana di via del Pesce (luogo dov'era concessa anche la 
vendita delle angurie), numerosi ambulanti chiesero il permes- 
so di trasferire la loro attività sotto quei volti. 

A proposito di questi venditori, nei primi decenni del secolo 
scorso il loro numero era già piuttosto consistente; basti 
pensare che nella sola contrada San,Nicolò, nel 1832, vi erano 
sei ambulanti di scarpe, mentre la piazza Gadolla era ormai 
tutta occupata «da banchetti di ogni genere». Ma anche in quei 
tempi chi vendeva generi alimentari all’aperto era soggetto a 
varie tasse e balzelli; e — pare — anche abbastanza pesanti, se 

‘nel 1811 (in piena occupazione francese) certa Francesca detta 
«Bragona», venditrice di «mussoli e canocchie» în un angolo 
della piazza, protestò pubblicamente contro le autorità comu- 
nali per le troppe tasse cui era sottoposta. 

Come purtroppo spesso si verifica, anche nei primi anni del 
1800 vi erano osti, locandieri e rivenditori che tentavano di 
rifornirsi di prodotti prima che questi avessero pagato il dazio 
stabilito; e per reprimere questo abuso, all'ingresso della città e 
dei vari mercati stazionavano apposite guardie destinate al 
controllo delle merci e delle bollette di pagamento. La mattina 
del 12 settembre 1806, certo Ignazio Florian, un cragnolino 
proprietario della locanda «Alla corona d’oro», vedendo passa- 
re davanti al suo esercizio «un Villano con sopra un carro 
quattro Corbe di gamberi» destinati al mercato cittadino, lo 


convinse a cedergliene una. 


L’«operazione», che aveva lo scopo di evitare l'aumento di 
prezzo provocato dal dazio, venne notata dal soldato di polizia 
Cristoforo Hermann, che intervenne per impedirla; ma il 
locandiere, dopo aver reagito in malo modo verso il rappresen- 
tante della legge, pagò i crostacei eli depositò nella sua cucina. 
La guardia, anche perché offesa da tale comportamento, stese 
un rapporto in cui denunciò l’illegale acquisto «delli gamberi 
da un Villano che qui li portava in vendita». Convocato in 
polizia, il povero Florian tentò invano di giustificarsi professan- 
do la propria buona fede e l'ignoranza sulla materia; venne 
ugualmente condannato alla pena pecuniaria di dieci fiorini, di 
cui «la mettà al pio Istitutto de’ Poveri, e l’altra mettà al 
denunziante soldato di Polizia Hermann». 

Questa piccola storia a carattere truffaldino è una delle 
tante tipiche di quel tempo, in cui le autorità comunali, 
malgrado gli ostacoli creati dalla terza occupazione francese, e 
la conseguente rarefazione dei traffici marittimi, seguivano da 
vicino i rifornimenti alimentari diretti ai cittadini di Trieste, 
preoccupandosi che anche i gamberi, magari camminando 
all'indietro, trovassero la strada giusta. 


Pietro Covre . 


l'architetto, senza cadere nel 
tranello del recupero indiscri- 
minato e — come ha commen- 
tato Bruno Zevîì — riuscendo 
a distinguere nell’allestimen- 
to i prodotti positivi dalla za 
vorra monumentalistica. 


Al di là di ogni polemica, 
restano l’ambiguità e il fasci- 
no di un'architettura sempre 
în bilico tra profezia futurista 
e linguaggio ufficiale. Un'ar- 
Chiteitura che nelle sue mani- 
festazioni più poetiche lambi- 
sce suggestioni metafisiche. I 
disegni della stazione di Trie- 
ste, forse l’ultima idea impor- 
tante di Mazzoni prima di la- 
sciare l’Italia per il lungo, 
volontario esilio in Colombia 
seguito al processo di epura- 
zione, sono calati în un clima 


| limpido e irreale: treni vuoti 


attendono passeggeri fanta- 
sma sotto volte deserte abita- 
te dagli echi della bora. 


Come in un contrappunto, 
alla stazione di Trieste ri- 
sponde la prima opera pro- 
gettata da Mazzoni — e questa 
volta realizzata — al' ministe- 
ro delle comunicazioni: la co- 
lonia di Calambrone. Su una 
spiaggia di rena si affaccia 
una costruzione che combina 
grandi torrì dechirichiane e 
metafisici cilindri ciechi che si 
stagliano sullo sfondo del ma- 
re, come în certe desolate ma- 
rine dì Carrà. E nelle giornate 
d’inverno il complesso di Ca- 
lambrone sembra davvero il 
relitto di una città del futuro 
mai costruita. Ma che Mazzo- 
ni ha inseguito, da disperato 
sognatore, per tutta la vita. 

Tiziana Gazzini 


Sopra, uno dei disegni di 
Mazzoni per la progettata sta- 
zione ferroviaria di Trieste. 


degli oceani». 
>* 
xk 

Per non trascurare nessuno, 
Solmi prende la curva molto 
larga. Parte dalla mitica Gre- 
cia, con i progenitori degli 
esploratori moderni Annone 
ed Eratostene, e si ferma ai 
Viaggi di Cartier e Champlain 
alla scoperta del Canada. 
Strada facendo, segue minu- 
ziosamente i viaggi più famo- 
si: quello (contestato) dei Vi- 
chinghi in America, quello di 
Vasco de Gama con destina- 
zione l’India. E poi, natural- 
mente, le avventurose spedi- 
zioni di Cristoforo Colombo, 
‘Amerigo Vespucci, Giovanni 
e Sebastiano Caboto (padre e 
figlio), di Giovanni da Veraz- 
zano (che si merita l’intitola- 


‘zione ‘di uno ‘dei ponti più 


famosi del mondo), e infine di 
Magellano, l’uomo che diede 
nuove dimensioni al mondo. 

Le spiegazioni libresche dei 
testi scolastici spesso rendo- 
no ostiche queste imprese leg- 
gendarie. Solmi invece, pur 
tenendo fede a un rigore stori- 
co indiscutibile, sa farsi legge- 
re. Il suo saggio, scritto in 
forma romanzesca, è sostenu- 
to dalle fonti più autorevoli: 
stralci di giornali di bordo, 
resoconti dei contemporanei, 
atti ufficiali e documenti ine- 
diti. 

Accanto a questa «summa» 
di fonti storiche, sapiente- 
mente miscelate con il rac- 
conto dei momenti più signifi- 
cativi dei viaggi, ci sono set- 
tanta illustrazioni a colori e 
una decisione di cartine. Il 
varo del primo tomo delle av- 
venture di mare è riuscito, 
Adesso aspettiamo gli altri 
due, 


Alessandro Mezzena Lona 


A GIORNI LA PRIMA RISTAMPA 


ANTONIO BERTIN e ANTONIO VITALE 


LA LUCE 
PESANTE 


CARLO RUBBIA, 
CRONACA DI UN NOBEL 


il Resto del Carlino incontri 


aggene Italiane 
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_ DALL'INTERNO 


‘FERMATO UNO DEGLI IMPIANTI DELLO STABILIMENTO PETROLCHIMICO 


Brindisi: stop all’etilene 


‘ per rischi di esplosioni 


Gli operai in assemblea permanente temono un pretesto che porti alla chiusura 


BRINDISI — Il sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Brindisi, Vincenzo Farina, 
ha disposto ieri la fermata 
dell'impianto «P 2 X/T>» (che 
produce etilene) dello stabili- 
mento petrolchimico di Brin- 
disì in seguito a un esposto 
della società «Enichem- 
Riveda» che gestisce la mag- 
gior parte della fabbrica. 

La fermata del «P 2 X/T» 
era stata disposta per motivi 
di sicurezza dalla società di 
gestione fin da lunedì scorso, 
mai 250 addetti si erano rifiu- 
tati di cessare la produzione e 
avevano proclamato un’as- 
semblea permanente denun- 
ciando «una strategia di chiu- 
sura definitiva degli impian- 
ti» da parte della direzione 
aziendale. 

Nell’esposto della «Eni- 
chem-Riveda» si metteva in 
evidenza «la situazione di im- 
minente pericolo che potreb- 
be sfociare in tragiche conse- 
guenze, come peraltro già 


verificatesi nel dicembre :’77 
(quando un'esplosione all’im- 
pianto «P2 T» causò la morte 
di tre operai e il ferimento di 
altri 55, ndr). 

Sulla situazione al petrol- 
chimico di Brindisi è stata 
programmata a Roma, al mi- 
nistero del lavoro, una riunio- 
ne fra rappresentanti sindaca- 
li della «Enichem» e della «Hi- 
mont» (un’altra società di 
gestione), alla presenza del 
sottosegretario al lavoro Pino 
Leccisi. 

Martedì pomeriggio il dott. 
Farina e il comandante dei 
vigili del fuoco di Brindisi, 
ing. Giordano, avevano fatto 
un sopralluogo nello stabili- 
mento, per accertare se la 
mancata fermata dell’impian- 
to di produzione di etilene 
poteva realmente creare pro- 
blemi di sicurezza. A quanto 
si è appreso, l’ing. Giordano 
avrebbe confermato al magi- 
strato il pericolo denunciato 
nell’esposto, 


Il dott. Farina ha inoltre 
avviato indagini per accertare 
eventuali responsabilità da 
parte dell'azienda in relazione 
a interventi di manutenzione 
che non sarebbero stati fatti e 
ha dato disposizioni al co- 
mandante dei vigili del fuoco 
di nominare «ausiliari.di poli- 
zia giudiziaria» alcuni tecnici 
addetti all’impianto, per so- 
vraintendere alle operazioni 
di fermata della «P 2 X/T> 
(che dureranno circa 36 ore). 

Il magistrato ha voluto pre- 
cisare all’Ansa che «l’inter- 
vento non mira assolutamen- 
te a sciogliere l'assemblea 
permanente in atto da parte 
dei lavoratori, né a ledere la 
libertà sindacale, né a proteg- 
gere eventuali esigenze specu- 
lative di qualunque tipo». 

«L'intervento — ha detto il 
dott. Farina — riviene da una 
situazione di pericolo denun- 
ciata, in ordine alla quale si 
vedrà come e chi l’ha determi- 
nata». 


SCELTA DELLE PREFETTURE VICINE ALLE RESIDENZE DEGLI UFFICIALI 


Alla protezione civile i colonnelli 


in pericolo di «cassa integrazione» 


Zamberletti conta ora di poter operare su tutto il territorio nazionale 


ROMA — Un decreto inter- 
ministeriale, fra difesa e pro- 
tezione civile, stabilirà le 
competenze e l’impiego dei 
500 colonnelli dell’esercito, 
della Marina, dell’Aeronauti- 
ca e della Guardia di Finanza 
che saranno trattenuti in ser- 
vizio in base al decreto di 
legge approvato martedì sera 
dal consiglio dei ministri. 

Il provvedimento si riallac- 
cia all'articolo 1 della legge 10 
maggio 1983 n. 186 che preve. 
deva l'utilizzazione degli uffi- 
ciali, in eccedenza sugli orga- 
nici, per far fronte «a indila- 
zionabili e urgenti esigenze 
dei servizi della protezione ci- 
vile». Questo dispositivo è 
stato adottato per evitare che 
la cessazione contemporanea 
dal servizio attivo di numero- 
si ufficiali provocasse grave 
pregiudizio alla funzionalità 
delle forze armate. 

Precedentemente, infatti, la 
legge 10 dicembre ’73 n. 804 


poneva drastiche limitazioni | 


all’avanzamento degli ufficia- 
li e ne disponeva, tra l’altro, la 
cessazione dal servizio prima 
del raggiungimento del limite 
di età, 

I cinquecento ufficiali, dopo 
l'approvazione del decreto in- 
terministeriale, saranno divisi 
tra tutte le prefetture del pae- 
se per organizzare gli uffici 
periferici della protezione ci- 
Vile. 

Viene così evitato ai 500 
colonnelli in soprannumero 
nei ranghi di andare in aspet- 
tativa (con la riduzione di un 
decimo dello stipendio dal 
primo gennaio prossimo); vie- 
ne così scongiurata quella che 
era stata ribattezzata come la 
«cassa integrazione» dei co- 
lonnelli, 

Prima dell’assegnazione 
delle sedi il ministero della 
protezione civile studierà i 
luoghi di residenza degli uffi- 
ciali per impiegarli nelle pre- 
fetture più vicine evitando 
eccessivi spostamenti. Il nuo- 


vo impiego degli ufficiali, che 
tra l’altro sono già preparati 
tecnicamente, faciliterà sen- 
z’altro i compiti delle prefet- 
ture che spesso, nelle: emer- 
genze, si trovano in difficoltà 
numerica con il personale ci- 
vile. 

L'attuazione del provvedi- 
mento dovrebbe comportare 
un onere pari a 376 milioni di 
lire che sarà fronteggiato par- 
zialmente con lo stanziamen- 
to già accantonato per il 1985 
in relazione alla copertura de- 
gli oneri finanziari del ddl al- 
l'esame in Parlamento. 

«Grande soddisfazione» è 
stata manifestata dal mini- 
stro Zamberletti per la deci- 
sione del Consiglio dei mini- 
stri di trattenere in servizio 
quasi 500 ufficiali superiori 
destinandoli al dipartimento 
della protezione civile. 

«Finalmente — ha afferma- 
to Zamberletti — potremo dar 
vita a quella struttura perife- 
rica del dipartimento che con- 


sentirà di rendere operativa e 
continua la nostra presenza 
su tutto il territorio nazio- 
nale», : 

L'ufficio del ministro della 
protezione civile — ricorda un 
comunicato — aveva da tem- 
po chiesto questa soluzione al 
ministero della Difesa, dichia- 
rando la propria disponibilità 
a farsi carico degli eventuali 
oneri finanziari. 

Nel prossimo gennaio — 
precisa una nota del ministe- 
to — la protezione civile potrà 
cominciare a strutturarsi con 
propri centri di comando al 
livello regionale e provinciale, 
presso tutte le prefetture, con- 
tando sulla professionalità e 
capacità organizzative del 
nuovo personale assegnato. 

Con questa decisione — 
prosegue il comunicato — 
«viene raggiunto anche l’o- 
biettivo di instaurare con le 
autorità militari rapporti di 
sempre maggiore collabora- 
zione» 


In fin di vita 
due reclusi 
accoltellati i 
nel carcere 

di Bari 


BARI — Due reclusi sono 
stati gravemente feriti a col- 
tellate durante una rissa nel 
carcere del capoluogo puglie- 
se nel quale sono detenuti. 

Si tratta di Luigi Santari- 
pa, di 36 anni, di Gragnano 
(Napoli), raggiunto da nume- 
rose coltellate all'addome, e 
di Giuseppe Toscano, di 42 
anni, di villa Literno (Caser- 
ta), colpito più volte al collo e 
al torace. I due sono stati 
ricoverati in fin di vita. 

Sulle circostanze del feri- 
mento e sulle indagini in cor- 
so per identificare gli aggres- 
sorti — che si presume abbia- 
no usato rudimentali coltelli 
— Viene mantenuto il massi- 
mo riserbo. { 

Altri tre detenuti — Leo- 

i nardo Liberti, di 21 anni, di 
| Vico del Gargano (Fg), Mar- 
cello Montagna, di 27 di Pa- 
‘ gani e Marco Lorusso, di 26 di 
Bari — si sono fatti medicare 
nell’infermeria del carcere 
lievi ferite da arma da taglio. 

Santaripa.e Toscano sono 

in carcere per omicidio, 


MARTINAZZOLI AVEVA GIÀ CHIESTO LA SOSPENSIONE DEL PROCURATORE AGGIUNTO 


Si dimette uno dei giudici di Catania 
accusato di scarsa vigilanza antimafia 


CATANIA — Giulio Cesare 
Di Natale, procuratore della 
Repubblica di Catania della 
quale, tranne sette mesi, è 
stato reggente negli ultimi 
quattro anni, ha annunciato 
le sue dimissioni dalla magi- 
stratura. Il dott. Di Natale ha 
reso noto di aver comunicato 
la sua decisione al Consiglio 
superiore della magistratura 
dinanzi al quale pende un pro- 
cedimento a suo carico. 

Il ministro della giustizia, 
Martinazzoli, aveva chiesto la 


sospensione di Di Natale dalle ‘ 


funzioni e dallo stipendio, in 
attesa della conclusione del- 
l’inchiesta, diretta ad accerta- 
re la correttezza dell’operato 
del promotore. Il «caso Di Na- 
tale» probabilmente verrà 
esaminato oggi dal Csm, il 
Consiglio superiore della ma- 
gistratura. 

Trai rilievi mossi al dott. Di 
Natale e che egli respinge:con 


fermezza vi è quello di non 


aver vigilato sufficientemente 
sulle indagini affidate ai ma- 
gistrati che poi sono stati 
coinvolti nelle recenti indagi- 
ni antimafia. 
Il dott. Di Natale ha comu- 
( 


nicato la sua decisione a pa- 
lazzo di giustizia, conversan- 
do con i giornalisti. «Dimet- 
tendomi — ha detto — potrò 
difendermi meglio dalle con- 
testazioni che mi sono state 


Sergente e marinaio a giudizio 
per sabotaggio sull'«Intrepido» 
Roc Sg gio: S VO IEEepiIdo) 


BARI — Un sergente e un marinaio sono stati rinviati a 
giudizio dalla procura militare di Bari perché accusati di 
sabotaggio aggravato e continuato di apparati del cacciator- 
pediniere «Intrepido». Il sergente Zaccaria De Biasio, di 23 
anni di Taranto, e il marinaio Gagliano Coppa di 19, nato in 
Australia e residente a Forio d’Ischia (Napoli), furono arresta- 
ti. nei primi giorni di novembre e rinchiusi nel carcere 
militare di Palese-Macchie (Bari). } 

Secondo l'accusa i due avrebbero danneggiato la centrale 
di propulsione della nave, dato fuoco ai quadri dei comandi e 
ad alcuni cavi elettrici e bloccato due caldaie, in ùn periodo 


| compreso fra l’8 e il 29 ottobre scorso, quando ]’«Intrepido» 
era alla fonda nella base del Mar Piccolo di 


Taranto. In 


conseguenza del sabotaggio, la nave militare non poté parteci- 
pare a un ciclo di esercitazioni. 

Sui motivi che avrebbero spinto i due militari a danneg- 
giare l’unità navale non è trapelato nulla. 


mosse. Nella mia vita ho co- 
stantemente fatto il mio dove- 
re, tant'è vero che la Procura 
della repubblica ha spesso av- 
Vviato inchieste su persone poi 
assolte dal tribunale». 

«Ho la coscienza tranquilla 
— ha proseguito il magistrato 
— e se ho preso questa deci- 
sione è stato dopo essermi 
consultato con il mio legale, 
l'avvocato ‘Tommaso Bonfi- 
glio, con il quale ho creduto 
opportuno vagliare la mia po- 
sizione», 


Rosario Scalia, nominato 
Procuratore generale a Messi- 


‘na, andò via da Catania quat- 


tro anni or sono, il dottor Di 
Natale è stato il responsabile 
della procura nel capoluogo 
etneo fino a quando il Csm vi 
designò quale titolare Giu- 
seppe Costa che però vi rima- 
se soltanto sette mesi, andan- 
do in pensione nello scorso 
febbraio. 


Da quando il procuratore operativo; Luigi Carmelitano, 


SOSPETTI DI ESTORSIONI E RAPINE 


Cosca:della ‘ndrangheta 
sgominata in Calabria 


Presi quindici affiliati 


REGGIO CALABRIA — 
Quindici persone sospettate 
di appartenere a una cosca 
emergente della ‘ndrangheta 
di Sant'Eufemia d’Aspromon- 
te (Reggio Calabria) sono sta- 
te arrestate e altre quattro 
sono ricercate. 

Gli arrestati sono Antonio 
Cesare Forgione, di 46 anni, 
considerato il capo cosca; 
Paolo Crea (36); Rocco Crea 
(22); Francesco Crea, (31); Vin- 
cenzo Calabrò, (25); Giuseppe 
Calabrò, (22) arrestato a Mila- 
no dai carabinieri del reparto 


(22); Giuseppe Bonfiglio, (36); 
Diego Idà, (21) militare di leva 
in convalescenza; Rosario 
Idà, (23); Vincenzo Laurendi, 
(28); Vincenzo Violi, (26); Giu- 
seppe Martino, (43) arrestato 
per favoreggiamento; Giusep- 
pe Luppino (19) arrestato nel 
distretto militare di Como. 
L'ordine di cattura è stato 
notificato ‘in carcere a Luigi 
Bonfiglio di 33 anni, detenuto 
a Reggio Calabria dove sta 


AVREBBE ORGANIZZATO LA RAPINA ALLA POPOLARE LOMBARDA DI MILANO. 


UN'IPOTESI AVANZATA DAL MINISTRO DEGLI ESTERI ANDREOTTI 


Catturato il «cervello» 


MILANO — Polizia e magi- 
stratura sono convinti di aver 
bloccato il «cervello» della 
banda che fece il colpo da 50 
miliardi alla «Banca popola- 
re lombarda» il 20 maggio 
scorso. Sî tratta di Ugo Ciap- 
pina, 56 anni, una «vecchia» 
conoscenza della giustizia, 
uno dei grandi della malavita 
milanese, figlio degli anni ‘50. 
Cidppina, infatti, fu protago- 
nista dell’assalto a un furgo- 
ne blindato il 27 febbraio del 
1958: la famosa rapina di via 
Osoppo, passata alla storia 
come quella delle «tute blu». 

Ciappina è stato arrestato 
mentre usciva da una tratto- 
ria dal capo della squadra 
mobile milanese, Achille Fer- 
ro. E° stato interrogato in que- 
stura dal sostituto procurato- 
te della Repubblica Maria 
Luisa Dameno che gli ha con- 
testato di aver organizzato e 
diretto il colpo miliardario 
nel caveau della banca il 20 
scorso: gli «uomini d'oro» 
usarono una trivella ricoper- 


ta dî materiale insonorizzante 
e bucarono la parete di ce- 
mento per svuotare poi ben 
1.200 cassette di sicurezza. 
Valore complessivo della ra- 
pina: 50 miliardi. 

Questi «uomini d’oro» però, 
nonostante la regia del «gran- 
de vecchio» della mala mila- 
nese, hanno commesso un er- 
rore; sì sarebbero dimenticati 
di disattivare una telecamera 
a raggi infrarossi che fissa e 
fotografa quanto avviene nei 
locali della banca. Così, in 
una immagine, appare un uo- 
mo alto dai capelli brizzolati, 
che assomiglia molto a Ciap- 
pina. Un altro indizio contro il 
capo sarebbe in un paio di 
pantaloni di tela lasciato lì 
daî banditi: vicino a una delle 
tasche la targhetta di tintoria 
con il nome scritto a mano 
dalla moglie di Ciappina. 

Della banda che fece il col- 
po Ciappina era uno degli 
ultimi ancora latitanti, certa- 
mente quello più importante: 
gli altri, compresa una guar- 


dia giurata, che aveva fatto la 
talpa, sono stati presi in una 
località balneare spagnola 
dove si erano dati alla bella 
vita. 

Ugo Ciappina comunque 
rappresenta una malavita 
che non c'è più, perché ormai 
tutte le attività illegali sono 
finite nel quadro delle opera- 
zioni gestite dalla grande cri- 
minalità, quella che uccide 
facilmente, senza pensarci su. 
Ciappina, invece, ventisei an- 
ni fa în via Osoppo non usò 
armi, né lo ha fatto nel mag- 
gio di questo anno alla «Ban- 
capopolare lombarda», in via 
Paolo Da Cannobio. 

Ugo Ciappina è un ex lift 
d’ascensore in un grande al- 
bergo, poi partigiano nell’ulti- 
ma guerra. Alla fine della re- 
sistenza cominciò a far rapi- 
ne, finanziando ancora la 
causa politica. Arrestato e 
rinchiuso a San Vittore qui 
cominciò ad organizzare il 
colpo di via Osoppo: 590 mi- 
lioni d allora. 


Dalle copie delle lettere di Moro 


del colpo da 50 miliardi |potrebbe emergere un suggeritore 


ROMA — Aldo Moro aveva 
un «suggeritore» quando scri- 
veva le lettere dalla prigione 
delle Br? L’interrogativo già 
posto a suo tempo, viene ri- 
proposto nella rubrica «Bloc 
notes» del prossimo numero 
dell’«Europeo» dal ministro 
degli Esteri Giulio Andreotti, 
il quale prende lo spunto dal- 
la «Polemica sulla corrispon- 
denza (una o due lettere? ndr) 
di Moro con Paolo Sesto dura- 
ne la detenzione di Aldo a 
opera dei criminali del ter- 
rore. 

«A me risulta l’esistenza di 
una lettera — scrive Andreot- 
ti — la cui fotocopia mi fu 
rimessa (come presidente del 
Consiglio) dal segretario di 


Stato e che a mia volta tra- 


smisi alla commissione parla- 
mentare insieme al testo della 
mia risposta a Casaroli. Del 
resto, anche nei diari 1976-79, 
pubblicati nel 1981, ho riferito 
le modalità del passo Vatica- 
no e il seguito. 

«La lettera in questione — 


precisa Andreotti — è mano- 
scritta, ma negli atti della 
commissione Moro figura una 
seconda lettera, dattiloscrit- 
ta, che il Vaticano dichiara di 
non aver mai ricevuto e della 


500 «stelle» 
di Natale i 
rubate 

a Cagliari 


CAGLIARI — Atti di teppi- 
smo e di malcostume indiseri- 
minati rischiano di vanificare 
ogni sforzo. dell’amministra- 
zione municipale di rendere la 
città più vivibile e più acco- 
gliente migliorandone l’aspet- 
to soprattutto in questo pe- 
tiodo natalizio. In una sola 
notte, dalle fioriere sistemate 
in varie strade cittadine sono 
state rubate ben 500 stelle di 
natale che l’assessorato al 
verde pubblico aveva provve- 
duto a trapiantarvi. 


quale non ebbi alcuna notizia. 
Se ben ricordo — aggiunge — 
a un certo momento in un 
covo, mi sembra milanese, fu- 
Tono trovate copie (o minute?) 
dattiloscritte delle lettere in- 
Viate da Moro sequestrato. 


«Forse — si chiede Andreot- 
ti —lalettera bis appartiene a 
questo carteggio? Nessuna 
sorpresa se, non disponendo 
di fotocopiatrici «sicure», i 
brigatisti avessero battuto a 
‘macchina le copie dei mano- 
scritti. Ma se tra i due testi ci 
fossero difformità si potrebbe 
pensare anche a minute pre- 
fabbricate che Moro sarebbe 
stato obbligato a seguire scri- 
vendo ai vari destinatari. \ 


«La lettera a Paolo VI sa- 
rebbe quindi una soltanto: 
Ima il rilievo avrebbe l'enorme 
importanza di farci sapere che 
Moro, costretto, aveva un sug- 
geritore e questo — conclude 
Andreotti — spiegherebbe 
molti passi di quell’episto- 
lario». 


DA OGGI A FIRENZE NELL’AULA BUNKER DELL’EX CARCERE DI SANTA VERDIANA 
Segio, la Ronconi e altri piellini alla sbarra 


nel processo di appello per il troncone toscano 


FIRENZE — Comincia que- 
sta mattina, nell’aula-bunker 
allestita nell’area dell’ex car- 
cere femminile di Santa Ver- 
diana, il processo d'appello 
contro.il troncone toscano di 
«Prima Linea». 

Al centro del processo l’atti- 
Vità terroristica del gruppo 
fra il 1977 e il 1980, con atten- 
tati, itruzioni armate; rapine, 
culminata nel fallito assalto 
al carcere delle Murate in cui 
il 28 gennaio 1978 venne ucci- 
so l'agente di polizia Fausto 
Dionisi e furono feriti i suoi 
colleghi Dario Atzeni e Oreste 
Cianciosi. 

In primo grado — il proces- 
so si svolse dal 4 ottobre 1982 
‘al 24 aprile dell’anno successi- 
vo — la corte d’assise condan- 
nò 83 dei 92 imputati commi- 
nando un ergastolo (al lati- 


tante Franco Coda, accusato 
di aver ucciso materialmente 
l'agente Dionisi) e pene per 
complessivi 1052 anni di re- 
clusione. 


La pubblica accusa aveva 
chiesto la condanna all’erga- 
stolo per quattordici imputati 
— tutti quelli accusati di stra- 
ge per l’assalto alle Murate —, 
‘ma la corte derubricò l'accusa 
in omicidio e tentato omicidio 
e concesse a tredici di essi le 
attenuanti generiche condan- 
nandoli a 30 annì di reclu- 
sione. 


Fra di essi, oltre ai capi 
della struttura toscana di 
«Pl», anche alcuni dirigenti 
nazionali, come Nicola Soli- 
mano; Sergio Segio, Bruno 
Laronga, Sonia Benedetti e 
Susanna Ronconi. 


Il processo d'appello si apre 
in un clima molto più disteso 
di quello che caratterizzò il 
dibattimento di primo grado. 
Questa volta è stata limitata 
al minimo indispensabile la 
«militarizzazione» dell’area 
esterna dove sorge il bunker 
— il popolare quartiere, di 
Santa Croce —, che aveva 
provocato polemiche e risen- 
timenti fra i commercianti e 
la popolazione della zona. 

Sul piano dell’atteggiamen- 


i to processuale, poi, gli impu- 


tati paiono intenzionati a par- 
lare alla corte della propria 
esperienza in termini'autocri- 
tici. Una scelta che per molti 
versi era cominciata a matu- 
rare nel dibattimento di pri- 
mo grado, diventato — lo dis- 
sero gli stessi imputati — una 
sorta di congresso straordina- 


| 


rio di «Prima linea» in cui fu 
deciso — l'annuncio venne da- 
to a Bologna nel corso di un 
altro processo — di sciogliere 
l’organizzazione. 


In unalettera inviata alcuni 
giorni fa al sindaco di Firenze, 
Lando Conti, una trentina di 
imputati, fra cui Galmozzi e 
Benedetti, auspicano «che si 
voglia tenere nella giusta con- 
siderazione la nostra volontà 
di rendere pienamente ragio- 
ne di percorsi e comporta- 
menti». 


. Il processo d’appello do- 
vrebbe durare un'paio di me- 
si. Presidente della Corte 
d’assise d'appello è Giulio 
Catelani. La pubblica accusa 
verrà rappresentata dal sosti- 
tuto procuratore generale An- 
tonino Guttadauro. 


LETTERA DEL CARDINALE GIACOMO BIFFI 
e 
L'arcivescovo di Bologna 


BOLOGNA — Il cardinale 
Giacomo Biffi, arcivescovo di 
Bologna, chiede in una lettera 
<cme si usi clemenza per Wal- 
ter Reder e gli si abbrevi la 
detenzione», «proprio perché 
vogliamo custodire con amo- 
re le memorie delle comunità 
martiri». 

«Sono certo di essere così — 
afferma mons. Biffi — in per- 
fetta comunione di spirito con 
i nostri cinque sacerdoti ucci- 
si a Marzabotto e di onorare 
nel modo più alto e più inten- 
so la preziosa eredità». 

Sul condono, invece, mons. 
Biffi ritiene che tale opportu- 
nità possa essere variamente 
giudicata e condonare, ap- 
punto, il residuo di pena pos- 
sa dare origine anche fra i 
credenti a valutazioni diverse. 
Ciò che però un credente deve 
fare, per l’arcivescovo di Bolo- 
gna, è perdonare «se' vuole 


chiede clemenza per Reder 


con coerenza continuare a dir- 
si cristiano». 

Rivolgendosi, poi, anche ai 
familiari delle vittime, mons. 
Biffi afferma: «Se alla nostra 
richiesta vorranno liberamen- 
te associarsi tutti coloro che a 
giusto titolo si ritengono coin- 
volti in questa tristissima sto- 
ria, ne saremo lieti e conforta- 
ti; così potremo celebrare tut- 
ti quest'anno un più sereno 
Natale». 

Mons. Biffi conclude la sua 
lettera affermando che «la 
Chiesa di Bologna che ha già 
perdonato da sempre, invita 
tutti i suoi figli, comunque e 
da chiunque siano stati colpi- 
ti e offesi, a liberarsi da ogni 
risentimento e da ogni pensie- 
To amaro. Ce lo chiede il figlio 
di Dio che morendo ucciso . 
come un malfattore ha implo- 
rato dal padre pietà per i suoi 
tormentatori». 


scontando una pena a sei anni 
per rapina compiuta il 14 ago- 
sto 1983 sull’autostrada Saler- 
no-Reggio Calabria a quattro 
giovani di Genova. 

Gli arresti fatti dai carabi- 
nieri della compagnia di Villa 
San Giovanni al comando del 
capitano Dimase, da quelli 
del reparto operativo di Reg- 
gio Calabria e dai carabinieri 
di Gambarie e Santa Cristina 
d’Aspromonte sono stati ordi- 
nati dalla procura della Re- 
pubblica del tribunale di 
Palmi. 3 

L’accusa è di associazione 
per delinquere essendo so- 
spettati gli arrestati di estor- 
sioni, rapine, danneggiamen- 
ti, tentati omicidi e lesioni. 

I carabinieri hanno: anche 
avanzato una richiesta di se- 
questro di beni ad alcune per- 
sone della cosca mafiosa per 
un valore di 300 milioni. Le 
persone arrestate sono state 
portate nelle carceri di Cosen- 
za e di Reggio Calabria. 

Intanto la sezione misure di 
prevenzione del tribunale di 
Reggio Calabria ha disposto, 


su proposta del questore, Ugo ‘ 


Toscano, il sequestro dei beni 
di due presunti mafiosi della 
provincia reggina per un valo- 
re complessivo di 12 miliardi 
di lire, 

HI RAPINA — Una fapina è 
stata compiuta la scorsa not- 
te alla «Conceria Bocciardo» 
di Genova, una delle maggiori 
‘aziende italiane del settore e 
che fa capo al gruppo Cameli. 
Il bottino, secondo i primi 
calcoli, ammonterebbe ad al- 
cune centinaia di milioni in 
pelli pregiate. 
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Si è spenta la nostra cara 


' Amalia Hojak 
ved. Zerial 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio le sorel- 
le ANTONIA e FRANCESCA, il 
cognato VITTORIO, la nipote 
SILVANA e parenti tutti. 


‘Trieste, 20 dicembre 1984 
EIZO SEI ITA 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Carlo Zwar 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 

Un grazie particolare al dott. 
EURO BELTRAME, alla dire- 
zione e al personale. 

Trieste, 20 dicembre 1984 
lc‘ 

20/12/1974 — 20/12/1984 


Nel decimo anniversario della 
scomparsa di 


Giannina ved. Salvini 


i figli e i nipoti La ricordano con 
immutato amore e infinito rim- 
pianto. 
Trieste, 20. dicembre 1984 
Cc 
1977 — 1984 


I familiari di 


Carlo Pontini 


Lo ricordano con immutato af 
fetto. 


Monfalcone - Trieste, 
20 dicembre 1984 


Nell'XI anniversario della 
morte di 


Giorgio Zaccariotto 
la moglie, i figli, i nipoti e paren- 
ti tutti lo ricordano con immu- 
tato dolore, 

Trieste, 20 dicembre 1984 


t 


Il giorno 18 dicembre è man- 
cato all'affetto dei suoi cari 


Emilio, Bratina 


Con profondo dolore e rim- 
pianto ne danno il triste annun- 
cio la figlia ADA con il marito 
FRANCO CIMETTA, le adorate 
nipoti LAURA e FRANCESCA, 
la cognata MARIA VIOLA e i 
parenti tutti. 

Un ringraziamento particola- 
re al prof, KLUGMANN, al dot- 
tor PISTAN e a tutti coloro che 
ci sono stati vicini e che ci 
hanno aiutato in questi duri 
momenti, 

I funerali seguiranno domani 
21 dicembre alle ore 11.30 dalla 
Cappella di via della Pietà. 


Trieste, 20 dicembre 1984 


Partecipano al lutto i nipoti 
BRATINA:; 
— ALDO e LICIA 
INA 


— FULVIO e CLARA 
— ROBERTO e DONATELLA 


Trieste, 20 dicembre 1984 
Cr" 


t 


Dopo lunghe sofferenze si ‘è 


spento il nostro caro 


Giovanni Sincovich 


Ne danno l'annuncio la. moglie 
GIUSEPPINA, i figli GIORGIO 
e PIERINA, la nuora MARIA, il 
genero PAOLO, fratello, sorelle, 
cognate, cognati, nipoti, parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 
21 dicembre alle ore 10 dalle 
porte del Cimitero di S. Anna. 


Trieste, 20 dicembre (1984 


Partecipa al dolore; famiglia 
BOLOGNA. 


Trieste, 20 dicembre 1984 


.In questo doloroso momento 
Vicini a GIORGIO e familiari: 
REDA, PIERO TOSTO e fami- 
glia GIORGINI. 


Trieste, 20 dicembre 1984 


Partecipano DINA e ROBER- 
TO NONIS e famiglia. 


Trieste, 20 dicembre 1984 


Dopo lunga malattia è manca- 
ta all’affetto dei Rial carì 
‘ Gemma Bernardis 
ved. Mosetti. 
Addolorati ne danno il triste 
annuncio, a tumulazione avve- 
nuta, il fratello BRUNO, il cugi 
no NICOLO BERNARDIS, i 
parenti tutti ed i condomini di 
via Rossetti 80. È 
Un sentito grazie al medico 
curante dottoressa GABRIEL- 
LA DIBIAGGIO SVAGHEL. 


Un grazie particolare alla si- 
gnora ANGELA TAMMA e alla 


signora AURELIA MELIZZA. |, 


Trieste, 20 dicembre 1984 


T 


Il 18 dicembre si è spento il 
nostro caro 


Giovanni Fabri 
Medaglia d'oro 
di lunga navigazione 


Lo annunciano con dolore la 
moglie MARIA, i figli, i nipotiei 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 
21 dicembre alle ore 9.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


‘Trieste, 20 dicembre 1984 


T 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Mario Gerdol 


Addolorati lo annunciano la 
moglie GIUSEPPINA, la figlia 
RENATA col marito EZIO, il 
nipote DANIELE, la famiglia 
FRANCO e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
21 dicembre alle ore 11.45 dal- 
l'Ospedale maggiore per la 
Chiesa di Cattinara. 


Trieste, 20 dicembre 1984 


T 


È mancato all’affetto dei suoi 
carì 


Antonio Suttora 


di anni 82 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie, i figli, la nuora, il 
genero e i nipoti. X 

I funerali avranno luogo oggi, 
giovedì 20 corrente alle ore 10 
partendo dalla cappella dell’O- 
spedale, 


Monfalcone, 20 dicembre 1984 
VIE ZII TED STIRIA TRITATI 


Per il primo anniversario della 
morte di 


Vittorio Alzetta 


Lo ricordano con infinito rim. 
pianto 
la moglie e i figli 
Trieste, 20 dicembre 1984 
III ENI ZI 


NelI anniversario della scom- 
parsa di 


Bruno Atena 


i suoi cari lo ricordano con infi- 
nito rimpianto. 


Trieste, 20 dicembre 1984 
L_—————&-@ is“) 


t 


È mancato improvvisamente 


îl 


CAP. 
Giulio Covelli 
A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la figlia 
FLAVIA con BRUNO, CESARE 


e ILARIA e i parenti tutti. 


Trieste, 20 dicembre 1984' 


Addolorati partecipano al 
grave lutto per la scomparsa di 


Guido Covelli 


— GUIDO e NIVES' ANTONINI 
— famiglia ALBERI 
— famiglia KROKOS 


Trieste, 20 dicembre 1984 


t 


Il giorno 18 corr. sì è spent 
serenamente ] 


Jeliser Badjan 
(Giorgio) 


Con profondo dolore ne danno 
l'annuncio la moglie ANGELA,i 
figli LUCIANO con PATRIZIA e 
GIORGIO con ROMANA e la 
suocera NADIA. 

Un sentito ringraziamento al 
prof. DOBRINA, al prof. KLUG- 
MANN, al dott. VALENTE, al 
dott. CARMIGNANI e al dott. 
SACCON per le cure prestate. 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 21 corr. alle ore 10,15,dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 20 dicembre 1984 


Partecipano al lutto glivamiei 
BIANCA e GALLIANO. 


Trieste, 20 dicembre 1984 » 


Si associano al lutto le fami. 
glie CAVO, EMILI, LIVIO e DO- 
NATELLA. 


Trieste, 20. dicembre 1984 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 5 


Vittorio Macor 


Ne danno il doloroso ;annun- 
cio la moglie MARIA, i figli 
DARIO, DEAN e DIEGO, la 
nuora LAURA, la nipote JESSI- 
CA, ì fratelli, le sorelle e i parenti 
tutti. Lana 

Un'ringraziamento vada ai si- 
gnori medici e al:personale della 
Terza Geriatria della Madda- 
lena. ® 
I funerali seguiranno domani, 
venerdì, alle ore 10, dalla Cap- 
pella di via della Pietà direttà- 
mente per il Duomo di Muggia. 


Muggia, 20 dicembre 1984 


t 


Ha concluso serenamente la 
Sua esistenza il nostro buon 


«Ruggero Fragiacomo 


di anni 92 


Lo piangono il figlio BRUNO, 
SILVANA, MARINA, CHIARA 
e GUALTIERO LAZAR, assie- 
me ai parenti tutti. 

Un grazie al personale e agli 
ospiti della Casa di riposo «F.lli 
Stuparich» di Sistiana, per l'as- 
sistenza e amicizia. ; 

I funerali seguiranno il'21 corr. 
alle ore 12 dall’ingresso*del Ci- 
mitero S. Anna ) 


Trieste, 20 dicembre 1984 


t 


Il giorno 18 dicembre è man- 
cato all’affetto dei. suoì cari 


Pietro Slavec 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio le sorelle, i fratelli, i 
nipoti e parenti tutti. 

Un sentito grazie al prof, FUL- 
VIO BALESTRA ea tutti i me- 
dici e personale del repatto Neu- 


Tologia, } 
I funerali seguiranno oggi 20 
corrente alle ore 13 dall’Ospeda- 
le maggiore per S. Dorligo. 

S. Dorligo, 20 dicembre 1984 
CC __reeeesi 


L'Ente Fiera di Trieste parte- 


cipa al lutto della famiglia perla 
prematura scomparsa di 


Mario Zaves.., 


Trieste, 20 dicembre 1984 


La SORVEGLIANZA DIUR- 
NA ENOTTURNA partecipa al 
lutto della famiglia per la scom- 
parsa ‘dell'amico 


Mario Zaves 
Trieste, 20 dicembre 1984 ' 
La DISPRAL PORTO Sul. 

partecipa con rimpianto‘allutto 


della famiglia per la scomparsa 
del caro 


Mario Zaves 


Trieste, 20 dicembre 1984 


NICOLETTA CORREA pren- 
de parte al. dolore della cara 
amica SANTINA per la scom- 
parsa del fratello 


Mario. Zaves 


Trieste, 20 dicembre 1984 
Lone I 


Nel primo anniversario della 
scomparsa di 


Paolo Hieke 
i familiari Jo ricordano sempre. 
Trieste, 20 dicembre 1984 È 
VERSEIITZZA IONI ATI ET] 


Giovedì, 20 dicembre 1984 
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ARIA DI. FESTA NELLE VIE CITTADINE 


Le luci di Natale 


Gli orari 


dei negozi 


In occasione delle festività 
di Natale e Capodanno, |'U- 
nione commercianti ha reso 
note le deroghe, ai normali 
orari di apertura e ai riposi 
infrasettimanali, concesse ai 
negozi dal Comune. 


Domenica 23: apertura fa- 
‘coltativa con orario normale, 
‘tranne i tabaccai. 


Lunedì 24: apertura facol- 
tativa con orario normale, 


Martedì 25 (Natale): chiusu- 
ra-completa di tutti ì negozi, 
ad eccezione dei fiorai che 


potranno tenere aperto al- 


mattino. 


Mercoledì 26 (Santo Stefa- 
no): chiusura completa di tut- 
ti i negozi, ad eccezione delle 
latterie e delle panetterie, 
che potranno tenere aperto al 
mattino. 


Sabato 29: apertura facol- 
tativa dei negozi che hanno 
Vla festività infrasettimanale 
in questa giornata. 


Lunedì 31: apertura facol- 
tativa di tutti i negozi. 


Particolarmente suggestiva è piazza Unità quando scende la 
sera per l’effetto creato dai grappoli di lampadine con ì quali 
il Comune ha trasformato in altrettanti alberi di Natale i 


lampioni situati tutt'attorno alla piazza 


(Italfoto)» 


ANNUNCIO DEL SINDACO WILLER BORDON 


Muggia chiede il divorzio 


dall'azienda di so 


lorno 


L'ente turistico è accusato di non tutelare i Comuni minori 


Divorzio in vista in seno 
all'Azienda di soggiorno di 
Trieste e della sua riviera: il 
Comune di Muggia non ci sta 
più. L'annuncio è stato dato 
ieri sera dal sindaco di Mug- 
gia, Bordon, in apertura del 
consiglio comunale. Più che 
un annuncio, è stata una 
requisitoria contro la «lottiz- 
zazione dell’esecutivo dell’A- 
zienda» e la «discriminazio- 
ne» nei confronti di Duino- 
Aurisina e di Muggia. «E que- 
sto — ha aggiunto Bordon — 
senza contare che, per un’as- 
surdità della legge regionale 
che istituiva l'Azienda unica, 
gli altri Comuni della provin- 
cia, pur costituendo mete tu- 
ristiche di indubbio valore, ne 
sono esclusi del tutto». 

Ma vediamo da cos'è nata la 
clamorosa protesta di Bor- 
don. Martedì pomeriggim si è 
riunito il consiglio di ammini- 
strazione dell'Azienda. All’or- 
dine del giorno c’era la surro- 
ga di uno dei cinque membri 
dell'esecutivo, cioè del «go- 
verno» dell'ente, in cui siedo- 
no quattro membri eletti dal 
consiglio più. il presidente 


Alvise Barison. Tutti di 
Trieste. 

Sia Muggia sia Duino — ha 
ricordato ieri sera Bordon — 
da più di un anno chiedono di 
avere almeno un rappresen- 
tante nell’esecutivo. 


L'occasione buona poteva 
essere proprio quella offerta 
dalle dimissioni del delegato 
del sindaco di Trieste, Jago- 
dic, che avrebbe potuto la- 
sciare il posto in giunta a un 
rappresentante di Muggia il 
quale curasse anche gli inte- 
ressi di Duino-Aurisina. Il 
consiglio ha invece deciso di 
nominare un nuovo «sostitu- 
to» di Richetti, e cioè il repub- 
blicano Arnaldo Rossi. Bor- 
don ha detto di aver vivace- 
mente protestato contro tale 
discriminazione. 

«L'esecutivo dell'Azienda — 
ha aggiunto Bordon — Viene 
nominato secondo una logica 
di lottizzazione che ha dell'in- 
credibile. Siamo giunti al 
punto che un membro nomi- 
nato in qualità di tecnico, e 
cioè il consigliere Lenarduzzi, 
che dovrebbe rappresentare 


la categoria degli operatori 
turistici, parla invece in quali- 
tà di ’’capogruppo’ dello 
schieramento democristia- 
no». «E' chiaro — ha conti- 
nuato Bordon — che con que- 
sti criteri cade oghi speranza 
di veder gestito seriamente il 
rilancio turistico di Trieste e 
della Sua provincia». 

A questo punto il sindaco di. 
Muggia, dopo aver dato atto 
al presidente dell'azienda AI- 
Vise Barison di aver assunto 
un «nobile e intelligente at- 
teggiamento» (aveva chiesto 
un rinvio della votazione ma 
è stato messo. in minoranza), 
ha annunciato che non solo si 
dimetterà dal consiglio di 
amministrazione, al quale ap- 
partiene di diritto, né nomine- 
Ta un sostituto, ma proporrà a 
Duino, San Dorligo, Monrupi- 
no e Sgonico di dar vita a un 
organismo autonomo (una 
Specie di «comitato di coordì- 
namento per la. promozione 
turistica») «che tuteli gli inte- 
ressi degli altri Comuni così 
mal rappresentati.in seno -al- 
l'Azienda di soggiorno». 

L. Mi. 


Gli appuntamenti 


Continua al «Tergesteo» la 
serie dei ‘concertini natalizi 
‘organizzati dal Comune. Sarà 
di scena oggi alle 16.45 il 
duo arpistico Faiman- 
Sodomaco, che eseguirà 
musiche di Blanco (concerto 
in sol maggiore), Zecchi (trit- 
tico), Tournier (quattro prelu- 
di), Gershwin (fantasia sui te- 
mi della «Rapsodia in blue») e 

“Salzedo (tango e rumba). 

Barbara Faiman e Paola 
Sodomaco, provenienti dalla 
scuola di Giuliana Stecchina 
del conservatorio «Tartini», 
hanno costituito il duo arpi- 


stico due anni orsono, All'atti-. 


vità cameristica alternano 
«quella solistica, che leha viste 
‘vincitrici in concorsi naziona- 
Ali e internazionali e protagoni- 
ste in numerosi programmi 
radiofonici e televisivi. Il duo 
“Faiman-Sodomaco nel marzo 
1984 ha conseguito il primo, 


‘| CALENDARIETTO 


* Oggi: S.S. Macario ed Eugenio — 
Il sole sorge alle 7.42 e tramonta 
syBlle 16.23; la luna sileva alle 16.42 e 
cala ‘alle 8.06. 
Teri: temperatura massima gra- 
di 16, minima gradi 12; pressione 
‘millibar 1021,6 in aumento; umidi- 
"tà 88, per cento; calma di vento; 
mare calmo con (temperatura, in 
superficie, di gradi 13; trasparenza 
(el mare m 5; pioggia caduta milli- 
metri 24,8. (Dati forniti dal Servi- 
zio meteorologico dell’Aeronauti- 
ca militare di Trieste alle ore 18 di 
ieri e dal Parco marino di Mira- 
—omare). 

Maree: oggi, alta alle 7.24 conem 
1/54 e alle 20.56 con cm 26 sopra il 
| livello medio; bassa all’1.14conem 
-18 e alle 14,26 con cm.61 sotto il 

livello medio. 
‘. Normale orario di apertura del- 
«ile farmacie: 8.30-13 e 16-19,30, 
Farmacie in servizio anche dal- 
le 13 alle 16: piazza S. Giovanni, 5; 
mf ampo S.Giacomo, 1; via dei Son- 
cini, 179 (Servola); via Revoltella, 
41; Sgonico; Muggia, viale Mazzini 
(solo a chiamata). 


., Farmacie în servizio anche dal- 
le 19,30 alle 20.30; piazza S. Gio- 
vanni, 5, tel. 65959; campo S. Gia- 
como, 1, tel. 1727057; via dei Sonci- 
ni, 179 (Servola), tel. 816296; via 
Revoltella, 41, tel. 947797; piazza 
‘Garibaldi, 5, tel. 726811;via dell'O- 
‘ rologio, 6, tel. 760605; Sgonico; 
_ Muggia, viale Mazzini, 1, tel. 
271124 (solo a chiamata). 
«i, Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (notturno: piazza 
iiGaribaldi, 5; via dell'Orologio, 6; 
sSgonico; Muggia, viale Mazzini, 1 
(solo ja chiamata). 
19 Servizio di guardia medica: not- 
“ turno ore 20-8; prefestivo ore 14-20. 
"e festivo ore 8-20. Tel. 7761. 
4 Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
uri: telefono (0481) 777001. 
"Automobile club d’Italia (soc- 
corso stradale): telefono 116. 
Pronto. soccorso Cri: telefono 
68888. 
Carabinieri: telefono 112. 
Soccorso pubblico: telefono 113. 
‘Telefono amico: numeri 766666 - 
166667. 


‘premio assoluto al concorso 
internazionale di Stresa. 

Alla birreria Dreher, alle 

‘15.30, il consiglio circoscrizio- 

nale di San Giovanni organiz- 
za la «Festa per l’anziano del 
rione». «Il più sentito ringra- 
ziamento del Comune — è 
detto in una nota — va a tutti 
coloro che hanno contribuito 
alla riuscita della manifesta- 
zione e in primo luogo alla 
società Finsepol, che ha mes- 
so gratuitamente a disposizio- 
ne i locali, e alla ditta Sa- 
doch», 

Infine, al ricreatorio «Cobol- 
li» di strada vecchia dell’I- 
stria 76, si potrà assistere, con 
inizio alle 17.30, all’inaugura- 


zione della mostra di lavori, |. 


alla recita allestita dalla filo- 
drammatica e ai vari giochi. Il 
ricreatoriò, «Pitteri» di via 
San Marco 5 proponejun Na- 
tale di canti e recite (alle 18). 
© Domani il programma pro- 
pone «Feste per gli. anziani» 
« organizzate dai consigli circo- 


scrizionali di Valmaura/Borgo 


San Sergio e di Roiano/Gret-| 

 ta/Barcola e concertini di Na- 
tale nei ricreatori «Lucchini» 
‘e «Gentilli». Inizieranno an- 
che le visite. guidate della 
chiesa di San Nicolò, mentre 
al «Tergesteo» si esibirà il 
gruppo strumentale «Vecchia 
Vienna». 


‘| dalieri sono quasi arrivati a 


‘| un «comitato tecnico», forma- 


È LA CONVENZIONE TRA UNITÀ SANITARIA E MEDICINA 


Ospedali- Ateneo: è quasi fatta 


Raggiunto l’accordo fra le due delegazioni ma la Facoltà ha chiesto di rivedere una clausola 


Medici universitari e ospe- 


un accordo in merito alla col- 
laborazione da attuare: negli 
Ospedali triestini tra la Facol- 
ta di medicina e l’Usl, Il quasi 
è d'obbligo perché, dopo che 
l’altra sera era stata raggiun- 
ta un'intesa fra le parti, è 
seguita poi una presa di posi- 
zione del Consiglio della facol- 
tà di medicina che rende la 
situazione più dubbia. Il pre- 
sidente ‘dell’Usl, Giovanni 
Scarpa, tenterà di giungere a 
una conclusione definitiva 
‘giovedì prossimo. 

‘Vediamo cos'è successo. 
‘Martedì pomeriggio si sono 
incontrati per la terza volta in 
pochi giorni i rappresentanti 
degli ospedalieri e quelli del- 
l’Università, assieme ad alcu- 
ni componenti del comitato di 
gestione. dell’Usl. Gli‘ospeda- 
lieri avevano delegato a trat- 
tare i loro esponenti sindacali 
(Anaao, Anpo, Cimo), gli uni- 
versitari avevano incaricato 


to, tra gli altri, dal rettore 
prof. Paolo Fusaroli, dal diret- 
tore della clinica medica, il 
prof. Francesco Saverio Feru- 


glio, e dal direttore dell’istitu- 
to di patologia chirurgica, il 
prof. Aldo Leggeri. 
Un'assemblea dei medici 
universitari convocata giorni 
prima aveva espresso piena 
fiducia allavoro svolto fino ad 
allora dal comitato, esortan- 
dolo a proseguire nella sua 


* azione. Nell'ultimo round del- 


le trattative, martedì, i rap- 
presentanti degli universitari 
erano giunti così ad un'intesa 
con i sindacati degli ospeda- 
lieri anche sulla questione più 
spinosa: l'attribuzione dello 
stipendio da primario ospeda- 
liero a tre professori universi- 
tari. Gli ospedalieri accetta- 
vano la proposta ma poneva- 
no una clausola pro futuro, 


che veniva sottoscritta anche | 


dal.comitato degli universita- 
ri. E proprio questa parte è 
stata poi modificata dal Con- 
siglio della facoltà di medici- 
na, consultato come d'obbligo 
dal comitato tecnico imme- 
diatamante dopo la chiusura 
della trattativa. 

E° questa correzione appor- 
tata dal Consiglio della Facol- 
tà che rende ora incerto l'esito 
della trattativa. Non si sa in- 


fatti se i sindacati ospedalieri | delle organizzazioni sindacali 


la accetteranno o no. Il presi- 
dente dell’Usì li ha convocati 
per questo motivo giovedì 
prossimo, 

«L'accordo c’è, non è stato 
respinto dal Consiglio di Fa. 
coltà, è stato accettato ma 
con una piccola modifica del 
testo», afferma il preside della 
Facoltà di medicina, prof. 
Luciano Baldini. Anche per il 
presidente dell’Usl, Scarpa, la 
modifica «è più formale che 
sostanziale» e quindi «l’intesa 
raggiunta si può giudicare 
positivamente». 

La clausola inserita dagli 
ospedalieri e poi corretta par- 
zialmente dagli universitari 
riguarda la possibilità che si 
liberino in futuro dei posti di 
primario in alcuni reparti d’'o- 


‘ spedale (nel giro di tre anni 


dovrebbero andare in pensio- 
ne una decina di primari). > 

Nel caso in cui, in questi 
posti «apicali», invece di re- 
sponsabili ospedalieri rego- 
larmente usciti da concorsi 
venissero proposti degli uni- 
versitari — di carriera quindi 
non ospedaliera — ciò dovreb- 
be avvenire con il consenso 


INIZIATIVE DEL PCI E DELLA CGIL 


È stata chiesta un'indagine 
in seno all'Unità sanitaria 
per il concorso contestato 


Pci e Cgil chiedono che l’Usl 
apra una commissione d’in- 
chiesta per far luce sullo svol- 
gimento del concorso bandito 
nel luglio ’83 per l'assunzione 
di 215 ausiliari socio-sanitari. 
Il Pci ha ribadito ieri sera, 
nell'assemblea. dell'Unità 
sanitaria locale, una richiesta 
che aveva già rivolto con 
un’interpellanza al presidente 
dell'Usl il 6 novembre: scorso. 

La Cgil ha preso un'iniziati- 
Va analoga, inviando a nome 
della segreteria regionale un 
esposto al presidente dell’Us]. 
Sul dibattito svoltosi all’Uni- 
tà sanitaria locale avremo 
occasione di tornare. Diamo 
intanto il resoconto della con: 
ferenza stampa indetta ieri 
mattina dalla Cgil per illu- 
strare la propria decisione. 

«La possibilità di valutazio- 
ne largamente discrezionale e 
l’altissimo punteggio ‘asse- 
gnato alla prova orale del con- 
corso — afferma la Cgil nell’e- 


sposto lasciano gravi dubbi 


DEN 


L'INCHIESTA SUL TRAFFICO DI DROGA 


Legami con Milano 


‘del fantino «robiere» 


I quattro triestini arrestati 
due settimane or sono dai ca- 
rabinieri mentre ritornavano! 
dal «mercato» della droga di 
Padova, erano in collegamen- 
to con gli «operatori» milane- 
. È quanto hanno accertato 
agli inquirenti arrestando a Mi- 

lano, su ordine di cattura del 

sostituto, procuratore della 

Repubblica dott. Dario Groh- 

mann, un allibratore di San 

Siro. 
wa Tra ‘gli arrestati triestini, 

come si ricorderà, c'era anche 
*Mario Colarich, di 25 anni, 
‘ abitante .in via Belpoggio 11, 

molto noto per la sua attività 

di conduttore all’ippodromo 
‘di Montebello. L’arresto. del- 

l’allibratore milanese sta evi- 

dentemente a indicare che i 
Utrafficanti si sono inseriti an- 


che nel mondo delle corse, che 
viene ora accuratamente se- 
tacciato. / 

Per evitare «fughe» di per- 


sonaggi coinvolgi, la magi- | 


stratura si è trincerata dietro 
il segreto istruttorio e non ha 
voluto rivelare \il nome del 
milanese arrestato. 

Assieme a Mario Colarich, 
ritenuto «l'ufficiale di collega- 
mento» tra i «grossisti», erano. 
stati arrestati anche ì tre «cot- 
rieri» triestini Daniele Corda, 
di 18 anni, abitante in vicolo 
della Salvia 15, proprietario 
della «Lancia Beta» con la 
quale i tre si spostavano da 
Trieste a Padova per i tiforni- 
menti, il macellaio Dario Vi- 
skovic, di 19 anni, abitante in 
via Peco 13/4, e il suo coeta- 
neo Silvano Mainardi, 


sulla trasparenza e oggettivi 
tà della gestione dello stesso. 
Da varie parti si insinua che, 
attraverso questo meccani 
smo, si siano realizzate ingiu- 
stizie, e anche favoritismi. 
Qualora dai lavori della com- 
missione dovessero emergere 
irregolarità, o anche soltanto 
una provata mancanza di 08- 
gettività di valutazione, la 
Cgil, pur consapevole della 
delicatezza della questione, 
ritiene inevitabile. l'invalida- 
zione. del concorso e un'imme- 
diata riedizione dello stesso 
su basi modificate». y 

La Cgil, che chiede all'UsÌ di 
fare chiarezza al più presto, 
ritiene di aver commesso essa 
‘stessa una grave errore di sot- 
tovalutazione per non aver 
chiesto: tempestivamente la 
revisione del regolamento € 
dei criteri. concorsuali, ma 
non accetta di essere messa 
sotto accusa e di recitare il 
tuolo del «caprio espiatorio» 
di tutta la vicenda. Da ciò 
anche la spiegazione data alle 
dimissioni di Umberto Mad- 
daleni, responsabile’ della 
Cgil-sanità. «Maddaleni ha 
seguito in prima persona la 
vicenda, ma non ha informato 
tempestivamente la segrete 
tia» ha affermato Mauro Gia- 
luz della segreteria regionale. 
«Solo per questo motivo — ha 
Sottolineato + egli ha rinun- 
ciato al suo incarico. Quando 
sono scoppiate le polemiche, 
si è assuno le proprie respon- 
Sabilità e si è dimesso. Pochi ‘ 
giorni fa è uscito anche dal 
consiglio generale del sinda- 
cato solo perché non ha più il 
RO di coordinare un set- 
(Ore, 


Anche Alessandro Baldassi, 


‘Segretario dimissionario della 


Cgil-funzione pubblica, ha vo- 
luto smentire le «voci» di un 
coinvolgimento diretto del 
sindacato nell’intricata vicen- 
da del concorso Usl. «All’in- 
terno del nostro organismo si 
è acceso un dibattito molto 
aspro — ha detto — e per 
permettere alla categoria di 
continuare il confronto, la se- 
greteria e l’esecutivo, com- 
prènsoriali hanno rassegnato 
le dimissioni». 


Ospedaliere. 


Il'eonsiglio della Facoltà di 
medicina ha cambiato il te- 
sto, affermando che dovrà 
essere «sentito il parere» delle 
organizzazioni sindacali non 
solo ospedaliere ma anche 
Universitarie e che inoltre si 
dovrà consultare ‘il consiglio 
sanitario generale. Starà agli 
ospedalieri valutare queste 
proposte di correzione. All’as- 
semblea dell’Us] di ieri sera il 
presidente Scarpa ha ricorda- 
to «il senso di responsabilità e 
disponibilità mostrato da tut- 
ti in questa trattativa», e ha 
affermato di ‘contarci sanche 
‘per la sua ‘conclusione. 


itato 


IPPODROMO. DI «MONTEBELLO 


TRIS. 
NAZIONALE 


INGRESSO LIBERO ALLE SIGNORE 


VENERDÌ 21-- ORE 14.30. 


Relazione di Seri 


La vertenza 
dei comunali 
esaminata 


dalla giunta 


La vertenza tra il Comune e 
i suoi dipendenti è stata al 
centro dell’ultima seduta del- 
la giunta municipale. Come 
informa una nota del Comu- 
ne, l'assessore Alfieri Seri ha 
svolto un'ampia relazione, 
fornendo: alla giunta i docu- 
‘menti sulla base dei quali si 
intende proseguire per l'ap- 
pianamento. del contenzioso. 

In tali documenti — afferma 
la nota — è stato tenuto conto 
delle obiezioni mosse dalle or- 
ganizzazioni sindacali. L'am- 
ministrazione vuole presenta- 
te nelle prossime sedute un 
Tapporto in cui vengono preci- 
sate quattro distinte fasi di 
sviluppo della trattativa coni 
sindacati. fasi che saranno 
formalizzate con apposite de- 
liberazioni, man mano che av- 
verranno gli incontri. Questo 
— si precisa — per consentire, 
tra l’altro, di arrivare in tappe 
successive all’individuazione 
delle aree, delle qualifiche 
funzionali e dei relativi profili 
professionali, 


Presentato il quadro: d'in- 
sieme, si è esaminata nel det- 
taglio la prima fase del pro- 
getto. I contenuti del nuovo 
dicumento saranno ora resi 
noti ai sindacati, ché dovran- 
no esprimere le loro eventuali 
osservazioni e contropropo- 
ste. Quindi il provvedimento 
Verrà sottoposto al voto defi- 
nitivo del consiglio comunale 


‘alla ripresa dei lavori dopo le 
festività natalizie. 


La giunta ha anche deciso 
di portare all’approvazione 
del Consiglio il nuovo regola- 
mento dei concorsi interni e 
ciò per sbloccare, almeno in 
certi settori, le assunzioni in- 
dispensabili se si vuole evita- 
re.la paralisi dell'apparato co 
munale. 


STATO CIVILE 


NATI: Braidot Mattia, Mamolo: 
Giulia, Bressan Federico, Vascot- 
to Nicole, Perich Laura. 

MORTI: Maniacco in Covini 
Laura 71, Laite Angelo 84, Fabri 
Giovanni 87, Slavec Pietro 63, Per- 
lin Angelo 69, Sosic Vincenza ved. 
Malalan 83, Macor Vittorio 68, Pi- 
tacco Maria 70, Smotlak Stefania 
2,/Pujach Angelo 73. Belanik ved. 


«Salvagno. Giustina 76... î 


Strenna. 
ba d 
Natale!!! 


sconto del 10.20% 


In poche righe 


Digiuno contro la fame nel mondo 


Anche oggi, dalle 16 alle 19, in piazza della Borsa 0 — in 
caso di maltempo — sotto i portici di Chiozza, sarà collocato un 
«tavolo di propaganda» a sostegno dell’iniziativa del Comitato 
contro lo sterminio per fame volta a ottenere entro Natale 
l’approvazione della legge su questo problema. Prosegue intan- 
to da lunedì il digiuno degli otto esponenti triestini del 
comitato. 


Zona artigianale a San Dorligo 


Le varie possibilità per la realizzazione di una zona artigia- 
Nale a San Dorligo della Valle sono state esaminate in quella 
sede municipale dall’assessore regionale all’artigianato Vinicio 
Turello, dagli amministratori. comunali e dai rappresentanti 
dell’Ente zona industriale di Trieste e dagli artigiani locali. 


Il p.m. insiste: Barbagallo è colpevole 


Cinque anni e 4 mesi di carcere: tanti ne ha chiesti ieri per 
l'avvocato. Antonino Barbagallo il pubblico ministero ida 
Barbaini, il magistrato di Milano che accusa il professionista 
triestino di far parte di una banda di trafficanti di droga, La 
Tichiesta è venuta nonostante la clamorosa ritrattazione in 
aula da parte dei due principali accusatori del legale, «L’avvo- 
cato Barbagallo è innocente. Non ha mai tenuto i contatti con 
gli organizzatori del traffico di stupefacenti», avevano detto 
Abdul Monem, noto come «principe del Kuwait», e Giuseppe 
Mauro, i due pentiti che in istruttoria avevano «incastrato» 
Barbagallo. 


Svastiche e imbrattamenti a Muggia 


La giunta comunale di Muggia ha espresso una vibrata 
protesta per le scritte in stile nazista comparse nella cittadina, 
Sono state imbrattate con svastiche la scuola materna statale 
presso il giardino Europa e il circolo di cultura «Luigi Frausin». 
«La giunta farà tutti i passi necessari — è detto in una nota — 
bperché episodi del genere non abbiano a ripetersi». 


Schianto contro un albero 


L’asfalto viscido ha teso un tranello al docente universita- 
rio Vladimir Nanut, di 38 anni, residente a San Michele del 
Carso. Al volante della propria «Citroen» targata Gorizia 
145096, egli stava imboccando la curva antistante il Centro di 
fisica di Miramare quando — per cause da accertare — ha 
perduto il controllo dell'auto, che è slittata sulla sinistra 
andando a schiantarsi contro il tronco di un grosso pino 
marittimo della villa Hausbrandt. Il muso dell'auto si è 
schiacciato completamerite e il volante si è piegato in due. Il 
conducente ha riportato la frattura dello zigomo sinistro e un 
trauma cranico. E’ stato soccorso da un automobilista di 
passaggio e trasportato al Maggiore, dove è stato accolto nella 
divisione di chirurgia con la prognosi di un mese, 


Si getta in mare ma è salvata 


Un’anziana donna, la bensionata Antonia Cugnani vedova 
Antoni, di 73 anni, abitante in androna San Severo 3, si è 
gettata ieri mattina in mare dalla Riva Nazario Sauro, all’altez- 
za dell’Aquario. Il salto dalla banchina è stato fortunatamente 
notato da un pescatore che stava rientrando con la sua barca. 
Egli ha immediatamente puntato la prua verso la donna ed in 
brevissimo tempo è riuscito a raggiungerla, a sollevaria fuori 
dall'acqua ea distenderla sulla prua della barca. Nel frattempo 
anonimi passanti avevano avvertito.il «113», che ha mobilitato 
i sanitari della Cri e i vigili del fuoco, oltre ad una pattuglia 
della Volante. L'anziana donna (nella borsetta aveva l'indirizzo 
del centro d’igiene mentale di via San Vito) è stata ricoverata 
nella divisione di medicina d’urgenza con la prognosi di dieci 
giorni. ì i 
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su tutti gli articoli 
più attuali 
dell’inverno ‘84-85 
Per vestire insieme 
risparmiando da 


GINA 
G-BABY 


VIA GENOVA 12.23 


SCI USATI 
NON GETTATELI 


ritiro 


Com. eff. 


USATO PER USATO 
USATO PER NUOVO 


tommagini 


VIA MAZZINI 37-39 


opaao-U‘IQ TUUORRXNN 


. Trieste - Tel. 723094 
(aperto anche sabato) 
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AMICI DI S. GIACOMO - NEGOZI ADERENTI 


DAL CASTELLO DI DUINO 


RAIMONDO 
DELLA TORRE 
E TASSO 


invia ad Autorità, Amici, 
Cittadini (inclusi tutti gli 
studenti miei ospiti nella 
foresteria del Castello) 


fervidi auguri di buon Natale. 
e di un felice Anno Nuovo 


SAVOIA EXCELSIOR PALACE 


VEGLIONE DI FINE ANNO 


LUNEDÌ 31 DICEMBRE 
CENONE CON TRATTENIMENTO DANZANTE 
COTIELONS - GIOCHI E PREMI 


Informazioni e prenotazioni: ASSOCIAZIONE COMMERCIANTI AL DETTAGLIO 
ù Via San Nicolò 7 - Telefoni 62431 - 68969 


L'AVVISO ECONOMICO 
IL PICCOLO 


dott. U. CIOLI 
SPECIALISTA PELLE E VENEREE 


‘Orario. 12-15 
e serale per appuntamento 


VIA'TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo. via G. Carducci) - Trieste 


può aiutarvi 
a risolvere 
qualsiasi vostro problema 
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GIORNALE DI TRIESTE 


LANCIATO DAL SUNIA L'ENNESIMO GRIDO D’ALLARME 


Sfrattate entro tre mesi 
cento famiglie triestine 


La situazione verrà esaminata oggi da una commissione mista 


Nei prossimi mesi almeno 
100 famiglie si troveranno in 
mezzo a una strada. Questo il 
grido d’allarme lanciato dal 
Sunia, il sindacato che rag- 
gruppa gli inquilini e gli asse- 
gnatari della nostra provin- 
cia. Il nuovo decreto varato 
dal governo agli inizi di di- 
cembre ha infatti dato il via 
libera, a differenza del prece- 
dente, anche agli sfratti per 
necessità del proprietario. 

A Trieste, da una ricerca del 
Sunia fra gli iscritti, questi 
sono almeno un centinaio e 
diventeranno esecutivi entro 
tre mesi. Senza contare quelli 
di cui l’organizzazione non è a 
conoscenza. 

«Il vero problema — hanno 
spiegato Sergio Perini, Albino 
Spetich e Fulvia Supancich 
della segreteria del Sunia du- 
rante una conferenza stampa 
— non sono però gli sfratti in 
sé e per sé, ma l’assoluta man- 


mare le famiglie senza casa. Il 
Comune non ha neppure un 
‘appartamento a disposizione, 
tanto che un inquilino sfratta- 
to la scorsa settimana è stato 
alloggiato all'istituto Gozzi». 
Oggi si riunirà la commis- 
sione mista composta dai rap- 
presentanti della proprietà 
edil: delle organizzazioni 
degli inquilini, del Comune e 
presieduta dal vice prefetto. 
E” in quella sede che il Sunia 
ha intenzione di riproporre un 
esame approfondito degli ef- 
fetti del nuovo decreto nella 
provincia per trovare soluzio- 
ne ai casi più urgenti. 
Secondo il sindacato inqui- 
lini la situazione è ormai inso- 
Sstenibile, Urge una nuova pro- 
grammazione per la questio- 
ne casa che deve essere af. 
frontata in modo più raziona- 
le, ricostituendo, per esempio, 
la commissione comunale ad 
hoc che funzionava fino a 


canza di alloggi in cui siste- | qualche anno addietro. 


STORIA DI UN ARTIGIANO LOMBARDO 


Sfruttò la lucciola: 
2 anni di carcere 


Accusato di aver sfruttato 
una lucciola, certa Ada M., di 
25 anni, l’artigiano Marcello 
Nalesso, di 33 anni, da Trada- 
te di Varese, è stato condan- 
nato a due anni di reclusione 
e 500 mila lire di multa. La 
grana gli franò addosso nel 
pomeriggio del 15 febbraio 
dell’82 quando una pattuglia 
della Mobile, che viaggiava su 
un’auto civetta, lo incrociò in 
via San Giacomo in Monte al 
volante della sua macchina e 
con al fianco la giovane don- 
na. Poichè l’anno prima 
Nalesso era stato espulso da 


L’astensione 
dal lavoro 


dei legali 


Avvocati in sciopero ieri a 
Trieste per protesta contro il 
pacchetto Visentini. Per l’a- 


© stensione dal lavoro dei legali 


i vari processi in ruolo all’u- 
dienza collegiale del Tribuna- 
le civile, presieduta dal dott. 
Boschini, hanno dovuto veni- 
re rinviati a data fissa. 

Lo sciopero non ha avuto 
alcuna incidenza invece sul- 
l’attività della Corte d'appello 
e del tribunale in quanto ieri 
non c'erano udienze penali. Il 
Pretore di Trieste Piervalerio 
Reinotti si è insediato rego- 
larmente, e l’avv. Pacor, di- 
fensore di fiducia di un impu- 
tato, ha assistito d'ufficio an- 
che altre persone, così com'è 
stato fatto da giovani prati- 
canti di studio. 

Nessun rallentamento, nel- 
l’attività delle istruttorie 
sommarie della Procura della 
Repubblica e nelle cause del- 
la Pretura civile. 


"Trieste con l'obbligo di non 
rimettervi piede per tre anni e 
aveva contravvenuto alla di. 
sposizione tanto che era stato 
condannato a 20 giorni di ar- 
resto, i poliziotti decisero di 
inseguirlo. 

Causa l’intenso traffico, non 
riuscirono, però, a invertire il 
senso di marcia. Si appostaro- 
no nei pressi della casa di 
Ada, e al mattino videro Na- 
lesso uscire dall’edificio con al 
guinzaglio il cane della ra- 
gazza, 

Venne fermato e, interroga- 
to, dichiarò di essere tornato 
a Trieste per riprendere l’auto 
che aveva lasciato da un mec- 
canico. La cosa, almeno per 
gli inquirenti, puzzava di bru- 
ciato. Qualcuno aveva segna: 
lato.loro che, sovente, la vet- 
tura del sospettato era stata 
notata nel Borgo teresiano, 
zona d'operazione di Ada. 

La donna venne convocata 
‘alla Mobile e raccontò di ave- 
re fatto qualche prestito all’a- 
mico che egli si era ripromes- 
so di restituirle non appena 
‘avrebbe venduto l'automezzo. 


Nalesso, dal canto suo, so-- 


stenne di conoscere Ada da 
una decina di mesi: una sera 
l'aveva incontrata’ sulle rive, 
dove stava passeggiando con 
il suo cane. 

Aggiunse di averla invitata 
a cena, di essere stato per una. 
settimana suo ospite ma di 
avere contribuito alle spese 
del menage quotidiano. Non 
venne creduto, e fu incrimina- 
to per sfruttamento della pro- 
stituzione, 

Difeso dall’avv. Forziati, 
Nalesso viene processato dal 
Tribunale penale, presieduto 
dal dott. Alessandro Brenci, 
pubblico ministero il dott. 
Grohmann, cancelliere Ber- 
nazza. 


Il Sunia ha già elaborato un 
piano di intervento durante il 
suo ultimo congresso provin- 
ciale del novembre scorso, Es- 
so prevede alcune direttrici 
fondamentali, prima fra tutte 
‘un nuovo rapporto di collabo- 
razione fra proprietà edilizia, 
Comune e inquilini. 

Altri punti importanti sono 
l'avvio del piano regionale di 
settore che prevede interventi 
perl recupero dei centri stori- 
ci e urbani, il riordino dell’edi- 
lizia residenziale e pubblica e 
la riforma degli Iacp. 

«Inoltre — hanno concluso i 
rappresentanti del Sunia — 


bisogna tener conto dei nuovi 
soggetti che usufruiscono del 
bene casa, le persone cioè che 
hanno comperato un apparta- 
‘mento a prezzo di grossi sacri- 
fici attraverso l’Istituto pergli 
alloggi popolari. Gente che ha 
bisogno di aiuto e di supporti 
tecnici in tutte le questioni di 
condominio». 


CONDANNATO L’AUTOMOBILISTA CORRUTTORE 


Una corsa in macchina 


pagata a caro prezzo 


Un'illegale corsa in macchi- 
na portò Ulisse Ficiur, 20 
anni, via Carpineto 15/5, al 
traguardo di una condanna: 
per guida senza patente, 
ubriachezza, guida in quelle 
particolari condizioni e istiga- 
zione alla corruzione, gli sono 
stati inflitti 14 mesi e 20 giorni 
di reclusione, 400 mila di mul- 
ta, 4 mesi di arresto e 150 mila 


IL PICCOLO 


LA RASSEGNA DELLA COMUNITÀ DI SAN MARTINO 


Artigianato in mostra 


di ammenda e gli sono stati 
revocati due precedenti bene- 
fici. Per incauto affidamento 
di un veicolo, la. coimputata 
Sandra Schiavon, di 20 anni, 
via Bortolotti 20, è stata con- 
dannata a 60 mila di ammen- 
da con i benefici di legge. 

Il convulso «tranche de vie» 
avvenne nella serata del 6 di- 
cembre scorso, Dopo le 20.30, 


APPLICATA LA SENTENZA DELLA CASSAZIONE 


Finiscono in trappola 
i cacciatori di frodo 


‘con le nuove norme 


L'eliminazione arbitraria di 
animali selvatici configura il 
reato di furto aggravato in 
danno del patrimonio dello 
Stato: così è stato deciso il 20 
ottobre dell'82 dalla VI sezio- 
ne penale della suprema Cor- 
te di cassazione. La normati- 
va è entrata in vigore anche 
nella nostra zona. 


In questi giorni; la Procura 
della. Repubblica ha chiesto 
l'emissione del decreto di ci- 
tazione a giudizio per Oscarre 
Racman, 45 anni, da Grozza- 
na 14; Duilio Vecchiet, 63 an- 
ni, Noghere 22, e Francesco 
Subani, 58 anni, da Ternova 
Piccola. 


Il 5 gennaio scorso, un guar- 
diacaccia sorprese Racman 
mentre stava osservando al- 
cuni lacci di filo di ferro, collo- 
cati in una zona carsica. L’in- 
diziato (è assistito dall'avv. 
Moro) negò di avere predispo- 


eccezionale Natale 


Sq 


SISSI 


1.000.000 di sconto 
SI Si) 2 anni o 30.000 km 


di garanzia e manutenzione 
gratuita. Dovrai pensare solo a 
benzina, bollo e assicurazione 


SI regali a chi acquista 
una nuova CITROEN* 


entro il 10 gennaio 1985 


4, 
eg 


DINQUONTI 


VIA FLAVIA E VIA CORONEO - TEL. 830666 


LA SOLA CONCESSIONARIA. CITROEN A 


* possibilità di immatricolazione nel 1985 


TRIESTE 


sto il subdolo sistema di cat- 
tura, e dichiarò di essersi fer. 
mato a guardare per mera 
curiosità. E' stato imputato di 
tentato furto aggravato. Su- 
bani (è difeso dall'avv. Skerk) 
fu'invece colto accanto a una 
trappola, sistemata in un suo 
campo, nella quale era rin- 
chiusa una lepre. Subani negò 
categoricamente di avere ap- 
prontato il crudele marchin- 
gegno, ma è stato tuttavia 
incriminato per furto aggra- 
vato, reato del quale dovrà 
rispondere anche Vecchiet 
(avv. Tonon). 

Lo scorso novembre un 
guardiacaccia lo notò in un 
campo di mais, dov'erano sta- 
ti sistemati sette lacci. In uno 
di questo era rimasta imbri- 
gliata una fagiana. L’indiziato 
dichiarò che i volatili gli dan- 
neggiavano il raccolto ma 
smentì di aver collocato i lac- 
ci per poterli catturare. 


nei pressi di piazzale Cagni, la 
pattuglia formata dal briga- 
diere Vignanelli e dall’agente 
Villa venne superata da 
un'auto che procedeva a velo- 
ce andatura. La macchina 
venne bloccata, e per prima 
cosa, i poliziotti scoprirono 
che il conducente (Ficiur) e 
l’amico che sedeva accanto a 
lui, erano sprovvisti di paten- 
te. La situazione non era alle- 
gra, e Ficiur l’aggravò ulte- 
riormente dicendo ai tutori 
dell’ordine di lasciar perdere e 
promettendo loro di retribuir- 
li con 200 mila lire. Lo invita- 
rono a desistere da simili of- 
ferte ma egli raddoppiò il 
monte premi per cui venne 
fermato e accompagnato in 
caserma, dove, irritao, sferrò 
un pugno contro una porta; 
fratturandosi un polso, Conla 
Cri, Ficiur venne avviato al- 
l'ospedale, e al medico astan: 
te, dott. Claudio Illichar, di- 
chiarò che la lesione gli era 
stata provocata dagli agenti. 

L'arbitraria affermazione 
gli tirò addosso anche l’accu- 
sa di calunnia dalla quale an- 
drà poi assolto in pieno. 

In stato di detenzione e dife- 
so dagli avvocati Raiola e 
Forziati (assistono anche la 
Schiavon) egli viene processa- 
to per direttissima dal Tribu- 
nale penale, presieduto .dal 
dott. Mario Trampus, pubbli- 
co ministero il dott. Drigani, 
cancelliere Nicoletta Materia. 

Ficiur dichiara che quella 
sera era talmente ubriaco che 
non era in grado di connette 
re. Precisa che, in un momen- 
to di sconforto, sferrò un caz- 
zotto a una porta, producen- 
dosi la frattura, 

La Schiavon ammette di 
avere prestato l’auto all’ami- 
co pur sapendo che non era 
abilitato alla guida. 


‘ultragarantiti’’ perchè lacchmpagnati 
iZza gratuita che li assicura cpntro tutto 
(scippo, rapina, furtb, incendio, ecc.). 
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cHe adesso anche illdappotto e la giacca 
impermeabile c@n l'interno in pelliccia e 


DC AUNITÀ IRS MARTINO I CAMPO — TR 


ha 


MOSTRA MERCAI 
foradtoli 
Oggotti artiginant 


Anche quest'anno la Comu- 
nità di San Martino al Campo 
ha organizzato una «Mostra 
mercato di oggetti artigiana- 
li». Tutti manufatti «dome- 
stici» prodotti dai ragazzi di 
via Gregorutti e dai loro col- 
leghi. di altre comunità spar- 
se in Italia. 

Sui banchi espositivi della 
sala della Provincia, in piaz- 
za Vittorio Veneto 4, il pub- 
blico può ammirare e acqui- 
stare centinaia di «pezzi uni- 
ci», un trovarobato che va 
dagli oggetti in ceramica a 
quelli in pelle, dai quadri ai 
libri, per finire con i giocatto- 
li. Giocattoli e giochi istrutti- 
vi, come, per esempio, lo 
«Scopri la pace», una sorta di 
«Non t’arrabbiare», presenta- 
to in due versioni, 

La rassegna resterà aperta 
fino al 24 dicembre (ogni 


giorno, dalle 9,30 alle 12.30 e° 


dalle 16 alle 19,30). Il numero 
di telefono è 65911, 


Giovedì, 20 dicembre 1984 


Elargizioni dei lettori 


In memoria di Arrigo Pellegrini 
dall'amica Miranda 25.000 pro Le- 
ga antivivisezionistica nazionale 
(Firenze); da Fabio, Ambrosi 
10.000, da Benito Baldissera 
10.000, da Laura Bradaschia 
10.000, da Giuliana Bressan 10.000, 
da Lilly Corsi 10.000, da Patrizia 
Giona 10.000, da Marisa Fabro 
10.000, da Alida Renzi 10.000, da 
Mariuccia Slaico 10.000, da Mario 
‘Trippari 10.000, da Fiorella Turco 
10.000, da Mario Verbanaz 10,000, 
da Fernando Viola 10.000, da Gio- 
conda e Maria Sillani 100.000 pro. 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Riccardo Brada- 
schia da Rita Giraldi 10.000. pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria del dott. Federico 
Muzinich nel XII anniv. (20-12) 
dalla moglie Lucy 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Giorgio de Faven- 
to, per il compleanno (20-12) da 
Re nata 100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. È 

In memoria di Edgarda Laneve 
per il compleanno (20-12) da Nori e 
Piero 25.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria di Iolanda Prasel nel 
VI anniv. (20-12) dalla sorella Albi- 
na e Guido 10.000 pro Assoc, medi- 
ca triestina (fondo dott. Alfredo 
Catania). 

In memoria di Pietro Flego nel 
XIII anniv. ‘(20-12) dalla moglie 
Maria 100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. Di 

In memoria di Nicolò Alberti nel 
XXXII anniv. (20-12) dalla figlia 
Maria Arbanassi 15.000 pro Rifu- 
gio animali Astad.. 

In memoria di Rosa Querini ved. 
Chiacigh nel I anniv. (20-12) dalla 
figlia Irene 20.000 pro Missione 
Makallè (opere*Salesiani) e 10,000 
pro Rifugio animali Astad. 

Per il S. Natale da N.N; 20.000 
pro Astad,:20.000 pro Mani tese, 
20.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

In memoria di Laura Benko dai 
genitori C.E.O. Palutan 160.000, 
dalla famiglia Brazzati 20.000, da 
Emilio M. 10.000 pro Centro educa- 
zione speciale Cest. 

In memoria di Mario Braico dai 
cugini Stelio, Ignazia, Milena 
50.000 pro Associazione Amici del 
cuore. 

In memoria di Enrico Buresch 
da Gina Cervini 10,000 pro Asso- 
ciazione amici del cuore. 

In memoria di Giuseppina Pao- 
letto ved. Antoniolli dalla fam. 
Cugliandolo 10,000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti, 

In memoria di Giuseppina Pao- 
letto ved. «Antoniolli dalla fam. 
Cugliandolo 10.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti, dalla fam. Grimal- 
di 10.000 pro Divisione cardiologi. 
ca Ospedali Riuniti (prof, Cameri- 
ni); dalla famiglia Nicoli 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

Per Richi da Andrea Genzo 


50,000 pro Rifugio animali Astad, Ì 


In memoria di Vittorio Amodeo 
da Rosetta Amodeo 10.000 pro Di- 
Visione neurologica (Ospedali Riu- 
niti), 

In memoria di Dora Vinazza ved. 
Albanese da Bianca Mayer ved. 
Pinamonti 10.000 pro Pro Senec- 
tute, 

In memoria del maresciallo Ma- 
rio Aguiari da Primo Rovis 100.000 
pro Associazione amici del cuore. 

Da parte di Giorgio Nicoli 
100.000 pro Divisione cardiologica 
Ospedali Riuniti (prof, Camerini). 

Da parte di Mariola Pini 30.000 
pro Pro Senectute (per pranzo di 
Natale). 


In memoria dei Caduti del mare __ 
dall'Anmi Trieste 30.000 pro Pro 
Senectute (pranzo di Natale). 

In memoria di Maria Ciriello dal | 
marito Domenico 50,000. pro.Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria del marito Pietro 
Cosulich e del fratello Marziano è 
Zonta da Emma Zonta 10.000 pro 
Associazioni volontari ospedalieri. 

In memoria di Bianca e Natale 
Ciano da Nerina Zamparo 20.000. 
pro Lega Nazionale, 20.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria di Enrico Benevol | 
dalla famiglia Benevol 100.000 pro | 
Centro itumori Lovenati. 


Le offerte per Makallé 


‘Per la Missione salesiana di Ma- 
kallé (Etiopia): Elena Belletti 
10.000, N. N. 20.000, D. R. 100.000, 
alunni corpo docente e non docen- 
te della scuola media S. Benco 
1.181.100, I. e G. Deboni 50.000, 
Lionella Travba 20.000, gruppo 
‘anonimo 46.000, Edda Coslovich 
10.000, Mario Quarantotto 20,000, 
Giovanni Calcina 50.000, Caterina 
e Giuseppe Monticolo 30.000, fam. 
Sgomba - Magazzin - Cappelletto 
60,000, fam. Gino Del Piero 50.000, 
Silverio Bertogna 20.000, Vittorio 
Zambon 30.000, Nidia e Guido Ta- 
maro 50.000, Antonio Castiglioni 
20.000, Guido Savadori 20,000, 
amici di Opicina 100.000, Vittoria 
Gei 20.000, Stella Liebman 10.000, 
F, Torelli 20.000, Marisa Valentini 
20,000, Roma ed Edda Sbrizzai 
20.000, M. e G. L. 100.000, Antonio 
Sindici 50,000, Nelida e Sante Ro- 
solen 100.000, C. P. 50.000, G. G. 
50,000, Lucia Dogliotti 10.000, S. 
‘Andreuzzi 100.000, Natalina Cadeo 
100.000, Casimiro Turcinovich 
20.000, N. N. 200.000, S. Z. 50.000, 
Laura Borghi Mestroni 50,000, Fe- 
derica Sambo 20.000, Libera Giac- 
ca De Poli 100.000, fam. Vitich 
250,000, A. C. Coceani 10,000, Osiri- 
de Zumin 100.000, Nives De Luisa 
30.000, M; C. 30,000, A. P. 10.000, V, 
D. B. 30.000, Fulvia D’Orazio 
50.000, fam. NoMani 20.000, Paola 
R. 50.000, L. Ruzicka 100.000, Sil- 
via e Nora 30,000, A. S. 10.000; fam, 
Ambrosino 50.000, Fabio Ferri 
20.000, P, L. - G. L, 50,000, Anna e 
Maria Urbani 50,000, Alessandro 
Pellegrini 50,000, Vittorina Milos 
50.000, fam, Dolzani 5000, Ester 
Sklemba 20.000, Nelly Clifton 

\20.000, dai giornalisti «Il Piccolo» 
680.000, C.P, 20,000, Fabio Rotter 
50.000, Mario Bisia 10.000, N.N, 
30.000, Stellio Giugovaz. 50.000, 
Stellio Rebulla (Trieste) 20.000, 
Stefania Crisciani. 50.000, Bruna 
Goriup 20,000, Saverio Romani 
50.000, Francesco Ramani 50.000, 
Enrica Orlando 20.000, Giorgio 
Canciani 50.000, N.N. 50.000, N.R. 
50.000, Olimpia De Marco 50.000, 


Lo specchio dei prezzi 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


MASSIMO | 


ORTAGGI: 


BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 


CAROTE 
CAVOLFIORI 
CARCIOFI 
CIPOLLE 
FAGIOLINI 
LATTUGA 
PATATE 
PEPERONI 
POMODORI 
RADICCHIO 
SEDANO VERDE 
SPINACI 
ZUCCHINE 


FRUTTA: 


BANANE 
CACHI 
CASTAGNE 
ARANCE 
MELE 
PHRE 
LIMONI 
UVA 


- MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


famiglie Rizzi-Ronchi 30.000, I. To- ° 
dero 20,000, Orietta Stenta 50.000, } 
Giovanna ed Emma Nemec 20.000, | 
Perrini 10.000, Irma ed Elena Raz- | 
za 20.000, Bianca Marino Miot è 
30,000, Delio 10.000, Stefania Fat- | 
tor 50.000, Mauro Dellore 10.000, 

Furio Rodella 10.000, Ione Cacca- + 
mo 10.000, Marino Poropat 50.000, 

‘Alma e Wilma 15,000, Arminia Co- È 
simi 10.000, Paolo e Lucia Furlan 

20.000, fam. de Rota 20.000, S.C. | 
100.000, A. B, 10.000; Franca Cian 

10.000, S. T, 20.000, Mariagrazia | 
Donda 30.000, famiglia Luciana i 
Brandolin 50,000, N. N. 15.000, fam. | 
Miletta 20.000, Bruno Perentin | 
10.000, Armida Gellner 30.000, , 
classe IA scuola Codermatz Trie- | 
ste 68.350, Mario Tevini 100.000, | 
Teresa e Livia Novi-Ussai 50.000, } 


. Uccio e Pina 50.000, Alda e Vittorio 


Postir 10.000, Alberto Bonini 
300.000, Leda Ogris 50.000, N. N. 
20,000, Claudia Dolzani 10.000, M. 
F. 10.000, Tania Seccari 20.000, PS, 
T. 50.000, Emilio Trampus'50.000, 
Giovanni Ramani 5000, S. 40.000 
G. Z, 1,000.000, Claudia Dolzani 

10.000, Mirella Benedetti 50.000, 

famiglia Mattel 25.000, Armando; 
Smillovich 10.000, Raffaella Petet:* 
nelli 50.000, Itala \e Nino 50.000," 
Guido, Eliana e Giulio Giannini 
50,000, Fabio e Daniela GalopinS 
40.000, Elda Toscan 50.000, Elisa: 
mamma e papà 10.000, N. N, 
10,000, Concetta e Franco Sergi 

10,000, Amalia Grilane ved. Metelli. 
30,000, Lucio Manfredi 50.000, NN, 
56.000, Susanna Gregorat 30.000, 
Romano Herlinger 10.000, A. Q. 
60,000,. Palma e Vittoria Ferlugàa! 
100.000, N. N. 50.000, Tiziana Pug=) 
gioni Bidussi 50.000, Natale Pace. 
chioni 100.000, fam. Meula 10.000, 
D. C. 25.000, Giorgio Pocecco, 
10.000, Giuliano Tagliaferro 50.000, 
Giorgia Dakskoblea 10.000, fammi. ! 
Slaus 10.000, Maria Maier 30,000, 

G. P. 10.000, Paolo e Annamaria: 
Stolfo 20.000, Silvana Bergamini? 
10.000, N. N. 166.650, Lorenzo Bre- 
sciani 20.000, Mario Grattons 
40.000; N. N, 100.000, E. R. 10.000... 


n) 


n 
MINIMO 

‘1000 (1400) 
450 
600 
220 
400 


‘700 
220 
800 
1400 
‘4000 
400 
800 


(600) 
(1400) 
a) 
fas) 
(2) 
(dl 
(I) 
(i 
(23) 
(3000) 
(400) 
(1200), 
(I) 


(>) 
AI 
(=), 
(=) 
() 
(>) 
(3) 
(>) 


2000 
600 
700 
350 
600 

2800) 
850 

2000 

‘2000 

5500 

1000 

1500 


| PESCI: 


BRANZINI 
CEFALI | 
GUATI GIALLI 
MOLI 
MORMORE 
ORATE 
PASSERE 
PALOMBI (ASIA', 
RIBONI 
ROSPO (CODE) 
SARDELLE 
SARDONI 
SGOMBRI 
'TONNI 
TROTE 


(1800) 
(800) 
(1500) 
>) 
(aa) 
() 
(I 
(=) 
() 
(>) 


MINIMO” 


12000 (28800) 
1200 (2000) 
‘8000 o) 
5000. (3200) 

10000 (8800) 

24000 n 

500 (2000) 
3000 (4800) 
2000 (8800) 
8500. (14800) 

715 (1600) 
1715 (2000) 
1800 (3600) 
Xe) 

(3600) 


CAN) 


3300 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


est 
i) 
(=), 
(a) 
(i 
=} 
(te) 
(} 


ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) ; 
SEPPIE 


— (44000) 
5000 (9800) 
5000 (9800) 
2500 (5000) 
1100 (2000) 
1600 (2400) 

12000 (24800) 
2400 (3200) 


MASSIMO 
23000. (28800) 
8000, . (2000) 
8000. |. (—) 
500 - (8800) 
15000 (18800) 
24000. (—) 
9500 (7600) 
7000 (10800) 
18000. (18800) 
12500 (14800) 
1430. (1980) 
2860 (4800) 
6000. (6800) 
(—) 


3500 (4980) 


(44000) 
(12800) 
(10800) 
(5000) 
(3000) 
(2400) 
(24800) 
(6800) 


8000 
11000 
4500 
2000 
2000 
20000 
8000 


(*) Listino prezzi del 19.12.1984 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi dei prodotti di provenieriza locale. - I prezzi al netto di tara (15-20%) si 
intendono per chilogrammo - (**) Listino prezzi all'ingrosso del 18.12.1984 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla 
Pescheria centrale il 19.12.1984 - I prezzi si intendono al chilogrammo. 
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_ GIORNALE DI TRIESTE 


| SEGNALAZIONI 


Carso, un bene da salvaguardare per i posteri 


Il presidente di «Pro natura carsica» 
ci scrive: 


«Pro natura carsica», la prima asso- 
ciazione sorta a Trieste per la protezio- 
ne del Carso, lo afferma già da 28 anni; 

« con,la sua azione, infatti, era riuscita a 
ottenere, nel lontano 1971, dal Parla- 
mento italiano la ben nota «Legge Bel- 
ci» che sanciva le norme per la tutela 
delle riserve naturali del Carso triesti- 

4 0; l'istituzione dell’Ente parco del Car- 

£ so e demandava alla Regione il regola- 
mento di applicazione. 

La «Legge Belci» quindi, rappresen- 

« tava una prima tappa raggiunta con 
l'intervento dello Stato, per cui sì di- 
sponeva di uno strumento normativo 
che avrebbe dovuto orientare tutta una 


territorio carsico, patrimonio di tutta la 
comunità, insostituibile e unico nel suo 
genere. 

L’Amministrazione regionale nella 
cerimonia di presentazione della legge 
(14.6.1971), avvenuta nella sala della 
Camera di commercio di Trieste, s'era 
‘impegnata per bocca del suo presiden- 
te. «La Regione è lieta di assicurare, 
diceva Antonio Comelli, che provvede- 
rà subito alla promulgazione della leg- 
ge regionale, ai sensi degli articoli 6 e 24 
dello statuto regionale in modo da 


saggia politica di fruizione del nostro. 


| 


attuare quanto previsto dalla ’’Legge 
Belci”». La costituzione dell’ente per la 
tutela del Carso triestino, prevista dal- 
l'articolo 2 della legge statale, sarà 
ispirata profondamente dalla. volontà 
di conseguire i fini della legge in modo 
rapido, coordinato e legittimo nei suoi 
obiettivi naturalistici, culturali scienti- 
fici, archeologici, storici e paesaggi- 
stici... 

Finora, però, si è fatto molto poco per 
salvare il Carso che continua ad essere 
inesorabilmente sconvolto e distrutto 
dall'opera dell'uomo. Proliferano, infat- 
ti, sul Carso costruzioni abusive: lo ha 
denunciato nei giorni scorsi anche la 
sezione triestina del Fondo mondiale 
per la protezione della natura. 

«Pro natura carsica» ha continuato e 
continua a sostenere l’urgenza di inter- 
venire per tutelare l’ambiente in cui 
viviamo, patrimonio inalienabile e in- 
sostituibile di tutta la comunità, il cui 
uso va regolato al più presto, da norme 
oculate e serie, che tengano conto dei 
diritti di tutti i cittadini senza diserimi- 
nazione alcuna. 

Venuta meno l'attuazione della «Leg- 
ge Belci» per salvare il salvabile, «Pro 
natura carsica» ha proposto alle ammi- 
nistrazioni comunali della provincia di 
Trieste di proteggere alcuni lembi del 
territorio carsico negli ambiti comuna- 


li. L'iniziativa partita dal civico museo 
di storia naturale e. da «Pro natura 
carsica», è stata accolta dal comune di 
Trieste che ha istituito cinque oasi di 
protezione e di rieducazione ambienta- 
le; anche i comuni di San Dorligo della 
Valle e di Duino-Aurisina stanno facen- 
do sforzi encomiabili per la tutela del- 
l’ambiente e della Val Rosandra. 

Prima di tutte è stata istituita, nel 
comune di Trieste, l’oasi di Percedol, 
ambiente carsico di particolare interes- 
se destinato a oasi di rieducazione am- 
bientale, con scopì chiaramente scienì 
tifico-culturali, di ricerca e didattico- 
divulgativi. 


Ad uso dei visitatori, studiosi, stu- 
denti e semplici turisti, è stata pubbli- 
cata una «Guida naturalistica» per fa- 
cilitare la lettura e la comprensione 
delle peculiarità ambientali. 


«Pro natura carsica» ribadisce con 
fermezza ancora una volta, l’inderoga- 
bile urgenza di difendere quanto c'è 
rimasto del Carso, perché l’ambiente in 
cui viviamo non si può sostituire, non è 
merce barattabile a nessun prezzo e 
inoltre, perché ciascuno di noi ha l’ob- 
bligo morale, civile, politico e sociale di” 
difenderlo e conservarlo anche per colo- 
To che verranno dopo di noi, 

Prof. Renato Mezzena 


Una zona «off-limits» 


Care Segnalazioni, giorni fa 
durante una passeggiata in 
carso, ho scoperto con stupo- 
re che tutta la zona del monte 
Stena, da San Lorenzo fino a 
Sant'Elia ed inclusa la vetta, 
è recintata di filo spinato e 
vietata al transito. 

Si tratta di un’estensione di 
una cinquantina di ettari, in 
cui sono tenuti al pascolo al- 
cune decine di cavalli di tutte 
le età, verosimilmente desti 
nati al macello. Logicamente 
dove essi stanno il letame cre- 
sce a mucchi, ma pieno di 
letame è anche il sentiero che 
segue il ciglione della Val Ro- 
sandra, divenuto quasi imper- 
corribile; evidentemente non 
essendo come noto il monte 
Stena una riserva idrica, in 
qualche momento della gior- 
nata gli animali vengono in- 
colonnati verso San Lorenzo a 
dissetarsi nell’abbeveratoio 
pubblico. i 

A quanto mi consta il terre- 
no è di proprietà comunale e 
non dubito che il Comune co- 
nosca i suoi diritti ed abbia 
affittato la zona ad un privato 
secondo la legge e l'ordine. Mi 
domando solo cosa ne pensa- 
no le autorità, dato che l'in- | 


«Cade a pezzi il “Padovan”» 


Il personale insegnante del 
Ricreatorio Giglio Padovan 
di via Settefontane, i genitori 
degli allievi iscritti e gli ex 
allievi segnalano per l’ennesi- 
ma volta all’Amministrazione 
comunale lo stato pietoso in 
cili versa l’edificio (anno di 
costruzione 1840) del ricrea- 
torio. 

Lunedì 3 dicembre, alla ria- 
pertura pomeridiana c’è stata 
una sorpresa per tutti: un lar- 
go pezzo d'intonaco s'è stac- 
cato dal soffitto del pronao 
(dove solitamente giocano i 
ragazzi più piccoli). La fortu- 
na, grazie al cielo, anche que- 
sta volta non ha abbandonato 
il «Padovan». 

Pochi mesi fa la stessa cosa 
è'accaduta nel corridoio; alcu- 
ni anni or sono era toccato a 

falche. metro cubo del muro 

i cinta. Sempre — e per for- 
tuna — durante la chiusura. 

Il Ricreatorio Padovan ne- 
cessita di un intervento deci- 
so e risolutore: la completa. 


ristrutturazione. I vigili del’ 


fitoco intervenuti hanno, in- 
fatti, affermato che anche le 
travi sottostanti sono marce. 
Il minimo che si possa chiede- 
re è che il progetto di ristrut- 
tuirazione (nel bilancio pre- 
ventivo del Comune per il 
1986) non cada nel dimentica- 
toio e magari venga anticipa- 
tò al 1985. 

i Che altri crolli avvengano 
entro breve tempo è facilmen- 
te prevedibile. Siamo tutti 
stanchi di incrociare le dita e 
toccare gli amuleti più cari 
affinché continui a crollare 
qualcosa solamente nelle ore 
di chiusura. Ricordiamo che il 


ricreatorio Stuparich di Bar- 
cola ha gli stessi, o ancora più 
gravi, problemi del nostro es- 
sendo stato dichiarato inagi- 
bile. Si aspetta che tocchi ora 
al «Padovan»? 

Seguono 212 firme 


Da più di un anno 
senza pensione 


«Care Segnalazioni, mio pa- 
dre ha 51 anni, attualmente è 
da cirea un anno e mezzo in 
attesa della pensione di inabi- 
lità alla navigazione. Egli ha 
lavorato trent'anni sulle navi 
della flotta di Stato e ha sem- 
pre pagato i suoi contributi. E 
stato messo in pensione a 
causa di una brutta malattia 
Perché bisogna aspettare 
tanto? 


I signori che comandano 
non sanno che una famiglia 
non può andare avanti senza 
soldi? 

Con questa mia lettera io 
non voglio chiedere l’aiuto di 
nessuno, però vorrei sollecita- 
re la Previdenza marinara 
Inps a pagare a tutti (sono 
sicuro che in Italia si trovano 
in molti in questa situazione), 
in tempo ragionevole la giu- 
Sta e meritata pensione. 

Io sono disoccupato e anche 
mia madre. Mio padre ha fat- 
to decine di domande di.lavo- 
TO e sempre con la stessa ri- 
sposta negativa. 

Chiedo solamente che a mio 
padre venga data la sua atte- 
sa pensione. Ringrazio e salu- 
to cordialmente. 

Marino Vidmar 


Caro Ciccio; ho letto la tua 
simpatica letterina scritta al 
sindaco e pubblicata nelle Se- 
gnalazioni del 7 dicembre e, 
pur non essendo un cane (al. 
meno nel senso letterale della 
parola), comprendo il tuo sfo- 
go e ti auguro che il sindaco ti 
possa aiutare in qualche mo- 
do. Però, se permetti, vorrei 
farti presente che anche un 
bipede come me, con tanto di 
codice fiscale e che paga rego- 
larmente le tasse, incontra 


delle difficoltà in questa città . 


di sempre meno uomini e 
sempre più cani (a quattro 
gambe). 

Tu sei vecchiotto, di taglia 
media e non mordi, ma io, che 
magari ti incontro per caso, 
non posso sapere tutto ciò, 
pertanto ho il diritto che mi 


î 


siano evitati non solo morsi 
ma anche leccate, sia pur af- 
fettuose, o annusate 0 effusio- 
ni con, le. zampe addosso; 
quindi, mi dispiace, ma devi 
portare la museruola ed il 
guinzaglio e devi rimanere an- 
che fuori dei locali pubblici e 
dei mezzi pubblici, anche se 
penso che almeno sugli auto- 
bus potresti essere autorizza- 
to a salire visto che per la 
pulizia spesso lasciano molto 
a desiderare. 

Per quanto riguarda le deie- 
zioni, io sono convinto che tu 
sei a posto, ma la maggioran- 
za dei tuoi colleghi certamen- 
te no; devi capire che anch'io 
ho il diritto di arrabbiarmi 
quando trovo che le ruote del- 
la mia macchina o il muro 
della mia casa vengono scam- 


Regolamento Cee e commercio delle uova 


Il caposettore d’igiene pubblica ed eco- 


logia dell'Unità sanitaria ‘locale ‘ci’ 


scrive; 


In relazione a quanto pubblicato il 28 
novembre scorso nelle Segnalazioni con 
il titolo «Freschezza delle uova», firmato 
S.S., sì comunica quanto segue. 


Le norme sulla commercializzazione 
delle uova’ sono quelle contenute nei 
regolamenti comunitari n. 1619/68 e 95/69 
recepite con la Legge 3.5.1971 n. 419. Ai 
fini del regolamento Cee le uova sono 
classificate in tre categorie: categoria A 
fresche; categoria B di seconda qualità o 
conservate; categoria C declassate, desti- 
nate all'industria alimentare. 

Alla classificazione delle uova si proce- 


de nei centri di imballaggio sotto sorve- 
‘elianza’ del ministero dell'Agricoltura e 


Foreste (articoli 1, 2, 4 Legge 419/71). È 
consentita la commercializzazione di uo- 
va appartenenti alla categoria A con la 
qualificazione «Extra» a condizione che 
la camera d’aria di queste uova abbia 
un'altezza inferiore a mm 4. L'altezza 
della camera d’aria è una delle caratteri- 
‘stiche distintive tra uova appartenenti 
alle diverse categorie. 

Senza entrare in merito alla complessi- 
va materia regolamentare che è rivolta 
principalmente agli addetti ai lavori, si 
ritiene richiamare l’attenzione sulle di- 
sposizioni che fanno obbligo di indicare 
la settimana di imballaggio con numeri 
da 1a 53 che corrispondono alle settima- 


ne dell’anno civile, fermo restando che il 


’ numero di ciascuna settimana può essere 


utilizzato dalle ore zero del venerdì della 
settimana precedente. 


La prima settimana di ogni anno è 
quella che ha inizio il primo lunedì del- 
l’anno. Sugli imballaggi contenenti uova 
della categoria A l’indicazione della data 
o il numero indicante la settimana viene 
apposta al più tardi il giorno feriale 
successivo al giorno della ricezione delle 
uova al centro di imballaggio. 


Giova ricordare che la vigilanza igieni- 
co-sanitaria nei limiti imposti dall’orga- 
nico viene effettuata dall’apposito servi- 
zio dell'Usl locale. x 

Dott. Romano Botteghelli 


' ORE DELLA CITTA’ 


Ateneo della: terza età 


| Questo pomeriggio, alle 16, nel- 
© l'aula di medicina (via Vasari 22), 
il prof. Fulvio Camerini terrà una 
lezione dal titolo; «Quali sono i più 
rilevanti progressi della cardiologia 
negli ultimi dieci anni?». 


Festa rotariana 


‘Ritorna questa sera un tradizio- 

nale appuntamento per il Rotary 
club Trieste: alle 20.30 soci e invitati 
si riuniranno nella consueta sede per 
la «Festa degli auguri», aperta alla: 
‘partecipazione delle signore. Alliete- 
rà la serata Lorenzo Pilat con la sua 
orchestra. 


Società di Minerva 
Sabato 22 dicembre, alle 17,45, 
nella sala Silvio Benco della Bi- 

blioteca civica (piazza Hortis 4), Re- 

nata Danova parlerà su «Alfonso 

Canciani, scultore dell'Imperatrice». 

La conferenza sarà illustrata con dia- 

positive. 


Movimento donne 


Il Movimento donmie Trieste peri 

problemi sociali ha eletto il consi- 
glio direttivo per il 1985 che risulta 
‘così composto: presidente Lori Gam- 
bassini; consiglio direttivo: Nives Ta- 
gliaferro, Emilia Cavazzoni, Renata 
Cargnelli, Liliana Galassi, Dora Loik, 
Caterina Rea. & 


Pro Senectute, 


Oggi, alle 9.30, nella Residenza 

Valdirivo' di via Valdirivo 11, a 
cura dell’Associazione «Amici del 
cuore», verrà effettuata la rilevazione. 
della pressione arteriosa ed il control- 
lo cardiovascolare agli anziani. 


Giovani chitarristi 
Domani, con inizio alle 19.45, nel- 
la sala «Roma», a Muggia, sì terrà 
'VII concerto di. giovani chitarristi, 
diretto dalla professoressa Andrea 
Scheibner. 


La banda di S. Giuseppe 


organizza sabato 22 dicembre alle 

ore 20 nella Casa di Cultura di 
San Giuseppe, il concerto di fine 
anno. Le offerte saranno devolute 
all'Associazione italiana per le ricer- 
che sul cancro. 


Natale rancio alpino 


Come tutti gli anni, la segreteria 

della sezione «G, Corsi» dell'As- 
sociazione nazionale alpini di Trieste, 
informa tutti gli alpini e amici, che 
sabato 22 dicembre alle ore 20.30, in 
un ristorante del centro e con la 
gradita partecipazione del presidente 
dell'adunata di Trieste avv. Vittorio, 
‘Trentini, avrà luogo l'annuale rancio 
natalizio e lo scambio degli auguri. Si 
raccomanda! la massima partecipa- 
zione. Non ‘dimenticare il cappello 
alpino. "ag 


Scambio d'auguri 


È una simpatica tradizione che si 

rinnova ogni anno lo scambio 
degli auguri tra i ragionieri commer- 
cialisti e le autorità cittadine ed i 
dirigenti degli uffici finanziari ed i 
dottori commercialisti. La cerimonia 
‘avrà luogo oggi, alle ‘18.30, nella sala 
maggiore del Collegio, in via della 
Zonta 2. 


Saluti di fine anno 
Stasera, alle 20, nella sede del Cai 
XXX Ottobre (via Silvio Pellico 

1), su invito della Commissione gite, 

‘sì incontreranno i partecipanti alle 

‘escursioni 1984 per farsi gli auguri di 

fine d’anno. Seguirà un rinfresco. 


Jeunesse, Jeunesse 


vi &ugura buone feste con sconti 
speciali. Via S. Francesco 18. 
Com. al com..il 14-11-84. 


M 


Pittori triestini 


del passato 

E’ stata Inaugurata al Giardino 
in via Mazzini 12 una mostra di 
pittori triestini. Sono presenti: Ba- 
rison, Grimani, Zangrando, Mar- 
chig, Flumiani, Sbisà, Timmel, 
Malacrea, Agujari, Silvestri, Pre- 
no, Lonza, Cambon, Schiavon, Bo- 
laffio, Tonci Fantoni, Dudovich, 
Orell, Lucas, Lannes, Schmidt R., 
Klodic, Lucano, Parin, Grubissa, 
Garzolini G., Periz, Croatto, Le- 
vier, Noulian, Coloni, Finazzer. 
0ONEPANCONFONINDIIDODA 


Galleria Comunale 
OLIVIA SIAUSS. | 
C0NNCNONIDIRONDONDDO0E 
Studio Silvana Fonda 


via Mazzini 30, IV ascensore 
esposizione della pittrice 
Orario 17.30 - 19.30 


ostre d arte 


Incontro di Natale 


‘Sabato, con inizio alle 17, al Cen- 

tro riabilitazione mastectomizza- 
te (via Udine 6), «Incontro di Natale» 
per il tradizionale seambio di auguri 
di fine anno. Al trattenimento, che 
sarà allietato dai canti natalizi del 
coro femminile di, Gabriella Zuani, 
sono invitate socie, familiari e amici 
del Centro. 


Lega Nazionale 


Stamane, alle 12, al: sacello di 

Guglielmo Oberdan, la Lega Na- 
zionale deporrà una corona d'alloro 
per ricordare il Martire nel giorno del 
suo sacrificio. 


Un caldo dono... 


da regalarvi 0° farvi regalare in 

occasione delle ormai prossime 
festività presso la Pellicceria Chiarat- 
to sne di via San Francesco 16. 


George Trakas 


al «Bassanese» 


‘Allo studio d’arte Nadia Bassa- 
nese (piazza Giotti 8) questo po- 
meriggio, alle 18, si aprirà la 
mostra di George Trakas (disegni, 
progetti e fotografie). Chiuderà il 
18 gennaio (tutti i giorni 17-20), 
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Caffè 
Stella Polare 


ANTONI 
CORBIDGE 
PALCICH 


GALLERIA TORBANDENA 
1964 - 1984 


Questa sera, alle ore 18, nelle sale di via Tor 
Bandena 1, inaugurazione della rassegna dedicata a 


PIERO MARUSSIG 


OPERE DAL 1907 AL 1930 


Sposi da 60 anni 


ti . 
Antonio Petronio e Francesca 
Fonda celebreranno oggi i loro 

sessant'anni di matrimonio. Si sposa- 

tono a Pirano nel 1924. Tanti carissi- 

Mi auguri da figli, generi, nuora e 

Dipoti. 


Nozze d'oro 


Pietro Aimo e Maria Zabbia fe- 
steggiano oggi le loro nozze d’oro 
attorniati da figlie, parenti, amici e 
dal parroco di Borgo San Sergio don 
Piero. Si sposarono il 20 dicembre 
1934 a Buie d’Istria nella chiesa della 
Beata Vergine della Misericordia. 


Serra club 


‘Questa sera, con inizio alle 20, la | 


riunione conviviale prenatalizia 
dei serrani, aperta ai familiari dei 
soci, si terrà nel seminario diocesano, 
su invito del rettore don Franco Ta- 
nasco. 


Corso di fotografia 


Il Circolo fotografico triestino or- 

ganizza come ogni anno, un corso 
basico di fotografia aperto a tutti. Le 
lezioni inizieranno il 14 gennaio 1985. 
Per il programma e le iscrizioni gli 
interessati potranno rivolgersi nella 
sede di via Tigor 2 (tel. 77117) tutti } 
martedì e giovedì dalle 18.30 alle 20, 


Gruppo. Escai 


I ragazzi del Gruppo Escai «Um- 

berto Pacifico» della Società 
Alpina delle Giulie e loro amici e 
simpatizzanti sono invitati in sede 
(via Machiavelli ‘17) stasera, alle 19, 
per un saluto augurale e per Visione 
di diapositive di gite trascorse. 


«La tua pelliccia 


La qualità delle pelli, l'accuratez- 

za della lavorazione, il taglio im- 
peccabile rendono prestigiosa e di 
classe una pelliccia, Tali requisiti le 
pellicce di Beltrame li possiedono 
tutti. Scegli con tranquillità la tua 
pelliccia con la sicurezza che ti dà 
Beltrame, in corso Italia: 25. 


Sweet heart 


Il circolo dei cardiopatici «Sweet, 

heart» (dolce cuore) a chiusura 
delle attività sociali per l'anno in 
corso invita soci e familiari all'ormai 
tradizionale festino sotto l'albero che 
si terrà questo pomeriggio, con inizio 
alle 16, nelle sale al pianterreno della 
Stazione marittima. Nel corso della 
serata saranno consegnati premi di 
studio al personale sanitario. della 
cardiologia. 


L'Indipendenza 


È in edicola il numero di dicem- 

bre dell'«Indipendenza», il mensi- 
le del Movimento indipendentista 
triestino. In questo numero: «Basta 
con il condominio italo-jugoslavo del 
Territorio libero di Trieste»; «Esiste 
ancora la Lista per Trieste?»; «Inter- 
Vista con ìl sindaco di Muggia Willer 
‘Bordon»; «Il Comitato inquilini Val- 
aa ‘’Lettera aperta a Sandro Per- 


’ 


Accreditamento 


tervento speculativo è mas- 
siccio e l'area interessata as- 
sai vasta. 

Iniziative del genere, se 
estese, toglierebbero ai trie- 
stini la possibilità di godere 
del loro pur limitato entroter- 
Ta, e penso quindi debbano 
venir portate all'attenzione di 
chi cura gli interessi della col- 
lettività. 

Ing. Sergio Nordio 


Le borse di studio 
intitolate a Madonizza 


Desideriamo fare una preci- 
sazione a proposito della mo- 
zione corredata da fotografia. 
apparsa lunedì 19, e riguar- 
dante la consegna delle borse 
di studio «Pietro Madonizza». 

E° doveroso, infatti, precisa- 
re che non è l'Unione degli 
istriani ad aver istituito le 
borse di studio a favore di 
studenti meritevoli apparte- 
nenti a famiglia di origine 
istriana, ma il compianto ing. 
Giovanni de Madonizza e che 
alla Fameia capodistriana, 
aderente all'Unione degli’ 
istriani, è affidato il compito 
di bandire il concorso e di 
curare l'espletamento delle 
pratiche ad esso inerenti. 


Meno uomini e sempre più cani 


biati per latrine per cani, op- 
pure quando sono costretto 
da anni a camminare guardin- 
go e a testa bassa, come un 
malfattore, solo per evitare di 
mettere i piedi su qualche 
gentile omaggio «deietto» da 
un tuo simile, 

Caro Ciccio, io sono convin- 
to che tu capisci le mie ragio- 
ni e le capiscono anche i tuoi 
anziani padroni perché sono 
persone civili e beneducate, 
però dovresti far loro capire 
che non è necessaria un'ordi- 
nanza del sindaco per dotarsi 
di una paletta e di un sacchet- 
to: basta un po’ di buona 
volontà e qualche spicciolo. 
Caro Ciccio, in fondo tu e i 
tuoi colleghi non siete che le 
vittime, a volte anche cruen- 
te, dell’egoismo, della male- 
ducazione e della mancanza 
di civismo della gente; baste- 
rebbe un po’ di rispetto reci- 
proco e vedresti che questi 
probleini non avrebbero biso- 
gno; dell’intervento del sinda- 
co dal quale mi sembra più 
opportuno attendersi l’impe- 


gho in cose più importanti. | © 


Ciao. 
j Renato Chinelli 


Con la presente faccio se- 
guito alla lettera apparsa do- 
menica 9 dicembre nelle Se- 

‘ gnalazioni inerente al proble- 
ma di «Ciccio». Vorrei sempli- 
cemente fare una domanda, a 
chi di competenza, per sapere 
‘a quale scopo chi ;possiede 
una cane paga al Comune an- 
nualmente la relativa impo- 
sta, considerato che tra poco 
dovrà anche pulire i marcia- 
piedi... A parer mio, il proble- 
ma è un altro. Le pulizie, di 
qualunque genere esse siano, 
vengono fatte sommariamen- 
te e.con mezzi a volte inade- 
guati, ed è molto facile critica- 
re, dare multe e consigliare 
rimedi che comunque vanno 
sempre a danno dell'utente. 
Finiamola, dunque, con l’eti- 
chettare i cani ed i loro padro- 
nî come incivili e causa di 
sporcizia e disagio ai citta- 
dini. 

Lidia Moroni 


A Ciccio, cane arrabbiato: 
capisco le tue necessità ma 
vorrei farti una domanda. Hai 
mai provato a suggerire ai 
tuoi padroncini che forse i 
sacchetti e la paletta per l’a- 
sporto dal suolo pubblico dei 
tuoi bisognini, potrebbero 
procurarseli in un qualsiasi 
negozio di articoli di plastica? 
Pensaci! 

Bruna Kobal 


dello stipendio 


in conto corrente 


A pochi passi dal centro, sorge un incantevole 
villaggio vacanze con tutti i comforts, piscina, 
saune, ristorante, sala feste, sala gioco, bar. 


Gli appartamenti sono arredati e corredati con 
telefono e TV, posto macchina al coperto, 
cantina deposito sci. 


QUESTA È LA NOSTRA PROPOSTA 
VACANZE IN COMPROPRIETÀ A SAPPADA 


I TUOI SOGNI 
- DIVENTANO REALTÀ!!! 


Nel prestigioso villaggio «BORGO AL SOLE» 
puoi comprare con rogito notarile i periodi 
da te preferiti, tuoi per sempre. 


È30rs0aLsoe 


Via Caccia 32 - tel.0432, 480090 - 33100 UDINE 


Città .... 


Telefono .................... 


Beltrame; ben otto negozi nel più grande centro d'eleganza di Trieste: 
abbigliamento per uomo, donna, bambino, ; 
camiceria, linea intima, boutique uomo, donna, pellicceria. 


otto/Guone ragioni 


saper scegliere la banca più ‘comoda 


Dal prossimo mese di gennaio il personale 

dello Stato potrà farsi accreditare lo 

stipendio direttamente in conto corrente. 

Tale possibilità offre senza dubbio dei considerevoli 
vantaggi in quanto possedere un conto corrente 

non significa soltanto tenere al sicuro il proprio denaro 
e fargli rendere un interesse, ma ‘consente di usufruire 
pure di una vasta gamma di servizi che molte 


di lavoro, raggiungibile quindi in poco tempo, 
affinché i servizi ed i benefici ottenuti non vengano 
vanificati da lunghi e scomodi spostamenti. 

La Cassa di Risparmio di Trieste. con la propria 
rete di sportelli capillarmente distribuiti nel centro, 
nei rioni periferici e nel circondario 

di Trieste, conferma in ogni istante la verità 
espressa dallo slogan «fino alla soglia di casa tua». 


volte possono rendere la vita più facile. 


L'unico problema è scegliere la banca giusta, 


CASSA DI RISPARMIO 


quella cioè, che oltre ad essere modernamente 
organizzata, sia vicina all'abitazione o al posto 
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DALLA REGIONE 


IL PICCOLO 


IL DIBATTITO SULLE PRIME SCELTE CONCRETE DELLA NUOVA GESTIONE BIASUTTI 


Oggi i bilanci alla stretta finale 
La parola alla giunta, poi il voto 


Rinaldi (Finanze), Zanfagnini (Programmazione) e poi il presidente motiveranno le scelte dell'amministrazione 


Nel «bunker» del consiglio assediato da tuoni e 
lampi.si è chiusa ieri sera, con le relazioni di 
maggioranza e minoranza, la discussione sul ventesi- 
mo bilancio regionale. Questa la seconda puntata del 
dibattito: quindici consiglieri, per un totale di sette 
ore di relazioni. 


Comelli e la «specialità» regionale 

Antonio Comelli, che meno di tre mesi fa ha lasciato la 
presidenza della giunta senza discorsi ufficiali, compie il suo 
primo intervento dai banchi del consiglio, un intervento che 
sancisce — sui grandi temi politici della specialità e dell’auto- 
nomia — il passaggio di consegne alla gestione Biasutti. 
Acquisita l'autonomia finanziaria con la sicurezza delle entrate 
— dice Comelli — la Regione deve fare ancora molta strada per 
difendere la sua specialità dalle tentazioni -separatiste. 

Nel futuro, dice, la specialità si dovrà misurare‘sulpiano dei 
finanziamenti straordinari finalizzati sia dello Stato che.della 
Cee, e sul piano di una rilettura dell’articolo 50 che lo statuto 
dedica proprio a questo tema. «Abbiamo le carte in regola — 
osserva — più di tante regioni del Sud, per chiedere provvedi- 
menti finalizzati che valorizzino la nostra specialità, che è 
soprattutto geopolitica». Siamo nelle condizioni, conclude 
Comelli rivolto a Biasutti, per «guardare con fiducia al futuro di 
questa regione». 


Un apparato moderno sì, ma... 


L'ammodernamento dell’apparato nel segno di una politica 
del decentramento per una migliore agilità di spesa, costituisce 
per Angelo Spagnol (Dc) la migliore risposta alle spinte 
centrifughe e alla crisi produttiva. Per questo — osserva — 
occorre rivedere l’attuale legislazione, adeguandola alla muta- 
ta realtà e coordinandola ai diversi organismi finanziari regio- 
nali. 

Per Nemo Gonano (Psdi) il salto di qualità non dovrà essere 
solo normativo, ma anche ideale. «L'intera azienda-Regione — 
osserva — pecca di scarsa motivazione nel proprio operare. Se 
vogliamo realmente puntare sul nuovo valido” e non sul 
’nuovo purchessia” — conclude — dobbiamo avere il coraggio 
di vivere in modo diverso sia come giunta che come consiglio, 
l’esperienza di rappresentanti del pubblico interesse». 


Area giuliana: quale autonomia? 

Il tema dell'autonomia delle due province giuliane e in 
particolare di Trieste è toccato da Gianfranco Carbone (Psi) e 
Gianfranco Gambassini (LpT). I due concordano sul fatto che 
un'autonomia semplicemente amministrativa, come la vorreb- 
be Biasutti, è insufficiente. Secondo Carbone la Provincia va 
arricchita di «nuove attribuzioni» (Fondo Trieste, Ente Zona 
Industriale, Ente Porto, ndr) .e di poteri regionali delegabili 
anche nel governo dell'economia. La Provincia potrebbe gesti- 
re per esempio la sua fetta dei 220 miliardi in arrivo da Roma 
per l’area giuliana. Analogamente, potrebbe vedersi trasferire 
alcune «tranches» del bilancio regionale, e ciò senza modificare 
le leggi esistenti. 

L’urgenza di deleghe speciali per l’area giuliana è ribadita 
da Gambassini, che si spinge però fino a proporre una vera e 
propria «autonomia politica». «Nella loro posizione di predomi- 
nio politico che non hanno alcuna ragione di modificare — 
osserva — le Province di Udine e Pordenone concepiscono 
un’autonomia esclusivamente amministrativa». Trieste e Gori- 
zia invece hanno bisogno di un’autonomia politica per affran- 
carsi dal ruolo subordinato che l’assetto regionale rende 
inevitabile. O si farà così, conclude, o le spinte divaricatrici 
presenti nella regione diverranno incontrollabili. 


Il Friuli e l'area terremotata ‘ 

Per il Friuli e l’area terremotata batte cassa soprattutto 
Marco De Agostini (MF) che osserva come «per un reale 
riequilibrio» ci sia soprattutto la ricostruzione da ultimare, e 
siano necessari fondi straordinari da impiegare per aree omoge- 
nee e sulla base di progetti-pilota. Il suo timore è che, 
sentendosi tutti «area depressa», qualcuno rimanga fuori dalle 
‘provvidenze regionali, e contesta — rivolto ai triestini — che le 
aree in crisi demografica debbano essere automaticamente 
considerate come le più bisognose d’aiuto. Meno nascite 
possono anche voler dire paradossalmente — osserva — meno 
domanda di lavoro, e quindi meno disoccupazione. 

Analoga considerazione non fa Cornelia Puppini (pure del 
Movimento Friuli) a proposito della montagna, per la quale 
lamenta il degrado economico e demografico. 


Industria e traffici: le attese 

Le parole del triestino Gastone Millo (Pci) che da poco 
sostituisce in consiglio il neo-deputato europeo Giorgio Rosset- 
ti, trovano un uditorio insolitamente attento. Quello di Millo, è 
l'accorato esordio oratorio di una persona che ha sofferto sulla 
sua pelle, e nella sua carriera di lavoro, la lunga agonia della 
cantieristica giuliana. 

Il consigliere parla della frustrazione, della delusione di una. 
città che «deve essere considerata — dice — un problema 
nazionale, al pari del terremoto». Dà atto a Biasutti di aver 
messo a bilancio cinquanta miliardi per le Partecipazioni 
Statali, ma ricorda che gli stanziamenti diventano inutili se a 
essi non si accompagna «un’opportuna progettazione». 

Un «eccesso di genericità» delle aree d'intervento è messo 
in luce dal missino Mario Coiro, il quale osserva come ben 790 
miliardi destinati nel triennio a fondo globale sfuggano alla 
preventiva conoscenza dei consiglieri, in quanto potranno 


= essere destinati solo con leggi «ad hoc». Insufficiente anche la 


valutazione delle priorità nei settori dell'industria, edilizia, 
viabilità, porti e turismo. 

Sui trasporti si sofferma il comunista Luigi Vidal, il piano 
regionale integrato — dice — è ancora inattuato per le troppe 
spinte campanilistiche e clientelari. 


Una diversa politica agricola 

Del mancato allineamento dell'agricoltura regionale ai 
livelli di competitività della Cee parlano soprattutto Maria 
Santa Piccoli (Dc) e Giancarlo Casula (Msi). Per la prima gli 
incentivi della Regione devono essere mirati al conseguimento 
di una reale redditività; indispensabile — aggiunge — è anche 
potenziare settori legati a sicure esigenze di mercato come 
l’orticoltura, la frutticoltura e la floricoltura. 

Per Casula i mezzi finanziari destinabili al settore sono 
insufficienti. Il consigliere missino si dice inoltre scettico sul 
fatto che la Regione possa rivedere la sua politica agricola, che 
finora non ha favorito la formazione di convenienti unità 
aziendali, atte ad assicurare reddito e dignità agli imprenditori. 


Le ultime «bordate». politiche 

C'è innanzitutto Ferruccio Saro (Psi) che.rivendica al suo 

gruppo il ruolo di «miccia» della recente verifica politica. «Il Psi 
— osserva —\ha creato l'occasione del ”salto di qualità” di 
questa Regione verso la sua terza fase di vita». Una fase, 
aggiunge, caratterizzata soprattutto dall’impostazione di «nuo- 
ve regole del gioco» nel campo dell’economia. 

Al capogruppo comunista Renzo Pascolat non va l’idea 
biasuttiana di un decentramento solo amministrativo. «Occor- 
Te — osserva — una più decisa rilettura dello statuto su questo 
punto». Aggiunge che su questo tema non c’è accordo nella 
stessa maggioranza e giudica positiva la proposta Carbone per 
un’autonomia allargata al "governo dell'economia”. Il sospetto 
— aggiunge — è che la conclamata «terza fase di sviluppo della 
Regione», sia in realtà solo un riassetto politico interno della 
maggioranza. E conclude: quella del Pci non sarà un’opposizio- 
ne aprioristica, ma costruttiva. 

C'è poi Gianni Giuricin (LpT) che rinunciando a parlare, 
lascia al solo «falco» Gambassini il compito di rammentare a 
‘Biasutti il promesso coinvolgimento della «Lista» in giunta. Lo 
scadere dell’ultimatum della LpT (o con noi nella giunta 
regionale o senza di noi nelle giunte locali) viene peraltro 
spostato da dicembre a fine gennaio. - 


La risposta della Democrazia cristiana 
«La presenza di inedite aree di spesa nel bilancio parla 
chiaro» sbotta Bruno Longo, segretario regionale de, nell’inter- 
vento di chiusura. È una risposta la sua, alle accuse comuniste 
di innovazione fittizia: le cifre — osserva — recepiscono con 
coerenza le novità del programma Biasutti. Sono in realtà i 
comunisti — contrattacca Longo — a non dare, nelle relazioni 
di minoranza, realistiche indicazioni alternative sull'impiego 
delle risorse. È 
È Paolo Rumiz 


»cumenti contabili. 


Botta e risposta sulla resa dei conti 


Il confronto fra la maggio- 
ranza e il Pci raggiunge il suo 
culmine quando prendono la 
parola i relatori. Sono infatti 
tutte comuniste le relazioni- 
‘ombra contrapposte e quelle 
dei partiti di giunta. Si inizia 
con l’esame della «Cenerento- 
la» del dibattito: il consuntivo 
’83. Sul perché se ne sia parla- 
to così poco, le due parti con- 
cordano: è tutta colpa della 
discussione forzatamente uni- 
ficata sul «malloppo» dei do- 
E ciò a 
causa della verifica, che ha. 
accorciato allo spasimo i tem- 
pi di stesura, discussione. e 
votazione dei bilanci, soprat- 
tutto quelli preventivi. 

Apre le ostilità per l’opposi- 
zione Silvano Tarondo: «l’ec- 
cesso di residui attivi e passi- 
vi — dice — indica una chiara 
incapacità di spesa dell’appa- 
rato». «Per uscire da questo 
vicolo cieco — conclude — 
vanno assegnate agli enti lo- 
cali deleghe conerete e non 
fittizie». «Macché incapacità 
di spesa — replica per la mag- 
gioranza il relatore Gerardo 
Ciriani (Pri) — l’amministra- 
zione ha saputo anzi accele- 
rarla, recuperando addirittu- 
ra 700 miliardi dai residui pas- 
sivi e dalle somme trasferite 
perché non spese negli eserci- 
zi precedenti», 

A rincarare la dose dai ban- 
chi della minoranza è Giovan- 
ni Bratina, relatore della leg- 
ge finanziaria. «Gli indici sin 


qui registrati — dice — confer- 
mano il dato generale sulla 
scarsa celerità di spesa, cau- 
sata dalla lenta effettuazione 
dei riparti». Sempre per l’op- 
posizione, il relatore sul bilan- 
cio pluriennale e preventivo 
#85, Paolo Padovan, parla di 
accentuazione del divario 
economico fra l’area giuliana 
e il resto della regione, «Per 
combattere questa tendenza 
è auspicabile che si attui al 
più presto — conclude — la 
politica delle deleghe agli or- 
ganismi territoriali». 

Il gran finale è tutto di 
Armando Angeli (Dc) che, pe- 
raltro in un'aula semivuota, 
attacca tacciando Gambassi- 
ni (pure lui assente) di traco- 
tanza per le sue ripetute accu- 
se di assenteismo ai consiglie- 
ri. Il suo atteggiamento — 
osserva — accentua l’incom- 
prensione fra Trieste e il Friu- 
li. E su questo tema afferma 
che non è pensabile che gli 


LE TEMPERATURE DI IERI 


min. max. 


Trieste 12 16 
79 109 
10,9 14,1 


Gorizia 
Monfalcone 
Pordenone peg 


Udine 96 112 


squilibri territoriali possano 
venir risolti mantenendo in 
conflitto le varie realtà terri- 
toriali: montagna contro pia- 
‘a, Udine contro Trieste. 

Nel dibattito sull'unità 
regionale — aggiunge — pre- 
valenti sono le motivazioni di 
natura socio-economica: per 
questo, intervenendo in que- 
Sto settore: e operando con- 
temporaneamente in direzio- 
ne del decentramento, si rag- 
giungerà l'obbiettivo dell’uni- 
tà regionale. Ed ecco che «fa 
specie — ‘dice ancora Angeli 
— che sia stato criticato l’a- 
spetto forse più qualificante 
dei documenti previsionali, 
quello relativo ai fondi globali 
per aree di spesa». 

Oggi ultimo «round» sui bi- 
lanci: toccherà agli assessori 
Dario Rinaldi (Finanze) e Pie- 
tro Zanfagnini (Programma- 
zione) illustrare le linee essen- 
ziali dei documenti contabili 
frutto dei loro uffici e rispon- 
dere alle critiche dei consi- 
glieri. 

Poi sarà la volta del presi- 
dente della giunta, Adriano 
Biasutti, che parlerà della 
rispondenza dei bilanci e del- 
la spesa con il suo programma 
politico. 

La liturgia prevede quindi 
la presentazione degli ordini 
del giorno, le dichiarazioni di 
voto (una per gruppo politi- 
co), l'approvazione finale. Poi, 
tutti a casa. 

P.R. 


Critiche 
e proposte 


della Cgil 


La segreteria regionale del- 
la Cgil ha inviato al presiden- 
te della Giunta regionale, 
Adriano Biasutti, e ai capi- 
gruppo dei partiti rappresen- 
tati in Consiglio regionale un 
documento riguardante la di- 
scussione in corso al consiglio 
stesso sul bilancio della regio- 
ne e sul piano di sviluppo. 

In esso, viene sottolineato 
«il ritardo con cui la Giunta 
ha fornito la documentazione 


«necessaria rispetto alle pre- 


scrizioni di legge, mentre la 
federazione unitaria Cgil-Cisl- 
Uil non ha ancora ricevuto il 
testo del bilancio pluriennale 
e, in particolare, della legge 
finanziaria che rende operati- 
vi circa ‘700 miliardi di lire del 
bilancio stesso». 

La mancata consultazione 
sulla legge finanziaria, fa no- 
tare ancora la Cgil, introduce 
alcuni interrogatvi anche sul- 
le modalità con cui la giunta 
intede realizzare la concerta- 
zione triangolare, Altre per- 
plessità riguardano «lo snatu- 
Tamento del piano di sviluppo 
rispetto alla formulazione del- 
la legge istitutiva» e «il ricor- 
so alla legge finanziaria anche 
per settori e spese non ur- 
genti». 

Il documento sindacale rile- 
va inoltre la necessità di pro- 
porre un ufficio di piano perla 
verifica degli investimenti, di 
dare pubblicità alle delibere 
attuate dalla giunta e di rin- 
viare a fondo globale i finan- 
Ziamenti non previsti in legge 
finanziaria. 

«La Cgil — conclude il docu- 
mento — è convinta della 
necessità di realizzare in tem- 
pi brevi una verifica dei rap- 
‘porti complessivi esistenti tra 
Giunta e federazione sindaca- 
le unitaria». 


PIOGGIA TORRENZIALE ACCOMPAGNATA DA TUONI E FULMINI 


A mollo ieri tutta la regione 


E in montagna la prima neve 


Un forte temporale ha im- 
perversato ieri su tutta la re- 
gione. È iniziato all'alba in 
Friuli e nel primo pomeriggio 
è giunto nell’Isontino e a 
Trieste. 

La pioggia intensissima, ac- 
compagnata da violente sca- 
riche, ha svegliato gli udinesi 
verso le cinque del mattino e 
‘ha reso difficile la circolazione 
sulle strade. Molti scantinati 
sono rimasti allagati e più 
volte i vigili del fuoco sono 
dovuti intervenire anche per 
rimuovere piante e arbusti di- 
velti dalla furia degli ele- 
menti. 

Verso. mezzogiorno. alla 
pioggia torrenziale si è sosti- 
tuita un’acquerugiola insi- 
stente ma non violenta. Le 
stesse scene si sono presenta- 
te a Pordenone e successiva- 
mente a Gorizia e Trieste. 

Nel pomeriggio il centro del 
capoluogo regionale era com- 
pletamente intasato dalle au- 
tomobili incolonnate sotto la 
pioggia torrenziale. 

L'infuriare del temporale ha 
provocato un po’ dovunque 


l’ingrossamento dei corsi 
d’acqua che fortunatamente 
non sono ancora arrivati.al 
limite di guardia. Moltissime, 
inoltre le campagne allagate 
‘poiché i terreni non sono riu- 
sciti ad assorbire la massa 
d’acqua precipitata. 

Nelle zone montane è nevi- 
cato abbondantemente. In 
maniera però diversa in Car- 
nia e nel Tarvisiano rispetto 
al Pordenonese. Nelle zone a 
Nord della provincia di Udine, 
infatti, la neve era mista a 
pioggia al di sotto dei mille- 
cinquecento metri. È necessa- 
rio usare le catene per rag- 


«giungere il valico italo- 


aastriaco di passo Pramollo 
lungo la provinciale 76 di Sel- 
la Nevea. La statale «Ponteb- 
bana» nella parte montana, 
nonostante. le nevicate. da 
Pontebba ‘a Camporosso è 
invece ancora percorribile 
senza catene. I mezzi dell’A- 
nas sono al lavoro da molte 
ore per tenere sgombra l’im- 
portante arteria verso l’Au- 
stria. 

Nel Pordenonese, causa le 


temperature più basse (la 
minima nel capoluogo era di 
|. due, gradi, mentre negli altri 
‘ tre capoluoghi della regione 
raggiungeva gli 8-9 gradi) le 
nevicate sono state più 
«asciutte», tanto che a Pian- 


cavallo si ritiene che tutti gli. 
impianti potranno essere in 


funzione entro un paio di 
giorni. 

Anche nelle altre località 

sciistiche della regione, gli 
operatori turistici si augurano 
che un abbassamento della 
temperatura possa favorire 
un buon innevamento. Detto 
per inciso: alberghi, locande e 
rifugi sono già pronti a riceve- 
re gli ospiti per il periodo delle 
vacanze natalizie. 
\ Come mai un, temporale 
estivo in pieno dicembre? 
Questa domanda se la sono 
posta un po tutti davanti ad 
una precipitazione che ha 
avuto più le caratteristiche di 
una pioggia agostana che del 
maltempo tipico di questa 
stagione. 

Il meteorologo prof. Silvio 
Polli invece non si stupisce. 


«ulti 


Tira fuori le sue tabelle stati- 
stiche e rispondi che. i 


quarantacinque ‘temporali, 


‘uno cioè ogni secondo anno. 


Non è quindi un fenomeno 
frequente, ma neanche straor- 
dinario. «Questa statistica pe- 
Tò vale soltanto per Trieste — 
Spiega il professore — che è 
una città particolare’ anche 
dal punto di vista climatico, 
Visto che si trova al confine 
tra climi diversi». Il maltem- 
po a Trieste, avverte ancora 
Polli, arriva da Nord Nord- 
Ovest passa sopra la pianura 
friulana e poi incontra la bar- 
riera del carso e il mare che ne 
modificano l'intensità. 


H CONCORSO — La Cisl 
statali informa che il diario 
della prova scritta del concor- 
so per esami a 236 posti di 
disegnatore nella carriera ese- 
cutiva dell’amministrazione 
periferica del catasto e dei 
servizi tecnici erariali, ruolo 
del personale tecnico, sarà 
pubblicato sulla Gazzetta Uf- 
ficiale del 6 marzo 1985. 


REGISTRATI DAL VIVO FRA LE COMUNITÀ 


Prima antologia 


di canti 


Le comunità italiane in 
Istria: poche migliaia di per- 
sone, che mantengono però 
ben salde le proprie tradizioni 
culturali e musicali, spesso 
vecchie di secoli, quasi sem- 
pre tramandate oralmente. 
Un triestino, Roberto Starec, 
ha realizzato la prima antolo- 
gia di registrazioni dal vivo di 
canti e musiche popolari, rac- 
colti in Istria fra le comunità 
italiane. 

«È stato un lavoro lungo — 
afferma il ricercatore — e an- 
che molto difficile: molte regi- 
strazioni sono avvenute in ca- 
se private, in cucine di due 
metri per tre, con dentro ma- 
gari dieci persone...». 


L’album è stato presentato 
l’altra sera al Circolo della 
Stampa, su iniziativa del Cir- 
colo di Cultura Istro-Veneta. 
Si intitola «Canti e musiche 
popolari dell'Istria Veneta», 
fa parte della collana «Docu- 
menti .originali del folklore 
musicale europeo», dell’eti- 
chetta «Albatros» di Milano, 
ed è composto da due dischi 
‘ai quali è allegato un libretto 
con testi, fotografie, trascri- 
zioni musicali e note. 


«Si tratta di un contributo 
di grande rilievo — ha detto 
Roberto Leydi, docente di et- 
nomusicologia all’Università 
di Bologna — allo studio di un 
fenomeno culturale comples- 
so e di notevole interesse: in 
queste zone si sono incontrati 
popoli diversi, ognuno con le 
proprie tradizioni, che si tra- 
mandano nella memoria e 
nell'uso reale. Molte cose si 
perdono, è un peccato, ed 


istriani 


ecco alivra l’importanza di un 
lavoro come questo». 

«E. una ricerca che aiuta 
un'intera popolazione. a rin- 
forzare la propria identità», 
ha aggiunto Julijan Strajnar, 
etnomusicologo di Lubiana, 


T 


ent'anni si.sono avuti: 


G. PIAPAN 


[_CRISTALLERIE @ PORCELLANE © POSATERIE 


UN AUGURIO 
DI | 
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FESTE!!! 


TRIESTE 
PIAZZA OSPEDALE 3. 
TEL. 793722 


Philips VHS disponibili da oggi nel negozio specializzat 


o Philips: 


RADIOANCONA 


VIA FABIO SEVERO 95 - TRIESTE - TEL. 55303 
L'intera gamma PHILIPS a prezzi bloccatissimi con minimo anticipo e il resto a rate” 


PHILIPS...’ 


NEGOZIO SPECIALIZZATO 


Fin 


(ad esaurimento) 


Ballantine's 12 y. 


Stock Centenario 
PRESSO LE BOTTIGLIERIE: 


BERE BENE 
PETRONIO . 
TOMBACCO 


al 31 dicembre 


Champagne Pommery Lire 19.900 
«Lire 16,900 


GranSpumante Cinzano Lire 3.050 
Lire 9.500 


Viale Ippodromo 2/3 
Tel. 794354 - TRIESTE 


3 Via Giulia 35 
Tel. 52340 - TRIESTE 


Via Petronio 2, tel. 727629 - TRIESTE 
Via Matteotti 20, tel. 727040 - TRIESTE 


dell’Istituto etnografico slo- 
veno, che ha anche auspicato 
la diffusione del disco nella 
stessa Jugoslavia. 

L'importanza del lavoro di 
Starec è stata sottolineata 
anche da Gianpaolo Gri, do- 
cente di Storia delle tradizio- 
ni popolari all’Università di 
‘Trieste. «Sono almeno otto- 
cento — ha detto — i dischi e 
le cassette che riguardano le 
tradizioni musicali, colte e po- 
polari, di queste terre. Ma di 
queste soltanto una ventina 
‘contengono musiche registra- 
te dal vivo, in presa diretta. 
Ecco quindi che esistono dei 
problemi per quanti vogliano 
accostarsi alla musica popo- 
lare attraverso la produzione 
discografica. Il lavoro di Ro- 
berto Starec è un’eccezione 
significativa, e forse potrebbe 
rappresentare addirittura l’i- 
nizio di un’inversione di ten- 
denza». 

«Nell’antologia — ha con- 
cluso l’autore della ricerca — 


ho preferito evitare ì motivi 
più noti. Canti e musiche sono 
presentati nel disco così 
com'erano, senza rielabora- 
zioni né modifiche». Al dibat- 
tito hanno partecipato anche 
gli studiosi Claudio Noliani, 
Pavle Merkù e don Giuseppe 
Radole, autore in passato di 
una raccolta scritta degli stes- 
si canti. 
Carlo Muscatello 


| Im poche righe 


Via satellite da Udine a Mosca 

UDINE — Da ieri, all'Istituto di lingue orientali dell’Univer- 
sità di Udine si ricevono, attraverso un collegamento. via 
satellite, i programmi della televisione sovietica. Il servizio, 
unico nel suo genere nel mondo universitario italiano, è stato 
inaugurato ieri mattina alla presenza del rettore e di altre 
autorità accademiche. Grazie a questa iniziativa gli studenti 
potranno apprendere la lingua sovietica, oltre che ascoltando i 
loro docenti, anche seguendo le trasmissioni della tv sovietica. 
E saranno proprio gli allievi della facoltà udinese i maggiori 
fruitori di tale servizio. 


Dp sulle servitù militari 

Dei chiarimenti riguardo ad alcune novità sulle servitù 
Imilitari in provincia di Pordenone sono stati chiesti dal gruppo 
di Democrazia Proletaria al Consiglio regionale. Si tratta della 
costituzione di un comitato ristretto che avrebbe il compito di 
studiare come giungere a permute di terreni, che da demaniali 
passerebbero a privati e viceversa, nelle aree circostanti i 
poligoni del Cellina-Meduna, del Dandolo e di Malnisio. 

«Le vicende che si intrecciano attorno a questo comitato 
ristretto riehiedono — a giudizio dei demoproletari — non solo 
una risposta dell'assessore regionale competente, ma anche 
una precisa attenzione delle popolazioni e degli enti locali 
perché la «riduzione delle servitù militari in regione» comincia 
sempre più ad assomigliare a un ricordo». 


Entro l'85 il decentramento 


UDINE — «Entro il 1985 il decentramento sarà concretizza- 
to»: lo ha detto il presidente della Giunta regionale Biasutti, 
intervenendo al convegno su «La Provincia: un ruolo centrale 
nella nuova fase della vita regionale». Il presidente regionale 
dell’Unione province Bressan, ha detto, da parte sua, che «le 
attribuzioni all'Ente intermedio potranno essere definite sulla 
base di uno schema che tratti in maniera separata l’urbanisti- 
ca, l'agricoltura, le attività produttive, le infrastrutture e i 
servizi sociali», 


Incontro Viezzi-Mirosic 


Il segretario regionale del Pci, Roberto Viezzi, si è incontra- 
to con il console generale della Jugoslavia, Drago Mirosic. Nel 
corso del colloquio sono stati trattati i problemi della collabo- 
razione tra Italia e Jugoslavia, in particolare quelli riguardanti 
la collaborazione economica nelle zone di confine e la tutela 
della minoranza nazionale slovena in Italia. 


Varata a Pola petroliera liberiana 


POLA — Una nuova nave cisterna, la «Ferncourt», è stata 
varata nei giorni scorsi dagli scali del cantiere «Uljanik» di 
Pola. L'unità, costruita per conto di armatori liberiani, è lunga 
176 metri e larga 32. Ha una portata lorda di 39.500 tonnellate 


pellicce su misura 
prét à porter 


Vasto assortimento 
VISONI SELVAGGI, LINCI, VOLPI, LUPI, ECC. 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 


20 dicembre 1984 


UN GRANDE GENNAIO! 


E’ IN ARRIVO 


IL GIOCO DE i 


L PICCOLO 


CHE VI FARA’ VINCERE 
FAVOLOSI PREMI! 


Monfalcone, 18.12.1984 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBHICITA' EDITORIALE 
S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono $5065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 — MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — UDINE: Piaz- 
za Marconi 9, telefono 203924 
= MILANO: via Pirelli 32, te- 
tefono 6769/1 — BERGAMO: 
via Zelasco 1. P.tta S. Marco 
"i, telefono 225222 — BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefo- 
ni 277801 - 277802 - BRE- 
SCIA: telefoni 295766 - 296475 
— FIRENZE: v.le Giovine Ita- 
lia 17, telefoni 676906/7/8/9 — 
GENOVA: via Ettore Vernaz- 
za 23, telefono 587852 — LODI: 
Corso Roma 68, telefono 
65704- MESSINA: via Dogali 
20, telefoni 39565 - 31150 — 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 - NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 — PADOVA: Piazza 
Salvemini 42, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 
via Cavour, 70, telefono 


CONSORZIO PER LO SVILUPPO INDUSTRIALE DEL COMUNE DI MONFALCONE 


(Ente di Diritto Pubblico - Legge n. 633 dd. 6.7.64 - art. 4) 


Avviso di gara di appalto-concorso 


Il Consorzio per lo Sviluppo Industriale del Comune di Monfalcone intende provvedere mediante appalto-concorso da esperirsi con il sistema come da Legge 
8.8.1977, n. 584 - art. 24 - lettera b) (come modificata dall'art. 2 della legge 687/1984) con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa in base ad una 
valutazione congiunta di. più elementi, specificati nel bando di gara, all'affidamento di lavori di costruzione, fornitura e posa in opera di due gru da banchina portuale a 
braccio retrattile da 45/25 tonn. da installare sulla banchina di Portorosega di Monfalcone con tirante d'acqua di. mt. 12. 

Importo appalto-concorso sulla base di un unico prezzo a corpo: Lire 2.600.000. Iscrizione A.N.C. (o albi analoghi per imprese straniere) cat. 20 (venti) per un 
importo non inferiore a L. 3.000.000.000 (tre miliardi). Le richieste di invito alla gara, redatte in lingua italiana, a mezzo raccomandata postale, dovranno pervenire al 
Consorzio per lo Sviluppo Industriale del Comune di Monfalcone - via Duca d'Aosta 97 - 84074 MONFALCONE (GO) - ITALIA - tel. 0481/74418 entro il giorno 4.1.1985, 
secondo le indicazioni prescritte e unitamente alle documentazioni perentoriamente indicate dal Bando di Gara. Le richieste di invito non sono vincolanti per l'Ente 
appaltante. Potranno essere richieste le informazioni del caso durante l'orario d'ufficio 9-13. Il Bando di gara è stato inviato all'Ufficio delle pubblicazioni della CEE il 
giorno 11.12.1984 e pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana — Foglio delle inserzioni n. 343 dd. 14.12.1984. Tutte le spese, eccettuate quelle dicui 
all'art. 8 della Legge 687/84, sono a carico dell'impresa aggiudicataria. 
IL PRESIDENTE: Gr. Uff. Dario Cioli 


245049 - ROMA: via G.B. Vico 
9, telefono 3696 - TORINO: 
Corso Massimo d’Azeglio 60, 
telefono 6502203. - TRENTO: 
via Cavour 3941, tel. 85288. 


Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 300, numeri 16 - 24 lire 
650, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
- 25 lire 700, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 850. 


La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione, delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto; nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


AMMINISTRATIVO ultrade- 
cennale esperienza contabilità 
Iva paghe contributi Irpef, Ir- 
peg, Ilor, capacità risoluzione 
e pianificazione problemi, ag- 
giornamento fiscale adeguato, 
esperienza. recupero crediti, 
massima serietà e riservatezza 
cerca posizione adeguata. 
Scrivere a cassetta n. 6/T, Pu- 
blied, 34100 Trieste. . 60641/3 


RACK SANYO 28+28Watt ; È 


RACK SANYO 35+35 Watt, 
con doppia piastra 


RACK TECHNICS 20+20 Watt L 
RACK GRUNDIG 20+20 Watt, con mobile L 


LY 


530.000 


RADIOREGISTRATORE stereo GRUNDIG, 


RAGAZZA volonterosa offresi 
per assistenza persona anzia- 
na automunita anche per 
qualsiasi lavoro serio. ‘Telefo- 
nare in mattinata al 724244. 

60915/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


AFFIDASI lavoro ricalco domi- 
cilio. Scrivere Arcom, Casella 
Postale 17183 - 20131 Milano. 

39216/4 

CERCASI pensionato munito di 

latente conduzione caldaie, li- 
ero subito. Telefonare ore uf- 
ficio 732805, 761149. 4804/4 

CON minimo impegno società 
propone guadagno contrat. 
Eoald garantito allevando cin- 
cillà. Telefonare 02/3760809, 
3761306, 3762633. 050325/4 


FATTORINO giovane dinami- 
co, con tanta voglia di lavora- 
re. Possibilmente pratico pic- 
coli lavori ufficio, cercasi. 
Manoscrivere a cassetta 28/T, 
Publied, 34100 Trieste. 1234/.° 

FOTOROMANZI Ratia selezio- 
na volti nuovi caratteristici e 
fotogenici ogni età e bambini 
seriamente interessati. Inoltre 
fotomodelle minimo 18 anni 
per pubblicità. Astenersi 
curiosi perditempo. Scrivere 
a: Katia Fotoromanzi, Quirino 
Majorana 171, Roma.  1807/4 

RISTORANTE Gradisca d'Ison- 
zo cerca cuoco esperto. Telefo- 
nare 0481/99918. > 430/4 


CHI CERCA 
CHI OFFRE 


Tutti si incontrano nelle colonne 
degli avvisi economici de 


IL PICCOLO 


770.000 


000,000 
870.000 


TV COLOR GRUNDIG 26”, 99 canali 
(al prezzo eccezionale diun TV. color 22°) L. 899.000 


TV COLOR GRUNDIG 26”, con televideo 


APPARECCHIO POLAROID 600 
+ tre pellicole colore 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A. RIPARAZIONE sosti 
tuzione avvolgibili in genere. 
Telefonare 810012. 61070/6 

A.A.A.A. SI eseguono riparazio- 
ni elettriche domicilio. Telefo- 
nare 810012. 61070/6 

A.A.A.A. SI eseguono riparazio- 
no idrauliche domicilio. Tele- 
fonare 810012. 61070/6 

A.A. SGOMBERIAMO gratuita= 
mente purché sia conveniente 
appartamenti cantine soffitte, 
eseguiamo trasporti. ‘Telefo- 
nare 757376. 61001/6 

A.A. SGOMBERO gratuitamen- 
te sopralluogo conveniente 
appartamenti cantine soffitte. 
Telefonare 281192, 828668. 

A. TRASLOCHI tutta Italia ese- 

jamo rapidamente, prezzi 
imbattibili, interpellateci. 
414244. 61270/6 

A.' TRASLOCHI tutta Italia ese- 
guiamo rapidamente, prezzi 
imbattibili, interpellateci. 
414244. 61270/6 

DENTIERE rovinate malferme 
instabili riadattamento ripa- 
razione. Via Maiolica 1. 59993/6 

RISCALDAMENTO autorizzato 
esegue impianti completi e so- 
stituzioni caldaie. Tel. 912490. 

4800/6 

SGOMBERIAMO anche gratui- 
tamente appartamenti soffitte 
cantine, sopralluoghi senza 
impegno. Telefono 422298. 

A 61099/6 


9 Vendite 
d'occasione 


PELLICCE e giacche su misura 
pronte riparazioni rimodella- 
ture impermeabili. con pelo, 
prezzi interessanti. Tel. 
414198, 4403/9 


APPARECCHIO KODAK DISC 3500 


L. 1.095.000 


"T96:000 L. . 48.000 


PELLICCE giacche, nuove crea- 
zioni 84-85, elegantissime, tut- 
te le qualità e taglie, imper- 
meabili reversibili, montoni, 
guarnizioni varie. Prezzi im- 
battibili. Nella tua pellicceria 
di fiducia Cervo, XX. Settem- 
bre 16, III p., ascensore, 4317/9 


10 Acquisti 
d'occasione 


A. ACQUISTIAMO anticaglie 
mobilia d'epoca viennese qua- 
dri soprammobili argenterie 
libri rimanenze ereditarie. Te- 
lefonando 631037, 723624. 

4675/10 

FRANCO e MARIALIETA 
VERCHI acquistano bianche- 
ria della nonna, pizzi, tende, 
tovaglie, lenzuola, bigiotteria. 
Interpellateci 793972 - Abita- 
zione 941093. 4770/10 


11 Mobili 
e pianoforti 


FRANCO e MARIALIETA 
VERCHI acquistano mobili, 
soprammobili italiani vienne- 
si, libri, lampade, tappeti, in- 
teri appartamenti, eventual- 
mente sgomberando, Interpel- 
lateci ‘793972 - Abitazione 
941093. 4770/11 


12 Commerciali 


A.A. ACQUISTIAMO oro, ar- 
gento, gioiellerie. REALIZZE- 
RETE VANTAGGIOSAMEN- 
TE. GOLDMARKET, via Ro- 
ma 20. 4575/12 

A. ACQUISTIAMO antichi ar- 
genti, gioielli, oro e orologi. 
Gioielleria Liberty, via Mal. 
canton 14/B, tel. 631641. 

. 4676/12 

GIULIO Bernardi numismatico, 
compra oro, via Roma 3, I 
piano. 050191/12 

ORO ACQUISTIAMO a PREZ- 
ZI SUPERIORI. Disimpegno 
polizze. CORSO ITALIA 28,I 
piano. 3135/12 


14 Auto, moto 
cicli 

A.A.A, AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 


te ritirandole sul posto. Tel. 
821378-574952. 60955/14 


A.A,A. AUTODEMOLIZIONE 
ritira macchine da demolire 
tel. 566355. 4783/14 


A.A. ATTENZIONE: INTERES- 
SI 12% su pagamento autovet- 
tura fino a 60 mesi, senza anti- 
cipo, senza cambiali, 3 mesi 
garanzia, cambi usato. con 
usato: A 112 Elite '82, Alfasud 
1500 5m ’79, Alfetta 2000 Tur- 
bo Diesel”80, Duetto 1600 Spy- 
der ’83, Duetto 2000 Spyder 
'83, BMW 320 M60 ’81, BMW 
3181, NUOVA BMW 3281 '79, 
500 R ’74, 127 Special "76, 127 
Sport ’81, 127 1050 CL ’78, ’79, 
131 Supermirafiori '83, Panda 
45 ’81, Ritmo CL Diesel ’81, 
Porsche 924 ‘’80, ’81, Rover 
2400 Turbo Diesel ’82, Golf 
Cabriolet. GLS ’80, Golf Ca- 
briolet 1800 GLI ’83, Golf Die- 
sel '82, Golf Turbo Diesel ’82, 
Giulietta 1600 ’79, Renault 5 
TL ’81, Beta berlina ‘'77, Mer- 
cedes 280 SE '82. AUTOCCA- 
SIONI, via Romagna, 6. 040/ 
61126 APERTO IL SABATO. 

4778/14 

A NATALE regalati un'occasio- 
ne! Con sistema usato sicuro 
alla concessionaria Ferrucci 
via Flavia 55 puoi trovare: Ci- 
troen GSA Pallas 1981; Delta 
1300 5m; Ritmo Diesel L 1981; 
Giulietta 1600 1978; Opel Ka- 
dett 1300 1979; Renault 18 TL 
1981; Ford Escort 1300 L 1982; 
Panda 45 1981; Gamma Coupé 
1978; Peugeot 604 1979; A 112 
tutte anzianità; Fiat 126. 

4723/14 

‘A 112 LX ’83 pochi chilometri, A 
112 Abarth'’82, A 112 Abarth 
’83 vera occasione vende an- 
che a rate fino a 60 mesi Auto- 
salone Catullo via Fabio Seve- 
ro 52 tel. 568331. 3/14 


ALFETTA 2000 ’83 pervinca me- 
tallizzata, 4 fari rotondi, vetri 
elettrici chiusura centralizza- 
ta, impianto stereo come nuo- 
va. Prezzo interessante. 0481/ 
470517 ufficio. 435/14 

ALLA Concessionaria Opel via 
Brunner tel. ‘727069 Rekord 
diesel Ascona 1.2 Kadett, 
Manta. 4819/14 

ALLA Concessionaria Opel via 
Brunner 14 Fiat 127, Panda 
30-45, 132 1.6, Ritmo 75 S, 
Renault 14,R 5 TL, Escort ’82, 
R 4 Furgonetta, Lancia Beta 
2000 aria condizionata gancio 
traino. 4819/14 

ALL’AUTOCAR LE PIU’ BEL- 
LE AUTOVETTURE d’impor- 
tazione 1 anno di garanzia 
PREZZI SCONTATISSIMI 
via S. Forti 4/1 tel. 828655. 

613/14 

GARAGE Regina S.a,s. BMW 
esposizione vendita; assisten- 
za, ricambi, occasioni garanti» 
te Raffineria 6. Tel. 040/725345. 

4802/14 

GIULIETTA 1600 ‘81 unipro- 
prietario;, Giulietta 1600 ’78 ot- 
timo stato vende anche a rate 
fino a 60 mesi Autosalone Ca- 
tullo via Fabio Severo 52 tel. 
568331. 3/14 

GOLF Turbo Diesel 1983 come 
nuova con garanzia vende 
concessionaria Lancia via Fla- 
via 55 tel. 820214. 4818/14 


Proposta“Natale in Lancia”. 


dj Studio Due A 


Perché festeggiare il 
Natale con la Vostra 
vecchia auto. quando 
avete un milione di 
ragioni in più per 
farlo con una Delta 0 
una Prisma nuova? 
Andate dal Vostro 
Concessionario Lan- 
cia. 

Vi farà una eccezio- 
nale proposta natali- 
zia, riservata a due 
auto che stanno meri- 
tando il loro successo 
per stile ed eleganza 
unici, piacere di guida 
esclusivo, capacità di 
conservare il loro va- 
lore nel tempo. 
Quando si acquistano 
auto di questa classe 
nòn si possono ris- 
chiare cattive scelte. 
Dal © Concessionario 
Lancia non ci sono 
questi rischi: solo si- 
curezza. : 
La sicurezza di poter 
scegliere, con l’aiuto 
di una persona com- 
petente, non solo’ la 
motorizzazione (1300, 
1500, 1600 e la nuo- 
vissima 1900. diesel), 
ma il modello più per- 


NON E MAI STATO 
COSÌ 
CONVENIENTE 


ACQUISTARE 


PRISMAO DELIA 


Perchè festeggiare il Natale 
con la vostra vecchia auto quando avete 
un milione 


di ragioni in più per farlo con 


una Prisma o una Delta nuova? 


sonalizzato nel colo- 
re, nelle stoffe, e in 
eventuali optional che 
forse dopo è difficile; 
e più costoso, applica- 
re. 

La sicurezza di una 
garanzia.’ meccanica 
puntualmente. rispet 
tata. La sicurezza di 
un’Assistenza che vi 
consente sempre di ri: 
partire il più presto 
possibile, e con la 
massima tranquillità. I 
tecnici di scuola Lanî 
cia lavorano sempre 
con puntiglio, perché 
sanno quanto è imî 
pottante per voi poter 
contare  pienamenté 
sulla vostra auto. 

La sicurezza di averé 
un'auto di grande val 
lore sul mercato 
dell’usato, e di sapere 
che il Concessionario 
Lancia sarà sempre dit 
spostissimo a ritirarla, 
e alle condizioni più 
favorevoli: anche que: 
sto va considerato 
nell’acquisto di un’au* 
to. 

E acquistare la Prisma 
o la Delta è sempre un 
ottimo affare. 


I CONCESSIONARI LANCIA 


DEL VENETO, FRIULI-VENEZIA GIULIA, 


® 


GOLF Cabriolet iniezione 1983 
perfetto 40.000 km bianco ven- 
desi tel. 229455 ore cena. 

61252/14 


INTERAMENTE rateato ven- 
diamo permutiamo usato con 
usato: Alfetta 2000, 1800, 1600 
GT, Giulietta, ‘Alfasud 1982, 
Fiat 132, Ritmo Diesel, 128 CL, 
127, 238 camper, Citroen Visa, 
Dyane 6, Fiesta; Mini Minor, A 
112, 500. Autosalone Papo Ar- 
tisti 7. Brigata Casale 100. 

 61258/14 

INTERCAR Muggia strada per 
S. Barbara 55, tel. 272774 pun- 
to vendita Lancia Autobian- 
chi massime facilitazioni 3 me- 
si garanzia su Ritmo 60 CL ’82, 
127 CL ’78-°80, Beta HPE ‘76, 
131 Racing 79, A 11272, 77. 

4808/14 

LANCIA Delta 1300 blu 1982 
perfetta, accessoriatissima 
privato vende 0432/929954 do- 
po 19. 439/14 


MINI Metro HLE '83, Mini 90 
Mille ’81 ottimo stato vende 
anche arate fino 60 mesi Auto- 
salone Catullo via Fabio Seve- 
ro 52 tel. 568331. 3/14 


SUPER affari: Mercedes 200. 
Diesel ’82 superaccessoriata, 
Lancia Trevi 2000 Ie. solo 
11.500 km, Minì Clubman 
1978, Fiat 131 Racing bellissi- 
ma, Panda 45 1981, Maggiolo- 
ne Cabriolet colore rosso e 
capote nera cerchi lega, Ford 
Capi 1600 S 1981 uniproprie- 
tario 18.000 km, A 112 Abarth 
70 HP 1978, Citroen DS 23 
meccanica perfetta 1975, Mini 
Cooper, furgone Fiat 242 die- 
sel 18 q.li 37.000 km. Vendita 
con pagamenti dilazionati in- 
teresse annuo 12% ed even- 
tuale ritiro usato, Autosprint 
via Baiamonti 48 tel. 040/ 
828587. 4727/14 


APPARECCHIO NIKON FG 20 


+ ob. 50 mm, 
{1.8+ garanzia COFAS 


APPARECCHIO NIKON L 135 AF 


motor autofocus 
+lahs + borsa + garanzia COFAS 


APPARECCHIO CONTAX 


UNIPROPRIETARIO vende 
Fiat 126 Personal km 32.700 
aprile. ’80 tel. 810062. buone 
condizioni. 61263/14 

127 950.000, altra 1.500.000, 128 
‘750.000, 850 300.000, Panda 45, 
126, 128 3p, vendo tel.'793578. 

61265/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 


CARAVAN Polmot e Rimor a 
rezzi natalizi fino al 31 dicem- 
re î84. Camper Trieste strada, 

per Basovizza 6 tel. 567956. 

4661/15 
TUTTOSPORT vende le presti- 
giose imbarcazioni Alb Sail 
dai 30 ai 45 piedi conil velocis- 
simo 40 progetto Starkel- 
‘Barra Tuttosport v.le XX Set- 

tembre 18 Trieste tel. 727460. 
050076/15 
VENDO barca a vela tipo Pier- 
rot Marypaul telefono 941746- 
272073 ore serali. 61266/15 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTASI appartamento, pa- 
dronale 320 mq rive fronte ma- 
Te tel. 766676. 19/19 

AFFITTANSI boxes prontin- 
gresso, luce, acqua, a L. 
100.000 tel. 814311 orario uffi- 
cio. 4798/19 

ALTURA! Affittasi apparta- 
mento 90 mq a non residenti 
tel. 420332. È 61264/19 

CAR 631192 affitta bellissimo 
Garibaldi matrimoniale sog- 
giorno cucinino bagno confort 
350.000 contratto ‘a termine 
nonresidenti. T.A. 614/19 

UFFICIO signorile 100 mq Coro- 
neo affittasi, altro 70 ma San- 
sovino 766676. 191/19 


20 Capitali 
Aziende 


AMBULATORIO attrezzatissi 
mo centrale adattissimo 2 me- 
dici affittiamo. Informazioni 
Spaziocasa 64266. 6/20 

GRADO Pineta affittasi rostic- 
ceria tavola calda annuale. 
Telef, 0431/80832. 319/20 

LIGNANO Sabbiadoro vendesi 
licenza pizzeria rosticceria ar- 
redamento, zona centrale. 
Agenzia Meridiana 733275. 

MONFALCONE privato vende 
licenza arredamento bar- 
trattoria, eventualmente mu- 
ri. Telef. 711913. 438/20 

MUGGIA abbigliamento buon 
avviamento tab. IX, X, XI, 
XIV cederebbesi luglio ‘85. 
Inintermediari. Scrivere a cas- 
setta n. 36/T Publied 34100 

* Trieste. 4793/20. 

MUTUI senza cambiali per 
qualsiasi vostra esigenza. Fi- 
nanziamenti da 10 a 200 milio- 
ni, intervento anche in secon. 
do grado, interessi bancari, ra- 
pida erogazione. Telefonare 
Istituto Finanziario Friulano 
Trieste, Tel. 040/60833; Gorizia 
0481/84307. 050324/20 

(PRESTITI riservati ai Javorato- 
ri dipendenti. Con la sola ga- 
ranzia del vostro lavoro, senza 
cambiali, con restituzione a 
lungo termine a piccole rate 
mensili, massima. rapidità. 
Telefonare Istituto Finanzia- 
rio Friulano Trieste. Tel. 040/ 
60833: Gorizia 0481/84307. — 

RABINO 762081 licenza avvia- 
mento arredamento parruc- 
chiere manicure pedicure cen- 
tralissimo ottimo reddito, 
Trattative riservate. 14/20 

VENDONSI chiosco-giornali rie- 
ca licenza; drogherie, salume- 
ria,tabacchini, tel. 411820. 


TANTE NOVITÀ! E GIUDICATE I NOSTRI PREZZI 


PROIETTORE VOIGTLANDER 
(diapositive) 


L. 520.000 


L. 270.000 


B Inoltre: vasto assortimento HI-FI Sony, 
Akai, Denon, Technics, Sanyo, Philips, 


VP 200 AF autofocus 
IDEM + schermo 130x130 bianco-neve 


IN TUTTI | PREZZI È COMPRESA L'IVA 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


STABILE in blocco minimo 6 
enti anche occupati acquisto 
privatamente pagamento con- 
tanti. Telefonare 755059. 14/21 

VIP 64112 - 65834 ricerca in ac- 
quisto per funzionario appar- 
tamento tristanze cucina ser- 
vizi indispensabile giardino 
proprio massimo a 

21 


22 Case, ville, terroni 
Vendite 


A.A, PIANCAVALL® apparta- 
mento totalmente arredato 6 
letti cucina soggiorno tre ca- 
mere doppi servizi cantina 

ortasci box auto caminetto 

Jerrazze condominio Edel. 
weiss 20 metri seggiovia ven- 
desi o permutasi con apparta- 
mento sito a Trieste 0 circon- 
dario. Tel. 722336 ore ufficio, , 

A. BESENGHI privato vende 
inintermediari salone due 
stanze doppi servizi terrazzi 
garage cantina giardino con- 
dominiale. Tel. ‘775251 pomè- 
riggio. 61095/22 

ACIT 734866 San Giacomo ven- 
desi II piano stanza cucina'we 
veranda rinnovato 24.000.000. 

, _£102/22 

ACIT ‘734866 vendonsi apparta- 
menti da 1 stanza soggiorno 
cucinino confort zone San 
Giovanni Rossetti Scala Bon- 
ghi Baiamonti. 4702/22 

ACIT 734866 vendonsi apparta- 
menti tristanze cucina confort 
prezzi interessanti zone Roz- 
zol Valmaura Carpineto Seve- 
To Franca. 4702/22 


Continua in ultima pagina 


L 175.000 
L 200,000» 


modello :340 li motor+flash incorporato + 2 pellicole 
WALKMAN AIWA con radio e cuffia È; 


COMPO SANYO 14 Watt, 
con casse staccabili L. 395.000 


METROMARKET 


145.000 
240,000 


{2+borsa + garanzia FOWA 


(2x15 pose) nuova emulsione L75908. 55.000 


APPARECCHIO YASHICA FX3 + ob. 50 mm, 
L. 290.000 


TRIESTE 
Via Filzi 4 


(angolo via Torrebianca) 


199 Quartz + ob. 50 mm, 
{1,7 + borsa + garanzia FOWA 


GIOCHI ELETTRONICI (vasto assortimento) L. 


Grundig, Marantz, ecc. 


BM Alla METROMARKET sono anche arri- 
vate le nuove pellicole EKTACHROME 
EES 1600 ASA, per fotografie anche al 
lume di candela! Provatele! 


L 650.000 
30.000 


METROMARKET 


Giovedì, 20 dicembre 1984 


IL PICCOLO : 
Tren: ==. ren _ _ gg iii ai e 


DALL'ESTERO 


FIRMATO DA 


LLA THATCHER E DAL PRIMO MINISTRO CINE 


E A PECHINO 


PROSSIMA VISITA DI KOHL IN CECOSLOVACCHIA 


Il principio dei «due sistemi» 
base dell'accordo su Hong Kong 


Nel,1997 la colonia cesserà d'esser tale ma perdurerà ‘il suo assetto capitalistico 


PECHINO — Il premier bri- 
tannico Margaret Thatcher e 
il primo ministro cinese Zhao 
Ziyang hanno firmato alle 
17.30 (10.30 ora; italiana) di 
ieri, nel «Grande palazzo del 
popolo» di Pechino, l'accordo 
in forza del quale, fra 12 anni e 
sei mesi, Hong Kong, con i 
suoi cinque milioni e':mezzo di 
abitanti, sarà restituita alla 
Cina. 

Alla cerimonia era presente 
Deng Xiao Ping, «numero 
uno» della gerarchia cinese e 
con lui funzionari dei due pae- 
si e ospiti giunti apposita- 
mente da Hong Kong. 

L’'enunciazione del princi- 
pio «un paese due sistemi» 
impegna la Cina popolare a 
mantenere per cinquant’anni 
l’attuale sistema capitalistico 
nella ex colonia britannica sia 
pure esercitandovi, a partire 
dal primo luglio del 1997, la 
sua piena sovranità. N 

Secondo i termini dell’ac- 
cordo, che è stato siglato il 26 
settembre «scorso dopo due 
anni di trattative, la Gran 
Bretagna restituirà la sua 
colonia (è tale dal 1841) allo 
scadere dell’affitto e da allora 
il libero porto di Hong Kong, 
terzo centro, finanziario del 
mondo dopo:New York e Lon- 
dra, diverrà una regione a sta- 
tuto speciale della Cina. 

«Abbiamo adempiuto un 
compito di importanza stori- 
ca» ha detto Zhao alla signora 
‘Thatcher nel momento in cui 
è stato firmato l'accordo, sog- 
giungendo che la dichiarazio- 
ne comune cino-britannica ol- 
tre a risolvere in.modo soddi- 
sfacente la questione del ripri- 
stino della Sovranità su Hong 
Kong, ha posto le. basi per il 
prospero sviluppo di quel 
porto; 

«L'accettazione del. princi- 
pio ”un paese, due sistemi” 
dimostra che.anche problemi 
apparentemente insolubili 
possono e debbono essere ri- 
solti» ha ;detto. la. signora 
Thatcher. Ed ha aggiunto: 
«Sono rincuorata dall’assicu- 
razione fatta ripetutamente 
dal vostro governo secondo la 
quale le intese per Hong Kong 
contenute nell'accordo non 
sono espedienti». 

E stato questo il momento 
culminante di una febbrile 
giornata per la signora That- 
cher, che era stata salutata da 
una salva di 19 colpi di canno- 
ne e aveva avuto un colloquio 
di tre ore.con Zhao e si era 
intrattenuta sia con Deng, sia 
con il segretario generale del 
partito comunista cinese Hu 
Yaobang prima di partecipa- 
re alla cerimonia della firma. 

Quasi sicuramente la Regi- 
na Elisabetta II verrà in Cina 
nella seconda metà del 1986, 
primo sovrano inglese a visi- 
tare il paese. Lo si è appreso 
da funzionari che hanno ac- 
compagnato la signora Mar- 
garet Thatcher nella sua visi- 
ta a Pechino. : 

Intanto, la signora That- 
cher ‘ha invitato. il premier 
Zhao Ziyang a visitare la 
Gran Bretagna l’anno prossi- 
mo e Zhao ha accettato l’invi- 
to. Provvisoriamente la data 
della sua visita a Londra è 
stata fissata nel mese di 
giugno. 

Sebbene le clausole dell’ac- 
cordo siano state in genere 
bene accolte, a Hong Kong; 
molti si domandano sé la Cina 
ha realmente intenzione di 
mantenere fede agli impegni 
presi. 


Pechino — Margaret Thatcher passa inrassegna la guardia d’onore schierata all'aeroporto 


Genscher accolto a Praga 
con gesti di distensione 


Incontro con i tedeschi dell'Est rifugiati nella sede della Rfg 


PRAGA — «Concreti e co- 
Struttivi» vengono definiti 
dalle fonti ufficiali di Praga i 
colloqui che hanno preso l’av- 
vio mattedì fra le massime 
autorità cecoslovacche e 
Hans-Dietrich Genscher. 
Questo giudizio positivo sul 
l'andamento degli incontri è 
stato espresso ieri pomeriggio 
quando si è conclusa la parte 
Ufficiale della visita del mini- 
stro degli Esteri e vicecancel- 
liere della Germania occiden- 
tale in Cecoslovacchia. 

A Praga si è parlato esplici- 
tamente di un contributo al 
miglioramento dei rapporti 
fra i due paesi e, di conseguen- 
za, anche al consolidamento 
dell'atmosfera di fiducia e si- 
curezza in Europa e nel 
mondo. Di; 

Il secondo giorno della visi. 
ta ha avuto inizio ieri mattina 
con l'omaggio reso da Gen- 


I sovietici 
minimizzano 
i «tagli» 

al bilancio 
del Pentagono 


MOSCA — L’agenzia sovie- 
tica Tass ha minimizzato 
l'annuncio della Casa Bianca 
sulla riduzione delle spese 
militari degli Stati Uniti e ha 
sostenuto che il «taglio» ap- 
portato al bilancio del Penta- 
gono è solo «un trucco propa- 
gandistico», 

Secondo la Tass; anche con 
la riduzione apportata ‘agli 
stanziamenti per il prossimo 
anno finanziario, le spese bel- 
liche americane raggiunge- 
ranno comunque «la cifra 
primato di 314 miliardi di 
dollari» e diminuiranno me- 
no di quanto originariamente 
previsto, «tanto è vero che il 
ministro della difesa Caspar 


Weinberger si è detto molto ‘ 


soddisfatto della decisione». 

Intanto portaerei america- 
ne che operano nei pressi del- 
le basi sovietiche attorno a 
Vladivostok, quartier gene- 
rale della flotta sovietica del 
Pacifico, hanno recentemen- 
te provocato una vigorosa 


» reazione militare. da. parte 


dei sovietici. 

Lo afferma il «New York 
Times», che cita un portavo- 
ce del Dipartimento della di- 
fesa, secondo il quale eserci- 
tazioni navali statunitensi 
nel Mar del Giappone conclu- 
sesi la settimana scorsa han- 
mo provocato una dura rea- 
zione sovietica che ha messo 
in campo almeno cento cac- 
cia, bombardieri e aerei da 
ricognizione, 

La reazione sovietica, dice 
il giornale, ha provocato 
preoccupazione nel governo 
giapponese. 

Un funzionario civile ha 
d’altro canto dichiarato al 
«New .York Times» che fonti 
militari hanno descritto la 
risposta sovietica come «la 
più vigorosa reazione sovieti- 
ca» a movimenti militari 
americani di tale tipo dalla 
seconda guerra mondiale. 
L’intensità fuori del comune 
della reazione sovietica — ha 
ancora detto il funzionario — 
dimostra che le operazioni 
americane si erano avvicina- 
te a «zone delicate» dell’Urss. 


Scher alla memoria delle vitti- 
me dell’eccidio nazista di Li- 
dice, il villaggio raso al suolo 
nel 1942, dopo la fucilazione e 
la deportazione di tutti i suoi 
abitanti. 

In forma privata Genscher 
ha visitato poi, nel cimitero di 
Praga Motol, la tomba di un 
soldato della Wehrmacht che, 
secondo testimonianze del 
tempo di guerra, fu giustiziato 
da ufficiali delle «Ss» naziste 
per essersi rifiutato di esegui- 
Te l'ordine di sparare contro 
civili. 

Fuori del programma uffi- 
ciale è anche una visita del 
ministro tedesco al cardinale 
Frantisek Tomasek. primate 
della chiesa cattolica cecoslo- 
Vacca. 

Questa mattina, prima di 
lasciare Praga, Genscher in- 
contrerà, nella sede dell’am- 
basciata della Germania fede- 


LE TESI SOVIETICHE SPOSATE A MOSCA DAL PREMIER DI MALTA 


Mintoff favorevole con Cernenko 
al Mediterraneo denuclearizzato 


MOSCA — Cernenko e il 
primo ministro maltese Dom 
Mintoff, che si trova da lunedì 
a Mosca în visita ufficiale, si 
‘sono espressi per la creazione 
di una zona denuclearizzata 
nel Mediterraneo. È quanto 
emerge da un comunicato uf- 
ficiale diffuso dall’agenzia 
«Tass» al termine del collo- 
quio di ierì tra è due statisti. 
Cernenko e. Mintoff si sono 
detti «soddisfatti» per lo stato 
delle relazioni bilaterali tra i 
loro paesi e hanno espresso 
l'intenzione dì «allargare e 
approfondirle» ancor di più. 

Sui grandi temi internazio- 
nali essi «hanno confermato 
che î loro punti di vista sono 
vicini o coincidenti» dicendo- 
si «convinti che il Mar Medi- 
terraneo debba essere ‘tra- 


sformato in una regione di 
pace e cooperazione», 


«Da questo punto di vista — 
ha aggiunto il documento — 
avrebbero un importante si- 
gnificato il ritiro dal Mediter- 
raneo di tutte le navi con a 
bordo armi nucleari e la ri- 
nuncia — di tutti i paesi — ai 
installare: armi nucleari sul 
territorio di quegli stati rivie- 
raschi: che non ne dispon- 
gono». ) 


Cernenko ha anche solleva- 
to il problema degli arma- 
menti nucleari în genere e dei 
rapporti con gli Stati Uniti, 
affermando che l’Urss «fa tut- 
to quanto da essa dipende per 
allontanare la crescente mi- 
naccia atomica», 

Circa la prossima ripresa 


dei negoziati sul disarmo. e 
l’incontro in programma a Gi- 
nevra în gennaio tra î due 
ministri degli Esteri Andrei 
Gromiko e George Shulte, il 
capo del Cremlino ha riaffer- 
mato la sua nota posizione 
secondo cui «molto dipenderà 
da Washington e dal fatto se 
essa darà prova di un atteg- 
giamento onesto e costruttivo 
nelle trattative». «Quanto al- 
l’Urss — egli ha detto — noi 
non saremo da meno». 
Come già in occasione dei 
colloqui che |Mintoff aveva 
avuto martedì con Tikhonove 
Gromiko, anche dopo l’incon- 
tro di ieri del premier maltese 
con Cernenko, la «Tass» non 
ha fatto alcun accenno alla 
recente conclusione di un 
trattato di «amicizia e coope- 


razione» tra Malta e la Libia e 
alla denuncia degli accordìi 
del 1981 în base ai quali l’Ita- 
lia era divenuta garante della 
neutralità dell’isola. 


Il comunicato ha però detto 
che Mintoff «ha riaffermato la 
fedeltà di Malta alla propria 
politica di neutralità e non 
allineamento» e che Cernen- 
ko «ha dichiarato di appog- 
giare lo status di Malta come 
paese neutrale e non alli 
neato». 


All'incontro tra Cernenko e 
Mintoff erano presenti anche 
il ministro degli Esteri sovieti- 
co Andrei Gromiko, uno dei 
collaboratori del capo ‘del 
Cremlino, Andrei Alerandrov 
e l'ambasciatore a La Valletta 
Viktor Smirnov. 


rale i 68 cittadini tedesco- 
orientali tuttora rifugiati in 
quella residenza diplomatica 
e che insistono nella loro ri- 
chiesta di documenti d'espa- 
trio. * 

Assieme al segretario di 
Stato per i rapporti intertede- 
schi Ludwig Rehling— giunto 
ieri a Praga — il ministro 
cercherà di convincerli a tor- 
nare nella Germania dell'Est. 

Le autorità tedesco- 
orientali continuano a mante- 
nere l'impegno a rinunciare a 
perseguire penalmente questi 
cittadini. D'altra parte Pan- 
kov ribadisce la massima fer- 
mezza che non intende cedere 
ad alcuna pressione. 

Da parte tedesco- 
occidentale non. si nasconde 
una certa irritazione per l'o- 
stinazione di quest'ultimo 
gruppo di tedeschi orientali, 
che turba i rapporti fra le due 
Germanie e rischia di deter- 
minare irrigidimenti da parte 
di Pankow per quanto si rife- 
risce ai permessi d’espatrio. 
Gli altri rifugiati — a settem- 
bre nell'ambasciata ve n'era- 
no 170 — sono nel frattempo 
rientrati in patria. Quaranta 
dei 68 rimasti, sono da vener- 
dì scorso in sciopero della 
fame. 

Durante la visita di Gen- 
scher le autorità cecoslovac- 
che hanno scarcerato una cit- 
tadina della Germania occi- 
dentale Irmela Napp, del cui 
caso si era molto parlato negli 
ultimi tempi. 

Hans Peter Napp e Irmela 
lo scorso gennaio cedettero i 
loro passaporti insieme a 
quelli dei loro due figli ai 
quattro membri di una fami- 
glia tedesco-orientale appa- 
rentata permettendone così 
l’espatrio clandestino. Sem- 
pre in occasione della visita di 
Genscher sono stati rimessi in 
libertà dai cecoslovacchi altri 
due detenuti tedesco- 
occidentali. 

Nelle carceri cecoslovacche 
rimangono ancora 12 cittadi- 
ni della Rfe, quasi tutti con- 
dannati per aver aiutato a 
fuggire all’Ovest cittadini del- 
la Germania Orientale. 


CONTINUA LA «MISSIONE» SOVIETICA A LONDRA 
NOV IICATAILONDRA 


Incredibile: Gorbaciov «snobba» 
l'omaggio alla tomba di Marx 


LONDRA — Mikhail Gorbaciov, l’esponen- 
te sovietico in visita ufficiale in Gran Bretagna 
da sabato scorso; ha ieri misteriosamente 
mancato di partecipare alla cerimonia della 
deposizione di una corona di fiori sulla tomba 
di Karl Marx, nel cimitero di Highate, dove il 
«padre» del socialismo è sepolto. La corona è 
stata deposta da Leonid Zamyatin, capo del 
dipartimento per l’informazione internaziona- 
le del comitato centrale del Pcus, uno dei più 
importanti membri della delegazione, 

L’inaspettata assenza di Gorbaciov (la poli- 
zia era stata informata che sarebbe giunto e 
aveva preso adeguate misure contro eventuali 
manifestazioni) ha suscitato immediatamente 
l'interesse degli ambienti politici e giornalisti 
ci londinesi, che si sono chiesti la ragione del 
gesto: tutti gli esponenti sovietici (e degli altri 
paesi socialisti) venuti in Gran Bretagna non 
hanno mancato di rendere omaggio alla tomba 
di Marx, che scrisse il «Capitale» a Londra, 


dove morì nel 1883. 


., Zamyatin ha fatto rilevare, parlando con i 
Biornalisti al cimitero di Highate, che la pre- 
senza di Gorbaciov non era mai stata definiti 
vamente inserita nel programma ufficiale e 


ALLA VIGILIA DELL'ULTIMA RIUNIONE PRIMA DELLE FESTE 


Israele teme ormai la rottura 
delle trattative con il Libano 


GERUSALEMME — Israe- 
le non esclude la definitiva 
interruzione dei negoziati col 
Libano a Naqoura, nel Libanò 
meridionale, dove oggi le de- 
legazioni militari dei due pae- 
sì avranno l’ultima riunione 
prima dell’annunciata so- 
spensiìone degli incontri in oc- 
casione delle feste di Natale e 
Capodanno. Tale eventualità: 
è stata infatti espressamente 
ventilata negli ambienti di go- 
verno: a Gerusalemme, soste- 
nendo che «è possibile che 
Israele decida di non tornare 
più al tavolo delle trattative 
col Libano». 

L’affermazione giunge dopo 
le dichiarazioni rilasciate ne- 
gli ultimi giorni dal premier 
Shimon Peres, che — în inter- 
viste a organi di stampa 
israeliani ed esteri — sì è detto 
favorevole a un totale ritiro 
dell’esercito israeliano dal Li- 
bano meridionale piuttosto 
che a mosse temporanee. 

L'atteggiamento israeliano 
appare îspirato da un’unani 
me e apparentemente convin- 
ta valutazione che le possibili- 
tà di concludere positivamen- 
te i negoziati militari a Na- 
qoura siano di fatto inesisten- 
ti. Ciò alla luce dell’apparen- 
te insuccesso dei colloqui che 
l'assistente segretario di Sta- 
to americano Richard Murp- 
hy ha avuto nelle ultime due 
settimane a Beirut e a Dama- 
sco, nel tentativo di sbloccare 


il negoziato di Naqoura, so- 
stanzialmente rimasto fermo 
al punto dî partenza, 

«Non Vi è segno che la Siria 
sia disposta a usare la sua 
influenza Per convincere il go- 
verno libanese ad andare in- 
contro alle richieste israelia- 
ne sulle sistemazioni di sicu- 
rezza da adottare nel sug gel 
Libano», ha tra l'altro detto la 
fonte israeliana, accusando i 


rappresentanti di Beirut di 
aver finora adottato nel corso 
dei colloqui a Nagoura «posi 
zioni completamente contrad- 
dittorie». 
Israele chiede sistemazioni 
di sicurezza basate sul largo 
| impiego delle forze dell'Unifil 
soprattutto nella fascia com- 
presa tra i fiumi Awali e litani 
del territorio attualmente oc- 
cupato dal suo'esercito. 


Inediti di Bach scoperti negli Usa 


NEW HAVEN — Più dî 30 preludi corali inediti e scono- 
sciuti di Johann Sebastian Bach sono stati scoperti alla Yale 
University, negli Stati Uniti, Lo ha confermato il ‘direttore 
della tipografia universitaria, John Ryden. La scoperta è stata 
fatta da Christopher Wolff, preside del Dipartimento di 
musica di Yale, che ha trovato i Javori nella sezione «Beinec- 
ke» dei libri e manoscritti rari della biblioteca universitaria, 

. «Stava esaminando degli spartiti del XIX secolo, quando 
gli sono capitati sotto gli occhi gl; inediti di Bach», ha detto 
Ryden, il quale ha ricordato che Wolff è ritenuto il maggior 
Studioso e conoscitore americano del musicista e compositore 
tedesco, Fra i 38 lavori di Bach scoperti ce ne sono 33 che non 
Sono mai stati pubblicati. Ù 

«E' una notizia straordinaria. Se, come spero, le corali per 
Organo scoperte in America Sono autentiche, cioè davvero di 
Johann Sebastian Bach, spero di poterle suonare presto în San 
Pietro». Così ha commentato Erich Arndt, primo organista 
della Basilica di San Pietro € titolare della cattedra di musica 
d'organo al Conservatorio di Santa Cecilia di Roma. 

«Fino al 1960 — ha detto ancora Arngt — in Vaticano 
Johann Sebastian Bach era considerato protestante e la sua 
Musica quindi non certo in auge. Dopo il Concilio vaticano II 
Derò, tale concetto è stato rivisitato! e Ja sua opera è ora 
considerata aconfessionale». 


che quindi la sua assenza è «perfettamente' 
normale». Invece di recarsi da Marx, Gorba- 
ciov ha preferito una visita alla Torre di 
Londra con la moglie Raisa. 

Secondo alcuni ambienti, Gorbaciov avreb- 
be disertato la cerimonia al cimitero per evita- 
re eventuali manifestazioni. anti-sovietiche, 
che in effetti si sono svolte ma sono state di 
trascurabile entità. 

Alcuni osservatori avanzano anche l'ipotesi 
che egli abbia voluto mostrare all'Occidente 
che la nuova (futura) leadership, sovietica ha 
assunto atteggiamenti più spregiudicati, 
meno dipendenti dalle rigorose tradizioni del 
passato. Ciò per facilitare il dialogo Est-Ovest 
(soprattutto ad alto livello), pur senza nulla 
togliere all'osservanza ortodossa della dottri. 
na del marxismo scientifico, l'immutata piat- 
taforma ideologica dello Stato sovietico. 

In effetti, Gorbaciov ha suscitato in Gran 
Bretagna una favorevole impressione, è appar- 


so come uno dei leader sovietici con cui gli 


inglesi si sono trovati più a loro agio. La stessa 
Thatcher ha.espresso, dopo averlo incontrato, 
la sua simpatia per lui, aggiungendo che con 
Gorbaciov. lei potrebbe «fare buoni affari». 


INGEGNERE ARRESTATO PER SPIONAGGIO 


A Los Angeles i piani 
dell’<«aereo invisibile» 


NEW YORK — L’Fbi ha 
annunciato l’arresto in Cali- 
fornia di un ingegnere alle 
dipendenze di una delle più 
grandi società specializzate in 
forniture tecnologiche per il 
Pentagono, accusato d’aver 
tentato di vendere informa- 
zioni militari di carattere ul- 
tra-segreto ad agenti sovie- 
tici 


i. 
L'ingegnere è stato identifi- 
cato per Thomas Cavanagh, 
40 anni, di Downey (Califor- 
nia), progettista presso la co- 
siddetta «Divisione per siste- 
mi tecnologici ultra-avanzati» 
della Northrop Corporation, a 
Pico Rivera, circa venti chilo 
metri da Los Angeles. 

I dettagli del caso sono 
piuttosto scarsi, ma — secon- 
do il direttore dell’Fbi Wil- 
liam Webster — Cavanagh 


PER DIFENDERE IL PAESE «DALLE FORZE ANTISOCIALISTE» 


Il ricorso alle misure repressive 


esaltato da un ministro jugoslavo 
SO e I STTO JUGOSIavo 


SKOPLJE — L’opera pas- 
sata e presente della polizia 
Jugoslava è stata esaltata a 
Skoplje dal ministro degli in- 
terni federale Dobroslav Ciu- 
lafie nel corso di un convegno 
sulla cosiddetta. «autodifesa 
sociale», 

«La società jugoslava — egli 
ha detto — deve fronteggiare 
una situazione per diversi mo- 
tivi assai grave, poiché “forze 
antisocialiste e contrarie al- 
l’autogestione”, sia all’inter- 
no, sia all’estero, non di rado 
collegandosi fra loro, abusano 
delle nostre difficoltà per i 
loro fini torbidi e tenebrosi». 

Secondo il ministro, l’«auto- 
difesa sociale» ha conseguito 
qualche risultato positivo, ma 
in determinati settori la sua 
azione si è sviluppata con 
eccessiva lentezza. «Non dob- 
biamo dimenticare — ha sog. 
giunto — che la società jugo- 
slava è quasi incessantemen- 
te esposta a insidie d'ogni ge- 
nere, contro le quali bisogna 
combattere anche facendo 
uso di sistemi repressivi». 

A detta di Ciulafic, peraltro, 
in Jugoslavia la misure re- 
pressive verrebbero adottate 
«nel quadro della Costituzio- 
ne e della legge» e a esse si 
farebbe ricorso «soltanto 
quando siano state esaurite 
tutte le altre possibilità di 
intervento». 

Ciulafic si è richiamato alle 
«voci» secondo le quali il si- 


stema dell’«autodifesa socia- 
le» trasformerebbe i cittadini 
in delatori per respingere que- 
sta tesi. «L'autodifesa — egli 
‘ha sostenuto — non Viene im- 
posta d'autorità, ma è sempli- 
cemente un diritto-dovere co- 
stituzionale e morale». 

La Jugoslavia — ha incalza- 
to il ministro — avrà sempre 
bisogno di servizi di sicurezza 
ben organizzati ed efficienti in 
quanto «non sono insignifi- 
canti le forze che vorrebbero, 
se lo potessero, aprire varchi 
alla penetrazione di ideologie 
estranee, di varie forme di 
controrivoluzione e di minac- 
cia alla sovranità e all’integri- 
tà territoriale 

«Siamo .tra ì paesi — ha 


Bimotore precipita 
in Amazzonia: 


21 morti 


LIMA — Ventun persone 
hanno perduto la vita a bori 
do di un bimotore dell’aero- 
nautica militare peruviana 
precipitato nell’Amazzonia. 
Tra i diciotto passeggeri 
morti figurano un sacerdote 
molto noto in Perù, padre 
Romeo Luna Victoria, consi- 
gliere spirituale delle mae- 
stranze del grande oleodotto 
mord-peruviano che sorge 
‘proprio nella zona in cui è 
avvenuta la sciagura. 


soggiunto Ciulafic — nei quali 
l’opera dei servizi di sicurezza 
e attentamente controllata 
per garantire il rispetto dei 
diritti e delle libertà dei citta- 
dini. Eppure, in alcune «cuci- 
ne» straniere e da parte di 
singoli che vivono nel paese e 
la cui coscienza non è pulita, 
si insinua che i servizi di sicu- 
Tezza agirebbero in contrasto 
o fuori delle leggi». 

Ciulafie ha concluso esal- 
tando i meriti acquisiti in pas- 
sato dal sistema poliziesco ju- 
goslavo e che, a suo dire, non 
sono abbastanza noti alle gio- 
vani generazioni. 

«L'operato della polizia — 
ha affermato il ministro — 
Viene descritto in modo ten- 
denzioso dagli autori di opere 
letterarie ‘e memorialistiche 
in cui non si esita a falsare i 
fatti storici a beneficio della 
propaganda degli avversari 
del vigente sistema sociale e a 
pretendere la riabilitazione di 
traditori, di criminali di guer- 
ra e di movimenti collabora- 
zionistici». 

Il ministro degli Interni ha 
concluso affermando che è 
necessario informare l’opinio- 
ne pubblica jugoslava, e spe- 
cialmente i giovani, dicendo 
«la piena verità su tutto quan- 
to è accaduto nella storia 
recente e sia direttamente o 
indirettamente collegato con 
l’opera dei servizi di, sicu- 
rezza». 


quasi in mano ai russi 
REINA IZONZA E USSI 


avrebbe cercato di vendere il 
materiale ultra-segreto a non 
meglio identificati «agenti so- 
Vietici» dietro un compenso di 
25 mila dollari. Webster si è 
limitato a dire che il materiale 
concerneva «uno dei più 
avanzati sistemi difensivi na- 
zionali». Ma — secondo auto- 
revoli fonti del ministero della 
giustizia citate da un’agenzia 
di stampa americana — il tut- 
to riguarderebbe dati concer- 
nenti lo «Stealth», il super- 
bombardiere «invisibile» in 
fase di realizzazione, dotato di 
attrezzature tecnologiche che 
dovrebbero consentirgli di 
sfuggire all’intercettazione 
radar. 


La perdita del materiale | 


sottratto dal Cavanagh — ha 
detto ancora Webster — 
«avrebbe causato danni irre- 
parabili per il sistema difensi- 
vo nazionale». 

Se riconosciuto colpevole — 
il cui arresto è avvenuto a 
City of Commerce, un sobbor- 
go industriale di Pico Rivera 
— potrebbe venire condanna- 
to all’ergastolo, 

Il direttore dell’Èbi non ha 
mancato di osservare che si 
tratta dell’ultimo di una serie 
di arresti per spionaggio ese- 
guiti negli ultimi mesi, 

«Il numero delle persone at- 
tualmente in stato d’arresto 
per spionaggio — ha detto 
Webster — è senza precedenti 
nella nostra storia. Ciò di per 
sé dovrebbe rendere cosciente 
ogni americano della presen- 
za di agenti segreti stranieri 
interessati a sottrarci infor- 
mazioni preziosissime». 

L'arresto di Cavanagh è di 
fatto il quinto eseguito que- 
st'anno dall’Fbi. Gli altri in- 
cludono innanzittuo un ex 
agente del controspionaggio 
militare, Richard Craig 
Smith, accusato d’aver ven- 
duto prezioso materiale segre- 
to a spie sovietiche, 

E poi, ancora, Samuel Lo- 
ring Morison, un analista al 
servizio della sezione contro- 
spionaggio della marina mili- 
tare Usa, accusato d’aver sot- 
tratto documenti segreti a 
una rivista specializzata bri- 
tannica; una cittadina della 
Germania Est, Alice Mickel- 
son, arrestata per aver cerca- 
to di contrabbandare mate- 
riale segreto dagli Stati Uniti 
al Messico; e infine, perla 
prima volta nella storia, un 
agente dell’Fbi accusato d’a- 
ver tentato di fornire infotrma- 
zioni sui servizi segreti Usa a 
un'attraente spia del Kgb con 
cui aveva stabilito rapporti. 
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BIT SHOP PRIMAVERA: 


PROFESSIONISTI 


IN PERSONAL COMPUTER. 


Bit Shop Primavera: una grande catena di 
negozi specializzati nella vendita di personal 
computer. Perché tu possa trovare con 
sicurezza il professionista che sa capirti, 
consigliarti, assisterti. Senza che tutto 
questo ti debba costare una lira in più. 

Per questo prima di scegliere il tuo personal 
scegli dove comperarlo: si sa che chi ben 


comincia è a metà dell’opera. 


Il tuo Bit Shop Primavera è in: 


ABRUZZI 


Lanciano Digit Team di Limitone P & C 
Pescara CEP Micro System di Livio Passeri 
Computer Market Sine 


(0872). 37266 
(085) 
(085) 


BASILICATA = 


Potenza COMEL Srl 


(0971) 25851 


CALABRIA 


Catanzaro Visicom S.r.l 
Cosenza Defim S|. 
Reggio Calabria Proteo S.r.] 


(0961) 
(0984) 
(0965) 


CAMPANIA 


Benevento DE.VI Computer Sin.c. di G. Vignale 
Casapulla RCE Engineering S.r.1 


(0824) 54005 
(0823) 460469 


Napoli C.F. Elettronica Professionale (081) 683728 
(CF. Elettronica Professionale (081) 241242 
Radio Forniture Lapeschi (081) 624957 
Quarto S.G. Cristofaro (081) 8763676 
Salerno General Computer S.a.s (089) 237835 
EMILIA ROMAGNA 

Bologna ED P. Sistemi (051) 263032 
Luca Elettronica S.r.l (051) 558646 
Cesena Computer House S.n.c. di Bagnoli & Dell'Amore (0547) 301766 
Fiorenzuola d'Arda Saccani Maurizio (0523) 983976 
Forlì Home & Personal Computer di V. Camnasio (0543) 35209 
Lugo Selco Elettronica S.n.c. di Fabbri-Simioli & C. (0545) 22601 
Modena Polly Diffusion Video Games (059) 211413 
Parma Bit Show di W. Passeri (0521) 25014 
Piacenza SO.V.E.R. Sin.c, dì Claudio Gazza & C (0523) 34388 
Reggio Emilia Microinformatica di Ruini Marco (0522) 34716 
Rimini Computer Shop di Tassinari (0541) 771199 


Sassuolo Microinformatica di Ruini Meuro 


(0536), 802955 


LAZIO. 


Easy Byte Sr], 


LIGURIA 


Centro Elettronica S.r.1 
Computer Center S.a.s 


Pomezia Elettronica Pomezia Srl (06) — 910344 
Rieti Essemmeci S.a.s. di Orelli À, & (0746) 44704 
Roma Computer Market S.r1 (06) 7945493 

(06) 7811519 
Radio Forniture Lapeschi (06) 5818095 
Redio Forniture Lapeschi (06) :8105792 
Genova All-Computer S.a:s. (010) 670990 
Antares di Isola S.80. Snc (010) 581520 

(010) 673238 

(010) 581815 
Imperia A.R.|. di Acquarone & Brunengo (0183) 20761 
Computer Shop di Cappuccio-Raineri-Mauro (0183) 275448 


La Spezia li. Elettronica 
Recco Digit Center di Baldinetti 
Sanremo A.R.S. S.n.c. di Acquarone & Brunengo 


(0187) 511739 
(0185) 74252 
(0184) 83204 


LOMBARDIA 


Agrate Brianza SO-CO S.d.I. di Andreoni & Porta 
Bellano Computer Corner Snc 

Bergamo Sandit Sr}, 

Brescia || Computer Sx. 

Busto Arsizio Busto Bit di V. Ornagò 

Cesano Maderno Electronic Center Computer 
Cinisello Balsamo G.B.C. italiana S.p.a. 
Colico Computer Comer S.n.c. 

Como 2M Elettronica Sr. 

Joster S.d.î. di Brenna E.&G 

Crema EL.COM Snc. di Servidati Luigi 
Gallarate SED. S.rl 

Lecco S.G.A. informatica S.n.c 

Legnano C.E.S.. di Ghirardello 

Luino Micro Computer di Giorgetti Gianfelice 
Mantova Antek Computer S.a.s. 

Milano Atlas System Sir.l 

G:B.C. Italiana Sip.a. 

G.B.C. Italiana Sip.a. 

Las Vegas. S.r.l. 

Monza EM. Srl 

Morbegno Computer Corner Sin.c 

Pavia M3 Computer S.n.c. 

Sesto Calende J.A.C. Nuove Tecnologie 
Sondrio Sondrio Computer S.a.s. dì Boscarino 
Varese Supergames S.a.s. 

Vigevano Visentin Massimo 

Voghera Byte Elettronica Sin.c. 


(039) 650635! 
(0342) 604300 
(035) 1224130 
(030) 42100 
(0331) 625034 
(0362) 520728 
(02) 6189891 
(0342) 604200" 
(031) 278227. 
(031) 557412 
(0373) 83393 
(0331) 795735 
(0341) 361264 
(0331) 595263 
(0332) 537536 
(0376) 329333 


(02) 5464282 
(02) 437478 
(02) 2041051 
(02) 705055 
(039) . 388276 
(0342) 604300 
(0382) 131087 


(0331) 923134 
(0342) 212955 
(0332) 241092 
(0381) 83633 
(0383) 212280 


MARCHE 


‘esarl Renato (071) 85620 
Piero Cerquetella (0733) 35344 
CID. di E: Catozzi 8 C. (071) 859131 
MOLISE 
Campobasso Sistema S.r1 (0874) 94795 
Termoli Rosati Luigi & Rocco Antonio (0875) 2147 
PIEMONTE 
Alba Centro Computer di Seletto italo &C (0173) 35441 
Alessandria Leone S.a s. di Puma L. & C (0131) 445692 
Biella Negrini Mario (015) 402861 
Cuneo Rossi Marco 8 Figli Sin,c. (0174) 2339 


Favria Canavese Mister Personal di Vaudagna VV. 
Novara Ran Telecomunicazioni S.n.c 

Torino AB. Computer S.a.s 

Comintor Sistemi S.a.s. di S. Vilione 

Computer Shop S.a.s 

Duegi S.r.. 

Zucca Computer S.a.s 


(0124) 428344 
(0321). 35656 
(011) 2163665 
(011) 1783007 
(011) 6509576 
(011) 3368756 
(011) 352262 


Verbania-Intra Elliott Computer Shop S.r.l (0329) (43517 

Vercelli Analog Sfh.c. (0161) 61105 
Ù 

PUGLIA 

Bari Sismet Sr (080) 540733 

Brindisi Di Biase Leonardo (080) 228822 

Foggia Sinfor'S.d.f: dì D'Alfonso A.& E (0881) 32579 


Lecce Camel di Camassa V. 
Taranto Sud Computer dì Calabresi R. S.a/s. 


(0832) 592861 
(099) 338041 


SARDEGNA 

Cagliari Bit Shop di Vera Conti & C. Sas. (070) 490954 
SICILIA 

Caltanissetta Eleonori & Amico (0934) © 26656 
Catania Aria Nuova di Dell'Aria D. (095) 438573 
Messina Tempo Reale di Spadaro Achille (090) 773983 
Palermo Conti Alberto (091) 258338 
Informatica Commerciale S.p.a (091). 291500 
Siracusa Logol System di G. Ficera (0931) 53244 
TOSCANA 

Empoli Comelco S.a.s. (0571) 76077 
Firenze Andrei Carlo di Andrei Carlo & C. Snc (055) 472810 
Elettronica Centostelle S.r.d (055) 610251 
Livorno CRE. Elettronica S.a.s (0586) 27357 
Lucca Logos informatica Siri (0583) © 55519 
Pisa IT-LAB Sir (050) 501359 


Técninovas Computer S.r.l. 

Pistoia CD.E Siri 

Prato Carlo Barbagli Eleltronica di C; Barbagli 8 C: 
Viareggio C.D.E. Srl. 


(050) 502516 
(0573) 400712 
((0574)595001 
(0584) 942244 


VENEZIE 


Bassano del Grappa Todard Luciano 
Castelfranco Veneto EDS. Srl. 

Conegliano E.D.S. S.r.]. 

Mirano Saving Elettronica 

Monfalcone Electronia Bonazza di Bonazza Evelino 
Padova Computer Point di D'Andrea P. 

Sic Italia S.nl 

Rovereto S.E.D.A. S.a.s. 

‘San Donà di Piave Computime S.r.l. 

Trento SED.A Sas. 

Treviso Ing: di Sabatino & C. S.as. 

Trieste Computer Shop C.G.S. di V. Gasperin & C. S.dt 
Electronia Bonazza di Bonazza Evelino 

MetroMarket S.p.A, 

Udine P.S. Elettronica S.a.s 

Venezia Personal Computer S.8.s 

Verona Chip Computer S.r.l 

Vicenza AT.R. Str. 


(0424) 22810 
(0423) 497151 
(0438) 62345 
(041) 432876 
(0481) 73534 
(049) 750130 
(049). 775647 
(0464) 34506 
(0421). 50474 
(0461) 984564 
(0422) 57458 
(040) 61602 
(040), 572102 
(040) 631017 
(0432), 482086 
(041) 29040 
(045) © 21255 
(0444) 564611 


UMBRIA 


Perugia Studio System S.a.s. di Tiacci A, & C (075) 754964 
VALLE D’AOSTA 
Aosta Înformatique S.a.s. di È. Ottoz &(C (0165) 7651/3 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


L'IMPIANTO LIGURE NON PIÙ APPETITO DAL «POOL» LUCCHINI 


Un altro gruppo privato 
si offre per Cornigliano 


Varati dalla Cee aiuti per l'acciaio europeo, mentre quello italiano sarà escluso 


ROMA — Se Lucchini, Ri- 
va, Leali e Sassone dovessero 
definitivamente ritirarsi dal- 
l'operazione Cornigliano, altri 
industriali siderurgici privati 
sarebbero già pronti a sosti- 
tuirli. Secondo indiscrezioni 
si tratterebbe dell’imprendi- 
tore piemontese, Regis e del 
gruppo milanese che fa capo 
all’industriale Caleotto. A. 
questi si potrebbero aggiun- 
gere anche Falck e Arvedì, 
che però subordinano la loro 
disponibilità alla condizione 
che l'impianto di Cornigliano 
non produca solo billette ma 
anche bramme. 

Sia Regis che il gruppo.che 
fa capo a Caleotto sono forte- 
mente interessati alle billette: 
Regis ne consuma circa 400 
mila tonnellate annue; Ca- 
leotto circa 100 mila. Produrle 
in proprio, a Cornigliano, rap- 
presenterebbe per entrambi 
un vantaggio, ovviamente se 
realizzate a costi competitivi. 

A questo proposito, si fanno 
più chiare le ragioni ché han- 
no indotto Lucchini e soci a 
considerare troppo onero;a 
l'operazione. 

Il ragionamento di Lucchini 
è il seguente: con 1700 lavora- 
tori e con il carbone e il mine- 
tale di ferro pagati con îl dol- 
laro a 1900 lire, una billetta 
prodotta a Cornigliano costa 
260 lire contro le 350 medie 
del prezzo di vendita. C'è una 
differenza di circa 90 lire che 
però si dimezza a causa degli 
oneri per l'acquisto di Corni- 
gliano (350 miliardi tra prezzo 
di vendita e aumento di capi- 
tale) e dei costi per il rifaci- 
mento della colata continua e 
per la costruzione di quella 
nuova (70 miliardi). 

Gli ammortamenti in que- 
stione incidono, come detto, 
per circa 50 lire il chilo sul 
costo della billetta e, fino a 
questo punto, secondo Luc- 
chini l’affare sarebbe ancora 
conveniente. 

Però — osserva il presidente 
della Confindustria — lo sta- 
bilimento di Cornigliano è in 
una grave situazione di degra- 
do' e, per rimetterlo a posto 
occorrono altri 150 miliardi, 
cifra che fa aumentare il costo 
degli ammortamenti che inci- 
derebbero non più per 50 ma 
per 80 lire sul costo della bil- 
letta. 

In definitiva, una billetta 
prodotta a Cornigliano coste- 
rebbe ai privati 330/340 lire 
contro le 350 del prezzo di 


vendita. 

Intanto a Bruxelles — mal- 
grado l'opposizione dei due 
commissari italiani Giolitti e 
Natali — la commissione Cee 
ha deciso l’autorizzazione di 
una serie-di aiuti pubblici al 
funzionamento delle imprese 
siderurgiche della Cee. Si 
tratta di un ammontare/finan- 
ziario considerevole che ri- 
guarda l'industria belga, fran- 
cese, tedesca e inglese. 

L'opposizione di Giolitti e 
Natali, che al termine di una 
difficile riunione si è espresso 
con un voto contrario alle de- 
cisioni, era motivata dalla 
considerazione che in molti 
casi non erano soddisfatte le 
condizioni richieste. 

L'atteggiamento dei due 
commissari è stato natural- 
‘mente inasprito dal fatto. che, 
per una serie di ritardi, l’Italia” 
è rimasta fuori da questa 
sanatoria decisa un po’ in fret- 
ta dopo il mancato accordo di 
lunedì sulla proroga degli aiu- 
ti al funzionamento. 


Tratterà anche di siderurgia 
la riunione odierna del Cipi 


ROMA — Si riunisce oggi il Cipe con all’ordine del giorno, 
tra l’altro, l'esame della proposta avanzata dall’apposita com- 
missione presso il ministero dell'Industria per il programma 
finalizzato «sistema della moda». 

Sarà poi esaminata l’ipotesi di ripartizione fondi per l’anno 
1985. del Fondo sanitario nazionale. La somma da ripartire 
ammonta a oltre 39 mila miliardi di lire. Il Cipe esaminerà 
successivamente la ripartizione di 162 miliardi ai comuni 
dell'Irpinia colpiti dal terremoto del 1980. 

Il ministro del Bilancio riferirà su alcune proposte riguar- 
danti il completamento del programma abitativo speciale per 
Napoli. Infine, il ministro Romita riferirà sulla impostazione 
metodologica e sui primi risultati dell’analisi relativa al Fio 
1984, progetti di interventi sul territorio immediatamente 
eseguibili. 

Al termine del Cipe, si riunirà il Comitato interministeriale 
per la politica industriale (Cipi), al cui ordine del giorno G 
previsto tra l’altro: l'esame di alcune situazioni aziendali, 
settoriali e occupazionali al fine di provvedimenti di integrazio- 
ne salariale; l'esame di alcuni programmi per l'innovazione 
tecnologica; la delibera di concessione a favore di imprese 


siderurgiche in base alla legge 193. 


LA SOCIETÀ ARMATORIALE RICOSTITUISCE IL CAPITALE DOPO LE FORTI PERDITE 


ROMA — La Finmare tra- 
sferisce la sua sede legale da 
Roma a Genova, come deciso 
a suo tempo. Lo ha stabilito 
l'assemblea degli azionisti 
riunita ieri in sede ordinaria e 
straordinaria. L'assemblea ha 
anche nominato il nuovo con- 
siglio di amministrazione del- 
la finanziaria, che risulta com- 
posto da Domenico Alessi, 
Lucio De Giacomo, Vittorio 
Di Stefano, Michele Lacala- 
mita, Ezio Lepidi, Marco Mac- 
ciò, Attilio Oliva, Francesco 
Alessandro Querci, Fulvio 
Repetto, Alcide Ezio Rosina, 
Bruno Steve, Tito Stival, Mi- 
chele Zanetti (presidente del- 
l’Ente porto di Trieste). Lepi- 
di, Oliva, Repetto, Steve, Sti- 
val e Zanetti in particolare, 
sono di nuova nomina. 

Nel nuovo collegio sindaca- 
le sono stati nominati presi- 
dente Giorgio Oldoini e i sin- 
daci èffettivi Cesare Frassine- 
ti, Costantino Leggeri, Vin- 
cenzo Mollica e Pier Gino 
Scardigli. 

L'assemblea ha anche deli- 
berato la riduzione del capita- 


le sociale per perdite e la sua 
ricostituzione a 94,5 miliardi 
di lire. Il prossimo passo dopo 
l'assemblea sarà ora la nomi- 
na, da parte del consiglio di 
amministrazione, del vertice 
della sociatà, che avverrà 
domani. 

Seguendo la designazione 
del comitato di presidenza 
dell’Iri il nuovo presidente sa- 
Tà Attilio Oliva, imprenditore 
genovese. Vicepresidente sarà 
Francesco Querci, docente al- 
l’Università di Trieste, 

La Finmare sta frattanto 
procedendo alla definizione 
del piano di rilancio della sua 
flotta, che prevede la costru- 
zione di quattro bilk-carrier 
da 28.500 tonnellate di porta- 
ta per la Sidemar (valore com- 
plessivo della commessa: 200 
miliardi circa); quattro super- 
traghetti misti da 2200 perso- 
ne e due traghetti «tutto mer- 
ci» per la Tirrenia (valore del- 
la commessa circa 500 miliar- 
di); un aliscafo da 250 persone 
e quattro traghetti (uno da 
mille e tre da 900 persone) per 
l’Adriatica. 


La Finmare trasloca a Genova 
rd Finmare trasloca a Genova 


L'assemblea degli azionisti ha a 


pprovato il trasferimento da Roma al capoluogo genovese 
Domani il consiglio di amministrazione ratificherà le nomine (due triestini: Zanetti e 


Querci) 


Decreto per risanare i porti 


Cantieri: in vigore la legge 


ROMA — Il consiglio dei ministri, nella 
seduta di martedì, ha approvato su proposta 
del presidente Craxi e del ministro della mari- 
na mercantile, Carta, un decreto legge per il 
risanamento delle gestioni portuali. Îl provve- 
dimento sostituisce un disegno di legge già 
all'esame del Parlamento, in considerazione 
della assoluta urgenza di far fronte alla difficile 
situazione finanziaria degli enti portuali, delle 
aziende, dei mezzi meccanici e dei magazzini 
portuali. * 

Il decreto legge stanzia 150 miliardi di lire 
per il ripiano dei disavanzi di gestione di tutti i 
porti fino alla data del 31 dicembre 1983. Della 
somma 50 miliardi saranno assegnati al porto 
di Trieste. 

L'emissione del decreto è stata accolta con 
«profonda soddisfazione», dal presidente’ del- 
l'Ente porto di ‘Trieste, Michele Zanetti. «Rite- 
niamo— ha detto Zanetti — che il Parlamento, 
pur nell'esercizio sovrano del suo giudizio, non 
potrà non valutare estremamente ‘urgente e 
necessaria l'esigenza di dare soluzione al pro- 


gestioni portuali». 

E’ stata contemporaneamente siglata un’i- 
potesi di accordo sulla VI piattaforma rivendi- 
cativa dei lavoratori portuali, dei dipendenti 
degli enti, aziende mezzi meccanici e ‘ormeg- 
giatori. L'ipotesi d'accordo ha portato. alla 
revoca dello sciopero previsto per oggi. 

Sempre ieri è entrata in vigore la legge che 
attua il piano triennale 1984-86 diretto a fron- 
teggiare la situazione di crisi in cui versa 
l'industria armatoriale nazionale, per avviare 
il risanamento finanziario delle imprese e favo- 
tire la ripresa degli investimenti nel settore. 
Dei 225 miliardi di finanziamenti complessivi, 
175 miliardi sono stati stanziati per l'84, men- 
tre 25 miliardi saranno spesi per ciascuno degli 
anni successivi. 

Da segnalare, infine, la manifestazione con 
fiaccolata in programma per oggi a Monfaleo- 
ne, indetta dal consiglio dei delegati Fincan- 
tieri-Cni per protestare contro il perdurare 
delle incertezze per il rilancio definitivo dell’e- 
conomia marittima nazionale e per stimolare 


blema della tranquillità finanziaria delle 


la ripresa produttiva della navalmeccanica. 


ACCOLTA GRAN PARTE DELLE PROPOSTE SINDACALI 


Ristrutturazione Savio 
avviata alla soluzione 


PORDENONE — Restano 
ancora da definire alcuni im- 
portanti dettagli, ma un deci- 
sivo passo avanti è stato com- 
piuto sulla via della ristruttu- 
razione del gruppo Eni-Savio. 
Ieri, a Roma, sono state accol- 
te gran parte delle proposte 
sindacali nell'ipotesi di accor- 
do sul nuovo piano: sia per gli 
obiettivi strategici, sia per le 
caratteristiche produttive nei 
diversi stabilimenti, sia, infi- 
ne, per quanto riguarda gli 
strumenti di tutela occupa- 
zionale. 

Vediamo in dettaglio i con- 
tenuti principali dell'intesa. 
Per la capofila, la Savio di 
Pordenone, oltre al consolida- 
‘mento delle produzioni attua- 
li, sono state definite le linee 
di sviluppo dei nuovi sistemi 
di filatura. Dal prossimo giu- 
gno è prevista la produzione 
delle caldaie a gas, nel quadro 
dell’auspicata diversificazio- 


ne. Saranno occupate circa 
ottanta persone. 

La Savio rimarra anche il 
principale «partner», in ordi: 
ne alla continuità di commes- 
se, del Cerimates, il centro 
ricerca dell’Eni. Intese sono 
state raggiunte nella realtà di 
Vergiate con imprenditori lo- 
cali che recupereranno tutte 
le maestranze a nuove attivi- 
tà. Alla «S. Giorgio» di Geno- 
va è garantita una duratura 
permanenza nel meccanotes- 
sile e una nuova occupazione 
nell’Elsag. Per la Cognotex di 
Imola si farà la concentrazio- 
ne del filatoio lana e cotone, 
attualmente prodotto alla Sa- 
vio, oltre al consolidamento 
delle attuali attività (sintetico 
e ricerca di nuovi sbocchi oc- 
cupazionali). 

Su un complesso di questio- 
ni aziendali è stata definita 
una specifica sede di confron- 
to, a livello locale, per la Ma- 


tec di Firenze. Per quanto 
riguarda il decentramento 
produttivo a livello aziendale 
saranno stabilite eventuali 
produzioni a scarso contenu- 
to ‘tecnologico e quelle indi- 
rette non essenziali al ciclo 
produttivo. Nell’intesa vengo- 
no definite linee di strumenti 
contrattuali per gestire il pro- 
blema occupazione: dal pre- 
pensionamento volontario al- 
la mobilità, all’interno dell’E- 
ni, al ricorso ai contratti di 
solidarietà, all’applicazione 
per il 1985 della riduzione del- 
l'orario, regime di part-time e 
dell’utilizzo della cassa inte- 
grazione. 

Su quest’ultimo punto l’ac- 
cordo prevede che le modalità 
di applicazione siano definite 
a livello di fabbrica, sulla base 
dei programmi e dei processi 
di riqualificazione professio: 
nale finalizzati alla mobilità. 

T. Z. 


L'AZIENDA MARCIA VERSO I 45 MILIARDI DI DEFICIT 


CANTIERE PICCOLI E MEDI INTERVENTI 


Senza ricerca niente futuro |FiParazioni navali 


«Fare di Trieste la capitale 
del diesel». Questa è la parola 
d’ordine delle maestranze del- 
la Grandi Motori, lo stabili- 
mento di Bagnoli della Ro- 
sandra che da anni si batte 
contro una difficile crisi. Le 
cifre fornite dal consiglio di 
fabbrica in un documento di- 
stribuito in questi giorni par- 
lano purtroppo da sole: a fron- 
te di un deficit di 27 miliardi 
accumulato nel corso del 
1984, quest'anno si registra un 
disavanzo che tende ai 45 mi- 
liardi di lire. 

Ma non è finita qui; l’azien- 
da — stando. a quanto sostie- 
ne il consiglio di fabbrica — 
ha subìto disavventure giudi- 
ziarie a causa dei motori 
«Punta bianca» e «Punta ver- 
de» (buoni, ma montati su 
navi inadeguate); ha un costo 
orario del lavoro contabilizza- 
to sulle 80 mila lire; è in note- 
vole ritardo. nella messa a 


punto del motore «320». 

A questo punto, dice il con- 
siglio di fabbrica, bisognereb- 
be fare un’operazione radica- 
le; «ripensare e ridisegnare la 
Grandi motori, ridefinire le 
filosofie progettative del pro- 
dotto rivendendolo anche in 
funzione del campo di poten- 
ze nel quale collocarlo»: 

Data la complessità dei pro- 
blemi, dice il sindacato, la 
discussione va dunque scom- 
posta in due filoni; quello po- 
litico (per trovare e organizza- 
re le risorse); e quello tecnico 
(per risovere i problemi di 
mercato, di struttura e di pro- 
dotto). Per fare tutto ciò, 
come abbiamo già riferito, il 
consiglio di fabbrica sta orga- 
nizzando un convegno incen: 
trato sul.tema «Il motore die- 
sel fattore di sviluppo - Lo 
sviluppo del motore diesel». 
Infatti, la GmT non punta 
solo sulle installazioni navali 


er 1 motori diesel «GmT» 


(per le quali sarebbe opportu- 
no — sostiene il sindacato — 
che l'azienda avesse il mono- 
polio in Italia), ma anche in 
quelle terrestri (centrali ter- 
moelettriche, locomotrici, ec- 
cetera). 

Per fare tutto questo, ovvia- 
mente, è indispensabile dare 
un grande impulso alla ricer- 
ca. Sono passati i tempi delle 
vacche grasse in cui bastava 
adeguarsi alle innovazioni 
provenienti dall’estero. La 
‘proposta del sindacato è dun- 
que quella di coinvolgere nel 
progetto di rilancio le struttu- 
re di cui Trieste già gode: 
Università, Area ‘di Ricerca, 
Cesid, la Nord-Est Risorse, 
nonché l’Enea. 

{Il consiglio.di fabbrica non 
si prefigge di elaborare auto: 
nomamente un piano per il 
diesel, ma quello di promuo- 
vere un disegno politico che 
porti al rilancio del settore, 


Richiesta 


chiarezza 


dal Cdf del S. Marco 


Nei giorni scorsi si è svolta 
una riunione all'assessorato 
dell’Industria tra il direttore 
generale Pastorini, l'FIm pro- 
Vinciale e il consiglio di fab- 
brica dell'Arsenale triestino 
San Marco, 

Per quanto riguarda le noti- 
zie della nascita di un consor- 
zio di ditte private per piccole 
e medie riparazioni navali nel- 
l’area dell'ex cantiere Alto 
‘Adriatico con l'apporto di un 
bacino galleggiante di una 
ditta veneziana — rileva il Cdf 
— l’assessorato all'Industria 
ha dichiarato di non avere 
preso in considerazione un 
piano presentato l’anno scor- 
so e che questa sarebbe rima- 
sta la sua posizione in presen- 


‘za di‘unnuovo:piano; per la | 


creazione di un nuovo consor- 
zio di ditte private sulle picco- 
le e medie riparazioni navali. 

«Con stupore abbiamo poi 
letto sulla stampa — scrive il 


Caf— le dichiarazioni dell’as- 
sessore all’Industria France- 
scutto, il quale afferma la di- 
sponibilità della Regione a 
creare un cantiere per piccole 
e medie riparazioni navali nel- 
l’area dell'ex Cantiere Alto 
Adriatico». 

Aldilà delle «osservazioni di 
poca chiarezza presenti nelle 
dichiarazioni dell'assessorato 
all’Industria, il Consiglio di 
fabbrica dell'Arsenale ribadi- 
sce ancora una volta la pro- 
pria contrarietà alla nascita 
di un cantiere di riparazioni 
navali “cosiddette minori”, 
perché questo sarebbe un 
ulteriore colpo per l’Atsm», 

«Abbiamo già specificato 
negli incontri precedenti avu- 


‘ti .con;il Comune di Muggia e 


YEnte porto che il*mercato 
delle riparazioni navali è 
estremamente difficile e che 
abbiamo già perso una fetta 
si legge in una nota del Caf. 


; 


L’ing. Di Macco 


O ® ® Li È ® ‘e 
| Notizie in breve | INCONTRO PRESIEDUTO DA VESPASIANO | Interrogazione Ss Movimento navi direttore 
di Cuffaro : Ter 

Ù i 39) » (i . Pen- . Friulmar, pei imbarco merce ii nai 

Tariffe autotrasporto Fiere e mercati esteri | e Provantini mie e e League, | COSÌrUuzioni | 
ROMA — Gli autotrasportatori chiedono la revisione delle È na), ag. Sperco, sbarco imbarco | molo VII; TT n o A no per imbarco m ercantili 

tariffe e manifestano preoccupazioni per i possibili aumenti sulla Terni varie, prov. Alessandria, orm. riva Sa no SEE, RARI xo ; = abete 
della Rca-auto e dei pedaggi autostradali. In una lettera che il 1 A; «Linhaven» (cipriota), ag. Ci- SE ET ani Navi. in partenza: «Domenico Fincantieri 


comitato permanente d’intesa degli autotrasportatori ha invia- 
to al ministro dei trasporti Signorile si sostiene che «l'aumento 
delle tariffe è una necessità urgente per i vettori, i quali sono 


vessati da continui aumenti». In un’altra lettera 


allo stesso 


ministro dei trasporti e a quelli dell'industria e dei lavori 
pubblici il comitato manifesta preoccupazione «peri paventati 
aumenti delle tariffe assicurative e dei pedaggi autostradali, 


aumenti che sono ben oltre il 


tetto che invece non si esita 
l’adeguamento delle tariffe obi 
conto terzi». Gli autotrasportatori, si legge 
Tiservano di intraprendere ogni iniziativa 


tetto programmato di inflazione; 
a invocare quando si affronta 
bligatorie per l'autotrasporto in 


nella lettera, si 
di mobilitazione 


«tesa a difendere i propri interessi». 


Italia-Jugoslavia ’84 
FIUME — «Italia-Jugoslavia 1984» è il titolo di una pubbli- 
cazione bilingue, edita in questi giorni dalla «Informator» di 


Zagabria; che contiene una se 


rie di dati sugli scambi commer- 


ciali trai due paesi contermini. La pubblicazione, che si rivolge 
agli operatori commerciali italiani e jugoslavi, comprende, tra 
l’altro, due interviste con i ministri del commercio estero 


italiano e jugoslavo, Nicola Ca, 


pria e Milenko Bojanic, nelle 


quali viene sottolineata l’importanza degli scambi commerciali 
tra i due paesi. «L'Italia — ricorda Bojanic — è uno dei più 
importanti partner economici della Jugoslavia». 


Belgrado paga in ritardo 


Tutti i rimborsi dovuti dall: 


tali, in scadenza tra il 1.0 genn 


{a Jugoslavia a banche occiden- 
aio ‘85 e il 31 marzo, subiranno un 


rinvio di 90 giorni. Lo slittamento è dovuto alla necessità di 
perfezionare l’accordo siglato nei giorni scorsi a Vienna tra i 


Tappresentanti della Banca di 


Stato di Belgrado e i rappresen- 


tanti delle banche occidentali creditrici della Jugoslavia, che 
prevede la ristrutturazione del debito di circa 3,3 miliardi di 
dollari da rimborsare tra il 1985 e il 1988. In questi giorni è 


ripreso a Belgrado anche il ni 


Fondo monetario internazion 


egoziato della Jugoslavia con il 
ale. 


La presenza regionale 


UDINE — «La Regione 
coordinerà le iniziative pro- 
mozionali sviluppate nel set- 
tore commerciale dagli enti 
pubblici, in collaborazione 
con quelli privati». Così l’as- 
sessore regionale al Commer- 
cio, turismo, foreste ed econo- 
mia montana, Carlo Vespasia- 
no, ha aperto il suo intervento 
alla riunione con i rappresen- 
tanti delle camere di commer- 
cio, dell’Esa, dell’Ersa, delle 
direzioni regionali del com- 
mercio e del turismo e dell’A- 
zienda regionale di promozio- 
ne turistica. Scopo dell’incon- 
tro era appunto il coordina- 
mento del programma di par- 
tecipazione della rappresen- 
tanza del Friuli-Venezia Giu- 
lia alle manifestazioni fieristi- 
che di promozione. 

Richiamandosi alle linee 
programmatiche della giunta 
regionale per la ripresa econo- 
mica, Vespasiano ha detto 
che «uno stretto raccordo tra 
operatori privati e pubblici 
deve caratterizzare i momenti 
scelti dalle strategie. Iniziati- 
va e concreta realizzazione 
dei programmi concordati 
debbono essere appannaggio 

| degli enti pubblici, mentre la 


Regione dovrà coordinare e 
dirigere le iniziative». 

Sono quindi state presenta- 
te le fiere cui la Regione pren- 
derà parte nel 1985. Esse rien- 
trano nel primo livello di coor- 
dinamento. Sono pure state 
formulate le proposte dei vari 
enti rappresentanti in ordine 
alle iniziative da inserire tra 
quelle finanziate dall’ammini- 
strazione regionale. Dette ini- 
ziative, sovvenzionate e coor- 
dinate dalla Regione, verran- 
no organizzate dalle camere 
di commercio, mentre l’Azien- 
da regionale per la promozio- 
ne turistica, l’Ersa, l'Esa e il 
Centro regionale per la viti- 
coltura e l’enologia partecipe- 
ranno all’impostazione e al- 
l’organizzazione delle stesse 
attività, in relazione ai com- 
parti economici di compe- 
tenza. 

Nell'ambito della consolida- 
ta collaborazione con le vicine 
repubbliche jugoslave di Slo- 
venia e di Croazia, l’ammini- 
strazione regionale sarà pre- 
sente alle fiere di Lubiana e di 
Zagabria. E stata altresì con- 
fermata la partecipazione alle 
rassegne internazionali di 
Vienna, Graz e Klagenfurt. 


di Trieste 


I parlamentari del Pci Cuf- 
faro e Provantini sulla que- 
stione della Terni Trieste in- 
terrogano i ministri delle Par- 
tecipazioni statali e dell’Indu- 
stria per conoscere i progetti, 
gli stanziamenti, le scadenze 
con cui si intendono affronta- 
re i problemi dello stabilimen- 
to triestino e più in generale le 
questioni aperte nel settore 
della ghisa; e i provvedimenti 
che si intendono assumere 
per dare pratica attuazione 
agli impegni presi dal governo 
verso l’area giuliana nell’am- 
bito delle partecipazioni sta- 
tali e significativamente per 
la società Terni di Trieste. 

Tuttociò, premesso che lo 
stabilimento della. Terni di 
Trieste versa in una situazio- 
ne di grave precarietà con una 
contrazione allarmante dei li- 
velli d'occupazione e manca 
di serie' prospettive. con pro- 
duzioni nel settore della ghisa 
a basso valore aggiunto e con 
difficoltà di collocazione dei 
prodotti sul mercato. 

Inoltre, vari progetti «per 
una diversificazione della pro- 
duzione dello stabilimento 
hanno incontrato ostacoli nel- 
le stesse posizioni della Finsi- 
der segnatamente per i oi 

| in ghisa digrande diamet 


ma, imbarco carta, prov., Algeri, 
orm, riva 51; «George Z.; (libane- 


se), ag. Spinelli, imbarco carta. 


congelata, prov. Mersina, orm. riva 
58; «Keykokeb» (etiopica), ag. El- 
lerman & Wilson, sbarco imbarco 
varie, prov. Assab, orm. riva 64; 
«Rrimorje» (jugoslava), ag. Age- 
mar, sbarco imbarco varie, prov. 
Bomey, orm. riva 63; «Pelagos» 
(greca), ag. Cosulich, sbarco im- 
barco contenitori, prov. Gedda, 
orm. molo VII; «Mediterranea» 
(italiana), ag. Lloyd Triestino, 
sbarco imbarco contenitori, prov. 
Estremo Oriente, orm. molo VII; 
«Susak» (jugoslava), ag. Agemar, 
Sbarco imbarco contenitori, prov. 
New York, orm. molo VII. 

Navi in partenza: «Sirt» (turca), 
‘ag. Cepack, dest. Libia; «Nuova 
Ventura» (italiana), ag. Adriatica, 
dest. Port Said; «Tiepolo» (italia- 
na), ag. Adriatica, dest. Durazzo. 

Navi all’ormeggio: «Castello» 
(italiana), ag. Audoli, lavori, orm. 
riva 17; «Sirt» (turca), ag. Cepack, 
imbarco legno, orm. molo II; «Fan- 
tasia» (italiana), ag. Spero, lavori 
orm. molo III; «Tiepolo» (italiana), 
‘ag. Adriatica, sbarco imbarco ca- 
mions, orm, riva 1; «Mikhail Kri- 
Voshlykov» (russa), ag. Martinoli, 
sbarco ferraccio orm. molo V;«Ga- 
bes» (turca), ag. Parisi, lavori, orm. 
testa molo V; «Khartoum» (suda- 
nesé), ag. Zangrando, imbarco va- 
Tie, orm. riva 62; «Abu Simbéel» 
(egiziana), ag. Audoli, imbarco va- 
rie, orm. riva 61; «Socartre» (italia- 
na), ag. Penso, attesa trasbordo 
carbone, orm. molo VII; «Socar- 
cinque» (italiana), ag. Penso, atte- 
sa trasbordo carbone, orm. molo 


mar, sbarco legname, orm. scalo 
legnami B. o 
MONFALCONE 

Navi in arrivo: «Logatec» (jugo- 
slava), ag. Cattaruzza, tronchi, da 
Capodistria; «Bangoi» (cipriota), 
‘ag. Cattaruzza, per imbarco merce 
varia; «Golden Enterprise» (pana- 
mense), ag. Costanzi, segati, dal- 
l'Indonesia. 

Navi in partenza: nessuna. 

Navi all’ormeggio: «Kame Mo- 
chalov» (sovietica), ag. Martinoli, 
Portorosega, sbarco tavole; «A. 
Matsyushenko» (sovietica), ag. 
Martinoli, Portorosega, sbarco rot- 
tami di ferro: «Western Valley» 
(Singapore), ag. Costanzi, Portoro- 
sega, sbarco tavole; «S. J. De Ga- 
taslugatze» (spagnola), ag. Costan- 
zi, Portorosega, sbarco caolino; 
«Natko Nodilo» (jugoslava), ag. 
Cattaruzza, Portorosega, imbarco. 


| cemento; «Pinguin» (italiana), ag. 


Costanzi, Portorosega, sbarco ta- 
vole. 


PORTO NOGARO 


Navi in arrivo: «Pollini» (greca), 


Scotto» (italiana), vuota, per Mon- 
falcone. 


Navi all’ormeggio: «Felitza Z» 
(greca), ag. Friulmar, darsena di 
‘Torviscosa, imbarco solfato am- 
monico; «Kosior» (sovietica), ag. 
Friulmar, vecchia banchina, im- 
barco tondoni di ferro; «Goldfish» 
(panamense), ag. Daddamar, vec- 
chia banchina, sbarco sale indu- 
striale; «Brava Prima» (italiana), 
ag. Agrimar, vecchia banchina, 
imbarco merce varia; «Terranova» 


| (italiana), ag. Friulmar, bacino 


Margret, imbarco rete metallica; 
«Domenico Scotto» (italiana), ag. 
Uniagent, bacino Margret, sbarco 
sale industriale; «Herm J.» (tede- 
sca), ag. Uniagent, darsena di Tor- 
viscosa, sbarco tronchetti; «Vela 
Luka» (jugoslava), ag. Sutes, vec: 
chia banchina, sbarco rottami di 
ferro; «Ladoga 13» (sovietica), ag. 
Friulmar, bacino Margret, sbarco 
sale ‘industriale; «Hvar» Gugosia- 
va), ag. Sutes, vecchia banchina, 
imbarco merce varia; «Uzunoglu» 
(turca), ag. Sutes, vecchia banchi- 
na, imbarco merce varia. 


Attività porto di Fiume 

FIUME — Nel porto di Fiume, da gennaio a novembre, sono 
state manipolate complessivamente 6.241.772 tonnellate di 
merci, con un aumento del 2,88% sul piano globale previsto nei 
primi undici mesi. I dirigenti del porto ritengono possibile 
entro la fine dell’anno il superamento di 6.670.000 tonnellate di 
merci manipolate, traguardo che è stato indicato come l’obiet- 
tivo del 1984, Il maggior lavoro è stato svolto scalo minerario di 
Buccari che ha avuto un traffico di 3.399.943 tonnnellate di 
minerale fino al 30 novembre scorso, 


Il consiglio di amministra- 
zione della Fincantieri (Can- 
tieri navali italiani spa) ha 
nominato il nuovo direttore 
della divisione costruzioni 
mercantili nella persona del- 
l'ing. Saverio Di Macco. 

L'ing. Di Macco che sosti- 
tuisce uno dei manager di 
‘maggior prestigio della Fin- 
cantieri, l’ing. Lorenzo Palom- 
ba, prematuramente scom- 
parso, è stato, prima dell’at- 
tuale nomina, direttore cen- 
trale della pianificazione e 
controllo di gestione della 
Fincantieri, dopo aver rico- 
perto per 8 anni la carica di 
direttore centrale nell’ambito 
della Fincantieri prima della 
ristrutturazione. 

Nato a Palermo nel 1931 e 
laureatosi a Genova nel 1955 
in ingegneria navale e macca- 
nica, l'ing. Di Macco ha svi- 
luppato la propria attività 
sempre nella cantieristica del 
gruppo Iri, 

La Divisione costruzioni 
mercantili diretta dall'ing. Di 
‘Macco è una delle due divisio- 
ni della Fincantieri, ubicate a 
Trieste, e sovrintende all’atti- 
Vità di sei centri operativi 
dislocati a Monfalcone, Vene- 
zia-Marghera, Ancona, Ca- 
stellammare di Stabia, Livor- 
ho e Genova-Sestri, 
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ECONOMIA E FINANZA 


SI DELINEA A GINEVRA LA STRATEGIA DEI PRODUTTORI 


Opec avviata a ridurre 


i differenziali 


rezzi 


Riduzione per i greggi leggeri e rincaro dei pesanti 


GINEVRA — La conferenza 
dell’organizzazione dei paesi 
produttori di petrolio che si 
tiene a Ginevra discuterà e, 
prevedibilmente, approverà 
‘una proposta che prevede una 
riduzione dell’attuale forbice 
dei prezzi ufficiali dei vari tipi 
di greggio aumentando i prez- 
zi di greggi pesanti e medi e 
riducendo quelli dei tipi extra 
leggeri. Lo ha detto il ministro 
del petrolio libico Fawzi Shal- 
shuki, dopo una riunione del 
comitato speciale sui differen- 
ziali, tenutasi nella tarda se- 
rata di martedì sotto la presi- 
denza del saudita Yamani. 

Il prezzo di riferimento del- 
l’Ope, fermo a 29 dollari dal 
marzo dell'anno scorso, e ap- 
plicato all’arabico leggero, re- 
sterà invariato. Secondo fonti 
informate, verrebbe ‘invece, 
rincarato di mezzo dollaro l’a- 
rabico pesante, che salirebbe 
da 26 a 26,50 al barile, Altri 
dettagli per ora non sono noti. 
Secondo Shalshuki, la formu- 
la messa a punto dal comitato 
rappresenta un «passo nella 
direzione voluta dal mercato, 

Il ministro iraniano del pe- 
trolio, Mohammad Gharazi, 
mentre si recava nella sala 
dove si riunisce la conferenza 
dell’Opec, ha reso noto che la 
proposta messa a punto dal 
comitato sui differenziali pre- 
Vede anche una riduzione di 
25 cent del prezzo dei greggi 
extra-leggeri, di qualità, cioè, 
superiore all’arabico leggero 
che fa da riferimento. In que- 
sto modo, con un aumento di 
mezzo dollaro per i greggi pe- 
santi e una riduzione di un 
quarto di dollaro per gli extra 
leggeri, lo scarto di prezzi tra 
le varie qualità verrebbe a 


ridursi di 75 cent, misura sen- 
z’altro: considerevole; 

Tuttavia Gharazi ha espres- 
so la contrarietà del suo 
governo ad accettare un ritoc- 
co al ribasso del prezzo del- 
l’extra leggero mentre si è 
detto d’accordo. per rincarare 
il pesante. 

Intanto il presidente dell’O- 


' pece, Subroto, ha detto che la 


produzione complessiva di 
greggio dei paesi Opec sareb- 
be «marginalmente superio- 
re» al tetto di 16 milioni di 
barili al giorno fissato ad otto- 
bre dall’organismo, precisan- 


| do.chela domanda di greggio 
di produzione Opec dovrebbe 
ammontare — scorte compre- 
se — a 18,8-19 milioni di barili 
al giorno nel primo trimestre 
del 1985. 

Nell’avviare ì lavori della 
conferenza ministeriale del- 
l’Opec a Ginevra, il presiden- 
te dell'organismo ha sottoli- 
neato che il successo della 
strategia Opec — basata sulla 
riduzione del tetto di produ- 
zione — dipende dal livello di 
autodisciplina che i singoli 
paesi membri sono in grado di 
esercitare. 


ACCORDO FATTO FRA REL E ITT 


Videoregistratori 
costruiti a Roma 


ROMA —E' stata costituita 
la società Vidital il cui pac- 
chetto azionario è detenuto al 
49% dalla Rel (la finanziaria 
pubblica di ristrutturazione 
del settore elettronico) e per il 
51% dalla Visel, la finanziaria 
italiana. costituita dalla Sel, 
società controllata dalla Ittin 
Germania, 

Ne dà notizia il ministero 
dell'industria ricordando che 
l'accordo è stato siglato nel 
corso dell'incontro negli Stati 
Uniti tra Altissimo e Rand V, 
Araskorg, presidente ed am- 
SOLE Ie delegato della 


Si tratta — come precisa il 
ministero dell'industria — 
della prima iniziativa volta 
alla produzione nazionale di 
Video-registratori, finora 
esclusivamente importati. © 

L'ubicazione degli impianti 
sarà nel comune di Roma per 
la soluzione dei problemi oc- 
cupazionali dell’area romana, 
e la produzione a regime si 
aggirerà intorno ai 250 mila 
pezzi annuali, 

I videoregistratori saranno 
commercializzati attraverso 
le partecipate della Rel e dal- 
la stessa Itt sia sul mercato 
italiano sia su quelli esteri. 


RIFLESSI DEL VERTICE PETROLIFERO 


La sterlina inglese: 
nuovo record minimo 


Dollaro st 


azionario 


Senza effetto la riduzione del prime rate 


LONDRA — La sterlina è scesa al record minimo di 
1,1770/80 dollari a seguito di vendite commerciali in anticipa- 
zione dell'inizio della riunione ministeriale Opec a Ginevra, nel 
timore che i ministri non riescano ad elaborare una strategia 
per frenare il declino dei prezzi. La sterlina ha aperto a 1,1862/72 
dollari, ma non è stata in grado di mantenere tale livello. 


Nella situazione attuale, ha 


affermato un operatore, non vi 


è aleun motivo per acquistare sterline. Tuttavia la povertà del 
mercato nel periodo prenatalizio ha certamente contribuito ad 
esagerare il movimento al ribasso della divisa britannica, Non 


vi sono segni per il momento 
Inghilterra. 


di interventi della Banca di 


Intanto, dopo i bassi livelli raggiunti all’inizio della matti- 
nata in seguito al ribasso dei tassi statunitensi, il dollaro ha 
recuperato parzialmente terreno per chiudere in Italia a quota 
1905,375 lire. Si tratta di un marginale ‘ridimensionamento 
rispetto alle 1906,75 lire registrate ieri l’altro, 


Solari: 
commesse 
per quattro 
miliardi 


MILANO — La Solari and 
C/Udine Spa, società del 
gruppo Pirelli, si è aggiudica- 
ta in questi giorni nuove com- 
messe dall’estero per oltre 
quattro miliardi di lire. 

Forhirà sistemi informativi 
ferroviari al pubblico per sta- 
zioni in Arabia Saudita, Fran- 
cia, Austria e Stati Uniti. 

La società — informa una 
nota — copre circa il 50% del 
mercato mondiale dei sistemi 
informativi in ambiente ferro- 
viario e in Italia, dove fornisce 
circa il 75% delle installazioni 
in esercizio, sta consegnandoi 
sistemi per le stazioni di An- 
cona e Pescara. 


Pagamenti: 
attivo 

in novembre 
di 2943 
miliardi 


ROMA — La bilancia valu- 
taria dei pagamenti ha chiu- 
so il mese di novembre con 
un avanzo di 2.943 miliardi, 
contro un avanzo di 742 mi- 
liardi del 1983. Il saldo è 
dovuto in gran parte all’af- 
flusso dî capitali non bancari 
ed in particolare al prestito 
di un miliardo di dollari con- 
tratto dalla Repubblica ita- 
lians.*,ei primi undici mesi 
dell’anno il saldo risulta di 
3.085 miliardi. > 

Le attività nette verso 
l'estero della Banca d'Italia e 
dell'Ufficio italiano dei cam- 
bi sono aumentate — informa 
un comunicato — tenuto con- 
to delle oscillazioni dei cam- 
bi, di 2.800 miliardi, 


LA RICHIESTA DI RINCARO DELL'11,1% 


Rc auto: da gennaio 
l'esame Filippi 


delle proposte Ania 


ROMA — Per l'inizio di gen- 
naio verrà convocata la prima 
riunione della commissione 
Filippi, il gruppo di esperti 
incaricato dal ministro del. 
l'industria di valutare le ri- 
Chieste di aumento della tarif- 
fa della Rc auto avanzate dal- 
le compagnie d'assicurazione, 
Questo intervallo di tempo 
(solo martedì l’Ania ha reso 
nota la percentuale d'aumen- 
to richiesta per 1’85 ma limita- 
tamente al solo comparto au- 
to) servirà per completare il 
Quadro delle richieste di au- 
mento per le altre categorie di 
Veicoli e per raccogliere tutti i 


IL 1984 HA RAPPRESENTATO PER IL METALLO UN PERIODO DI COSTANTE CADUTA 
ee << .ooomTettette mm —_———————_——12n—»@—_—_»@ MANI CAVUTA 


Per l'oro un anno tutto da dimenticare 
“©7170 OH GNMO FUTTO da dimenticare 


Un calo del 22,5%. 


MILANO — Se il 1983 era 
stato un anno di speranze 
insoddisfatte e di delusioni 
crescenti per l'oro, il 1984 è 
stato l’anno della resa dei 
conti per un mercato che ha 
ingannato le poche attese, 
praticamente tutte concen- 
trate sulle sue capacità di 
resistenza e di recupero, e 
sconvolto molte previsioni. 

La ricchezza di ‘influenze 
esterne che aveva movimen- 
tato gli scambi nel 1983, pur 
nella esiguità dei limiti di atti 
vità e di prezzo che avevano 
caratterizzato l’anno, questa 
volta è mancata; 0 meglio, è 
mancata la reazione dell'oro, 
una reazione d'orgoglio piut- 
tosto che fisiologica, perché il 
mercato, come già aveva 
lasciato intuire all’inizio del- 
l'anno e come.ha confermato 
ampiamente nel secondo se- 
mestre, non aveva nulla da 
spendere, ma tutto da per- 
dere. 

La crescente insensibilità 
agli avvenimenti esterni e il 
progressivo disinteresse della 
clientela, chiaramente avver- 
tibili fin dallo scorso anno, 
hanno toccato livelli tali da 
scoraggiare anche i tesauriz- 
zatori, dando adito a smobi- 


Brevi di finanza 


Un primo semestre mediocre e un secondo disastroso - Le «colpe» del dollaro 


liezi e liquidazioni che hanno 
ripetutamente travolto! le po- 
che e vulnerabili difese ‘del 
mercato. ©? 

La causa patologica è stato 
il dollaro, che ha tolto capitali 
e ogni scopo al mercato dell’o- 
ro: tutti gli altri aspetti della 
sindrome, come la perdita del 
ruolo di bene-rifugio, la insen- 
sibilità, la fuga d’interesse e 
la incapacità di ripresa e di 
difesa, sono stati soltanto del- 
le conseguenze. Non inattese, 
comunque, perché î loro ger- 
mi erano già stati isolati l’an- 
no scorso e l’ambiente nel 
quale si sono sviluppati non è 
affatto mutato, anzi è peggio- 
rato è di parecchio, favoren- 
done la crescita, 

Il quadro — va sottolineato 
— è però negativo solo sul 
piano statistico, perché pur 
nella, sug povertà il mercato 
dell'oro Îla fornito ugualmen- 
te, soprattutto nel primo se- 
mestre, notevoli occasioni di 
guadagno agli investitori at- 
tenti. Le prospettive 1985, alla 
luce dei fatti, sono migliori di 
quelle avanzate un anno fa, 
un po’ perché le condizioni 
valutarie sembrano ormai 
prossime ad un mutamento, 
forse non radicale ma in ogni 


Cct: scendono interessi 

ROMA — Scendono gli interessi che saranno corrisposti 
sulle cedole semestrali di sette ‘emissioni di certificati di credito 
del tesoro (Cct): lo ha deciso il ministro del tesoro Goria in 
relazione all'andamento dei rendimenti dei Bot ai quali sono 
«agganciati» gli interessi dei Cet. La Modifica riguarda le 
cedole in pagamento dal primo luglio 1985. Ecco in particolare, 


come cambieranno i tassi d'interesse; vi 
Cct (data scadenza) Durata Cedola ’ Cedola 
1/85 "7/85 
1/1/86 Quadriennale 8,40% 8,25% 
1/7/86 » 8,40% 8,25% 
1/1/87 7 Gi 8,40% 8,25% 
1/7/87 Triennale 7,90% 1,75% 
1/9/88 Quadriennale 8,40% 8,25% 
1/1/88 x 1,90% 7,75% 
1/1/91 Settennale 8,40%. 8,25%, 
1/7/91 » 1,85% 7,85% 


«Legge Prodi»: proroga 

ROMA — Il ministro dell'industria Altissimo ha brorogato 
l'autorizzazione alla continuazione dell'esercizio d'impresa a 
tre società sottoposte alla «legge Prodi» sui grandi gruppi in 
crisi: si tratta della Fit-FPerrotubi, della «Safau» (ferriere e 
acciaierie di Udine) e della «Siderurgica Landini». Quest'ultima 
fa capo alla stessa «Safau».. Per le tre società la proroga 


concessa è di un anno. 


Gerolimich di risparmio 

ROMA — La Consob, con delibera numero 1619, del 18 
dicembre '84 ha disposto l'ammissione alla quotazione ufficiale 
presso le borse valori di Genova e di Trieste delle Ga so 
risparmio emesse dalla Gerolimich spa di Genova. La quotazio- 
ne avrà decorrenza dal 27 dicembre 1984. 


Alitalia: aumento capitale 


ROMA — Il consiglio d'amministrazione dell'Alitalia ha 
approvato una proposta di aumento del capitale ‘sociale, da 
sottoporre all'approvazione dell'assemblea degli azionisti coli 
vocata per il 25 febbraio 1985. Questa proposta prevede 
l’aumento del capitale sociale da 280 a 421 miliardi di lire. 


T 


ttativa Danone-IBP 


RUGIA — Il sindacato nazionale degli alimentaristi 


Chiederà all’Ibp e ai suoi rappresentanti di far 
stato della trattativa con il gruppo francese Danone. 


conoscere lo 


caso vistoso, e un po’ perché 
“le quote alle quali ’oro'è sceso 
e ancor più quelle alle quali 


minaccia di scendere a sca-. 


denza breve dovrebbero facil- 
mente imporsi per la loro con- 
venienza. GR 

L'andamento dell’anno è 
schematicamente molto sem- 
plice: un primo semestre rela- 
tivamente vivace, con qual- 
che puntata sopra i 400 dolla- 
rie qualcuna în più sotto î 370 
dollari e una media a livelli 
equidistanti, e con un secondo 
semestre assolutamente sco- 
raggiante e costantemente 
sotto .ì 350 dollari, meno qual- 
che rara occasione, e con un 
minimo finale molto vicino ai 
300 dollari. 

Nel complesso, dai 384 dol- 
lari del 3 gennaio, prima fis- 
sazione dell’anno, l'oro perde 
fino al 17 dicembre 69 dollari 
(17,9%), ma accusa una 
escursione negativa massima 
di ben 91.85 dollari dai 406,85 


del 5 marzo aì 315 del 17, 


dicembre (-22,5%) minimo dal 
9 luglio 1982. Un disastro, se si 
tiene conto che il prezzo mini- 
mo è proprio quello finale e 
che gli esperti non escludono 
un ribasso fino a 250 dollari, 
se le difese non Teggeranno. 

Il mercato inizia male il 
1984, con una rapida discesa 
a 364,25 dollari nelle prime 
cinque sedute utili, quota po- 
co sopra la quale rimane per 
tre settimane, poi si riprende 
abbastanza volitivamente fi- 
no a toccare, il 5 marzo, îl 
massimo dell’anno a 406,85 
dollari. 

Ribasso e ripresa sono le 
conseguenze di movimenti in- 
versî del dollaro, che è favori- 
to dalla fermezza dell’econo- 
mia Usa (che sì tradurrà in 
crescite da primato del Pnl 
nel primo e nel secondo trime- 
stre), dalla bassa inflazione 
(attorno al 4%) e dai tassi di 
înteresse reali costantemente 
alti e pronti a salire di nuovo, 
ma che nello stesso tempo è 
preda ogni tanto degli specu- 
latori al ribasso, i quali molti 
plicano delle possibilità di 
guadagno altrimenti molto 
‘più esigue. 

Il primo trimestre si chiude, 
complessivamente positivo, 
coi prezzi a' 388,50 dollari: în 
totale l’oro è stato 8 fissazioni 
sopra i400 dollari, toccando i 
livelli più alti da fine settem- 
bre 1983, altre 37 sopra i 390 
dollari e «soltanto» 20 sotto î 
370 dollari. 

Nel secondo trimestre l'oro 
resterà solo 9 volte sopra î 390 
dollari (e nessuna sopra i 
400), ma scenderà sotto i 370 
appena 6 volte; nel comples- 
so, quindi, tre mesi di stabili- 

\ tà, ma una stabilità apparen- 
te, che nasconde una crisi dî 
Siducia. L'aveva anticipata, 
all’inizio di febbraio, il disin: 
teresse ‘per alcuni avvenimen- 
ti che in altri tempi avrebbero 

alto impennare il mercato, 
rai quali: la morte del segre- 
tario del Peus Andropov, e 
l'aggravamento della situa- 
gione libanese, col ritiro sulle 
navi delle truppe americane e 
inglesi. 


Le prospettive a brevissima 
scadenza sono viziate dal ti- 
more che la ripresa'degli smo- 


bilizzi si acceniui, mettendo a 
prova i livelli di resistenza 
(sulla base degli ordini di ven- 
dita) di 310 e 290 dollari. AI di 
sotto il mercato non avrebbe 
più difese fino a 250 dollari. A 
scadenza più distante, invece, 
îl quadro è meno scuro. 


Secondo la Harmony Gold 
l'oro risalirà sopra i 400 dolla- 
ri nel 1985 e secondo la Citi- 
gens potrà toccare anche'i 
450-500 dollari. 


PA 


Le ELLITTICHE 
TITMUS - cosa sono? 

Si tratta di una nuova ge- 
nerazione di lenti a contatto 
Che, grazie alla ‘loro forma 
«anatomica», vengono otti- 
mamente accettate dall'oc- 

. Chio. Vediamo il perché. 

Le più recenti ricerche sul- 
la cornea umana hanno di: 
mostrato che la sua forma 
non è perfettamente sferica, 
ma che descrive una curva 
elittica. Mentre le lenti a 
contatto tradizionali hanno 
la superficie interna — quel- 
la destinata al diretto con- 
tatto con la cornea — di 
forma sferica, la TITMUS, 
‘Der prima, ha realizzato una 
lente a contatto, la cui su- 
Dperficie interna è appunto 
elittica; essa si approssima 
dunque in modo ottimale 
all’anatomia dell’occhio. 


Come si comportano 
le ELLITTICHE TITMUS 
sull’occhio? 

La superficie esterna del- 
l’occhio è rivestita da una 
sottile pellicola lacrimale 
che, rinnovandosi continua- 
‘mente per mezzo del battito 
Palpebrale, consente la «re- 
Spirazione» e la detersione 
continua dell’occhio. In pre- 
senza di lente a contatto, 
questa pellicola lacrimale 
viene a trovarsi tra la lente e 
la cornea, La forma ellittica 
delle lenti a contatto TIT- 
MUS favorisce dunque il ri- 
cambio lacrimale. Ne conse- 
gue un'elevata tollerabilità 
delle lenti a contatto EL- 
LITTICHE, addirittura fin 
dalla prima applicazione: 
anche con il tipo «rigido», 
quelle che di solito danno 
più fastidio, la forma ellitti- 
ca aiuta a far scomparire in 
fretta quella sensazione di 
corpo estraneo sull'occhio. 
Inoltre, non pregiudicando 


._ La Metal Analysis avalla 
quest'ultima opinione, affer- 
mando che î prezzi potranno 
anche superare i 500 dollari: 
la condizione indispensabile, 
però (va ricordato che la pre- 
visione è di metà novembre, 
quando l’oro ‘era 30 dollari 
sopra i prezzi correnti e il 
‘dollaro il 3% sotto) è anche la 
divisa americana perda l'an- 
no prossimo dal. 5% al 10% del 
suo valore e l'inflazione Usa 
acceleri leggermente, altri- 
menti l'oro potrà anche scen- 
dere sotto i livelli medi di 
quest'anno. 


Îl ricambio lacrimale, le EL- 
LITTICHE TITMUS posso- 
no essere portate per molte 
ore senza problemi. L’otti- 
ma tollerabilità immediata 
e nel tempo è determinata 
anche da altre due caratteri- 
stiche, che distinguono le 
ELLITTICHE TITMUS dal- 
le lenti a contatto tradizio- 
nali: una particolare strut- 
tura del bordo, che consente 
un morbido scivolamento 
della lente sotto la palpebra, 
evitando spiacevoli irrita- 
zioni; inoltre uno spessore 
ridotto e uniforme, nel pieno 
rispetto della fisiologia ocù- 
lare. 

Perché le ELLITTICHE 
sono solo TITMUS? 

Dal punto di vista della 
tecnica produttiva, non so- 
no state poche le difficoltà 
da superare per realizzare le 
ELLITTICHE. La TITMUS 
ci è riuscita solo grazie al 


RLIAMO DI LENTI A CONTATTO 


LE ELLITTICHE TITMU 


Tecnologia e marchio brevettati per 
la massima sicurezza del portatore 
ce RE a in 


dati elaborati dal conto con- 
sortile gestito dall’Ina, lavoro 
in leggero ritardo perinconve- 
nienti tecnici, 

Una volta completato il 
Quadro, il ministro dell’indu- 
stria lo «girerà» alla commis: 
sione Filippi per una valuta- 
zione complessiva ed una pro- 
posta di aumento. Sicura- 
mente la commissione elabo- 
rerà un ventaglio di possibili 
aumenti, ciascuno in funzione 
di uno scenario che ipotizza 
diversi rendimenti finanziari 
per le compagnie assicuratri- 
ci. Questo ventaglio contem- 
pla aumenti minori in presen- 
za di rendimenti maggiori. 

In passato il Cip, al quale 
compete la parola finale, ha 
sempre scelto l'ipotesi mini- 
ma di aumento della Rc auto, 
ipotizzando il rendimento fi- 
nanziario più elevato, Non 
solo, ma la commissione do- 
vrà tenere anche conto delle 
raccomandazioni del ministro 
dell'industria di contenere gli 
aumenti entro il tetto pro- 
grammato di inflazione. Così 
lo scorso anno l'aumento con- 

-cesso-dal Cip fu del:9,9% (in- 
Îlazione programmata al 10% 
per il 1984) mentre per 1’85 
l'aumento potrebbe essere del 
7% tanto essendo il tasso in- 
flazionistico programmato 
per l’anno prossimo. La nuova 
tariffa, comunque, andrà in 
vigore dal primo marzo e du- 
rerà fino al 28 febbraio 1986. 

Al Senato frattanto, è stata 
insediata presso la commis- 
sione industria una sottocom- 
missione per esaminare un 
«pacchetto» di provvedimenti 
inerenti il comparto assicura- 
tivo. \ 


suo elevato standard tecno- 
logico — non a caso è il 
primo produttore di lenti a 
contatto in Europa e in 
Italia. 

Per elaborare questa par- 
ticolare geometria di super- 
ficie interna sono stati ne- 
cessari anni di ricerche e 
sperimentazioni nei labora- 
tori TITMUS. Oggi ogni fase 
del processo produttivo è 
guidata dal computer, che 
garantisce una notevole co- 
stanza qualitativa del pro- 
dotto. 

Le ELLITTICHE TITMUS 
sono disponibili in diversi 
materiali più o meno flessi- 
bili, tutti approvati dalla 
Food and Drug Administra- 
tion (FDA), l'ente preposto 
alla salute pubblica negli 
Stati Uniti — una gamma 
completa che consente il ri- 
spetto dell'anatomia ocula- 
re nella correzione di ogni 
difetto visivo. 


Buon dinamismo di scambi 


MILANO — Prevalenti pro: 
gressi nelle quotazioni con 
scambi abbastanza vivaci. No- 
nostante i realizzi abbiano pesa- 
to sull'andamento della quota, il 
mercato ha conservato un buon 
dinamismo ed in numerosi casi 
le iniziative del denaro hanno 
consentito ulteriori passi in 
avanti dei prezzi, tanto che l'in- 
dice Mib ha chiuso la riunione 
con un progresso di circa lo 
0,4%. 

Migliorie attorno allo 0,2 
hsnno messo a segno Ras e 
Generali, mentre le Fiat ord. 
sono salite dell'‘1%, Centrale 
ord., Rinascente ord. e Sip 
dell’1,2, Bastogi dell’1,3%. 


+ Decise plusvalenze per Comp. 
Milano risp. +5,8, Pacchetti 
+3,4, Nai +2,6, Eridania, Silos e 
Cir risp. +2,2, seguite da Cir ord. 
1,9, C. Erba +1,8, Ifi, +1,7, Ital- 
mobiliare +1,6, Auto To-Mi e 
Sofap +1,5, Montedison +14 
Olivetti priv. +1,1, 

In flessione invece Eliolona 
-4,8, Pertusola —4,5, Bon, Siele 
-3,1, Pierrel —1,4, Saffa —1,2, 
Standa ord, —1, 

Prezzi generalmente ben te- 
nuti nel dopolistino con lievi 
migliorie per Montedison, Cen- 
trale e ltalmobiliare. 

Sul reddito fisso scambi mo- 
desti e prezzi irregolari per Cct, 
Bt ed Enel indicizzate. 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


19/12 18,12 
Alimentari e agricole 
Alivar, 5190 5150. 
Bonifiche ferraresi 28500 28210 
Eridania 8250 8070 
Ibp 1987 1995 
Ibp risp. 1843. 1803 
Mil. Agr. Vittoria 5399 5360 
Perugina 1710 1686 
Perugina risp, 1612 1612 
Assicurative 
Alleanza Assicuraz, 25450. 25700 
Ass. Ausonia ‘900 885 
Comp. Ass. Milano 21590 21475 
C. Ass. Milano risp. 8890 8399 
Comp. Latina 536 569 
Comp. Latina priv. 440 439 
Firs 1200 1200 
Firs risp. 670 671 
Generali 33700 33590 
Italia, Assicurazioni 8800 8600 
L'Abeille Italiana 29200... 29050 
La Fondiaria 50010. 49900 
Previdente 12310. 12450 
Ras 55660 55450 
Sai 10950 10470 
Sal priv. 10600 10800 
Toro. Assicurazioni | 12295 12350 
Toro priv. 9199 9250 
Bancarle 
Banca agrie. 4730 4700 
Banca agric. priv. 2895 3000 
Banca Comm. Ital. 15850 16100 
Banca Catt. Veneto 4299 4310 
Banco di Roma 15850. 15730 
Banco Lariano 3399 3450 
Credito Italiano 1940 1950 
Credito Varesino 37859835 
Interbanca. priv. 19200 19095 
Mediobanca 66200 65600 
Cartarie editoriali 
Burgo 5000 4980 
Burgo priv. 4620 4600 
Burgo risp. n.r. _ _ 
De Medici 2169 2149 
Espresso: 5460 5460 
Mondadori 3830 3825 
Mondadori priv. 2080 2080 
Cementi-Ceramiche 
Cementir 1321 1325 
Pozzi 101. 101,50 
Pozzi risp. 104,50 105. 
Eternit CA EG) 
Eternit priv. las = 
Italcementi 65500. 65300 
Italcementi. risp. 53200 52700 
Unicem 16000 16000 
Unicem risp. 11750 ‘1650, 
-. Chimiche-Idrocarburi Gomma. i 
Boero 4450. 4460 
Caffaro 670, 665 
Caffaro risp. 660 655 
Farmit C. Erba 8850. 8690 
Fidenza Vetr. 4100. 4200 
Italgas 1281 1288 
Lepetit CA _ 
Lepetit priv. _ _ 
Mira Lanza 25900 26200 
Montedison . 1380 1360 
Perlier 5995 6000 
Pierrel 1370 1390 
Pierrel risp. 749 749 
Rol 1755 1764 
Saffa 5490 5560 
Saffa risp. 5595 5595 
Siossigeno 14500 14500 
Snia Bpd 2155 2125 
‘Snia Bpd risp. 2107 2098 
Commercio 
La Rinascente 524,50 518 
La Rinascente. priv. 405,50 397 
Silos: di Genova 1201 1175 
Standa 7570 7649 
Standa, risp. 7470 7530 
Comunicazioni 
Alitalia priv. 930 920 
Ausiliare 7000 7000 
Aut. Torino-Milano 3901 ‘3840 
Italcable 8200 8100 
Nai 19,25 18,75 
Nord Milano 5950 5950 
Sip 1860 1838 
Sip risp. 1960 1935 
Tripcovich 6350 6320 
Elettrotecniche 
Selm 3 2793 2799 
Tecnomasio. 595 587 
Finanziarie 
Acqua Marcia 1399 1390 
Agricola 13900. 13830 
Agricola risp. 12750 12750 
Bastogi 147 145 
Bon, Siele 22850. 23600 
Borgosesia 1050010500 
Borgosesia risp. 2500 2440 
Brioschi 720 710 
Buton 2099 2150 
Centrale 2171 2145 
Centrale risp. 1960 1961 


1912 1812 
Centrale risp. priv. 1901 1910 
Cir 3345 3280 
Cir risp. 3375 3330 
Gir risp. n.c. 2730. 2740 
Eurogest 1360. 1355 
Eurogest risp. 1370.1360 
Eurogest risp. nc. + 1220. 1230 
Euromobiliare: 4710. 4750 
Fidis 4870 4890 
Breda 4350. 4390 
Finmare 4110 _ 
Finrex 1120 - 1130 
Finsider 46,75. 46,75 
Fiscambi 3560 3590 
Gemina 693 688 
Gemina risp, 678 673 
Gim 34653450 
Gim risp. 2420 2420 
Ifi priv. 5263 5170 
ifil 6010 5990 
Ifil risp, 4390 4360 
Iniz. Edilizia 26120. 26100 
Invest 3090 3075 
Italmobiliare 61000. 60010 
Mittel 1322 1300 
Part. Finan. 3050 3044 
Pirelli Spa 1915 1900 
Pirelli priv, _ _ 
Pirelli risp. 1930 1899 
Pirelli Co. 3480 3511 
Reina 10050 19850 
Rejna risp. 10300 20600 
Riva 4930 4890 
Sarom 2625. 2625 
Schiapparelli 9321 323 
Sme 798 TIT 
Smi 2321 2277 
Smi risp. 1715. 1700 
Stet 2080 2070 
Stet. risp, 2095.2100 
Terme Acqui 930 930 

Immobiliari-Edilizie 
Aedes 6498 6490 
Attività imm: 2920. 2910 
Beni Imm. italia cr Bb: 
Beni Imm. It: risp. cr "soa 
Cogetar 1879 1885 
Condotte d'Acqua 118,50 116 
De Angeli Frua 1435 1458 
Imm. Roma ara fo 
invi Imm: dt 2202 2199 
Inv. Imm. tt. ris. 2195 2201 
lsvim 15950. 15950 
La Milano Centrale 7620.7570 
MiI-Centrale risp. 7450. 7350 
Risanamento 8230, 6220 
Risanamento. risp. 5900 \ 5760 
Sita 3750 3795 
Meccaniche-Automobilistiche 
Danieli 5350. 5430 
Fiat 2050 2029 
Fiat priv. 1850 1849,50 
Gilardini ; 13150 © 13000° 
Franco Tosi 16350. 16350 
Magneti 1325 1952 
Magneti risp. 1318 1340. 
Olivetti ‘ord. s 5825 5800 
Olivetti priv. 4880 4825 
Olivetti risp. 5780. 5760, 
Olivetti risp. n.c. 4834. 4800 
Sasib 4709 4705 
Sasib priv. 4500 4570 
Westinghouse 2007020100 
Worthington 2991 2249 
Minerarie-Metallurgiche 
Broggi 212,50. 215,25 
Cantieri Metal. 3900 4000 
Dalmine 437 434 
Falck 2699 2728 
Falck risp. 2749 2770 
Issa Viola 908 908 
Magona 5180 5200 
Pertusola 401 420 
Trafilerie 3160 3150 
Tessili 
Cent. Zinelli =. n 
Cantoni 3450 ‘3450 
Cucirini 1600 1551 
Cascami Seta 4000 4000 
Eliolona 1190.1250 
Fisac 3350 3500 
Fisac risp. 3210 3210 
Linificio Canapif. 1670 1650 
Linificio risp. 1061. 1089 
Marzotto 2240 2240 
Marzotto risp. 2280 2240 
Olcese 77, 79,25 
Rotondi 11860 - 11840 
Unione Manifatture —_ teri 
Zucchi 3680 3680 
Diverse 

Acq. De Ferrari 1578 1581 
Acq. De Ferrari risp. 1611 1605 
Condotte To 2040 1830 
Ciga 4140 4150 
Jolly Hotels 5480 5480 
Pacchetti 52,50 — 50,75 
Trenno 18040 17950 


MERCATI DELLA LIRA 


\VALUTE [ COMMERO. [ BANCONOTE [ MEDIE UIC 

Dollaro USA TG 1905,75 1901, 1905,37 

» USA TP. er eni 1850 =: 
Marco tedesco 616,80 614,— 616,60 
Franco francese 201,23 201,25 201,24 
Fiorino olandese 546,35 543, 546,36 
Franco belga 30,73 30,50 30,73 
Lira sterlina 2241,50 2270, 2240,75 
Lira. irlandese 1926,20 1895, 1925,75 
Corona danese 172,02 171,50. 172,02 
Ecu 1365,50 css 1366,25 
Dollaro: canadese 1440,80 1420,— 1440,55 
Yen, giapponese 7,69 7,60 7,69 
Franco svizzero 745,90 745,50 745,77 
Scellino austriaco 87,74 87,90 87,73 
Corona norvegese 212 ZIA 212,01 
Corona svedese 215,10 213, 215,04 
Marco finlandese 295,20 295, 295,34 
Escudo portoghese 11,46 10,60 11,47 
Peseta spagnola 11,14 1322 14,14 
Dinaro (Milano) TG e) 8,70 is 

». (Milano) TP ni 7,50 

» (Roma) 8, 

» (Trieste) coni 7,40-8,30 SE 
Dracma greca TG 15,03 12,25 15,08 

» greca TP PRESTO 13,50 cn 
Dollaro australiano _,_ 1550, consi 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 febbraio 
1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 69,49% (69,53): delle valute Cee 
58,28% (58,28); di tutte le valute 62,91% (62,92). 


PREZZI MONETE ORO 


Oro fino 19000-19400; argento 420650-430500; sterlina ve 143000-148000; sterlina ne 
(ante 73) 144000-149000; sterlina nc (post'73) 143000-148000: krugerrand 615000- 
630000; 50 pesos messicani 725000-755000; 20 dollari oro 700000-1100000; marengo 
italiano 115000-119000; marengo' francese 115000-119000; marengo svizzero 115000- 


119000; marengo belga 115000-119000. 


MONETE D'ORO 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, Vendite, stime di 


GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via_Roma, 3- Tel. 69086 


Il ristretto 


Banca Picc. Cred. Valtellinese 
15600 (15600); Credito Agrario Bre- 
sciano 2201 (2151); Terme di Bo- 
gnanco 325 (325); Italiana Vita 42000 
(40500); Usa 8700: (8225); Banca 
Briantea.13190 (13000); Vittoria Ass. 
9360 (9100); Banca Pop. Brescia 6700 
(6200); Banca Centro Sud 2900 
(2800); Banca Pop. Commercio/Indu- 
stria 11650 (11450); Banca di Legna- 
no 2110 (2040); Banca Industria Gal- 
laratese 20250 (20200); Banca Pop. 
Bergamo 16800 (16400); Banca Prov. 
Napoli 7500 (7500); Banca Subalpina 
5200 (4752); Banca Pop. Intra 9800 
(9700); Banca Pop. Lecco 6700 
(6700); Banco di Chiavari 3800 
(3740); Banca Pop. Crema 22000 
(22000); Banca Tiburtina 3400 (3320); 
Banca Pop. Lodi 20050 (20500); Ban- 
co di Perugia 1900 (1850); Finance 
ord. 13600 (13600); Finance priv, 
7110 (7035); Bieffe 3150 (2900); Cre- 
ditwest 9450 (9075); Frette 1900 
(1830); Uce 1460 (1450); Fmc 2520 
(2500); Banca Pop. Luino/Varese 
7100 (6980); Banca Prov. Lombarda 
8020 (8010); Banca Pop. Milano 
12400 (12500); Credito Commerciale 
6290 (6100); Banca Pop. Novara 
14100 (13500); Credito Bergamasco 
18100 (17500); Banca Credito Pop. 
Siracusa 4390 (4390); Zerowatt 1050 
(1000); Industrie Secco 2205 (2214); 
Ind. Secco 83 cv 15% 113 (111), 


BORSA DI TRIESTE 
Mercato Ufficiale 

19/12. 18/12 
Generali* ‘33.500. 33,250 
Ras 55.700 55.500 
Montedison* 1383. 1359 
Snia BPD* 2115. 2119 
Snia BPD risp.* 2095 2090 
La Rinascente 525 518 
La Rinascente priv. 405 397 
Gerolimich e Comp. 210 210 
G.L. Premuda 1410. 1410 
G.L. Premuda risp. 1490 1490 
Sip* 1869 1850 
Sip risp.* 1940.1910 
D. Tripcovich 6200 6200 
Bastogi Irbs 147 144,75 
Finmare SOSp. Sosp. 
Finsider 47 46 
Pirelli 1915. ‘1900 
Pirelli risp. 1930. 1900 
Sme 780 780 
Sme god, 1-7-84. 745. 750 
Stet* 2115 2045 
Stet risp.* 2090 > 2050 
Gen, Imm. Sogene SOSp. sosp. 
Fiat* 2038 — 2031 
Fiat priv.* 1848 1830 
Dalmine 435 435 
Lane Marzotto 2240 2250 
Lane Marzotto priv. 2240. 2240 


Patriarca SOSp.  sosp. 
* Chiusure unificate mercato nazionale 


Terzo mercato 


Lloyd Adriatico 4850 . 4850 
lecu 1000. . 1000 
So.pro.zoo 1600 1600 
Banca del Friuli 16.000 16.000 
Carnica Ass. 3630. 3630 
Tripcovich conv. 14% De 26 
ni 

Certificati 

di credito al Tesoro 
C.C.T. gen. 86 sem. 8,40% 101,60 
C.C.T. mar. 88.sem. 8,25%. 101,35 
C.C.T. mag. 86 sem. 8,35% 102,20 
C.C.T. giu. 86 sem, 8,40% . 102,20 
C.C.T, lug. 86 sem. 8,40% 101,75 
C.C.T. 8,25% 
C.C.T. 
C,C.T. 
C.G.T. È 
C.G.T. dic. 86 sem. 8,40% 102,10 
C.C.T. gen. 87 sem. 8,40% 101,70 
C.C.T. feb. 87 sem. 8,25% 101,40 
C.O.T. mar. 87 sem. 8,25%. 101,70 
(C.C.T, apr. 87 sem. 8,30%. 101,30 
C.C.T. mag.187 sem. 8,35% 101,50 
C.C.T, giu. 87 sem. 8,40%. 102— 
C.C.T. lug. 88 sem. 8,40% ‘101,85 
C.C.T. ago. 88 sem. 8,25% 101,85 
C.C.T. set. 88 sem. 8,25% 101,55 
C.C.T. ott. 88 sem. 8,30% 101,70 
C.C.T. nov. 80 sem. 8,35% 102 
(G.C.T. dic. 90 sem. 8.40% 102,30 
C,C.T. gen. 91 sem. 8,40% — 102,10 
C.C.T. Ecu 82/89 ann. 13-— 105,60 
C.C.T. Ecu 82/89 ann. 14, 108,30 
C.G.T. Ecu 83/90 ann, 11,50. 102,30 
Buoni del Tesoro 

pollennali 
B.T.P. gen. 85 ann. 18% 99,50 
B.T.P. mag. 85 ann. 17% 100,65 
B.T.P. lug. 85 ann. 17% 101,75 
BI.P. ott. 85 ann. 17% 101,70 
B.T.P. apr. 86/ann. 14% 100,05 
B.T.P. ott. 87 ann. 12% 98,95 

Obbligazioni convertibili 
S. Paolo /italcable: 12% 310, 
Generali 12% 248 
EURODIVISE 


Tassi d'interesse (in %) del 19-12 
validi per transazioni fra banche 
1 mese 3 mesi 6 mesi 
Doli. Usa 10-1/2 10-1/2. 10-3/4 
Sterl. brit. 11-1/4 11-1/4. 11-1/4 
Marco ger. 7-1/4 6-3/4 7 


Franco sv. 6-1/2 5-1/2 5-3/4 
FONDI 
"INVESTIMENTO 
ESTERI 
TITOLI PREZZI 

Fonditalia doll. 20,54 n 
Intertund » 11:49 — 
Int. Sec. Fund.» 8,48 Del 
Itaffortune ©» 9,76. 10,35 
Multinvest 23,41. (Riso) 
Capital Italia» 10,49 | — 
Mediolanum 12,52 13,61 
Europrogr. | fsv.. 16586 — 
Rominvest doll. 13,49 1457 
Robeco fior. 89,10 _ 
Rolinco » 62,80 _ 
Rasfund lire 15.403 — 
Fondo Tre R._ lire ‘20.384 = 


Indice «Studi finanziari fondi co- 
muni»n: 152,39 (+0,03 per cento su 
base giornaliera, +21,94 per cento 
rispetto all'anno precedente). 


ITALIANI 

TITOLI PREZZI 
Gestiras 11.250 
Imicapital 11.084 
Imirend 10.797 
Fondersel 11.002 
Fondo Arca BB 10,593 
Fondo Arca RR 10.388 
Primecash 10.279 
Primerend 10.519 
Primecapital 10.866 
Fondo Professionale 10,304 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA — | principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
froy (31,103 g) e relative variazioni: 


Francoforte 310,04. (+ 1,06) 
Hong Kong 310,95 (+ 3,95) 
New York 309,30. (+*0,30) 
Londra 309,30 (+ 0.30) 
Milano 313,22 (+ 0,39) 
Parigi 310.24. (+ 2,39) 
Zurigo 310,00 (+ 1,25) | 


es 


Pas 


CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


Giovedì, 20 dicembre 1984 


ment 


Naufraga sotto la pioggia la Triestina a Cesena 


DOPO UN GRIGIO PRIMO TEMPO I PADRONI DI CASA BEFFANO DUE VOLTE IL PORTIERE ALABARDATO 


Novanta minuti tutti da dimenticare 


Solo due parate di Rampulla su tiri di Chiarenza a un quarto d'ora dalla fine - Ospiti 
Cesena-Triestina 2-0 (0-0) 


MARCATORI: al 46” Gabriele, al 55° Agostini. 
CESENA: Rampulla; Cuttone, Spinosi; Sala, Cravero, Leoni; Ago- 
stini (82? Cozzella), Gabriele, Barozzi, Angelini, Russo (67’ Ceccarelli), 


(Dadina, Cotroneo, Sanguin). 


TRIESTINA: Bistazzoni; Bagnato, Cerone; Costantini, Biagini, 
Braghin (50’ Chiarenza); De Falco, Braglia, Gamberini (64’ D’Ottavio), 
Moro, De Giorgis. (Pelosin, Vailati, Zurini). 


ARBITRO: Testa di Prato, 


NOTE: giornata con cielo coperto e pioggia; terreno scivoloso; 
spettatori seimila; espulso all’88" Biagini per scorrettezze e ammonito 
Agostini per comportamento non regolamentare. Angoli 6 a 4 per il 


Cesena, 
DAL NOSTRO INVIATO 

CESENA — Ciò che la neb- 
bia aveva pietosamente na- 
scosto il 25 novembre ha im- 
pietosamente evidenziato ieri 
spazzando quel poco di fumo 
negli occhi, gabellato qual mi- 
glioramento generale. della 
squadra e derivante, dai pa- 
reggi con Pisa e Perugia. Al- 
tro stadio, altre condizioni at- 
mosferiche, altra formazione, 
eppure sembrava di riveder3 
la Triestina della sventurata 
trasferta di Pescara, e s’era 
ancora alla fine di settembre. 

Il Cesena, comunque, me- 
glio del Pescara: due belle reti 
‘a segno, e senza bisogno di 
rigori, nessuna subita, e senza 
bisogno di particolari miraco- 
li da parte del portiere. 

Sarà colpa del freddo pub- 
blico del Grezar? Sarà colpa 
della stampa sempre così 
spietatamente critica? Sarà 
colpa di chi non dà ancora 
fiducia a questa squadra cu- 
rata e coccolata? Certo è chy 
delle mille facce cui ci stava 
abituando la Triestina con 
prestazioni variegate, altale- 
nanti, spezzettate, ieri a Cese- 
na ne abbiamo visto solo la 
più brutta, la più deludente, 
la più rugosa. 

Basti pensare che il portiere 
cesenate, Rampulla, è stato 
impegnato soltanto due volte, 
nello spazio di un minuto, a 
un quarto d'ora dalla fine (s’e- 
Ta già sullo zero a due) da un 
colpo di testa e da una botta 
di destro di Chiarenza. No 
comment! 

Fortunatamente c’erano 
ben pochi triestini al seguito 
(ma con bandiera e striscio- 
ne), sfortunatamente c’erano 
tanti illustri nomi del calcio in 
tribuna (Bulgarelli, Giagnoni, 
Edmondo Fabbri, Janich, Pa- 
ce, Perani, Mazzone, Recchia 
e Gigi Piedimonte), ancor più 
sfortunatamente neanche un 


dirigente della società alabar- 
data... 

Che il Cesena avesse studia- 
to nei minimi dettagli il con- 
fronto, è apparso chiaro fin 
dall’inizio, non solo perl’accu- 
rata scelta delle marcature, 
ma anche per il continuo al- 
ternarsi fra arretramento 
massiccio, scopo squilibrio in 
avanti della Triestina e conse- 
guente manovra in contropie- 
de, e soffocante pressing, sco- 
po imbarbarimento della len- 
ta azione alabardata. La trap- 
pola ha funzionato a dovere e 
per la Triestina novanta mi- 
nuti tutti da dimenticare. 

Cuttone aveva in cura De 
Falco, e il cannoniere ha visto 
i sorci verdi per tutta la parti- 
ta; Spinosi senza tanta fatica 
ha tenuto un frenetico quanto 
inconcludente De Giorgis; 
Cravero ha fatto da libero, 
spingendosi frequentemente 
in avanti; Sala teneva d'oc- 
chio Gamberini, ma ha avuto 
tutto il tempo necessario a 
contribuire in maniera deter- 
minante alle migliori azioni 
della sua squadra. 

Sull’altro fronte Costantini 
ha sputato l’anima per tenere 
Agostini (non sempre ce l’ha 
fatta) eppure ha tentato di 
dare una mano al centrocam- 
po; Cerone aveva in cura Rus- 
so, svolgendo diligentemente 
il proprio compito, tranne 
qualche attimo di disattenzio- 
ne in occasione della seconda 
rete. Bagnato s'è diviso fra 
fascia e copertura di Barozzi e 
per svolgere a sufficienza il 
primo incarico ha finito per 
rendere molto meno sul se- 
condo, 

Biagini, tanta tecnica, tan- 
ta voglia di spingersi in avan- 
ti, ma altrettanta intempesti- 
vità, con conseguente super- 
nervosismo, nella fase finale 
di intercettazione: un libero 
troppo libero di andare dove 
vuole. Braghin doveva guar- 


dare Angelini e forse lo ha 
anche guardato, ma niente di 
più e in quanto a contributi a 
centrocampo, meglio lasciar 
perdere. Braglia, doveva inve- 
ce farla guardia a Gabriele e 
poi svolgere il consueto lavo- 
ro di regista: ha sbagliato tan- 
to, giocando quasi con indo- 
lenza (forse sapeva già della 
sua nuova squalifica ed era 
per questo demotivato), mai 
brillando di luce propria, mai 
tirando fuori la grinta che di 
lui conoscevamo. 

Bene invece Moro, almeno 
per il primé tempo, quando 
con scatti, tocchi improvvisi, 
lotte senza paura ha dimo- 
strato tecnica e personalità. 
Forse non ha ancora i 90 mi- 
nuti nelle gambe, ma di indi- 
cazioni. positive ne ha date 
parecchie; meno positiva in- 
vece la prestazione di Gambe- 


rini, inadatto a certi terreni e 
soprattutto troppo lento nel 
dar via la palla. 

De Falco è stato un po’ 
sotto tono, sempre comunque 
un gradino più su di tutti gli 
altri; era durissima la, lotta 
con Cuttone anche perché 
c'era sempre a raddoppiare 
Sala. Due vecchi marpioni 
della A per frenare il nostro 
bomber: che onore! 

Dolenti note invece da De 
Giorgis, tanto smanioso di re- 
cuperare il suo posto in squa- 
dra, struggente la sua volontà 
di strafare e alla fine autore di 
un'incredibile serie di errori 
sia nel lancio, che nell’inseri- 
mento, che nel dialogo che, 
addirittura, nella ricerca di 
una posizione. 

Nella ripresa si son visti pri- 
ma Chiarenza (felice per la 


grazia ricevuta) immediata- 


Due reti in 9’ 


Si incomincia al piccolo trotto con lunghe fasi di studio. 
Appena all’11’ la Triestina riesce a imbastire una lunga azione 
Biagini-De Giorgis-Braghin-Cerone-Moro-Gamberini-Braglia 
con allungo fuori misura di quest’ultimo. Un minuto dopo 
Barozzi su punizione dal limite tira a fil di palo. Al.14' tentativo 
di tiro di Moro con pallone fuori specchio della porta. Al 16° è De 
Falco a tentar di sfruttare uno svarione difensivo ma va a 
vuoto. Al 17' parata a valanga di Bistazzoni sull’accorrente 
Agostini. Al 22° bel ricupero di Gamberini che scambia con De 
Giorgis e poi tira a lato. Al 26° per tre volte Cuttone anticipa De 
Falco evitando un brutto pericolo per il Cesena. Al 29’ è De 
Falco a dover andar a chiudere in prossimità della propria area 
sulla discesa di Agostini. Al 32’ Bistazzoni si salva in corner 
sull’accorrente Russo 'ben smarcato da un allungo-cross di 
Cravero. Al 41’ primo corner alabardato su tiro di Gamberini 
servito da Braghin. Al 43° Agostini fa tunnel a Costantini, 
s’invola e calcia a lato. 

A146° Sala si porta in avanti sulla destra, lascia a Cuttone 
e questi pennella un cross per la testa del piccolo Gabriele: 
girata al volo e rete con Bistazzoni nettamente in ritardo. Al 
48’ Braglia va via in dialogo con De Falco ma viene messo a 
terra ‘al limite dell’area. Due minuti dopo Braghin lascia il 
posto a Chiarenza. 

A1 55’ vola Russo sulla sinistra prendendo tutto il centro- 
campo alabardato în contropiede e serve il libero Agostini 
proprio all’ingresso dell’area. Due passi e rete. 

Al 62° Costantini intercetta di testa un pericoloso cross di 
Sala. Provano poi da fuori D’Ottavio (entrato al posto di 
Gamberini) e Cerone. Al 68° ennesima uscita di Bistazzoni. Al 
75° le uniche due parate di Rampulla prima su colpo di testa di 
Chiarenza, servito da Bagnato, e poi su tiro dello stesso 
Chiarenza in mischia a seguito del corner. Prova poi Bagnato 
da fuori e ritenta D’Ottavio. All’88' fallaccio di Biagini su 
Barozzi al vertice sinistro dell’area e conseguente espulsione. 
Ultima corsa in avanti della Triestina ed ecco il triplice fischio. 

G. N. 


mente inseritosi nella tenzone 
con molta autorità, e poi 
D'’Ottavio che ha denunciato 
le ormai già note difficoltà di 
ingresso a partita già decisa. 

Declamati gli artisti ben po- 
co resta da dire della trama. 
Peri primi 45 minuti è preval- 
so nelle due squadre il timore 
di perdere e gli errori da en- 
trambe le parti sono stati in- 
numerevoli. Qualcosa di più 
lo ha fatto il Cesena, ma lo 
zero a zero con cui si andava 
al riposo era il più giusto dei 
risultati. 

Tutt'altra musica nella ri- 
presa con la beffa del piccolo 
Gabriele al primo minuto: è 
andato a segnare di testa so- 
vrastando tutta la difesa ala- 
bardata (perfetto l'assist di 
Cuttone) e battendo sul tem- 
po Bistazzoni. Severa questa 
punizione per l'unica disat- 
tenzione del pur bravo portie- 
Te alabardato. 

Reazione della Triestina? 
Nemmeno l’ombra, anzi rasse- 
gnazione, anzi maggior confu- 
sione d'idee. Il prodigarsi dei 
rari combattenti rimasti ben 
poco è servito finché col più 
classico dei contropiede, e 
senza che nessuno si sognasse 
di fermare magari fallosamen- 
te le punte avversarie, su al- 
lungo di Barozzi s'è involato 
Russo sulla sinistra per andar 
a servire il solitario Agostini 
all'ingresso dell’area. Due a 
zero: bello, sacrosanto, meri- 
tato. È 

A questo punto, eppure 


mancava più di mezz'ora, sol! 


tanto brandelli di Triestina 
per cercar di salvare un’insal- 
vabile faccia. A conclusione di 
cotanto squallore l’espulsione 
di Biagini, autore di un fallo 
cattivo quanto inutile. E per 
domenica, a Empoli, altri pro- 
blemi per Giacomini che ieri 
ha preferito non utilizzare Ro- 
mano, Vailati e Dal Prà e che 
contro l'Empoli non potrà 
schierare Braglia e. Biagini. 
Quante rogne per questo po- 
vero, solitario allenatore. 
Gualberto Niccolini 


Recuperi serie C 
C 1- GIRONE A 


L. Vicenza-Rimini 3-0 
Spal-Livorno 1-1 
C'2 - GIRONE B 
Mira-Pordenone 0-0 
Ospitaletto-Novara 11 


illustri in tribuna 


Le nostre 


pagelle 


De Falco 
Costantini 
Moro 
Chiarenza 
Cerone 
Bistazzoni 
Biagini 
Gamberini 
Bagnato 
D’Ottavio 
Braglia 
Braghin 
De Giorgis 
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Cesena — L'unica azione offensiva condotta dalla Triestina è scaturita da un colpo di testa di 
Chiarenza a un quarto d’ora dalla fine, Rampulla è riuscito comunque a deviare in angolo 


ATMOSFERA CUPA NEGLI SPOGLIATOI ALABARDATI 


Giacomini: col 


pa della sbadataggine 


CESENA — Ripetere la ga- 
raconilCesenanonha giova- 
to alla Triestina.'La formazio- 
ne giuliana è uscita dal «Ma- 
nuzzi». sconfitta perché, con- 
trariamente agli avversari, 
ha sbagliato di più: due errori 
che ha pagato con la sconfit- 
ta. La Triestina delude anco- 
ra perché, al di là dei due 
errori degli alabardati ai qua- 
liil tecnico giuliano imputa la 
sconfitta, in effetti gli ospiti 
non hanno fatto vedere cose 
degne di una formazione par- 
tita per vestire i panni della 
protagonista. 

A sentire De Falco, proprio 
in questo fatto sono da ricer- 
care î motivi per cui certe 
promesse non sono state man- 
tenute. Negli spogliatoi il ca- 
pitano alabardato afferma: 
«Pronosticati come vincitori 
del campionato, ci ha condi- 
zionati non poco. I proclami 
di vittoria certa promulgati în 
estate ci hanno»solo danneg- 
giato; io ho sempre sostenuto 
invece che la nostra non è 


“una squadrache ha lo spesso- 


re per stravincere. E’ una 
squadra che può agire in sor- 


dina e che, magari nell’anoni- 
mato, avrebbe potuto tentare 
anche la scalata, senza far 
gridare allo scandalo se ciò 
non fosse successo. Il Cesena, 
mi pare, che agisca in questo 
modo: partito per ‘salvarsi; 
tutto ciò che ottiene oltre la 
salvezza è una conquista». 

— Però quest'oggi un errore 
di Bistazzoni vi ha pregiudi- 
cato l’incontro... 

«Per tutto il primo tempo 
non c'era stato nulla di ecce- 
zionale da ambo le parti. La 
parità ci stava tutta. Poi qual- 
cosa è successo în noi ed il 
Cesena ‘è passato în vantag- 
gio. Di chi la colpa? Difficile 
da dimostrare. Non cerchia- 
mo per forza un capro espia- 
torio», 

Sugli errori della Triestina, 
più che sui meriti del Cesena, 
si è soffermato 
quasi a volersi 
ogni responsabilità: «Siamo 
andati sotto, afferma il tecni- 
co, per un banale errore della 
nostra difesa. Poî abbiamo 
commesso un altro errore in 
mezzo al campo e siamo stati 
trafitti da un bellissimo con- 


iacomini,, 


tropiede . degli avversari. A 
questo punto per noi la parti: 
ta era irrimediabilmente com- 
promessa perché quel terreno 
non facilitava di certo: una 
rimonta ed oltre tutto.il C'ese- 
na rompeva il nostro ritmo 
anche mettendo il pallone‘in 
out», 

— Mal di la degli errori dei 
giocatori, quali errori ha com- 
messo la panchina della Trie- 
stina?,.. i 

«Manca'la controprova che 
la panchina abbia sbagliato. 


Noi non abbiamo subito il gio- 


co degli avversari. L'equili- 
brio creato in campo poteva 
essere rotto solo sa qualche 
errore della controparte. L’er- 
rore lo abbiamo commesso 
noi e abbiamo pagato oltre il 
dovuto». MESE 

— Resta il fatto che la sua 
squadra non. decolla nono- 
stante una certa campagna 
acquisti e la indiscutibile bra- 


vura. del suo tecnico. Come, 


mai? Ì v 

«Se io sapessi il perché di 
questo mancato decollo, prov- 
vederei. Constato-solo che ci 
sono delle componenti ogget- 


tive nei nostri fallimenti: gli 
errori che commettiamo come 
abbiamo fatto oggi. Noi subia- 
mo dei gol solo per distrazio- 
ne, Più per nostra sbadatag- 
gine che per virtù avversarie. 
E cosa posso fare? Non vado 
di certo în campo io». 

In campo c’era invece Bi- 
stazzoniche una certa dose di 
colpa ha sul primo gol. La sua 
titubanza nell’uscire è stata 
fatale alla sua squadra. Il 
lungo portiere però non è 
d’accordo: «Sul cross di Sala 
mi sono fermato perche tutta 
la difesa si è fermata davanti 
a me. Di più non so dire», 

Erio De Troia 


MI ATENE — La Grecia e il 
Belgio hanno pareggiato 0-0 
oggi ad Atene in un incontro 
del gruppo uno per le qualifi- 
cazioni ‘ai campionati ‘mon- 


‘diali dilcalcio: i. 


MH PANAMERICANI — La 
decima edizione dei Giochi 
panamericani si svolgerà a 
Indianapolis, negli Stati Uni: 
ti, nel 1987. Lo ha confermato 
Mario Vasquez Rana; 


NEL RECUPERO DEL CAMPIONATO DI C2 


Pareggia a Mira il Pordenone 


RECUPERO INTERREGIONALE 


Mira 
Pordenone 0 


MIRA: Romio; Busetto, Tasca; 
Gallina, Corò, Fruet (57° Forin); 
Campi (70° Gementi), Biasiolo, 
Berton, Bernardini, Gazzetta. 

PORDENONE: Facciolo; Zanin, 
Catto; De Agostini, Siega, Fedele 
(70° Marassi); Zuccheri, Canzian, 
Vrech, Franca (46° Calliman), Gre- 
gorie: . 

ARBITRO: .Dal Forno di Ivrea, 

ANGOLI: 6-4 per il Mira. 


MIRA — Per una volta il 
proverbio «non c’è due senza 
tre» è stato smentito: negli 
ultimi dieci giorni il Mira era 
stato fermato due volte dalla 
nebbia, quando stava condu- 
cendo per una rete di vantag- 
gio. In un caso, è stato il 
Pordenone a trarne vantaggio 
— mancavano 15, alla fine —, 
nell'altro il Virescit Boccaleo- 
ne solo sabato scorso, si era 
però sul finire del primo tem- 
po, proprio sul suo terreno. 

Ma è mancato poco che 
‘anche ieri la gara non termi- 
nasse regolarmente, date le 
condizioni del terreno, inzup- 
pato d’acqua per le continue 
piogge di questi giorni. Dalla 
ripetizione della gara ne ha 
tratto vantaggio il Pordenone 
che consolida la sua posizione 
di classifica centrando l’obiet- 
tivo minimo del, pareggio. 

Il risultato premia equa- 
mente le due formazioni che sì 
sono divise nell'arco dei 90° la 
supremazia territoriale: pri- 
mo tempo a favore dei nero- 
verdi ospiti, ripresa di marca 
biancoverde. 

Dalle scarne note estraiamo 
alcune azioni: al 3' Gazzetta 
traversa in area, Campi si ele- 
va ma riesce solo a sfiorare di 
testa la palla; al 12° non ha 
migliore sorte Gallina su 
cross di Bernardini. Si fa vivo 
il Pordenone al 20’ e, su inter- 
vento deciso di Tasca su 
Vrech, gli ospiti reclamano il 
penalty. 

Nella ripresa, al 63° è Ber- 

‘nardini a impegnare severa- 
‘mente Facciolo che si disim- 
pegna con bravura. Non gli è 
da meno Romio quando si 
oppone dapprima a Calliman 
al 70’ e, ancor più bellamente 
all’87°, a Gregoric} che si era 
incuneato in area ed era giun- 
to a tu per tu con il portiere. 
Finisce qui la partita ‘il cui 
risultato, tutto sommato, ac- 
contenta tutti. 

Ottavio Leandro 


DAL NOSTRO INVIATO 


Vittorio Veneto-Trivignano 3-2 


MARCATORI: al 59° Benetti, al 65’ Moras, al 71’ Blasi, al 75” 


Macuglia, al/77° Canal. 


VITTORIO VENETO: Modolo; Casagrande, Zanetti; Dall’Anese; 
Mazzer (88" Anselmi), Dal Corso, Benetti, Antoniazzi, Teodorani, Mene- 
ghin (68’ Biasi), Canal. All, Stevanato. 

TRIVIGNANO: Galliussi; Petrello, Garofalo; Nobile, Moras; Paviot- 
ti; Zueco, Minin, Macuglia, Mansutti (63' Cuzzot), Truan (80’ Pellizzoni). 


All. Faidutti. 


ARBITRO: Ravelli di Bergamo. 


VITTORIO VENETO — E' stato come tornare bambini al 
luna park, in un’altalena di gol, occasioni mancate, emozioni 
soprattutto nella rîpresa, quando nell’arco di mezz'ora sono 
stati messi a segno cinque gol che hanno fatto risultato. 

Davanti ad un migliaio di infreddoliti spettatori, ha vinto 
l’undici di casa, ma la sconfitta avrebbe potuto assumere 
contorni ancora più rotondi se la fortuna non fosse venuta un 
paio di volte in soccorso del Trivignano. 

«Mi mancava Dalla Rovere — si è lamentato l'allenatore 
Faidutti — e tutto il potenziale offensivo della mia squadra ne 


ha risentito». Da notare che il giocatore si era infortunato 
proprio in occasione della gara con il Vittorio Veneto sospesa il 
2 dicembre scorso per impraticabilità del campo. Così, con 
questa sconfitta, il Trivignano cede ora il quart’ultimo posto in 
classifica proprio ai trevigiani, che tornano invece al successo 
dopo tre sconfitte consecutive. 


Il Vittorio Veneto si è buttato all'attacco subito, costrin- 
gendo gli ospiti ad una tattica di contenimento. Ma, dn 
contropiede, i bianconeri sono riusciti per due volte a portarsi 
in parità: al 65° con un forte tiro su calcio di punizione da venti 
metri di Moras, al 75’ con un colpo di testa del centravanti 
Macuglia che sfruttava un! incerto intervento del portiere 


Modolo. 


«Due uscite, due gol, si è lamentato Franco Stevanato, 
l'allenatore di casa, ma.era scontato che il Trivignano giocasse 
una partita così». In ogni caso non è stata una grande partita. 
La tecnica ha lasciato quasi sempre il posto all’agonismo, dato 
che entrambe le squadre puntavano a fare risultato. Serviva 
Vincere al Vittorio Veneto, ma per farlo i rossoblù locali hanno 
dovuto attendere la ripresa. Il primo tempo, pur giocato a buon 
ritmo, non ha portato infatti né gol né grandi emozioni. All’ora 
di gioco andava invece a segno Benetti, che raccoglieva al volo 
un lungo cross piovuto dalla fascia. Pochi minuti dopo pareggia 
Moras. Il tempo di serrare le fila e il Vittorio Veneto torna in 
vantaggio con un azzeccato colpo di testa di Blasi. Poco dopo 
pareggiava nuovamente il. bomber Macuglia. L’altalena non è 
finita: al 77°, entrando di prima intenzione su un traversone 
alto, Cana? fissa il risultato dando i due punti al Vittorio 
Veneto. Per il Trivignano, diventerà adesso fondamentale 
cogliere il successo domenica prossima contro lo Jesolo. 

Luigino De Nadai 


Pro Aviano-Bassano 0-1 


Finale Davis: 4-1 per la. Svezia 


GÒTEBORG — Il punto conquistato da McEnroe batten- 
do Mats Wilander per 6-3, 5-7, 6-3 è stato l’unico a favore della 
squadra Usa nella finale di Coppa Davis con la Svezia. 
Nell'ultimo singolare Sundstrom ha battuto Arias per 3-6, 8-6, 
6-3 fissando il risultato della finale sul 4-1.per la Svezia. 


Gli sponsor ufficiali per Seul \ 


SEUL— Le due compagnie statunitensi Coca Cola e Kodak 
co. sono state designate sponsor ufficiali dei Giochi asiatici del 
1986 e dei Giochi olimpici del 1988, entrambi in programma 
nella capitale sudcoreana, Seul. Lo ha'annunciato il Comitato 
sudcoreano organizzatore dei Giochi (Slooc) 


CASERTA — Stefanel da 
Oscar. E naturalmente ci rife- 
| riamo al premio hollywoodia- 
no. Con la splendida volontà 
che contraddistingue questa 
squadra, la Pallacanestro 
Trieste va a pescare due punti 
impossibili al Palamaggiò 
dove, prima di lei, aveva vinto 
solo Bancoroma e Peroni. Po- 
chi in' futuro, probabilmente 
lo faranno. 

Il successo è firmato dal 
coraggio di tutti i ragazzi che 
non si lasciano intimorire dai 
vari Generali, Ricci, Dell’A- 
\gnello, nonché Oscar, Davis, 
Carraro e chi più ne ha più ne 
metta. Si pensi che ai padroni 
di casa non bastano i 43 punti 
dell’asso brasiliano. E nono- 
stante nei triestini ci sia un 
Dillon reduce da una notte in 
bianco causa un'infezione in- 
testinale e un Lanza con pro- 
blemi alla schiena. 

Per non parlare di Ezio Ri. 
va, che sta appena riprenden- 
do contatto con il parquet, 
ma che è utilissimo per il peso 
in campo e perla calma predi- 
cata in taluni frangenti im- 
portanti, quando la squadra 
si sbilanciava un po’ troppo. 


Stefanel - Indesit 96-92 (47-53) 


INDESIT CASERTA: Davis 7, Gentile, Dell'Agnello 10, Carraro 10, 
Donadoni 4, Scaranzin, Ricci 10, Generali 8, Oscar 43; n.e.: Giannini, 

STEFANEL TRIESTE: Bobicchio, Fischetto 23, Lanza, Coleman 24, 
Riva 8, Vitez 10, Dillon 10, Bertolotti 21; n.e.: Gori e Colmani. 

ARBITRI: Martolini di Roma e Guglielmo di Messina. 

NOTE; tiri liberi 15/17 per la Stefanel, e 9/15 per la Indesit, Tiri da 
tre punti 7/17 per la Indesit e ‘7/10 per la Stefanel. Per cinque falli è 
uscito Davis al 16’ del secondo tempo. Spettatori 3,500, 


Ma l'eroe della serata è anco- 
Ta una volta Francesco Fi- 
schetto che, facendosi un baf- 
fo di Oscar, si candida fra i 
migliori specialisti nelle bom- 
be dai 6,25. 

Per il play brindisino 7 su 10 
nel tiro da tre e una regia 
come sempre attenta. Accan- 
to a lui, profeta del successo, 
Gianni Bertolotti, saggio e 
freddo, importantissimo per 
alcuni centri in situazioni cal- 
de. Il capitano sigla un prezio- 
so 8 su 12, senza sbagliare poi 
un tiro dalla lunetta. Coleman 
si fa notare con un ll su 20 e 


insomma tutti fanno il loro 
dovere. Anzi, se vogliamo, di 
più. Basti pensare che i trie- 
stini vincono il confronto sot- 
to i tabelloni contro un pac- 
chetto ben più consistente, 

La Stefanel è poi ancora 
una volta perfetta nella per- 
centuale di tiro con 37 su 65 
contro il 38 su 70 avversario. 
Anche ai liberi, al contrario 
del match con il Banco, cifre 
da capogiro: 15 su 17,9 su 15 
per i padroni di casa. 

De Sisti difende per tutta la 
ripresa a zona ed è un «bun- 
ker» nell'occasione attento e 


per i dodici rimbalzi, pure Dil- 
lon sotto le plance porta un 
prezioso contributo con otto 
palloni. 

In recupero Vitez, dopo al- 
cune prestazioni incerte, Lan- 
za nei sei minuti sul campo 
non sbaglia, Bobicchio quan- 
do avvicenda Fischetto tiene, 


corretto. La chiave del succes- 
so è proprio in una ritrovata 
grinta nel secondo tempo sot- 
to i tabelloni, bloccando i ca- 
sertani nei rimbalzi offensivi, 
dove avevano costruito il loro 
Vantaggio nei 20’ iniziali. 
Due punti, insomma, di spe- 
tanza, anche perché sulla car- 


TERRIFICANTE LA POTENZA DEL CONFERMATO CAMPIONE DEI LEGGERI 


Sotgia stronca Pizzo al 4.0 round 


SAN RUFO — Davanti a 
quasi quattromila spettatori 
con perentoria autorità, Seba- 
stiano Sotgia si conferma 
campione italiano dei pesi 
leggeri, stroncando in soli 
“quattro round le velleità di un 
Pizzo, apparso fin dalle. pri- 
missime battute incapace di 
resistere alla terrificante po- 
tenza del sardo. 

Il mateh è entrato immedia- 
tamente nel vivo, com'era 
prevedibile date le caratteri 
stiche dei contendenti. Pizzo 
ha cercato di far prevalere il 
suo maggiore allungo boxan- 
do con il jab. Sotgia non si è 
lasciato andare ad attacchi 
sconclusionati ed ha atteso di 
rimessa l'avversario, pronto a 
far scattare d'incontro il gan- 
cio destro. 

Al primo affondo vero del 
campione, Pizzo sì è ritrovato 
disteso sul quadrato. Era tra- 
scorso appena un minuto dal- 


la seconda ripresa. Solo grazie 
alla sua grande esperienza 
l’ex campione dei superpiuma 
è riuscito a concludere il 
round senza subire ulteriori 
danni, 

Ma l'esito dell’incontro era 
ormai segnato. Nella seconda 
ripresa Sotgia con grande Ju- 
cidità ha atteso l’attimo pro- 
pizio per sfoderare ancora i 
suoi duri colpi. Inutilmente 
Pizzo ha cercato di tenere lon- 
tano l'avversario, centrato 
nuovamente da un secco sini- 
stro in pieno volto, il macel- 
laio siciliano ha dovuto subire 
un nuovo conteggio. 

Sostenuto da uno splendido 
pubblico Pizzo si è nuova- 
mente ripreso, ma al suono 
del gong ha raggiunto l’ango- 
lo visibilmente provato. 

La conclusione definitiva 
del match era comunque sola- 
mente rimandata. Puntuale 
come un orologio, nel quarto 


round si è abbattuto su Pizzo 
un altro violentissimo destro 
che ha steso per la terza volta 
l’ormai provatissimo sfidante. 
Pizzo ha avuto ancora la forza 
di rimettersi in piedi, ma l’ar- 
bitro Urzo, giustamente, ha 
decretato la fine della contesa 
rimandando lo sfidante nel 
l'angolo. 

Se per Sotgia questo dove- 
Va essere un esame europeo ci 
sembra non possano esserci 
dubbi sui risultati. La notevo- 
le potenza, unita a una perfet- 
ta condizione fanno del sardo 
un pugile ormai maturo alla 
sfida che. in marzo sosterrà 
con, Weller. Soddisfatto, Sot- 
gia ha già un pensiero all’eu- 
ropeo: «Sarà un incontro con 
altre caratteristiche. Il tede- 
sco non è un picchiatore ma 
‘un ottimo tecnico. Dovrò pre- 
pararmi con attenzione. Que- 


Sta vittoria mi ha caricato». 


Nello Grisone 


ta impensabili e secondo blitz 
in trasferta. Adesso pure il 
confronto con la Ciao Crem di 
domenica diventa più facile. 
Cronaca. La Stefanel parte in- 
dividuale. De Sisti piazza Ezio 
Riva su Oscar, Fischetto va 
su Carraro, Bertolotti si pren- 
de Mike Davis, Dillon Scaran- 
zin, il giovane pivot lanciato 
da Tanjevic, a Coleman tocca 
Ricci. 

L'Indesit si schiera allo 
stesso modo. Riva su Oscar fa 
quello che può, ma lasciare 
anche mezzo metro al brasi- 
liano vùol dire canestro sicu- 
ro. Infatti grazie alle fucilate 
di Oscar .all’'8' è 23-13 per i 
padroni di casa. Nel frattem- 
po De Sisti aveva presentato 
in quintetto Vitez, mentre sul- 
l’altro fronte Scaranzin aveva 
lasciato il posto a Generali. 

Oscar continua a imperver- 
sare, ma la Stefanel è in debi- 
to d'altezza con Bertolotti su 
Generali (quest’ultimo alla 
tredicesima partita in A), 
mentre Coleman si sposta' su 
Ricci. Entra Dell’Agnello, De 
Sisti alza la statura con Lan- 
za. La Pallacanestro Trieste 
passa a zona, ma serve poco. 
Sopra di 11, l’Indesit fa uscire 
Davis e non si capisce bene 
perché, si fa vedere però Del- 
l’Agnello in alcune eonclu- 
sioni. 

La Stefanel accusa un ritar- 
do di'14 punti, poco dopo c'è il 
terzo. fallo di Oscar che va in 
panchina. Ma rientra subito 
dopo, I neroarancio tuttavia 
nel finale, con un quintetto 
composto: da Fischetto, Ber- 
tolotti, Vitez, Coleman e Dil 
lon contro Gentile, Donadoni, 
Oscar, Generali e Dell’Agnel- 
lo recuperano, rubando qual- 
che pallone e facendosi più 
aggressivi. ) 

Con un parziale di 8-0 torna- 
no in partita e chiudono sotto 
di 6 (47-53). La situazione falli 
vede in favore i neroarancio. 
La ripresa viene immortalata 
dalla Tv e non ci soffermiamo 
molto su questa tranne che 
per sottolineare un leggero 
appannamento di Fischetto e 
compagni, che porta i padroni 
di casa sopra di ll. 

Ma Trieste non. ammaina 
bandiera e con le bombe da 
tre proprie del suo regista, 
nonché con i punti di Berto- 
lotti, il peso di Riva, Dillon e 
1 ai rimbalzi, compie 
SA, 


Fabio Cescutti 


BASKET A1: LA STEFANEL AL SUO SECONDO BLITZ IN TRASFERTA VINCE CON UN FINALE ENTUSIASMANTE 


Fischetto e compagni da... Oscar a Caserta 


Formula uno: nel 1985 


il primo G.P. di Roma 


PARIGI — Edeciso: il gran premio di Roma di formula uno 
si fara. Il comitato esecutivo della federazione internazionale 
dello sport automobilistico (Fisa) ha infatti ratificato ieri a 
Parigi la proposta avanzata dalla commissione di Formula uno 
di inserire il gran premio di Roma nel calendario del 1985. 

Il comitato ha inoltre confermato che il Gran Premio di 
Monaco per ora resta fuori ma la data del 19 maggio viene 
congelata secondo la decisione del tribunale di prima istanza. 

La notizia ufficiale per quel che riguarda il G.P, di Roma 
verrà data oggi dal presidente della Fisa Jean Marie Balestre in 
una conferenza stampa alle 16. Tra le altre decisioni del 
comitato: ‘è. definitivamente cancellato perché, a quanto è 
trapelato, gli organizzatori non forniscono garanzie sufficienti, 
il Gran Premio di Dallas che il 24 marzo doveva aprire il 
campionato mondiale, il cui inizio slitta così al 7 aprile con il 


Gran Premio di Rio de Janeiro. Sono inseriti nel calendario 
delle 16 gare New York (22 settembre) e Adelaide (3 novembre), 
anche loro al primo Gran Premio di formula unò. 

.Il calendario definitivo dei gran premi di formula uno 


approvato ieri dalla Fisa è il seguente: 7 aprile Brasile (Rio); 21 
aprile Portogallo (Estoril); 5 maggio San Marino (Imola); 2 
giugno Belgio (Spa); 16 giugno Canada«(Montreal); 23 giugno 
Detroit (Detroit); 7 luglio Francia (Le Castelle); 20 luglio Gran 
Bretagna; (Silverstone); 4 agosto Germania (Hockenheim o 
Nurburgring); 18 agosto Austria (Zelweg); 25 agosto Olanda 
(Zandvoort); 9 settembre Italia (Monza); 22 settembre New 
York (Meadow Park); 13 ottobre Europa (Roma); 3 novembre 


‘Australia (Adelaide); 16 novembre Sud Africa (Kyalami). 


È morto Paolo D'Aloja 
presidente del canottaggio 


E’ morto ieri sera, ‘in un 
ospedale romano dove era ri- 
coverato da sabato Paolo 
D’Aloja, presidente della Fe- 
derazione italiana canottag- 
gio. Membro della giunta ese- 
cutiva del Coni, ai vertici del 
canottaggio da 12 anni e. ap- 
pena rieletto plebiscitaria- 
mente due settimane fa per 
un altro quadriennio, D’Aloja 
lascia la moglie e tre figli. 

Paolo D’Aloja ‘era nato a 
Roma il 13 novembre 19831. 
Laureato in giurisprudenza, 


era. dirigente dell’mail. Ap- 
passionato di sport fin da ra- 
gazzo, aveva praticato diverse 
discipline, fra le quali la lotta 


igreco romana ed il nuoto. Dal 


1956 si era distinto nel canot- 
taggio agonistico, gareggian- 
do su imbarcazioni di punta e 
di coppia. 

Era stato eletto presidente 
della Federazione italiana ca- 
notaggio nel febbraio 1973 e 
riconfermato nel 1977, 1980, 
nonché due settimane fa per il 
quadriennio appena ‘comin- 
ciato. Rilevante il suo ruolo 
internazionale: pochi giorni fa 
la Federazione aveva indetto, 
‘su suo. suggerimento, un con- 
gresso straordinario che. si 
svolgerà a Roma dal:10 al 13 
gennaio prossimi, 

Allutto del canottaggio na- 
zionale partecipano il.comita- 
to regionale, alla cui presiden- 
za è stato eletto martedì sera 


- Stelio Borri, e tutte le società 


del Friuli-Venezia Giulia. 
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Giovedì, 20 dicembre 1984 


Vinicio spera nell'ultima occasi 


RINVIATA DA TROPPE DOMENICHE LA VOLONTÀ DI RISCOSSA 


L'Udinese priva di Selvaggi e Gerolin 


UDINE — L’Udinese rinvia 
di domenica in domenica, na- 
turalmente controvoglia, l'ini- 
zio della sua riscossa, anche 
se contro l’Ascoli, pur non 
riuscendo a vincere, ha co- 
munque spezzato la pericolo- 
sa spirale innescata con tre 
sconfitte consecutive. E natu- 
talmente spera, e si prepara 
accuratamente per questo 
scopo, che l’inizio vero e pro- 
prio della risalita in classifica 
avvenga proprio nell’ultima 
occasione del 1984 non già di 
rimediare a una prima parte 
di campionato quasi disastro- 
sa ma perlomeno di proiettar- 
si all'anno nuovo con prospet- 
tive almeno un po’ più rosee. 


Battere la Fiorentina avreb- 
be un significato doppio: 
quello \materiale cioè della 
conquista dei due punti, quel- 
lo psicologico di essere ritor- 
nata alla vittoria contro una 
squadra sicuramente di rar- 
go. Non grandissima come se 
lo aspettavano Pontello e De 
Sisti, ma pur sempre con un 
potenziale: di tutto rispetto 
che sembra sempre sul punto 
di trovare la giusta carbura- 
zione per. potersi esprimere 
secondo le proprie possibilità. 

Due squadre dunque, quel- 
la bianconera e quella viola, 
entrambe alle prese con l’im- 
mancabile delusione per non 
essere riuscite finora neppure 
a sfiorare i traguardi che sì’ 
erano prefissate. 

Due squadre deluse, dun- 
que, ma in posizione di classi- 
fica e quindi di stato d'animo, 
ben diversi, se solo si pensa 
che i friulani sono in piena 
zona retrocessione. 

C'è da dire che l’Udinese, 
anche se può apparire strano 
dopo quanto le è successo in 
‘materia di squalifiche, infor- 
tuni, contrattempi di vario ti- 
po, sembra non avere ancora 
toccato il fondo delle avversi- 
ta. Della già sparuta pattuglia 
di uomini a disposizione di 
Vinicio, Gerolin è alle prese 
con un attacco. influenzale 
che comunque dovrebbe risol. 
Versi in tempo e non impedir- 
gli di scendere in campo; 
mentre quasi sicuramente 
non cela farà Selvaggi, che ha 
accusato. forti dolori alla 
schiena. 


E allora dovremmo avere in 


campo una squadra bianco- 
nera piuttosto imbottita di 


schieramento a una punta 
soltanto, nella persona (inevi- 
tabilmente) di Carnevale, che 
avrebbe oltretutto la possibi- 
lità di esprimersi finalmente 
nel ruolo che gli è più conge- 
niale o che comunque ha sem- 
pre ricoperto prima di appro- 
dare all'Udinese, In sostanza, 
Vinicio dovrebbe schierare 
una formazione con Brini in 
porta, Galparoli e Tesser ter- 
zini di fascia, poi nell'ordine 
Gerolin, Edinho e Papais; la 
linea d'attacco (si fa per dire) 
dovrebbe poi annoverare 
Mauro, Miano, Carnevale, Cri- 
scimanni e De Agostini. Ma 
sono ovviamente supposizio- 
ni di metà settimana. 

E° chiaro che comunque Vi- 
nicio potrebbe optare per 
qualche altra soluzione, pur 
in un ventaglio ristrettissimo 


centrocampisti, e con uno. 


proprio perché deve rinuncia- 
Te a Zico, Cattaneo, Rossi e 
Selvaggi; ma è altrettanto 
chiaro che i bianconeri sono 
attesi soprattutto a una prova 
di carattere e di maturità. Nel 
senso che se non dovessero 
riuscire a togliersi di dosso 
quella specie di timor panico 
di non vincere, che troppo 
spesso li ha finora condiziona- 
ti, avrebbero ben poche pro- 
babilità di fare ai propri tifosi 
quello che sicuramente in 
molti considererebbero ìl più 
bel regalo natalizio. Che tale 
naturalmente sarebbe per gli 
stessi giocatori, di sicuro ef- 
fetto psicologico. 


Intanto è stato annunciato 
che, dopo la sosta del campio- 
nato del 30 dicembre, i bian- 
coneri dal 2 al 6 gennaio sa- 
ranno.a Formia per preparare 
in tranquillità la partita con il 
Napoli, 

Giorgio Verbi 


Sarà sicuramente Carnevale la unta 


La Selecao aspetta Zico 


RIO DE JANEIRO — Il cal- 
ciatore brasiliano dell’Udine- 
se, Zico, ha detto che potrà 
mettersi a disposizione della 
nazionale brasiliana per le 
eliminatorie della Coppa del 
mondo a partire dal 15 aprile 
prossimo, ma ha avvertito 
che viì potranno essere seri 
problemi per gli altri calciato- 
ri brasiliani che giocano in 
Italia perché possano fare 
altrettanto. 

«Nella peggiore delle ipote- 
sì — ha detto Zico — potrò 
mettermi a disposizione della 
nazionale brasiliana ai primi 
di maggio, quando la squadra 
inîzierà il periodo di adatta- 
mento all’altitudine per la 
partita con la Bolivia), ma ho 
l'assicurazione da parte dei 
dirigenti dell’Udinese dì poter 


FIRENZE — La Fiorentina 
accelera i tempi di prepara- 
zione per la partita di Udine 
(alla quale, all’inizio dell’an- 
no, seguirà un’altra gara 
esterna col Torino) e Valca- 
reggi sta cercando di inculca- 
re i suoi concetti agonistici, in 
quanto vuole dalla squadra 
un gioco più verticale con 
Socrates sul centro campo e 
Massaro e Iachini quasi in 
funzione di ali tornanti. 


A proposito del contratto 
dell'argentino Daniel Passa- 
rella (che sembra debba esser 
biennale) niente di nuovo: il 
contratto non è stato ancora 

| fitmato e i colloqui fra lo stes- 
so Passarella e Pontello ri- 
prenderanno nel corso della 
settimana. Domani Giancarlo 
Antognoni andrà in Africa per 
. Stare un po’ al caldo insieme 
alla moglie e al figlio, quindi 
accelerare ancora quella ri- 


VR 
bresa che egli spera di concre- 
tizzare per febbraio, cioè a un 
anno esatto di distanza dal 
noto infortunio di gioco. 


IN VISTA DELLA TRASFERTA DI UDINE 


Valcareggi sta plasmando 
Fiorentina-t 


la «sua» po 


Dopo Udine anche il bra: 
liano ‘Socrates andrà a tra- 
scorrere un periodo di vacan- 
za a San Paolo.‘ 


essere rilasciato, ‘se necessa- 
rio, all’inizio degli allenamen- 
ti, il 15 aprile». 


Artur Antunes Coimbra è 
giunto a Rio de Janeiro dome- 
nica scorsa per recuperare 
più rapidamente possibile un 
malanno muscolare. Zico ha 
detto che al momento di esse- 
re trasferito dal Flamengo al- 
l’Udinese è stato espressa- 
mente specificato che il club 
dovrà rilasciarlo intempo per 
ogni impegno della nazionale 
brasiliana per partite di Cop- 
pa del Mondo. «Recentemente 
— egli ha aggiunto — ho par- 
lato con il presidente Mazza, 
che ha confermato l’ac- 
cordo». 


Degli altri calciatori brasi- 
liani che giocano in Italia che 
potrebbero essere convocati 
nella nazionale brasiliana 
pur non avendo un accordo 
con i loro club come il suo, 
Zico ha detto che «le cose 
potranno complicarsi, perché 
în quei giorni avranno impe- 
gni importanti. Per esempio — 
ha sottolineato il calciatore 
dell'Udinese — la Roma (dove 
giocano Falcao e Cerezo) a 
maggio forse disputerà le 
finali di Coppa delle Coppe e 
a giugno sarà impegnata nel- 
la Coppa Italia». 

Zico crede che la nazionale 
brasiliana avrà bisogno del 
gruppo di giocatori che han- 
no partecipato al Mundiale 
del 1982 în Spagna. Esso, ha 
detto, dovrà essere la base 
della nazionale sino al 1986, 
perché la commissione tecni- 
ca della nazionale non potrà 
rinunciare a nessuno, per la 
loro classe e per la loro espe- 
«rienza, senza parlare della 
motivazione per coloro che 
giocheranno la loro ultima 
Coppa del Mondo». 


«A ogni modo — ha conclu- 


«so Zico — mantenere i gioca- 


tori che si trovano sulla tren- 
tina non significa trascurare î 
giovani». Al riguardo l’asso 
dell'Udinese ha difeso la tesi 
che costoro vengano provati 
în una nazionale sperimenta- 
le, formata mensilmente, a 
scopo dî osservazione. 
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VALCAREGGI SQUALIFICATO FINO AL 26 DICEMBRE 


Braglia ancora appiedato 


MILANO — Il giudice spor- 
tivo della lega nazionale pro- 
fessionisti ha squalificato in 
serie A per tre giornate Vullo 
(Avellino) e per una Garzilli 
(Cremonese) e Vierchowod 
(Sampdoria). Fino al 26 di- 
cembre ha inoltre squalifica- 
to l’allenatore Valcareggi 
(Fiorentina) «per avere inde- 
bitamente svolto le funzioni 
di allenatore, durante la 
gara». 

In serie B sono stati squali- 
ficati per due giornate Arme- 
nise (Pisa) e per una Benedet- 
ti (Perugia), Braglia (Triesti- 
na), Davin (Parma), Frap- 
pampanina (Taranto), Minoià 
(Arezzo), Misuri (Varese) e 
Progna (Campobasso). 


Giudice regionale 


Sempre più lavoro per il 
giudice sportivo del comitato 
regionale della Federcalcio e i 
suoi collaboratori. Moltissimi 


i giocatori squalificati questa 
settimana per i quali l'anno 
calcistico 1984 si è chiuso pra- 
ticamente con una settimana 
di anticipo. 


squalifica per una giornata: 
Teccolo (Cussignacco), Fabris 
(San Giovanni), Virili (Maia- 
nese), Venuto (Codroipo), Bar- 
tussi (Lucinico), Polvar (Pro 
Fiumicello), Selaunich (Pon- 
ziana), Marchiò Lunet (Pro 
Montereale), Pase (Pasianese 
Pordenone), Marus (Vi.Ba- 
«Te.) Duca (Pozzuolo), Mat- 
tiuzzi (Palazzolo), Sgubin (Ru- 
da), Allegro (Malisana), Bauli- 
ni (Villanova), Zagaria (Gia- 
rizzole), Calò (Portuale), Maz- 
zocut (Porcia), Ursic (Pas- 
sons), Zannier (Sangiorgina), 
Sfiligoi (Natisone), Barletta 
(Villesse), Pugliese (Libertas), 
Podgornik (Stock), Del Zuan- 
ne (Spal Cordovado), Buiatti 
(Azzurra), Zilli (Fontanatred- 
da), Chiarotto (Juniors Casar- 


sa), Miano (Valnatisone), Ve- 
nuto (Codroipo). Battison 
(Torviscosa), Trombetta (Per- 
coto), Pascon (Ponziana), Car- 
di (Pro Montereale), Selva (Ri- 
creatorio Maniago). Collino 
(Union Nogaredo), Zamparo 
(Real Maniago), Rinaldi (Se- 
degliano), Codia (Ruda). Ca- 
landrea (Moraro), Bossi (Gia- 
rizzole), Atena (Zaule Algida), 
Piccolo (Spal Cordovado), 
Giorgiutti (‘Treppo Grande), 
Burelli (Pro Fagagna), Car- 
gnello (Gaglianese), Calai 
(Aurora), Zampar (Aurisina), 
Bussani (Giarizzole), Batti- 
Ston (Fontanafredda), Piraz- 
zolo (Pro Cervignano), Marini 
(Ricreatorio Maniago); 


squalifica per due giornate: 
Fabbro (Sangiovannese). Gi- 
gante (Brian), Cernoia (Civi- 
dalese), Colizza (Portuale), 
Miniutti (Maniago). 

Il dirigente Pietro Marti- 
| nich della Castionese è stato 


VIOLA E I GIOCATORI ALLA MARCIA CONTRO LA FAME 


Falcao 


partito per gli Usa 


Sarà visitato al ginocchio 


ROMA—Il centrocampista 
della Roma, Paulo Roberto 
Faleao, è partito ieri mattina 
per gli Stati Uniti. Falcao, che 
è accompagnato dal dott. Ali- 
Cicco e dal fisioterapista Ni- 
valdo Tim, sarà visitato oggi 
dal prof. Jack Hughston, nella 
Hughston Clinic della Colum- 
bus University, in Georgia. 

«Penso che non sia niente di 
grave — ha detto il fuoriclasse 
brasiliano alla partenza dal- 
l'aeroporto di Fiumicino — 
dato che in questi giorni mi 
sono potuto allenare e ho an- 
che potuto giocare a Napoli. 
Però, a oltre un mese di 
distanza. dall'incidente: nel 
derby con la Lazio, accuso 
ancora fastidio e il ginocchio è 
un po’ gonfio. Per sentirmi 
tranquillo ho quindi deciso, 
dopo aver sentito i pareri dei 
professori Perugia e Amatuz- 
zi, di farmi vedere anche dal 
Dprof. Hughston. Se il. prof. 


Hughston dovesse decidere al 
sottopormi ad artroscopia, o a 
qualsiasi altro esame ritenes- 
se necessario, lo farei sen- 
z'altro». 

La speranza di Falcao è 
comunque quella di non trat- 
tenersi negli Stati Uniti più di 
due giorni e di poter tornare a 
Roma in tempo per partecipa- 
re alla partita con la Cremo- 
nese. 

Intanto il presidente della 
Roma, Viola, in un'intervista 
a Radio Radicale, ha annun- 
ciato la partecipazione di al- 
cuni calciatori e la propria, 
alla marcia di Natale indetta 
dal comitato di parlamentari 
perla lotta alla fame nel mon- 
do. «Penso che non dovrebbe 
neanche essere necessario un 
richiamo alla sensibilità e 
all'impegno per questa mani- 
festazione contro la fame nel 
mondo, obbrobrio del nostro 
secolo ». 


Arbitri di serie A 


Ascoli-Milan: Agnolin 
Atalanta-Torino: Lanese 
Avellino-Lazio: Pairetto 
Como-Verona: Ballerini 
Inter-Sampdoria: Redini 
Juventus-Napoli: Casarin 
Roma-Cremonese: Magni 
Udinese-Fiorentina: Longhi 


e di serie B 


Arezzo-Bari: Leni 
Bologna-Taranto: Esposito 
Cagliari-Padova: Pieri 
Catania-Campobasso: Tubertini 
Empoli-Triestina: Paparesta 
Genoa-Monza: Pirandola 
Lecce-Perugia: Pezzella 
Pescara-Parma: Coppetelli 
Pisa-Cesena: Pellicanò 
Varese-Samben.; Bruschini 


HI HOCKEY PRATO — L’as- 
semblea ordinaria, elettiva 
della Federazione italiana 
hockey su prato si svolgerà a 
Bologna il 10 marzo prossimo. 


Così ha deciso il giudice 


inibito a ricoprire incarichi 
federali sino al 14 gennaio. 
Due gli allenatori squalificati. 
Si tratta di Angelo Segato 
dell’Aurisina sino al 7 gennaio: 
e di Diego Malisan (Torvisco- 
sa) e Alberto Pelos (Pro Cervi- 
gnano) sino al 28 gennaio. 


Giudice provinciale 


squalifica una giornata: De 
Paola (Olimpia), Perossa 
(Breg), Kale W. (Gaja), Sossì 
(Olimpia), Rovina (Ponziana), 
Facchin (Giarizzole), Zarotti 
(Vesna), Zeugna (Zarja), Kale 
R. (Zarja), Furlan (Breg), Di 
Gennaro (Breg), Denich (For- 
titudo) e Mammetti (Opicina). 

squalifica due giornate: 
Procentese e Braccio (Campa: 
nelle), Carli (Muggesana); 

squalifica tre giornate: 
Manzi (Opicina). 

La punizione più pesante è 
stata inflitta dal giudice nei 
confronti dell’allenatore Vin- 
cenzo Visintin della squadra 
allievi del Breg, sospeso sino 
al 16 marzo per «gravi e reite- 
rate ingiurie all'arbitro. pro- 
trattesi anche dopo l’allonta- 


namento dal terreno di gioco, - 


quando frammisto ad altri 
spettatori continuava ‘ad of- 
fendere il direttore di Bara, 
concludendo con: delle mi- 
nacce». 

Il giudice ha inibito a rico- 
prire incarichi federali sino al 
3 gennaio il dirigente Dario 
Reiter del Giarizzole. Am- 
mende di lire 25 mila ciascuna 
sono state comminate al Pon- 
ziana e alle Campanelle per 
«offese all’arbitro nello spo- 
gliatoio da parte dei giocatori 
delle due squadre che non 
sono stati identificati, 


Giudice giovanile 

Squalifica per una giorna- 
ta: Nonis (Itala San Marco), 
Lancioni (Opicina Supercaf. 
fè), Turon (Sacilese), Arena 
(San Giovanni), Canderan 
(Spilimbergo), Michelin (Au- 
rora Pordenone), Multari 
(Zoppola), Brescia Itala San 
Marco), 

squalifica due giornate: Fo- 
resto (Visinale); 

Squalifica tre giornate: 
Russomando (Porcia). 

Il giudice sportivo ha inol- 
tre squalificato sino al 19 ‘gen- 
naio l'allenatore D'Andrea del 
Visinale. 


Il basket isontino e friulano si trova a una tappa cruciale 


RIENTRERÀ DELLA FIORI MA DOVRÀ STARE A LETTO (INFLUENZA) BETTARINI ‘ 


Australian in versione Croce rossa 


contro un Jolly bisognoso di punti 


UDINE — E? ancora un’ Au- 
stralian formato Croce rossa 
quella che stasera torna al 
Carnera, dopo la figuraccia di 
dieci giorni fa, per affrontare 
una Jolly Cantù alle prese con 
una classifica deficitaria ri- 
spetto alle attese della vigilia, 
Dovrebbe tornare Della Fiori 
(il condizionale è d’obbligo), 
main compenso Lorenzo Bet. 
tarini, il capitano, è tappato 
in casa con l'influenza. Que- 
sta sera potrebbe anche scen- 
dere in campo, ma in quali 
condizioni fisiche lo lasciamo 
immaginare!. 

Dunque i «canguri» si tro- 
vano ancora una volta a fare i 
conti con la malasorte, e pro- 
prio nel momento in cui mag- 
giormente avrebbero bisogno 
di una mano dalla dea benda- 
ta. Ma tant'è. 

«L'impegno non è certo 
semplice — commenta Ce- 
scutti, allenatore biancogiallo 
—. Questa Jolly sta attraver- 
sando un momento delicato e, 

© quindi ha anch’essa bisogno 
della vittoria come dell’aria 
che si respira». Ma Cescutti, 
pessimista non è. Già a Livor- 
no, ospite della Peroni, ha 
potuto notare come, quando 
Vogliono, i suoi ragazzi sono 
capaci anche di difendere. 
«Lavorare sulla difesa — spie- 
ga il professore, che ha preso 
il posto di un altro professore, 
Nikolic — è il nostro impegno 
principale in questo momen- 
to. Proprio a Livorno si è visto 
che lavorando nel reparto ar- 
retrato come si deve i risultati 
possono anche pagare, Biso- 
gna però mantenere la con- 
centrazione per tuttii quaran- 
ta minuti di gioco, non soltan- 
to a sprazzi». 

Visto il filmato della parti- 
ta, risulta subito chiaro anche 
un altro ingrediente della cu- 
ra Cescutti (se di cura, dopo 
così pochi giorni si può parla- 
Te e visto anche il legame che 
univa Nikolic al ds): il contro- 
piede. Non sempre l’Austra- 
lian li ha sfruttati a dovere, 
ma in ogni caso i «canguri» sì 
sono ricordati (proprio loro 
che lo scorso campionato ne 


facevano abbondante uso) 
che esistono. 

Quella che vuole l’ex azzur- 
to è quindi una squadra ben 
piantata in difesa, aggressiva, 
mai doma, ma che sa anche 
proiettarsi con decisione in 
attacco in velocità. E che non 
affida a Praja tutte le sue 
carte, ma che, ogni tanto, tro- 
Va anche negli italiani la deci- 
sione di risolvere al tiro le 
manovre offensive. Di lavoro, 
Il professore ne ha parecchio 
davanti, ‘se si pensa anche 
all'innesto di Nater dilemma 
mai risolto, ma c'è il Jolly che 
che bussa alle porte del Car- 
nera. Professore, un prono- 
stico. _ 

«Sara una partita aperta a 


ogni risultato: io comunque 
confido nella vittoria. I due 
punti servirebbero poi a libe- 
rarci quel grosso peso della 
striscia negativa iniziata a 
Trieste. Sarà comunque una 
bella partita, veloce, con buon 
ritmo», 

Cantù non è più, come un 
tempo, lo spauracchio provin- 
ciale capace di schiacciare 
tutte le grandi. C'è ancora 
Marzorati in cabina di regia (e 
‘a quali frequenze!) e in forma- 
zione c'è anche Antonello 
Riva, uno capace di muovere 
le acque del basket-mercato 
gia a dicembre (a proposito le 
Voci di un suo passaggio alla 
Peroni sono state smentite 
con sdegno a Cantù), ma a 


fianco a loro ci sono anche 
que americani, Anderson e il 
temibile Brewer, che non han- 
no ancora acquisito il ritmo 
giusto, 

Insomma la Jolly, fatti i de- 
biti Scongiuri, può essere 
squadra alla portata dei friu- 
lani, anche se non va dimenti- 
cato che tra i canturini è gran- 
de la voglia di riscatto dopo 
aver assaggiato il menu offer- 
to da Oscar domenica scorsa 
in terra campana. Uno degli 
autobus verso la salvezza que- 
Sta sera ferma ai Rizzi: saprà 
l'Australian versione-Gri ap- 
profittarne? Dopo otto scon- 
fitte consecutive, anche il 
pubblico sogna i due punti. 

Guido Barella 


IMPREVEDIBILI MA FORTISSIMI IN CASA I LAZIALI 


A Rieti la bomba American Eagle 
nelle mani della Segafredo di Asti 


GORIZIA — Nella partita in programma 
questa sera a Rieti, Alberto Ardessi non dovrà 
subire il fastidio di indossare una maglia con 
un numero diverso, né quello di calzare un 
altro paio di scarpette: la borsa contenente 
l’equipaggiamento del giocatore, misteriosa- 
mente sparita alla conclusione dell’incontro 
con l’OTC, è stata restituita. Il colpevole del 
trafugamento, evidentemente pentito del suo 
gesto, l’ha fatta pervenire, tramite una terza 
persona, al padre di un compagno di squadra 
del capitano biancorosso, che è così potuto 
possesso degli attrezzi del me- 


rientrare in 
stiere. 


Con un Ardessi quindi tranquillizzato, la 
Segafredo potrà giocare Questa sera il delicato 
confronto con l'American Eagle, squadra tra le 
Più Imprevedibili del campionato. Il compito 
degli isontini, anche se la squadra di Gianni 
Asti scenderà in campo Balvanizzata dal suc- 


cesso ottenuto cinque giorni fa ai danni della 


capolista. si presenta assai difficile. d 

Sull’infuocato campo reatino, violato solo 
dalla Succhi G., sono state schiantate la Be- 
netton, la Cida e il Viola. Per non subire 
identica sorte, la Segafredo dovrà dunque 
prodursi quanto meno in una prova all’altezza 
di quella di sabato contro i livornesi. 

A livello di quintetto base, la compagine di 
‘Rieti presenta due americani che devono esse. 
re considerati tra i migliori di A_2, e treitaliani 
anch'essi di prima scelta. Bryant e Guy capeg- 
giano quasi tutte le classifiche, Il primo, oltre 
ad essere il capocannoniere del campionato 
con una media di 32,8 punti a partita, è anche 
il più redditizio tra gli stranieri nel tiro da tre 
punti, ha il 90% nei tiri liberi, è primo da due 
punti e capeggia le graduatorie dei rimbalzi 
offensivi e difensivi, Su ottimi livelli di rendi- 
mento viaggiano anche Melillo, Olivieri e Sa- 
nesi, altro specialista dai 6,25. 


Giancarlo Bulfoni 


UNA PANORAMICA COL CT AZZURRO SUL MOVIMENTO, SUI TRAGUARDI E SULLE 


SPERANZE 


ROMA — Da Mosca a Los 
angeles: il basket ageurro ha 
concluso un ciclo e a Pavia e 
Durazzo ha aperto il qua 
driennio proiettato verso 
Seul. Un giro del mondo verso 
Ponente contrappunto da 
grandi momenti e qualche ge. 
lusione. «Negli ultimi quattro 
anni abbiamo avuto anche 
qualche soddisfazione — dice 
il C.t. azzurro Sandro Gamba 
— l'argento di Mosca, il titolo 
europeo di Nantes: sono risul. 
tati mai ottenuti prima dal 
basket italiano. Questa signi- 
fica che abbiamo guadagnato 
galloni importanti in campo 
internazionale. Alle Olimpîa- 
di americane non abbiamo 
| preso la medaglia, ma non 

per questo bisogna gridare al 
disastro. A Los Angeles abbia 
mo vinto sei partite su otto: 
un errore în una gara ha 
- compromesso tutto il torneo. 
Ma quattro 0 cinque anni fa îl 
quinto posto sarebbe stato ac- 
colto molto meglio. Sì, nel 
complesso sono soddisfatto di 
questi quattro anni», 
Le ultime Olimpiadi hanno 


Los Angeles è p 


segnato l’uscita dalla scena 
azzurra di Dino Meneghini. 
L'impostazione della squadra 
vista a Pavia con la Turchia e 
‘a Durazzo con l'Albania dim- 
sotra che si deve aprire un 
nuovo ciclo. Cosa c'è all’oriz- 
zonte? 

«Sicuramente qualcosa di 
nuovo. Giovani che sbocciano 
non mancano, bisognerà 
vedere. se il nuovo flusso di 
giocatori avrà la stessa clsse 
dei Meneghin, dei Marzorati, 
dei Villalta, dei Sacchetti e 
dei Caglieris». 

Chi sostituirà questi san- 
‘Oni? 

“Ancora non lo so. Per fare 
Una nazionale bisogna imita- 
Te un sarto, che cuce, aggiu- 


| Sta, disfa e ricuce. Che venga- 


no fuori tutti insieme i nuovi 
talenti non ci spero neppure. 
D'altra parte in squadra non 
Servono tutti ingegneri, ma 
anche qualene operaio! spe- 
cializzato a 


— Le nuove certezze del mo- 
mento? ) 

«Direi Sbaragli e Bosa, poi 
Della Valle, Montecchi, Sbar- 


ra e altri: a parte î primi due, 
tutti dovranno essere provati 
în azzurro per fare questo ve- 
stito su misura». 

— Cosa cambierebbe dell’at- 
tuale struttura del basket îta- 
liano? i; 

«Nulla, perché si è sempre 
adeguata ai tempi. Il prossi- 
mo obiettivo della pallacane- 
stro în Italia è quello di otte- 
nere uno spazio televisivo im- 
portante. Ora questo spazio è 
riservato soltanto alle partite 
Usa, ma îl nostro campionato 
ne ha bisogno per ricevere il 
definito imprimatur», 

— Quanto conterà De 
Michelis, il ministro presiden- 
te di lega? 

«Molto. Il suo nome e îl suo 
ruolo potranno mettere in 
buona luce il basket». 

— Questo sport da anni cer- 
ca il definitivo imprimatur. Il 
1985 sarà l’anno buono? 

«Non lo so, a me sembra che 
sia îl secondo sport în Italia e 
che di anniî buoni ne abbiamo 
avuti già tanti». 

Gamba, cosa avrebbe fatto 
@ Los Angeles per far sì che îl 


1984 fosse un'annata di lusso? 

«Ci ho pensato tante volte. 
Ho studiato a fondo tutto per 
capire dove avessi sbagliato, 
ma non credo che stavolta 
abbia fatto qualcosa che 
adesso potrei aver voglia di 
correggere. La preparazione 
è stata abbastanza giusta. Le 
sconfitte non sono arrivate 


per motivi tecnico-tattici par-' 


ticolari, semplicemente ‘non 
abbiamo giocato come a Nan- 
tes: siamo stati meno consi- 
stenti e frizzanti. D'altra par- 
te non è attaccabile neanche 
la:scelta degli uomini. In fon- 
do non abbiamo un parco gio- 
catori così vasto che una vol- 
ta scelti 12 giocatori possiamo 
permettercì di scartarli se 
non vanno e prenderne alti 
12». 

— L'Italia è sempre la nazio- 
ne leader del movimento eu- 
Topeo? i 

«Sicuramente. Lo era prima 
e continua ad esserlo, perché 
penso che, a parte tutte le 
altre cose, siamo î migliori dal 
punto di vista organizzativo». 

— Alcune novità tecniche, 


assato: Gamba e il basket vedono Seul 
“rn N n n OO 


come i canestri sganciabili, e 
la mobilità regolamentare 
hanno suscitato alcune cri- 
tiche. 

«Noi non siamo îl calcio e 
l’idea di star fermo mi dà 
fastidio. Un giornalista ha 
detto: il danno maggiore per 
îl calcio sarebbe quello di 
cambiare qualcosa nei suoi 
regolamenti. Ma il basket è 
fatto per cambiare continua- 
mente: è nato così e noi cer- 
chiamo sempre di perfeziona- 
re le norme», 

Quali sono le novità che, se 
potesse, introdurrebbe su- 
bito? 

«Intanto la rimessa dal ‘fon- 
do infase offensiva, come fan- 
no in America sia nella Nba 
«sia nei college. Aumenterebbe 
lo spettacolo, così come suc- 
cederebbe se si giocassero 
quattro tempi da 12°. La gente 
vuole l’entertainement e tre 
intervalli lo consentirebbe. Il 
basket è l’unico sport in cui il 
pubblico viene prima per ve- 
dere anche il riscaldamento. 
E poi con 48’ di gioco mette- 
rei 12 giocatori». 


A questo punto due stranie- 
ri Basterebbero? 

«Beh, direi di sì. Con tre 
snatureremmo un campiona- 
to che vuole essere italiano. 
Altrimenti creeremmo una le- 
ga professionistica dove po- 
trebbero giocare anche cin- 
que o dieci stranieri per 
volta». 

— Babbo Natale le permette 
di esprimere un desiderio: 
quali americani vorrebbe in 
nazionale? 

«D'Antoni, e poi Scott May, 
Bob Morse, che è sempre un 
grande, e Bruce Flowers. Co- 
me Flowers di centri non ce 
n'è: in mezzo è il migliore di 
tutti». 

— E se fosse il C.t. mondiale 
che quintetto ideale farebbe? 

«Dovrei scegliere solo ame- 
ricani. Se invece fossì solo il 
C.t. europeo chiamerei Corba- 
lan in play, Riva come guar- 
dia, il sovietico Sabonis in 
pivot e per le ali sceglierei 
Sacchetti e il tedesco 
Schremp, quel 2,02 che ora 
gioca in America», 

Matteo Galdi 


LA CORSA TRIS A MONTEBELLO 


primo nastro. 


senz'altro incertissima. 


ai lettori. 
Twenty Dream, Gimos. 


Dragone, Girovago. 


Cinok For. 
Cinok For. 

ne, Escalona. 
Dut Un Fun. 
Borg del Ronco. 


Cinok For. 


Daw V. 


Fabbroni (numero 15) la più 


I «driver» triestini 
vedono Cinok For 


Corsa particolare che raggiunge i vertici di interesse e. di 
scommesse non comuni (monte premi suì miliardo) la Tris 
nazionale viene riscoperta domani pomeriggio a Montebello 
dove sì correrà il premio Sharif di Jesolo. 

La Tris natalizia si differenzia da quelle precedentemente 
disputate sulla pista triestina perla netta superiorità numerica 
dei cavalli provenienti dalle altre piste che soverchiano le forze 
locali, queste rappresentate da cinque unità, tutti partenti al 


Saranno al via due rappresentanti della forma toscana 
(Escalona e Two Twenty Dream), il bolognese Cinok For, il 
torinese Girovago, e ben sette inviati dalla vicina Ponte di 
Brenta (Lustrale, Acheronte, Borg del Ronco, Burioso, Bestel- 
lo, Consuelo Kosmos e Dut Un 
portacolori triestini, che hanno visto finire esclusi dalla corsa i 
soggetti più qualificati da un sorteggio sfortunato. 

Come ogni volta al momento definitivo della stesura del 
campo dei partenti abbiamo voluto sentire i pareri dei guidato- 
ri di stanza a Montebello a proposito di questa corsa che 
presenterà due nastri al completo, una corsa non certo molto 
qualitativa (manca un esponente di spicco del terzo nastro) ma 


Fun). In pochi dunque i 


I driver triestini, alcuni con il magone giustificato per aver 
visto esclusi dalla sorte i loro cavalli, hanno aderito con piacere 
alla richiesta formulando le loro preziose previsioni che giriamo 

MARIANO BELLADONNA: Diora Daw V., Cinok For, Tw 

CARLO BELLADONNA; Cinok For, Borgo del. Ronco, 


CARLO SCHIPANI: Cinok For, Girovago, Anci, Dragone. 
RICCARDO DE ROSA: Dragone, Anci, Diora Daw Vi 


WALTER MARTIGNONI: Dut Un Fun, Dragone; Bestello, 
NICOLA ESPOSITO: Cinok For, Borgo del Ronco, Drago- 
AMERIGO MAZZUCCHINI: Anci, Cinok For, Bestello, 
PAOLO BALLABEN: Cinok For, Diora Daw V, Dragone, 


ENNIO POUCH: Escalona, Cinok For, Dragone, Anci. 
CLAUDIO DE ZUCCOLI: Anci, Dragone, Diora Daw V; 


GIORGIO ZEUGNA: Escalona, Dragone, Cinok For, Diora 


Come si. può vedere, tutti gli undici drivers intervistati 
hanno nominato Cinok For nel loro pronostico, quattro addirit- 
tura come primo arrivato. Quin 
ai lavori di Montebello che indicano nell’allievo di Giordano 
probabile base della Tris. 


di ci si può fidare degli addetti 


Mario Germani 


Triestina hockey: domani al Palasport (ore 21) 


E' stata trovata la soluzione per il problema relativo al 
campo per la Triestina hockey: i rossoalabardati anticiperan- 
no l’incontro casalingo con il Breganze a domani venerdì, 
(palasport ore 21), evitando così un rinvio, 
sconfitta a tavolino, che avrebbe pregiudicato il già difficile 
cammino della formazione di Fonda. 


© peggio una . 


Beira 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


| 


IL PICCOLO 


«L'IMPRESARIO DELLE SMIRNE» CON IL TEATRO STABILE DI BOLZANO. 


Ma quando prende ritmo ricrea 
con grazia l'armonia goldoniana 


Azzeccata la regia di Marco Bernardi e impagabile. Gianni Galavotti nel ruolo principale 


Ecco al «Rossetti» uno spet- 
tacolo argute e pulito, sobrio 
ma non sciatto, «fatto bene», 
insomma, come sì diceva una 
volta, ed ecco il pubblico trie- 
stino (quello dello «stabile», 
per intendersi) si è frantuma- 
to in due tronconi: non già 
con pernacchie e sghignazzi, 
con applausi fischi, con taffe- 
rugli come ai bei tempi di 
Pirandello, questo no: ma in- 
somma, con un bel po' di gen- 
te che sfollava dopo il prim’at- 
to (e fece male), con qualche 
distinto ‘malumore che. ser- 
peggiava irritato e irritante in 
platea. 

Parlo dell’«Impresario delle 
Smirne» di Carlo Goldoni, che 
appena passate le declama- 
zioni e il «pathos» dello Sha- 
kespeare laviano ci porta nel- 
l’aggraziata, morbida e sfu- 
mata serenità delle immagini 
goldoniane, poste qui a servi- 
zio della satira e dello sberlef- 
fo rivolti al mondo del Melo- 
dramma, superbo e pretenzio- 
so, ottuso e ignorante (si pàrla 
del Settecento, per carità}, 
imbottito da produttori in fre- 
gole e in angustie (entrambe, 
le une e le altre, d'amore e di 
denaro), di puntigliose e pre- 
suntuose primedonne, di pro- 
tettori innamorati, di evirati 
bizzosi e di ciarlatani lecca- 
piedi. 

A me, personalmente, que- 
st'«Impresario» pare uno de- 
gli spettacoli più azzeccati, in 
quest’asfittica stagione italia- 
na del teatro «pubblico» di 
prosa: dove il regista Marco 
Bernardi (giovanissimo) non 
ha timori reverenziali nell’af- 
frontare un copione dall’azio- 
ne povera, dai personaggi ma- 
nierati e per di più non ne ha, 
di timori, nel ripercorrere il 
cammino già tracciato in un 
memorabile spettacolo di Lu- 
chino Visconti (1958), e più 
tardi tentato da Giancarlo 
Cobelli a Borgio Verezzi (1973) 
con una compagnia allora di 
tutto rilievo (Tino Schirinzi 
e/o Alberto Lupo, Piera Degli 
Esposti, Marilù Tolo, Nino 
Castelnuovo, Aldo Reggiani, 
fra gli altri). 


No, Bernardi va per le sue e 
lo spettacolo del Teatro di 
Bolzano lo segue per puntino, 


con la scenografia di Roberto | 


Francia che scarta sin dall’i- 
nizio improbabili ricostruzio- 
ni (che sarebbero operazioni 
d’antiquariato) di una Vene- 
zia tutta «inventata» e. di 
un’assai improbabile Turchia, 
prendendo a pretesto la tra- 
ma (meglio sarebbe dire: il 
canovaccio) per ricreare ma- 
gicamente, in palcoscenico, la 
vicenda tragicomica di un 
«viaggio-che-non-arriverà», 
con quasi nessun oggetto in 
sceria e invece tutti quei fa- 
gotti e cagnolini e «poveraz- 
ze» che rimangono a terra, i 
loro sogni nel cassetto, il Tur- 
co già lontano, simbolo .di 
paesaggi lontani e di traguar- 
di impossibili, la delusione a 
riva, grigia com'è una «réve- 
Tie» dispersa, irrealizzabile. 

Questa, a grandi linee, la 
cifra evocativa di uno spetta- 
colo che ha certo i suoi difetti 
(la lunghezza spropositata al- 
l’esilità. del raccontino, la 
disuguaglianza fra gli inter- 
preti), ma che a ben guardare, 
al di là insomma del sorriso 
intimo e familiare, disvela 
una sua sorridente nostalgia: 
a partire dall’inizio e dalla 
fine, dove il conte Lasca è 
quasi un Mago (Cotrone o 
Prospero?) venuto a suscitare 
l'incantesimo sospeso e sem- 
pre affascinante del Teatro, 
quest’oscuro Universo perdu- 
to, dal sapore oscuro e miste- 
Tioso e luminoso insieme, dal- 
le magie struggenti e impal- 
pabili punteggiate dalle me- 
lanconiche pagine pianistiche 
di Prokofiev. 


Così, dimentichiamoci pure 
(o fingiamo di farlo) Luchino e 
il «suo» Goldoni cecoviano, i 
«suoi» Morelli-Stoppa- 
Occhini e le «sue» armoniose 
letizie. Qui, intanto, è abban- 
donato il verso martelliano 
usato da Goldoni per la stesu- 
ra («non v’ha bisogno dell’in- 
cantesimo e della rima», giu- 
dicava onestamente lo stesso 
Goldoni) e si è adottato il 
testo in prosa: e in ciò credo 
che Bernardi abbia fatto be- 
ne, vedendo giusto. 

Meno bene, invece, e meno 
giustamente, Bernardi ha fat- 
to parlare tutti gli attori in 
italiano (naturalmente fatta 
eccezione per il magnifico Alì 
di Gianni Galavotti, che reci- 
ta in un suo curioso «turche- 
se») togliendo così. carattere e 
spessore e divertimento alle 
«Virtuose» in lizza tra loro, 
una bolognese, una fiorentina 
e una veneziana: e si sa quan- 
ta cura mettesse Goldoni a 
queste colorature linguisti- 
che, là dove non solo il dialet- 
to veneziano viene dimentica- 
to, ma anche il cosiddetto 
«italiano colto», per tentare 
autentici «pastiches» gergali 
senza cui non sarebbero nati, 
che so, «Arlecchino» o «La 
vedova scaltra», «Le baruffe» 
o lo stesso «Campiello». 

Era un cautelarsi, da parte 
di Goldoni, di fronte alle sue 
opere da lui stesso giudicate 
«minori», con quel che di vita- 
le e vitalistico rappresentano 


queste «intrusioni» dialettali 
nel parlar comune? Personal. 
mente, sarei disposto a crede- 
re di sì. Se lontane e mitiche 
sono le Smirne dell’impresa- 
rio Alì, più fini, più sottilmen- 
te maliziose, più leggiadra- 
mente divertenti risultereb- 
bero, ne sono sicuro, i «carat- 
teri» sottolineati nella loro 
mediocrità, poeticamente 
squisita, ma appunto «provin- 
ciale». 

Ma a parte queste pecche e 
un indubbio oscillare di rit- 
mo, di brio, dai toni giullare: 
schi e scanzonati a qualche 
pesantezza che rende giusti- 
zia alla filologia, non già al 
Senso stesso del Teatro; lo 
spettacolo quando prende rit- 
mo ricrea con grazia l’autenti- 
ca armonia goldoniana, ele- 
gantemente ricamata sul 
l’ambiguo gioco dei rapporti 
fra irivali, tra stizzose derisio- 


ni di umili presuntuosi, di bo- 
riosi squattrinati, di padroni 
Villani: insomma un microco- 
smo di interclassismo che fa- 
rebbe la gioia di un Manlio 
Dazzi redivivo, a spiegarci an- 
cora la molteplice maschera 
di Goldoni e della sua «poeti- 
ca sociale» (che Bernardi mo- 
stra di aver letto attentameri- 
te), tutt'al contrario di quelle 
«marionette in mano» che gli 
vedeva scioccamente, in un 
sonetto giovanile, il nostro 
povero Carducci... 

Le tre «virtuose» sono più 
che discrete (Valeria Ciangot- 
tini, Marina Pitta, Alessandra 
Del Sasso) ma prive, forse, di 
autorevolezza non scolastica, 
di fulminea precisione comica 
che invece sarebbe d'obbligo. 
Due buone note a Giulio Piz- 
zirani e ancora ad Aldo Reg- 
giani: ma su tutti, dopo il suo 
magnifico Minetti dell’anno 


scorso, un impagabile Gala- 
votti, esotico di grand’effetto, 
tenebroso erotomane dai mu- 
golii barbari, quasi fosse un 
Turco di un odierno «Carosel- 
lo»», continuamente venato 
di noia e di scontento, meravi- 
gliosa immagine di espressivi- 
ta e di brusca estraneità al 
mondo. Al «nostro» Mondo. 
Giorgio Polacco 


Ipotesi di accordo 


per gli enti lirici 

ROMA — I rappresentanti. 
degli enti lirici e sinfonici e dei 
loro dipendenti hanno firma- 
to nella tarda serata di marte- 
dì un ipotesi di accordo per il 
rinnovo del contratto nazio- 
nale di lavoro. 

L'accordo avrà durata 
triennale: dal 1.0 gennaio 1985 
al 31 dicembre 1987. 


UN «GESTO» NUOVO PER IL MONDO DELLA NOSTRA LIRICA 


Nella Fenice " chiesa barocca 
un Bach in versione teatrale 


Spettacolo sconcertante e coinvolgente con la regia di Pier Luigi Pizzi 


VENEZIA — Sconcertante, 
immaginifico, sontuoso, ba- 
rocco, coinvolgente, eccessi- 
vo, accattivante, elegante e; 
talvolta perfino kitsch, tota- 
lizzante, misterico, sconvol- 
gente, molto bello, incerto, 
composto, misticizzante, for- 
se blasfemo, sovrateatrale, te- 
desco (anzi bavarese), berni- 
niano, finto, decorativo, ma- 
gnificente e magnificante, 
suggestivo, illusorio, espian- 
te, oleografico, plastico e pit- 
torico, vibrante, paradossal- 
mente controriformista, vela- 
tamente iconoclasta, inquie: 
tante, commovente, sapien- 
ziale, funereo, ineffabile, 

Sono solo alcuni termini 
che tentano di configurare le 
senzazioni, le suggestioni, che 
ha prodotto lo spettacolo d'a- 
pertura della stagione lirica 
del teatro «La Fenice» (proiet- 
tata in un'intensa program- 


mazione fino al 1986), la «Pas- 
sione secondo San Giovanni 
di Joan Sebastian Bach del 
quale ricorre nel 1985 il tricen- 
tenario della nascita (assieme 
a quello di Haendel e di Do- 
menico Scarlatti nella cele- 
brazione unica dell’Anno Eu- 
ropeo della musica). 

L'avvenimento eccezionale 
consiste non solo nella scelta 
coraggiosa e lungimirante di 
programmare Bach in apertu- 
ra di una stagione, ma di tra- 
durne una Passione in versio- 
ne scenico-teatrale curata da 
Pierluigi Pizzi. 

Il risultato? Il teatro «La 
Fenice» trasfigurato in un 
luogo «sacrale» con una nava- 
ta di chiesa barocca (Pizzi cita 
il barocco bavarese ma emer- 
gono «segni» del Bernini) che 
sconfina nella platea fino a 
invaderla totalmente — le po- 
che poltrone rimaste sono si- 


IL TRIO JESS A MONFALCONE 


Con Rachmaninoff 
una serata d'incanto 


Tutti i grandi della musica 
sono riconoscibilissimi, e dal- 
l’assioma si potrebbe ricavare 
che anche Rachmaninoff è un 
grande in senso assoluto. Ba- 
stano poche misure a far 
‘emergere la sua personalità, 
dal lirismo morbido, control- 
lato, dal romanticismo un po’ 
ostentato ma sempre toccan- 
te e di prima lega. Che siano 
state alcune inadempienze di 
drammaticità costruttiva nel 
linguaggio sinfonico a non far- 
lo decollare? Eppure non 
mancano i peana ad ogni pro- 
posta di sue musiche: succes- 
se con l’opera «Francesca da 
Rimini», mentre grida di me- 
raviglia e di giubilo si levaro- 
no per un'esecuzione della 
«Liturgia di San Giovanni 
Crisostomo» offerta dal coro 
filarmonico di Praga in 
tournée. 

Ma. l'equivoco continua: 
‘persino gli studiosi di lettera- 
tura' pianistica incorrono in 
lapsus, dimenticando o tra- 
scurando Rachmaninoff. Il 
musicista di Oleg FRecenla 
invece l’ultimo Verbo ‘piani- 
stico, ultimo in ordine di tem- 
po dopo Liszt, è impensabile 
per un professionista una co- 
noscenza sommaria della sua 
scrittura; dopo i suoi Preludi 
e Studi si può veramente 
abbassare il coperchio sulla 
tastiera e mettere la parola 
fine ad un secolo di fasti per lo 


strumento. 

A tutto questo pensavamo 
durante il concerto che il Trio 
Jess ha dedicato a Rachmani- 
noff per la stagione concerti- 
stica al Comunale di Monfal- 
cone: un'ennesima perla della 
collana. È stata una serata di 
Vero incanto e, senza voler 
togliere nulla ai meriti ed alla 
sensibilità eccezionale dei fra- 
telli Johannes, Elisabeth e 
Stefan Kropfitsch, una parte 
di merito va pure riconosciuta 
all’autore. 

Deliziose ma fors’anche in- 
genue le pagine giovanili del- 
la Romanza e della Danza 
ungherese per violino, ma si 
spiccava letteralmente il volo 
con la Sonata in sol minore 
per violoncello, dove Stefan e 
Johannes hanno azzeccato il 
clima giusto, a metà strada 
fra l’enfasi ed il pudore, con la 


grinta che nobilita il ritmo. 


senza sovvertire l’ordine. 

Il Trio non raggiunge i verti- 
ci della Sonata ma, se il dise- 
gno costruttivo appare il lato 
meno originale, c'è in primo 
piano la sincerità di un’into- 
nazione dolorosa, la contibili- 
tà con i suoi tipici ristagni, e, 
soprattutto, una scrittura che 
calza a pennello ai tre diversi 
strumenti pur sollecitandoli 
fino alle estreme conseguen- 
ze. Applausi ed entusiasmo 
autentici, 

Cc. G. 


DA OGGI IN FUNZIONE LA MEGADISCOTECA 


Ballando ballando... 
nella città dei cantieri 


MONFALCONE — Ha l’am- 
bizione di diventare il tempio 
del divertimento e della musi- 
ca nel Friuli-Venezia Giulia il 
«Valentinis Club», la megadi- 
scoteca da tremila posti di 
Monfalcone che s'inaugura 
questa sera alle 21.30 (solo per 
invito, ospite d’onore la pre- 
sentatrice Ramona Dell’Aba- 
te) con Valeria Dore e Moon 
Light. 

La discoteca, che si trova 
lungo la statale 14, all’ingres- 
so orientale di Monfalcone, 
aprirà poi al pubblico i bat- 
tenti domani. 

Per realizzare il «Valentinis 
club» alcuni imprenditori ve- 
neti del settore — hanno gio- 
cato molte delle loro carte, 
investendo sicuramente pa- 
recchi miliardi. Sbaglierebbe 
tuttavia chi pensasse che l’e- 
norme costruzione sia soltan- 
to una discoteca più. grande 
delle altre. E° piuttosto un 
complesso polivalente nel 
quale trovano (ACE 
neamente posto, tra loro in- 
terdipendenti, una sala per il, 
liscio, una vera e propria di- 
scoteca, ùn piano-bar, un 
enorme spazio all'aperto peri 
concerti d'estate e poi ancora 
bar e un fast-food all’ameri- 
cana. 

Con un sistema di porte 
scorrevoli si aprono all’inter- 
no grandi spazi per concerti 
(tremila posti), mentre all’e- 


sterno. possono stare fino a 
diecimila persone. Un luogo 
ideale, dunque, per ospitare 
grandi concerti che nelle pic- 
cole sale, per ragioni di spazio 
e quindi di ammortamento 
dei costi, non potrebbero mai 
arrivare, Ed è proprio su que- 
sto che gli imprenditori veneti 
puntano. «Portereino in regio- 
ne cose mai viste», confidano 
a chi domanda loro indicazio- 
ni sul futuro. 

Non è un caso, in questo 
senso, che la megadiscoteca 
sia stata realizzata proprio a 
Monfalcone, una città consi- 
derata al baricentro del Friu- 
li-Venezia Giulia, in grado 
quindi di attirare pubblico 
dall’intera regione. 

Qualche anno fa gli impren- 
ditori veneti, proprio per valu- 
tare le capacità di attrazione 
di Monfalcone, avevano orga- 
nizzato un ciclo di concerti 
estivi, chiamando alcuni 
«big» della musica leggera 
italiana. L'esperimento aveva 
dato risultati positivi, apren- 
do le porte. alla realizzazione 
della megadiscoteca. è 

Al progetto ha creduto mol- 
to la stessa amministrazione 
comunale di Monfalcone, non 
solo in relazione alle prospet- 
tive di sviluppo del turismo; 
ma anche perché sottolinea il 
ruolo della città come croce- 
via della regione. 

PSEr: 


«Tango viennese» 
in trasferta 
a Venezia 


Circa tremila spettatori per 
sedici repliche di spettacolo 
sono il confortante bilancio 
della presentazione a Trieste, 
in prima assoluta nazionale, 
del «Tango viennese», opera 
di un commediografo sino a 
oggi mai rappresentato sulle 
scene italiane, lo scrittore au- 
striaco di origine italiana Pe- 
ter Turrini. Perl’iniziativa del 
Teatro La Contrada, la nostra 
città ha avuto in tal modo il 
privilegio di tenere a battesi- 
mo l'esordio di un autore che 
gia gode grande fama in tutta 
Europa. Peter Turrini è infatti 


;unefecondo e versatile scritto- 
| re, attivamente presente in 


tutte le manifestazioni ‘della 
vita culturale e politica del- 
l’Austria; e le sue opere. ‘sono 
state rappresentate da molti 
anni anche in Germania, in 
Francia e in Inghilterra: 


Da oggi lo spettacolo è a 
Venezia, al Teatro del Ridot- 
to, dove rimarrà sino a dome- 
nica. Successivamente, verso 
la metà di gennaio, sarà ripre- 
so ancora nella nostra regio- 
ne, a Udine e a Gorizia. 


stemate ai lati. Uno «spettro» 
d'organo in fondo al palcosce- 
nico predispone, poco più 
avanti, uno spazio a scalare 
dove risiede lo splendido 
«Tòlzer Knabenchor» di 
Monaco (voci bianche), e l’ec- 
cellente «Kammer Orchester» 
di Salisburgo, e infine davanti 
a un sacerdote dei chierici. 


Scendendo nella fantasma- 
tica sala grande della «Feni- 
ce» un possente altare prece- 
de l'ingresso catacombale dal 
quale compaiono e seompaio- 
no i personaggi, infine un rial- 
zo sul quale è situato lo seran- 
no di Pilato (che rimosso di- 
viene sepolero del Nazareno). 
Non ultimo un grande pulpito 
barocco sul quale si erge la 
figura dell’Evangelista, alla 
base del quale vi è un altro 
gruppo orchestrale — musici- 
sti della «Fenice» — e, sul 
palco reale, anch’esso trasfor- 
mato in spettro d’organo spe- 
culare al precedente, il diret- 
tore ‘(Alan Hacker. 


Alle prime note di una delle 
più intense e coinvolgenti 
opere del grande «inattuale» 
(non fu e non volle mai essere 
compositore alla moda) quale 
«La passione secondo San 
Giovanni», dal catacombale 
ìngresso sono comparsi i pro- 
tagonisti di quella umanissi- 
ma vicenda che è la passione 
di Cristo. Ha avuto inizio così 
uno spettacolo difficile da ca- 
talogare, certamente affasci- 
nante dove il popolo è rappre- 
sentato dal coro «Haendel 
Collegium Kòln» e i personag- 
gi sono interpretati da una 
compagine di efficaci cantan- 
ti fra i quali spiccano Zeger 
Vandersteene, (l’Evangelista), 
Florian Prey (Gesù) e Brigitte 
Poschner (una' Maddalena 
convincentissima). Un «ge- 
sto» nuovo nel non di rado 
monocorde del teatro musica- 
le nazionale. 

Marco Maria Tosolini 


La radio ci informerà 


sui ritardi dei treni. 
ROMA — Le Ferrovie dello 
Stato si apprestano a istitui- 
re, d’intesa con la Rai, un 
servizio che informi anticipa- 


tamente i viaggiatori dei ri-, 
tardi prevedibili dei treni. Lo 


annuncia il direttore generale 
delle Ferrovie dello: Stato. 
Luigi Misiti, in un’intervista 
che questa mattina alle 11.45 
verrà messa in onda dalla 
rubrica «Succede in Italia» 
del Gr3. È 

Nella stessa intervista Misi- 
ti si dichiara d’accordo con la 
Tecente proposta del ministro 
dei Trasporti Signorile per il 
rimborso del supplemento'ra- 
pido ai viaggiatori dei treni 
che arrivano in ritardo. 


| Prime visioni 


| 


«Windsurf - Il vento nelle mani» 


Regia: Claudio Risi. Inter- 
preti principali: Pierre Cos- 
so, Lara Naszinski, Philip Le- 
roy, Guido Mannari, Paola 
Onofri, Urbano Barberini. 


Esordiente dal nome cele- 
bre, Claudio Risi ha sCelto, 
con questo «Windsurf - Il ven- 
to nelle mani», di seguire le 
orme del fratello Marco («Va- 
do a vivere da solo») e di 
giocare la carta del film giova- 
nile, come insegnano anche 
molti nomi affermati del cine- 
ma italiano, tutti tesi a com- 
piacere il gusto del poco pub- 
blico rimasto, quello giovane 
‘appunto. 

Già bruciati, in gran parte, i 
«nuovi comici», ora si punta 
tutto sui divi da fotoromanzo, 
destinati anche loro, con mol- 
ta probabilità, a esser messi 


da parte appena la «voglia di 
tenerezza» comincerà a sce- 
mare. 


Circondato dall’alone di no- 
torietà e fascino conquistati 
grazie al celeberrimo «Il tem- 
po delle mele», Pierre Cosso è 
la star di «Windsurf». Bello, 
con quel pu’ di rude che non 
guasta,.il giovane Pierre ha 
un’unica passione: il mare. 
Anche l’autostop, allora, è un 
buon mezzo per raggiungere 
al Circeo uno zio skipper col 
quale partire in-barca. 

Ma l’attende un’amara sor- 
presa: lo zio (Philip Leroy) ha 
perso a poker il suo bel due 
alberi. Sulle prime Pierre se la 
prende, ma poi, per mettere 
insieme i soldi necessari a ten- 
tare una rivincita, accetta di 
fare l'istruttore di windsurf 


| Gli appuntamenti 


Per i «Giovedì del teatro» 

Per «I giovedì del teatro», al Teatro Auditorium alle ore 18 
si terrà l’incontro con il prof. Giuseppe Petronio e con Gianni 
Galavotti, Valeria Ciangottini e Aldo Reggiani protagonisti 
de «L’impresario delle Smirne». 


Oggi prima di «Pelléas et Mélisande» 
Oggi alle ore 20 al teatro Verdi prima rappresentazione di 

«Pelléas et Mélisande» di Debussy nell'edizione originale fran- 

cese. Turno di abbonamento A per platea e palchi, B per 


galleria e loggione. 


Concerto e danza a Monfalcone 


MONFALCONE — Oggi alle ore 20.30 al teatro Comunale 
avrà luogo il «Concerto di Natale» al quale prendono parte il 
coro «E. Grion», il complesso mandolinistico «G. Verdi», il 
circolo filarmonico monfalconese «A. Conelli», la scuola di 
danza «Tersicore - Città di Monfalcone» e la banda civica di S. 


Michele; 


. Pi n , A 
AI Cristallo in compagnia dell’Ongia . 
Oggi alle ore 20.30 al teatro Cristallo avrà luogo un concerto 
bandistico-corale sostenuto dalla compagnia folkloristica mug- 
gesana «Ongia», patrocinato dall'Azienda autonoma di sog- 
giorno e turismo di Trieste e della sua riviera. Ingresso libero. 


A Gorizia «Un salto al cinema» 

GORIZIA — Oggi alle ore 19 e alle 21 alla Casa di cultura 
slovena di via Italico Brass per il ciclo «Un salto al cinema» 
‘sarà proiettato il film «Cocktail per un cadavere» di Alfred 


Hitehcock. 


sulla spiaggia. Tra una lezio- 
ne e l’altra, cresce l’antipatia 
per il nuovo proprietario della 
barca, un borioso figlio di pa- 
pà, e l’attrazione per la bella 
insegnante di aerobica (Lara 
Naszinski, una piacevole sor- 
presa, anche se non ha la 
magnetica presenza della cu- 
gina Nastassia Kinski). 

Alle scenette di «vita di 
spiaggia» (un repertorio tutto 
già visto e sentito, con contes- 
se svampite e snob e indu- 
Sstrialotti grezzi) si alternano 
immagini ad effetto di tavole 
e vele colorate che sfrecciano 
fra le onde: Il windsurf è popo- 
lare, fa molta scena, e questa 
volta è anche l’asso nella 
manica di Pierre, che vincen- 
do una gara si riconquista 
l'amata barca. Ma nemmeno 
le riprese spettacolari posso- 
no «rimpolpare» un soggetto 
fragile e una sceneggiatura. 
piatta e di routine. 


S. Ra. 
Peter Lawford 


In gravi condizioni 

LOS ANGELES — L'attore 
cinematografico Peter Law- 
ford è stato ricoverato in gravi 
condizioni con «prognosi in- 
certa» al centro medico Ce- 
dars-Sinai di Los Angeles su 
richiesta delle moglie Patri- 
cia. Un portavoce dell’ospeda- 
le non ha fornito molte infor- 
mazioni sulla diagnosi, limi- 
tandosi a definire serie le con- 
dizioni dell’attore. La moglie 
è al suo capezzale. 

Il sessantunenne Lawford, 
ilierpieta di pellicole quali 
«ritratto di Dorian Gray» e 
«Ocean's 11», nel novembre 
del 1972 era stato operato di 
cistite al pancreas. Rare le 
sue apparizioni in film e alla 
televisione negli ultimi 10 
anni. 

Idolo degli adolescenti negli 
anni ’40 e attore caratterista 
negli anni '50, Lawford aveva 
visto accrescere la sua noto- 
rietà negli anni ’60 come 
cognato del presidente.John 
Kennedy, avendo sposato la 
sorella, Patricia Kennedy. 
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A MONFALCONE APERTURA SU 


nina 


MON 


€ Li > di 
FALCONE (60) 


VIA A. BOITO TEL. 0481-470443 


IL 21 DICEMBRE ’84 


Con la partecipazione di FRANCO ROSI, l’orchestra-spettacolo 


BAIARDI e i FANTASY SHOW DANCERS ; < 
PROGRAMMA 
DICEMBRE GENNAIO 
LISCIO LISCIO 
‘ 21 - Ven. Orchestra BAIARDI 1 - Mar, Orchestra | VEGAS 
22 - Sab. Orchestra ALEX E | MELODI 4 - Ven. Orch. VERA ROMAGNA NICOLUCCI 


23 - Dom. Orchestra FRANCO BERGAMINI 


24 - Lun. Orchestra LISCIO 70 
25 - Mar. Orchestra CHERUBINO 11. Ven: 
26 - Mer. Orchestra ROMAGNA FOLK 12 - Sab. 
Eccezionale spettacolo di 
SERENA GRANDI - con balletto 18 - Ven. 
28 - Ven. Orchestra TECNICOLOR 19 - Sab. 
29 - Sab. Orchestra JULIANO CAVIGCHI 


30. - Dom, Orchestra RAUL CASADEI 
Veglionissimo di Fine Anno con 
l'Orchestra | FANTASTICI VENEZIANI 
e Varie attrazioni. internazionali 


31 - Lun. 


5 - Sab. 


25 - Ven. 
26 - Sab. 


PROSSIME ATTRAZIONI: 


® 23/12 GIANFRANCO D’ANGELO e 27/1. ENRICO BERUSCHI 


® 13/1 TEO TEOCOLI - SERENA GRANDI 


Orchestra C. CRISTIANI 

6 - Dom. Orchestra spettacolo PRIMINO 
Orchestra | POETI SUPERALIENS 
Orchestra VALERIO BONO 

18 - Dom. Orchestra spettacolo GILIANA GILIAN 
Orchestra VITTORIO BORGHESI 
Orchestra GIANFERRARI 

20 - Dom. Orchestra RODIGINI e 

LUCIANO TAIOLI 

Orchestra | PIERROTS. 

Orchestra | CIAO 

27 - Dom. Orchestra G. MINOTTI 


PER. DANCING 


Inoltre (17/1) superatirazione in discoteca con FABIO CONCATO 
e D. J. di fama internazionale 


Per la prima volta in regione 


a fine febbraio, 


la fantastica esibizione di 


RENATO ZERO 


Giovedì, 20 dicembre 1984 


a cura della 
SFE 


Blacks Decker 


Attrezzi per la CASA 
per l'HOBBY, per il GIARDINO 


x 


È. 
da quarant'anni 
assistenza completa 
nel campo delle 


gomme 


_ MONCINI GOMME TRIESTE 


VIALE MIRAMARE 9 
tel 418735 


[ 


VIA VALERIO 148 
tel 567215 


... un dono 
che si distingue 


CCL 


2) 
0 lirnità 


| aleAA velleilse, SAM JILIZO 
i S 


il salotto di 


per la vendita dell'oro a peso 
î SI RITIRA; L'ORO VECCHIO 
RESO ‘— RISERVATISSIMO 

Ore 10-12 e 16-18.30 - Tel. 68957.- Via S. Nicolò 22, Il p. 


fesa, 
@elleti VIA F. VENEZIAN, 10 TEL. 733336 


NATALE È... 
ASPETTARE QUALCOSA DA... 


Dame per tutti 


Articoli da Regalo 


\ 34122 Trieste 


SPECIALE 


abeti — 
originali 
confezioni 
natalizie 


piante 
elegantissime 


secco 
salisburghese 


Da 
tori: fari 1085 


isuki 


TRIESTE 


VIA SETTEFONTANE 4 - TEL. 741035 


+tanrmtea 


bet Ir tH0°ROo 


Giovedì, 20 dicembre 1984 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


| TEATRI E CINEMATOGRAFI 


RAIUNO 


10.00 
11.55 
12.05 
13.30 
13.55 
14.00 
14,05 
15.00. 
15.30 
16.00 


Televideo 

Che tempo fa 
Pronto... Raffaella? 
Telegiornale 

Tgl - Tre minuti di... 
Pronto... Raffaella? 


Dse: Simone Martini 


Hill 
16.25 
teatrale 
Tg1l - Flash 
Tom Story 
Notizie dalla zoo 
Tuttilibri 


17.00 
17.05 
17.45 
18.10 
18.40 
18.50 
19.35 
20.00 
20.30 
22.00 
22.10 
23.45 


Telegiornale 
Loretta Goggi in quiz 
Telegiornale 


Nel segno del computer 
Cronache italiane - Cronache dei motori 


‘Il gran teatro del West. Telefilm: L'uomo più ricco di Boot 


Per favore, non mangiate le margherite. Telefilm: La gara 


Il fiuto di Sherlock Holmes % 
Italia sera. Fatti, persone e personaggi 
Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa 


Ma papà ti manda sola? Film î 
Tg1 - Notte - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 


RAIDUE 


Televideo 

Che fai, mangi? 

Tg2 - Ore tredici 

Tg2 - Ambiente 
Capitol, 167.a puntata 
Tg2 - Flash 

Tandem 

Indovina chi sono io? 


Tg2 - Flash 

Dal Parlamento 
Vediamoci sul due 
Tg2 - Sporisera 


Tg2 - Telegiornale 
Tg92 - Lo sport 
Fort Saganne 
Tg2 :- Stasera 


Tg2 - Sportsette 
Tg2 - Stanotte 


Appuntamento al cinema 


Esteban e le misteriose città d'oro. 23.0 episodio 
Dse: Fisica e senso comune 
Le sorelle Materassi, di Aldo Palazzeschi, 7.a puntata 


L'ispettore Derrick. Telefilm: Un tè di mandorle amare 
Meteo 2 - Previsioni del tempo 


RAITRE (regionale) 


11.45 
16.15 
16.45 
17.05 
18.15 
19.00 
19.30 
20.05 


Televideo 


Dadaumpa 
L’Orecchiocchio 
T93 

Tv3 Regioni 


americano 
20.30. 
22.05: 
22.40 


Dse: La televisione fa storia? I giovani (1954-1968) 
Dse: Com’ferro che bogliente esce dal foco 


Dse: Verso l’infinito e ritorno 
Lo specchio scuro. Crimine amore e morte nel cinema «nero» 


Bersaglio di notte. Film con Gene Hackman 
Tg3 


Marcello Mastroianni: professione attore. 3.a puntata 


Telequattro 


8.30: Telefilm La grande vallata: 
«L'esplosione» (prima parte); 
9.30: Film: «La fine di un sogno», 
con Ben Gazzara, Sal Mineo, Ja- 
mes Farentino. Regia di Paul 
Wendkos; 11.30: Telefilm Opera- 
zione sottoveste: «A.A.A. cercasi 
comandante sottomarino», 
(Quarta. parte); 12.00: Telefilm 
Agenzia Rockford: «L'uomo che 
parlava con gli alberi». (Seconda 
parte); 13.00: Sport Z. program- 
ma con Umberto Lupi (replica); 
14.00: Dee Jay Television, a cura 
di Claudio Cecchetto; 14.30; Te. 
lefilm La famiglia Bradford: «Un 
ospite a pranzo»; 15.30: Telefilm 
Operazione sottoveste; «A.A.A, 
cercasi comandante sottomari- 
no» (terza parte). (Replica) - Bim 
bum bam, con Paolo, Licia é 
Uan; 16.00: Cartoni animati; 
17.40: Speciale aeroporto (nel 
corso del programma telecrona- 
ca basket: Indesit Caserta- 
Stefanel e telecronaca calcio: 
Cesena-Triestina); 19.00: Aero- 
porto, arrivi e partenze negli stu- 
di di Telequattro; 19.30: Fatti e 
commenti; 20.25: Film: «Vado a 
Vivere da solo» (prima visione 
Tv) con Jerry Calà, Elvire 
Andrey, Lando Buzzanca, regia 
di Marco Risi; 22.30: Variety n, 
11, tutto quello che è di moda; 
23.30: Film: «Destinazione Ter- 
Ta», con Richard Carlson, Barba- 
ra Rush. Regia di Jack Arnold. 


Telefriuli 


12.30: «Georg», telefilm; 13.00: 
«L'invincibile Shogun», cartoni 
animati; 13,30; «Combat», tele- 
film; 14,20; «Veronica», telenove- 
la; 15.20: «Scipione l’Africano», 
film; 16.50: La piccola Nell, car- 
toni animati; 17.15: Robottino, 
cartoni animati; 17.40: Mechan- 
der robot, cartoni animati: 18,00: 


» Centro vendite televisive presen- - 


ta; 19.00: «Veronica», telenovela; 
19.30; Friuli sera; 20.00; «Veroni: 
ca», telenovela; soa: set 
d 8 


‘arl; 19.001 Cific interni 
tional airport», telefilm; 19,31 
«Mr. Howard», telefilm; 20.00; 
«Victoria Hospital», sceneggia. 
to; 20,30; «L'immortale», ‘tele. 
film; 21.30; «Shane», telefilm; 
22.30: «Bill Cosby show», tele. 
film; 23.00: Vetrina in tv. La not- 
te con Barbara, film e telefilm. 


Telepordenone 


9.05: «Il selvaggio West», tele- 
film; 9.55: «La vendetta», film; 
11.30: «Squadra speciale», tele- 
film; 12.00: «I soffio del diavolo», 
telefilm; 13.00: «Lancillotto 008%, 
telefilm; 13.30: «La casa della 
paura», film; 15.00; «Il selvaggio 


West», telefilm; 15.50: «Lancillot- 
to 008», telefilm; 16.15: «Cristall 
Bryan, film; 17.45: «Lancillotto 
008», telefilm; 18.10: «Il selvaggio 
West», telefilm; 19.00: Dianetica; 
: pn cronache; 20.00: «Las- 
sie», telefilm; 20.30: «Il gioco del- 
le spie», film; 22.15: Cronache 
notte; 22.20: Tuttomotori; 22.50: 
«Squadra speciale», telefilm; 
23.20: «Commissario di nottur- 


19.3 


na», film. 


Ibc Elefante 


17.00: Cartoons; 19.00: Telefilm, 
serie. Sherlock Holmes; 19,25: 
Echomondò Notizie; 19.35: Pe- 
Sca Sport, rubrica; 20.00: «Video- 
music»; 20,25: Echomondo Euro- 
pa; 20.30: «Immafini d'amore», 
film; 22.00: Tempo di cinema; 
Echomondo Notizie (r); 
22.20: Telefilm, serle «Il soffio del 


22.10: 


diavolo»; 22.45: Oroscopo, 


Canale 5 


16.30: Telefilm Buck Rogers: «Il 
ritorno di Ardala»; 17.30: Tele- 
film Tarzan: «La leggenda della 
tigre»; 18.30: Help, gioco a quiz 
condotto da Marco Columbro e 
Fabrizia Carminati; 19.00: Tele- 
film I Jefferson; 19.30: Zig zag, 
gioco a quiz condotto da Rai- 
‘mondo Vianello con Enzo Liberti 
e Simona Mariani; 20,25: Super- 


flash, gioco a quiz condotto da? 


Mike Bongiorno; 23.15: Prima 
pagina: intervista di Giorgio 
Bocca; 23.45: Football ameri- 
cano;. 


‘ Retequattro 


17.50: Sceneggiato Febbre d'a- 
more; 18.40: Telenovela Samba 
d'amore, con Sonia Braga; 19.25; 
«M’ama non m'ama», gioco a 
premi condotto da Ramona Del- 
l'Abate e Marco Predolin; 20.25; 
Film: «Flic Story», con Alain 
Delon, Jean-Louis Trintignant. 
‘Regia di Jacques Deray; 22.40: 
Caccia al 13, rubrica sportiva 
condotta da Beppe Dossena e 
Cinzia Lenzi; 23.10: Telefilm 
Quincy: «Tacita cospirazione»; 
24.10: Film: «Mister Klein», con 
Raymond Danon, Alain Delon, 
Regia di Joseph Losey. 


RdF.-V.G. 


17.00: «Annibale e la vestale», 
film; 18.30: «Flash Gordon», tele- 
film; 19-10: Notiziario economi- 
co; 19.30: RAF.-V.G. Giornale; 
19,45: Da Trieste Bruno Cavic- 
chioli; 19.50: L'opinione di Nico 
Grilloni; 20.00: «Fire House», te- 
lefilm; 20,30: Alè Uain; 22.00: 
‘Trenta minuti con... (r.); 22,30: 
«Rafles», telefilm; 23.30 RAF. 
V.G. Giornale, 


film della serie L'ulti- 
8,50: 1 sentieri della 
8 menti di riflessione 
© dialogo ‘a cura di P., Adriano 
Past; 19.40: Cartoni animati: del- 
la serie King Kong'e Microdetec- 
dv ; Cartoni animati del 
"The Flintetones; 20,30: 
n delle, serie La famiglia 
21,00: Film: «Rommel 
Cal 22,30; Film: «Il 
€88»; 24,00: Tele- 
splizio di Tolosa» della 
serie Sulle strade della gloria, 


Tax; 
| eteantenna-Tmc 

14.00: Presentazione modelli Ro- 
berta pelle; 15,00: Film: «La ban- 
da degli otto»; 16.30: Cartoni ani- 
mati; + L'orecchiocchio; 
17.40: Telefilm Gente di Holly- 
wood: «Effetto infinito»: 18.40: 
Teleantenna notizie .. Oroscopo 
di domani - Telemeny . Notizie 
flash Tme - Bollettino meteo; 
19.30; Documentario Animals: 
Alle soglie dell'estinzione: 20,00: 
Telefilm: «La banda dei cinque»; 
20,25: Film: «L'agente Ney. 
man», con George Pebpard, Ro. 
ger Robinson; 22.00: Viaggio nel 
cappello sulle ventitré. Al termj. 
ne Notizie flash Tme - Bollettino 
meteo - Teleantenna Notizie — 
Notturnino abat-jour. 


Telepadova 


17.30: Cartoni animati; 8.30: Film: 
«Ho paura di lui»; 19.00; Teleno- 
vela: Doctors; 10.30: ‘Telefilm: 
Daktari; 11.15: Telefilm: «Arriva 
no le spose»; 12.00: ‘Telefilm: 
«Star Trek»; 13.00: Cartoni ani- 
mati; 14.00: Telenovela; «Marcia 
nuziale»; 14.30: Telenovela: «MA: 
ma Linda»; 15.00: Cartoni ani- 
mati; 15,30: Rubrica: Diario Ita- 
lia; 16.00: Telefilm: «Tl mio amico 
marziano»; 17.00: Gartoni ani- 
mati; 19,20: Telenovela; «Marcia 
nuziale»; 19.50: Telenovela: «Ma- 
ma Linda»; 20.20: Telenovela: 
«Anche i ricchi piangono» con 
Veronica Castro; 21.20; sceneg- 
glato: «L'amante dell'Orsa Mag* 
giore», con Ray LOVelock, Alber- 
to Lupo, Orso Maria Guerrini; 
23,00: Sport spettacolo; 1) catch; 
24,00: Film: «L'Impero del 
l'odio», 5 


Radiouno 


Giornali radio: 6, 8, 10, 12, 13, 
17, 19, 21, 23. Onda verde, viene 
trasmessa ‘alle ore: 6.02, 6.57, 
7.57, 9.45, (11.57, 12.57, 1457, 
16.57, 18.57, 21.06, 22.57. Notizia- 
rio del Gr 1 in collaborazione con 
Îl 4212 dell’Aci. 6.03: La combina- 
zione musicale; Autoradio 
flash per i camionisti; 6.45: Ieri al 
Parlamento; 7.30: Quotidiano 
del Gr 1; 10.14: Gianni Bisiach 
conduce Radioanch’io; 10.30: 
Canzoni nel tempo; 11: Gr 1 Spa- 
zio aperto; 11.10: «Apartheid» re- 
gia di Laura Tenzani; 11.30: Il 
Barage dei ricordi; 12.03: Via 
Asiago tenda, con Stefano Satta 
Flores e Ivana Monti; 13.20: La 
diligenza; 13.28: Master; 13.58: 
Onda verde Europa; 15: Gr 1 
business; 15.05: Radiouno per 
tutti: Megabit; 16: Il paginone; 
17.30: Radiouno. Ellington '84; 
La voce umana; 18.05: Concorso 
polifonico internazionale «Guido 
Arezzo»; 18.30: Musica sera; 
19.15: Ascolta si fa sera; 19.20: 
Sui nostri mercati; 19.25: Audio- 
box desertum; 20: Cinema alla 
Rai: sei programmi di Ingmar 
Bergman: «Come uno specchio»; 
21.12: La voce delle stelle: musi- 
ca: «Guerritore» di F. Nebbia; 
22.02: Stanotte la tua voce; 
22:44: Autoradio flash; 22.49: Og- 
gi al Parlamento; 23.05-23.28: La 
telefonata. 


Stereouno 


15: Tu mi senti; 15.30, 16.30, 
17.30, 21.30: Gr 1 in breve, Onda 
verde notizie: 18.57, 22.57 Onda 
verde; 19.15: Stereosera; 19.35: 


283: Gr 1 ultima edizione; 23.05, 
23.59: Piano bar. 


Radiodue 


Giornali radio: 7,30, 8.30, 9.30, 10, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 
17.30, 18.30, 19,30, 22.30. 6: I gior: 
ni con F. Piccinelli; 6.05: I titoli 
del Gr 2; 7: Bollettino del mare; 
17.20: Parole di vita; 8: Dse: Infan- 
zia come e perché; 8.05: Radio- 
due presenta: sintesi quotidiana 
dei programmi; 8.45: «Roberick 
Hodson» adattamento di Reaoul 
Soderini; 9.10: Discogame; 10: 
Speciale Gr 2; 10.30: Radiodue 
3131; 12.10, 14: Trasmissioni re- 
gionali e Onda verde regione; 
12.45: Tanto è un gioco; 15: Da 
«Novelle per un anno» di L. Pi- 
randello: al termine: «La voce 
del fonografo»; 15,30: Gr 2 econo- 
mia; 15.45: Omnibus; 18.32, 
20.10: Le ore della musica; 19.50: 
Dse: Una religione uno scrittore; 
21: Radiodue sera jazz; 21.30: 
Radiodue 3131 sera; 22.20: Pano- 
tama parlamentare; 23.28: Bol- 
lettino del mare. 


Stereodue 

15: Studiodue in diretta; 16, 17, 
18, 19, 21: Gr 2 appuntamento 
flash; 16.05: I magnifici dieci, 


19.30: Gr 2 Radiosera; 19.50, 
| 23.59: FIM'Musica; 20.30: Stereo- 
«due classic; 21,30: Disconovità; 
22.30: Gr 2 ultime notizie. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11,45, 13.45, 15.15, 18:45, 20.45. 6: 
Preludio; 7, 8,30; 11: Il concerto 


Succede in Italia; 12: Pomerig- 
gio musicale; 15.18: Gr 3 cultura; 
15.30: Un certo discorso; 17: Dse: 
c'era una volta la fiaba dell’ami- 
cizia; 17.30, 19.15: Spazio tre; 21: 
Rassegna delle riviste: mondo 
antico; 21,10, 23: Il jazz; 23.40: 1 
racconto di mezzanotte; 23.53, 
23.58: Ultime hotizie - Il libro di 
cui si parla. 


Stereonotte 


"Musica e notizie per chi lavora di 

notte; 24: Il giornale della mezza- 
notte. Onda verde; 5.45: Il glor- 
nale dall'Italia, Notturno italia- 
no: programmi culturali, musi- 
cali e notiziario. 


Radio regionale 


"7.30: Giornale radio ‘del Friuli- 
Venezia Giulia; 11.30: Undici. 
trenta; 12.35: Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia; 13.30: Le 
stagioni del valzer; 14: Contro» 
canto; 14.45: Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia; 18.30: 
Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia, 

14,30: L'ora della Venezia Giulia 
- Trasmissione dedicata agli ita 
liani d'oltre frontiera - Almanac- 
co - Notizie dall'Italia e dall’este- 
ro - Cronache locali - Notizie 
sportive; 14.45: Altra frequenza. 
Programmi in lingua slovena: 
: Segnale orario - Gr; 7,20: Il 
nostro buongiorno; 7.40; La fiaba 
del mattino; 8: Gr; 8.10: Da Mug- 
gia a Duino (replica); 8.40: Musi- 
ca leggera slovena; 9: Program- 
ma antimeridiano; 10: Gr e ras: 
segna della stampa; 10.10: Dal 
repertorio concertistico e lirico; 
11.30: Note e margine; 11.40: Pot 
pourrì musicale; 12: Appunta- 
mento alle 12; 12.30: Pot pourrì 
musicale; 13: Segnale orario - 
Gr; 13,20: Musica a richiesta; 14; 
Gr; 14.10: Pomeriggio radio; 15: 
Discorama; 16: Qui Gorizia; 
16,30: Pagine musicali; 17: Gr; 
17.10: Ultima fascia; 18: Incontri 
culturali; 18,20; Appendice musi- 
cale; 19: Segnale orario - Gr e 
programmi domani. 


Telecapodistria 


14.00: ‘Tg-Notizie; 14.05: L'orec- 
chiocchio; 14.35: Medical Center, 
telefilm; 15.30: «Questa sera par- 
la Mark Twain», sceneggiato, 2.a 
puntata con Paolo Stoppa, Rina 
Morelli, Sergio Tofano. Regia 
Daniele D'Anza; 16.30: Avanti! 
Avanti!, corso di lingua italiana: 
L'Ombrello - Il corpo in questio- 
Ne (documentario, rep.): Il corpo 
Umano nelle teorie mediche dal: 

antichità ad OgBÌ - Un gioco di 
Prestigio (I parte) - Bigfoot e il 
Tagazzo selvaggio, telefilm - Le 
SOTPrendenti avventure di Wild. 
boy nella giungla; 17.55: Tg- 
NOLERA 18.00: «Giacinta», sce. 

di . Con Bi 

Chierici I puntata. Con Beppe 
ti, Regia 


Gian Luigi Calderone; 
19.00: Qualcosa DR) documen. 
tarlo, VI puntata; 19.25: Zig-zag: 
19.30: TE - ‘Punto d'incontro: 
19.45: Il bambino e la psicanalisi; 
20,20: ATeZzo 29... In tre minuti! 
Scenegglato, T ‘puntata; 21.20; 
You Ask FOF It, fatt curiosi da 
tutto Il MONdO; ‘21.50; Vetrina 

| Vacanze; 0: Tg-Tuttoggi. 


dischi in cerca della hit parade; ' 


del mattino; 10: Ora «D»; 11.48: + 


Franca Maria De.Mon. ' 


ZACED Associazione 
‘Commercianti 
al Dettaglio 


POLITEAMA 
ROSSETTI 


Martedì 1 gennaio 1985 
ore 18 


Concerto 
_ di Capodann 


eseguito dalla Banda 
«G. VERDI» 

di Trieste diretta dal 
maestro Lidiano Azzopardo 
Xx * 

Prezzi: 
platea Lire 6.500 
t.a galleria Lire 5.400 
2.a galleria Lire 3.200 
Prevendita Biglietteria. Centrale 
Trieste 


Tel. 040/69406-68311-65700 


a EI INA | 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1984/85. 
Oggi alle ore 20 prima rappresen- 
tazione (turni A/B) di «Pelléas et 
Mélisande» di C. Debussy. Diretto- 
re Louis de, Froment, regia di René 
Terasson. Biglietteria del teatro 
(tel. 631948). 


‘TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1984/85. 
Domenica alle ore 16 seconda rap- 
presentazione (turni G) di «Pelléas 
et Mélisande» di C. Debussy. 
Direttore Louis de Froment, regia 
di René Terrasson. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 20.30, turno 
«giovedì», il Teatro Stabile di Bol- 
zano presenta «L’impresario delle 
Smirne» di Carlo Goldoni, con Al- 
do Reggiani, Valeria Ciangottini e 
Gianni Galavotti. Regia di Marco 
Bernardi. In abbonamento: Ta- 
Eliando n. 4, Prevendita Bigliette- 
ria Centrale: 


TEATRO STABILE — AUDITO- 
'RIUM, ore 18 per «I giovedì del 
teatro» 4.0 incontro con Giuseppe 
Petronio, Gianni Gavalotti, Marco 
‘Bernardi, Valeria Ciangottini, Al- 
do Reggiani. Ingresso libero con 
presentazione dell'abbonamento o 
invito da ritirare alla Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti. 


TEATRO STABILE — POLITEA- 
MA ROSSETTI. Martedì 25 e mer- 
coledì 26 dicembre alle ore 18 il 
“Teatro Stabile del Friuli-Venezia 
Giulia presenterà «Fraulein Pol- 
linger».. Valido il tagliando n. 1. 
‘Prezzi popolari L. 8.000. Prevendi- 
ta Biglietteria Centrale. 


ALLA STAZIONE MARITTIMA 
— SALA CONGRESSI — 


VEGLIONISSIMO 


di fine Anno 1984 


BUFFET FREDDO * ORCHESTRA ATTRAZIONI 


Per prenotazioni: tel. 040/768204 - e 


REBUS (Frase: 8, 8) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZI 


| 


AIWQARISTON 
LA CAPPELLA PRESENTA: 


«IL GREGGE» 


di 
Vilmaz Guney e Zeki Okten 
Anteprima - SOLO OGGI 


TEATRO STABILE SLOVENO - 
‘Trieste, via Petronio 4. Ivanka 
Hergold «Paracelso» (Ad Escula- 
pio siamo debitori di un gallo). 
Novità assoluta slovena. Oggi ore 
20,30 turno E. Domani ore 20.30 | 
turno F. Domenica ore 16 turno G. 
LA CAPPELLA \ALL’ARISTON, 
Solo oggi, ore 16, 18, 20, 22: «Il 
gregge» di Yilmaz Guneye e Zeki 
Okten. In anteprima lo sconvol- 
gente capolavoro del grande regi- 
sta turco. Ingresso: L. 4.000; ridotti 
L. 3.000. 


ARISTON. Oggi riposo. Sala riser- 
vata alla Cappella Underground. 
In programma «Il gregge» di Vil. 
maz Guney (anteprima). 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Sono tua... 
lo voglio!». Girato in Svezia, Ger- 
mania e Francia è senza dubbio il 
miglior hard-core dell’anno! Con 
Sylvie Koust e Zoubab l’incredibi- 
le negro che vi sbalordirà. Sever. 
v.m. 18. Con domani il film di 
Natale «Gremlins» di Steven 
Spielberg. - | 


Oggi sul piccolo schermo 


LUMIERE FICE 
HEAVY METAL 


EXCELSIOR, MULTISALA: 
SALA EXCELSIOR (tel. 767300). 
Ore 17.30, 19,45, 22.15: «Per vincere 
domani» (The Karate Kid). In Dol- 
by Stereo. Terza settimana di en- 
tusiasmante successo. Prezzo d'i; 
gresso: 5000, ridotti 4000, anziani 
3000. 

SALA AZZURRA (tel. 767300). 
Prossima apertura. 

FENICE. 17, 18.45, 20.30, 22.15 Ri- 
vivete la vostra estate con «Wind- 
surfil vento nelle mani» con Pierre 
Cosso, Lara Naszinski, Philippe 
Leroy e Guido Mannari. 
GRATTACIELO, ‘16.30, 18.15, 
20.05, 22.15: Il grande regista John 
Huston ha fatto da «Maestro» un 
grande film: «Sotto ìl vulcano» con 
Albert Finney, J. Bisset; A. An- 
‘drew. i 


MIGNON. Orario continuato inizio 
ore 17, ultima ore 21: «C'era una 
yolta in America» il kolossal di 
Sergio Leone con Robert De Niro. 
Ingresso L. 6000, ridotti L. 4000. 
NAZIONALE 1, 15.30, ult. 22. 
«Appuntamenti porno erotici». 
Uno. spettacolo super hard-core 


le non sì può perdere! Severam. 
v.m. 18. 


«Fort Saganne» 


«Fort Saganne» (Raidue ore 
20.30). La più grossa produzio- 
ne made-in-France mai realiz 
zata, più di cinquanta milioni 
di franchi (10 miliardi di lire). 
Questo è «Fort Saganne», il 
film tratto dalla biografia di 
Gabriel Gardel, raccontata 
dal nipote romanziere Louis 
Gardel. Le riprese sono state 
effettuate a Chinghet, una cit- 
tà santa, in Mauritania. Il 
lavoro ha aperto nel maggio 
scorso, fuori competizione, il 
trentasettesimo Festival di 
Cannes. Oggi va in onda la 
prima parte. Nel 1911, il te- 
nente Saganne (Gérard | 
Depardieu) viene inviato nel 
Sahara francese, al comando 
di uno squadrone di «spahis». 
Lì c'è Madeleine (Sophie Mar- 
ceau), figlia di un amministra- 
tore coloniale, che s'innamora 


tì 


ì 
L 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


AU tè; NTI carte; S,TA menti = autenticar testamenti. 


Piano Bar Princeps 


i 


per trascorrere una romantica 
serata con FRANCESCO MORENA 


il noto pianista internazionale 


che vi allieterà anche al 
Gran Gala di Capodanno 


Strada Costiera 2 - Grignano 


Andy Capp 


UFFICIO DI 


OTTIM 
TIMO SAI - 
MENTETROVARE pe | 
GLI IMPIEGHICHE 
COLLOCAMENTO (MIVADALO BEI 


OVERICOT 
VERA: 


DE 


di lui. Ma non c’è tempo per 
l’amore, il colonnello Dubreu- 
hil (Philippe Noiret) lo vuole 
ai suoi ordini. 
as 

«Ma papà ti manda sola» 
(Raiuno ore 22.10). Per il ciclo 
«13 storie di donne» va in 
onda questa commedia di Pe- 
ter Bogdanovich con Barbra 
Streisand e Ryan O’Neal. Af- 
ferma il regista: «Ho cercato 
di ricreare la comicità di 
Buster Keaton incrociandola 
con la commedia brillante de- 
gli Anni ’30. Il risultato è que- 
sta commedia svitata». 

x 

«Loretta Goggi in quiz» 
(Raiuno ore 20.30). Nella pun- 
tata di stasera «vittima» delle 
imitazioni di Loretta Goggi 
sarà tra gli altri Nicoletta 
©rsomando. Partecipano Me- 
mo Remigi e Fabio Fazio, Il 
balletto è dedicato a «Non son 
degno di te». 


RADIO EXPRESS 95 mhz 
«IL MEDICO IN CASA VOSTRA» 


Questa sera alle ore 22, 7+1 
Specialisti al servizio della Vostra 
salute. Conduce in studio il dott. 
Dario, Godas. 


IPPODROMO DI MONTEBELLO 
VENERDÌ 21 - ORE 14.30 


TRIS 
NAZIONALE 
INGRESSO LIBERO ALLE SIGNORE 


EL CAMPANON 


BOWLING DUINO 


Aperto tutti i giorni, 


200230. 


ALLE RONDINELLE 


NEPENTHES CLUB 
NEPENTHES CLUB 


Furlo Lutman al piano bar. 


CERTO. NOMI HAN 


NAZIONE DEI: 
POPOLI P 


E'IL DIRO ce 
HA OGNI PAESE pi 

mE 
MEGLIO GLi PARE 


Do 
quei SÙ CHE 
RAN TEMPI// —{G 
RIG 


i 


RISTORANTI E RITROVI 


San Giusto, 2. Spaghettoteca, paninoteca, ristorante. Tel. 726286. 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 
ELVIDIO LE COPAIN al piano. Chiuso domenica e lunedì, Tel, 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Veglione di S. Silvestro. Per prenotazioni telefonare 200230. 


RISTORANTE HOTEL EUROPA 


Veglione di S. Silvestro. Per prenotazioni telefonare 200230, 


Via Orsera 17. «Gavemo verto alla vecia». Nuova gestione, cucina 
casalinga. Prenotazioni fine anno, tel. 820053, 


Presenta ogni venerdì «I favolosi Anni '60», Telefono 208607. 


RISTORANTE AL CASONE - GRADO 


Aperto tutti i fine settimana. Prenotazioni pranzo Natale, cenone 
San Silvestro. Telef. (0431) 81565, (0481 


TI RICORDI 


TEATRO CRISTALLO | 


Ore 20.30 

CONCERTO 
BANDISTICO CORALE 
sostenuto dalla 
Compagnia 

Folcloristica Muggesana 


«ONGIA» 


con il patrocinio dell'Azienda Auto- 
noma di Soggiorno e Turismo di 
Trieste e della sua Riviera 


Ingresso gratuito 


NAZIONALE 2. 15.30 ult. 22.15: 
«Sapore di zia». Una valanga di 
avventure sessuali travolgenti che 
superano ogni limite! Severam. 
v.m. 18 anni. 

NAZIONALE 3. 16.15, 18.15, 20.15, 
22.15: «L'allenatore nel pallone». Il 
film megacomico dell’anno con Li- 
no Banfi, Gigi e Andrea. 


AURORA. 17.: Vietatissimo e 
sconsigliato a coloro che non gra- 
discono il genere «Taboo, la vetri- 
na del piacere» con K. Parker e D. 
Lemay. Technicolor. Ultimo gior- 
no. Domani «Claretta» con C. Car- 
dinale, 

CAPITOL. 16.30 Per favore, alme- 
no stasera niente tv! Non perdete 
l'occasione di vedere un film di 
gran classe. Solo oggi: «Il grande 
freddo» di L. Kasdan con T. Beren- 
gere W. Hurt. Techicolor. Domani: 
«Star /80». 

MODERNO. (adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). Chiuso per ristrut- 
turazione. 

VITTORIO VENETO. 16. Porno: 
«La bestia erotica». David Hol- 
mes, Virginia Gordon. Luce rossa. 
Vim. 18. 

ALCIONE Tel. 796162. Ore 15,30, 
17.40, 19.50, 22.10: «The Blues 
Brothers» (I fratelli Blues) di John 
Landis con John Belushi e Dan 
Aykroyd. Il film intramontabile. 


LUMIERE-FICE. (Tel. 820530), 17, 
18.40, 20.20, 22 Un film irripetibile 
«Heavy metal». V.m. 14. 


RADIO. 15.30, 21.30. «Sexy fem- 
me». Luce rossa! Rossa!! Rossa!!! 
con Georina Spelvin. Un altro por- 
no che vi estasierà. Viet. sev. min. 


anni 18. 


GORIZIA 


VERDI. Stagione teatrale: «Frau- 
lein Pollinger». In abbonamento. 
CORSO. 18, 22: «Tootsie» con D. 
Hoffman. Colori. 

VITTORIA. 17.30, 22: «Il mondo 
perverso di Beatrice». Colori. V.m. 
18 anni. 

CASA DELLA CULTURA, 19, 21: 
«Cocktail per un cadavere» di Al- 
fred Hitchcoch. 


CORMONS 


COMUNALE. 19, 21: «Koyaani- 
squatsi». Rassegna «E il cinema 


VA.» 
MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE, Chiuso. 
EXCELSIOR. Chiuso per riposo. 
‘PRINCIPE. Chiuso per riposo. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20:«Vision sex fascination». 
V.m. 18 anni. 


PALMANOVA 


GARIBALDI. 20:«Apocalisse se- 
xual». V.m. 18 anni. 


Manifestazioni 
«5 Natalizie1984 
OGGI 


15.30 Birreria Dreher: Festa per l'anziano 
del rione promossa dal Consiglio circ. 
San Giovanni 

16.45 Tergesteo: Concertino. per arpe di 
Barbara Falman e Paola Sodomaco 

17.30 Ricreatorio «Cobolli»: Mostra lavori, 
recita, giochi 

18.00 Ricreatorio «Pitteri»: Buon Natale 
cantando e recitando 


) 7719215. 


OROSCOPO DI OGGI 


Sh proprio volete rischiare fatelo pure ma 
‘attenti a non commettere una sciocchezza 
che potrebbe costarvi cara; non chiedete trop- 
po a chi non ha voglia di dare e date il giusto 
Valore ad un rapporto che vi fa camminare sul 
filo del rasoio. Tante novità in arrivo. 


e svolgete il vostro lavoro con meticolosità 

‘ed avete la saggezza di regolare bene il 
vostro impiego del tempo sarete sicuri di riusci- 
re in tutti i campi. Cercate di essere più 
concilianti e non sovraffaticatevi, prendetevi 
maggior cura della salute. 


Frigrainaie ‘con calma e obiettività un pro- 
blema di lavoro o un progetto che vi 
interessa, vi renderete conto che non è molto 
facile ma più semplice di quanto pensavate; 
procedete comunque con cautela nelle vostre 
realizzazioni... e controllate l'umore e la salute. 


I lavoro potrà risultare abbastanza impegna- 
tivo ma per molti ci sono possibilità interes- 
santi di occasioni e sviluppi che meritano 
un’attenta considerazione. Studiate con pa- 
zienza tutti i particolari, evitate di ritenervi 
infallibili... o succubi del prossimo. 


perte dar libero corso alla vostra personali- 
tà e organizzare la vostra vita come deside- 
rate, evitate però di mescolare sentimenti e 
lavoro e non impegnatevi alla cieca in nessun 
campo, prima di pronunciarvi allargate le vo- 
stre conoscenze per esser sicuri delle scelte. 


il momento di tralasciare le iniziative 

incerte per puntare solo su quelle concrete 

e durature; vi si presenteranno buone occasioni 

per mettere in mostra le vosire qualità eottene- 

re gli apprezzamenti che meritate, ma attenti a 
chi vi circonda... non sono tutti leali. 


‘a situazione non è inquietante ma neanche 
particolarmente buona per tutti, i vostri 
giudizi soprattutto non sono molto obiettivi 
per quello che riguarda le persone care. Studia- 
te con pazienza un problema economico legato 
alla casa e alla famiglia prima di affrontarlo. 


BILANCIA 
C) 


AVE trovate sempre in mezzo ad una battaglia, 
dovete perciò raccogliere le forze e reagire 
ad alcuni aspetti negativi che colpiscono la 
vostra personalità: alcuni saranno in preda 
all'indecisione altri all’impu.sività o ai giudizi 
emotivi: prudenza in tutto la terza decade! 


li ostacoli non vi sccraggiano e avete 
fiducia in voi stessi (e nella «sorte»), non 
dovrebbe:quindi costarvi fatica conquistare ciò 
che vi sta a cuore. Siate comunque un po' 
prudenti, con Saturno e Plutone nella dodicesi- 
ma casa qualche «prova» toccherà anche a voi. 


E influenze sono un po’ contrastanti ed 
indicano sia una gran voglia di agire sia dei 
ripensamenti se non degli intralci esterni, Sarà 
utile un certo equilibrio interiore per poter 
cogliere al momento giusto le occasioni che 


arrivano in diversi settori. RITA] 


e dovete prendere una decisione assicurate 
Vi che la scelta sia adatta a voi, non impe- 
gnatevi con leggerezza se non voleteri soliti 
rimpianti. Sul lavoro mostratevi un po’ più 
attenti allo svolgimento delle cose, una svista 
potrebbe crearvi qualche guaio. 

Sire a concentrarvi e a trovare un giusto 
Titmo di lavoro e questo significa molto 
sforzo per risultati modesti; non peggiorate le 
cose con il nervosismo ed evitate di drammatiz- 
zare ogni problema, sapete già che quando 

Volete notete ottenere buoni risultati. 


REGALI NATALIZI 


La nuova piccola pelletteria 
Sicurezza del piacere indimenticabile 


da ANTOINE 
TRIESTE - VIA DANTE 7 


FILA 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZY 


Bs 
Be | 


ORIZZONTALI: 1 Un drammatico appello - 4 Pezzo degli 
scacchi - 8 Congiunzione sul telegramma - 8 I conterranei di 
Aida - 10 Le ingrana l'automobilista - 12 Dottor in (due) lettere - 
13 Provincia della Sicilia - 15 Attrazione da luna park - 17 
Perdersi d'animo - 18 Sigla di Trieste - 19 Anthony, celebre 
attore - 20 Fornire il necessario per vivere - 22 Aziende agricole - 
23 Fine di killer - 24 Lo mena il borioso - 25 Insegnante 
(abbreviazione) - 26 Grande fiume asiatico - 27 Donna sul trono 
» 30 Sigla per «giganti della strada» - 31 Fuorilegge come Al 
Capone - 32 Colossali - 33 Statua di Michelangelo. 

VERTICALI: 1 Falso brillante - 2 Le vocali di oggi - 3 Chi lo 
è ha un superiore - 4 Spalancate di nuovo - 5 Si esibisce al 
microfono - 6 Principio di economia - 7 Cambiare... discorso - 8 
Adward per gli amici - 9 Fatto sperare - 10 Forti cani da guardia 
711 Secca, inaridita - 14 Personaggio della «Madama Butterfly» 
- 16 Fuga in centro - 18 Pronome per l’amico - 20 Il nome di 
Pertini - 21 Città della Francia - 22 Ludovico, l'ultimo doge di 
Venezia\- 24 Ha la testa spaccata - 25 Incontro di vocali - 27 Li 
indossano i frati - 28 Iniziali di Gassman - 29 Sigla della 


‘ Repubblica di San Marino - 31 Iniziali di Mazzini. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1-scorpacciata; 11 pari; 12 pietà; 13 ape; 14 setto; 15 
se; 16 lo; 17 mirto; 18 con; 19 santa; 20 bile; 21 eterno: 23 Sara; 24 anzi; 25 
lancio; 27 osso; 28 lacca; 29 sci; 30 mosca; 31 GT; 32 tà: 33 ‘certo; 34 tuo; 35 
laser; 36 Gian; 37 eliminatorie. 

VERTICALI: 1 spalle; 2 capo; 3 ore; 4 RI; 5 aperto; 6 città; 7 ceto; 8 
ito; 9 aa; 10 Atene; 14 Sinni; 15 solai; 17 marzo: 18 circa: 19 sensi: 20 
banca; 22 tasca; 23 sacco; 25 lastra; 26 ottone; 27 Ostie; 28 Loren; 30 mesi; 
31 guai; 33 Cam; 34 Tir; 35 lì; 36 GO, 


IL PIÙ BEL REGALO DI NATALE 


da MAIER Via U, Foscolo 5 


Telef. 730332 
La macchina per maglieria dei ni 
tuoi sogni che fa 
tutto da sola 


(L'insegnamento 
è gratuito) 


IL PICCOLO Giovedì, 20 dicembre ‘1994 


IMPRESA vende appartamento 
tristanze. accessoriato pron- 
tingresso mutuo. contributo 
regionale facilitazioni di paga- 
mento. Tel, 814311 9.30-12/14- 
18. 4798/22 

IN palazzo signorile viale Mira- 
mare vendesi grande apparta- 
mento occupato vista mare 
riscaldamento ascensore 
166676. 19/22 

LIGNANO Pineta Parco He- 
mingway posizione centralis- 
sima impresa vende 54.000.000 
utlima villetta schiera mq 70, 
giardino, caminetto, ingresso, 
Soggiorno, pranzo, due came- 
Te, bagno, terrazze, posto auto, 
dilazioni pagamento, eventua- 
le mutuo. 0431/430391 - 511067. 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
Begliano appartamento ulti- 
mo piano recente tre letto sog- 
giorno cucina bagno riposti- 
Lao cantina garage 65.000.000. 

1807. 1/22 

MONFALCONE Agenzia GAB- 

BIANO: vende Staranzano ap- 


Come saranno i prezzi dell’HI-FI nell'85? 

Difficile saperlo con precisione, ma facile immaginare 
che... qualche ritocco ci sarà. All'Universaltecnica 
sono ancora disponibili assolute novità ai prezzi 

che potete controllare qui sotto: validi però soltanto 
per articoli pronti a magazzino. Ora costano così: 
domani probabilmente no. Chi prima arriva... beato lui. 


chi prima arriva... 


Come saranno i prezzi dei videoregistratori nell'85? 
Difficile saperlo con precisione, ma facile immaginare 
che... qualche ritocco ci sarà. All’Universaltecnica 
sono ancora disponibili assolute novità ai prezzi 

che potete controllare qui sotto: validi però soltanto 
per articoli pronti a magazzino. Ora costano così: 
domani probabilmente no. Chi prima arriva... beato lui. 


beato lui. 


GRUNDIG MIDI 

2x40 watt amplificatore sintonizzato- 
re digitale registratore a cassetto 
2+2 motori giradischi tangenziale 
completo di altoparlanti 


SONY DIMENSION 


giradischi amplificatore registratore 
sintonizzatore altoparlante da 


RACK GRUNDIG 


CC 430 2x30 watt 


RACK SANYO 
220 2x25 watt giradischi amplificato- 
re sintonizzatore registratore alto- 
parlante mobile 


RACK AKAI MIDI 

Clarity S 1 2x20 watt sintonizzatore 
amplificatore giradischi registratore 
altoparlante 


RACK TELEFUNKEN 

T 80 2x30 watt giradischi amplifica- 
tare sintonizzatore registratore alto- 
parlante 


RACK AKAI 

modulo 500 2x48 watt giradischi 
amplificatore sintonizzatore registra- 
tore altoparlante 


839.000 


1,045.000 
428.000 


738.000 


745.000 


745.000 


L: 1.289.000 


RACK IMPERIAL 


2x20 watt giradischi sintonizzatore 
amplificatore registratore 


RACK MARANTZ 

mod. 420 2x45 watt giradischi ampli- 
ficatore sintonizzatore registratore 
altoparlanti 


RACK PHILIPS 

F 134 2x40 watt giradischi amplifica- 
tore sintonizzatore registratore alto- 
parlanti 


RACK PIONEER 

X 1500 2x32 watt giradischi sintoniz- 
zatore amplificatore ‘registratore al- 
toparlanti 


L. 425.000 


1.245.000 


979.000 


695.000 


RACK PIONEER 


XA 55 2x40 watt giradischi amplifica- 
tore registratore sintonizzatore alto- 
parlanti 


COMPLESSI STEREO 


Philips, Grundig, Augusta 


LETTORE COMPACT DISC SONY 


mod. CDP 101 con telecomando 


LETTORE COMPACT DISC PHILIPS 
CD 100 


LETTORE COMPACT DISC MARANTZ 
CD 73 


1.080.000 
199.000 
895.000 
595.000 


695.000. 


SUPERGARANZIA TOTALE (ricambi e manodopera) fino a 3 ANNI! 
Pagamenti fino a 40 mesi, senza acconto e senza cambiali 


DOMENICA E LUNEDÌ NEGOZI APERTI 


UNIVERSALTECNICA 


TRIESTE - Corso Saba 18, Piazza Goldoni 1, Via Zudecche 1 


Continuaz. dalla 10.a pagina 


ADVISER uffici via S. Caterina 
5, monolocali liberi da 
5.500.000. Tel. 62765. 4/22 


ADVISER periferica casetta cu- 


ADVISER .Servola in casetta 
150 mq buone condizioni + 
cantina soffitta giardino con- 
dominiale posto macchina co- 
perto. Tel. 62765. 4/22 


ADVISER S. Giovanni recente 
ben tenuto cucina soggiorno 


ADVISER vista mare totale 3.0 


cinino tinello soggiorno came- 
ta cameretta servizio cantina 
cortile box auto 38.500.000. 
Tel. 64411. 4/22 


piano 120 mq costruzione epo- 
ca in ottime condizioni conse- 
nato come l.o ingresso gli 
15.000.000. Tel. 64411. 4/22 


ROLEX LADY DATE-JUST 


UN RARO Caso 
IN CUI TEMPO E BELLEZZA 
VANNO D'ACCORDO. 


Certo il Rolex Lady Date-Just è molto 

elegante. Una concessione all'estetica 
con il rispetto assoluto’ della qualità 

Rolex: solidità e perfezione in ogni detta- 
glio. Movimento automatico “Perpetual”; 
antiurto, cassa “Oyster” e corona di cari- 
ca “Twinlock”, a doppia sicurezza, per 
garantire l'impermeabilità fino a 100 mt. 


matrimoniale cameretta ba- | 
lo] Rol poggiolo 
‘el. 62765, 


box. 
4/22 


ADVISER Valmaura attico stu- 
pendo rifinitissimo cucina sa- 
lone 2 camere 2 bagni riposti- 

grandiose terrazze 


98.000.000. Tel. 64411. 4/22 


Il Lady Date-Just è disponibile in oro 
giallo o bianco 18 ct. 750, in vari mo- 
delli con differenti bracciali. Le versio- 
ni in metallo misto acciaio/oro o acciaio 
. sono chiamate “Lady-Date”. 


Illustrato il modello Lady Date-Just 
G. 69178 con bracciale “President”. 


ADVISER Muggia recente per- 
fette condizioni 2.0 piano cuci- 
Nino tinello matrimoniale ca- 
meretta bagno cantina grande 
poggiolo posto macchina con- 
dominiale. Tel. 62675. 4/22 


ADVISER Pindemonte quasi in 
villa stupendamente ristruttu- 
rato 90 mq terrazza di 100 ma 
posti macchina. Tel. SACE 

ADVISER propone casette an- 
che indipendenti unifamiliari 
zone Università, Rozzol, Emo, 
‘Bagnoli, Muggia, Contovello. 
Tel. 62765. 4/22 


AGENZIA Meridiana 733275 
ROIANO bella casa epoca, 
piano III, mq 100, 4 stanze, 
cucina, bagno, ottima manu- 
tenzione. 4816/22 

AGENZIA Meridiana 733275 
VALMAURA recente due 
stanze, cucina, bàgno, poggio- 
lo, rifinitissimo. . 4816/22 

AGENZIA Meridiana 733275 zo- 
na CONTI recentissimo, am- 
mezzato, mq 90, posto macchi- 
na. 4816/22 

A GRADISCA costruiamo e 
vendiamo villette unifamiliari 
con 300, 600 0 900 mq di terre- 
no. Informazioni tel. 0481/ 
69098 orario ufficio. 264/22 

ALABARDA 768821 Rozzol se- 
minuovo soggiorno 2 stanze 
cucina bagno confort vista 
mare. 4787/22 

ALABARDA 768821 Cologna 
moderno 2 stanze soggiorno 
cucinotto bagno 2 poggioli vi- 
sta verde 55.000.000. — 4787/22 

ALABARDA 768821 miniappar- 
tamenti moderni con poggiolo 
tutti confort zona Ghirlan- 
daio, Giulia ottimi prezzi. 

ALPICASA L. Giardino perfetto 
recente soggiorno bicamere 


cucina bagno we poggioli. 
733229. 55,09 


ALPICASA Rossetti epoca au- 
tometano saloncino tricamere 
cameretta cucina servizi 
733229. 25/22 

ALPICASA Madonnina alta 
soggiorno cucina bicamere al- 
tro soggiorno cucina matrimo- 
‘niale 733229. 25/22 

BG STUDIO 272500 Roma- 
‘Valdirivo appartamento in ca- 
sa Spec 180 mq adatto an- 
che ufficio. 4817/22 

BIBIONE nuovissimo residence 
impresa vende Iva 2%, 
43.500.000 attico vista mare, 
ingresso, soggiorno, pranzo, 

‘ande camera matrimoniale, 
lagno, terrazzo, posto auto, 
Possioa mutuo. Acenter 
‘ostruzioni via Lattea 6 (aper- 
to festivi) 0431/43672. 3/22 

BOX primingresso luce acqua 
adattissimo moto-auto ven- 
diamo Spaziocasa 64266. 6/22 

BROLETTO recentissimo 2 
stanze AOERIOnO cucina bal- 
cone, tutti i confort. Telefona- 
Te ore serali 798041. —61074/22 

CAUSA trasferimento vendo 
box con soppalco Scala Santa. 
Tel. 417820, 61014/22 

CENTRO Opicina vendesi villa 
bifamiliare giardino ottimo 
prezzo 271048. 61221/22 

GRETTA zona residenziale, pri- 
vato vende appartamento mq 
90 panoramico. Tel. 422132, 

GRIMALDI 040/764952 TRIE- 
STE via Palestrina 10; 8.30-18 
via Franca libero signorile 
soggiorno 2 camere cucina ser- 
vizi 2 balconi cantina 
89.500.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952 Chiarbo- 
la libero recentissimo soggior- 


partamento in palazzina 90 
mq garage OCCASIONE 
10947. 1/22 
MONFALCONE centralissimo 
privato vende casa con sotto- 

stante negozio. Pasti 40979. 
434/22 

NORDIO ultimo piano libero 2 
stanze stanzino cucina servi- 
zio lastrico solare 50 md da 
ristrutturare completamente 
vendesi 766676. 19/22 

‘PERUGINO primingresso rifini- 
tissimo salone cucina bistanze 
biservizi terazzi garage, tratta- 
tive riservate, FREGIO 

PIANCAVALLO vendesi appar- 
tamento arredato box auto 
centrale. (040) 64582-417822. 

PORTA-PICCARDI soggiorno 
matrimoniale cucina bagno ri- 
scaldamento ascensore recen- 
te vendesi 766676. 19/22 

PRIVATAMENTE vendesi ap- 
partamento 90 mq più canti- 
na, conforts. Prezzo interes- 
sante. Visite giovedì venerdì 
ore 15.30-16.30 viale Miramare 
49. 61224/22 

RABINO 762081 libero via Udi- 
ne completamente rinnovato 
salone 2 camere cucina bagno 
‘servizio 67.000.000, 14/22 

RABINO 762081 libero adiacen- 
ze viale decoroso ingresso ca- 
mera cucina servizio 
10.600.000. 14/22 

RABINO 762081 Slivia rustico 
carsico su due piani 4 camere 
cameretta cucina bagno servi: 
zio 30.800.000, 

RABINO 762081 libero adiacen- 
ze Commerciale completa- 
‘mente rinnovato soggiorno ca- 
mera cucina bagno giardino 
condominiale 38.500.000. 14/22 

RABINO 762081 libero San Giu- 
sto ottimo stato soggiorno ca- 
mera cucinotto bagno 
33.500.000. s 14/22 

RABINO 762081 libero adiacen- 
ze Rossetti recente soggiorno 
2 camere cucina bagno servi- 
zio balconi 82.000.000, 14/22 

RABINO 762081 libero Scorcola 
soleggiato soggiorno 2 camere 
cucina bagno 49.800.000, 14/22 

RAVASCLETTO, appartamenti 
primo ingresso, caminetto ri- 
scaldamento autonomo, posto 
macchina 040/947393. 4645/22 

S. GIACOMO camera cucina ba- 

no perfette condizioni 

2.000.000 Via dell'Istria vista 
mare due stanze cucina servi- 
zio poggiolo soffitta 29.500.000 
via Conti perfette condizioni 
due stanze cucina bagno wc 
35.000.000 vende Il Faro 
"729824. 117/22 

TERRENO per costruzione villa 
unifamiliare vicinanze Gradi- 
sca vendesi con progetto ap- 
provato. Informazioni tel. 
0481/69098 - 99954. 264/22 


VIDEOREGISTRATORE AKAI 


mod. VS 1 sistema VHS telecomatì. 
do 8 programmi 


VIDEOREGISTRATORE AKAI 


mod. VS 6 sistema VHS telecoman- 
do 16 programmi 8 ore di registra- 
zione 4 testine 


VIDEOREGISTRATORE AKAI 

mod. VS 8 stereo sistema VHS tele- 
comando .32 programmi 8 ore di 
registrazione 4 testine 


. 1.450.000 


. 1.597.000 


. 1.890.000 


VIDEOREGISTRATORE SONY 


comando 12 programmi 


VIDEOREGISTRATORE SONY 


Beta Movie BCM 100 portatile 
L. 192.000 
_L. 49.000 


allimentatore 
accumulatore 


VIDEOREGISTRATORE SONY 


SCL 40 stereo sistema Betamax tele- 


L: 1.432.000 


L. 2.300.000 


SCL 33 sistema Betamax telecoman- L 1.285.000 


do 30 programmi 


VIDEOREGISTRATORE GRUNDIG 


VIDEOREGISTRATORE SHARP 


telecamera e video ‘portatile mod. 


2x4 2000 32 programmi '8 ore di 


XC 54 con. VC 220 


EIL MO 


registrazione 


822.000 


VIDEOREGISTRATORE GRUNDIG 


VS 180 sistema VHS 12 programmi 


1.056.000 


VIDEOREGISTRATORE GRUNDIG 


VS 200 sistema VHS telecomando 29 


programmi chiave elettronica a codi- 


ce 


L. 1.395.000 


L. 2.150.000 


VIDEOREGISTRATORE TELEFUNKEN 


mod. 1925 sistema VHS 12 program- 


mi 


L. 1.199.000 


VIDEOREGISTRATORE GRUNDIG 


MESS portatile sistema VHS teleco- 
mando 16 pi ‘ammi kg 2,3 220 Volt _ 
a °° *L. 2.285.000 


- 12 Volt 


SUPERGARANZIA TOTALE (ricambi e manodopera) fino a 3 ANNI! 
Pagamenti fino a 40 mesi, senza acconto e senza cambiali 


DOMENICA E LUNEDÌ NEGOZI APERTI 


UNIVERSALTECNICA 


TRIESTE - Corso Saba 18, Piazza Goldoni 1, Via Zudecche 1 


VENDESI appartamento ulti- 
mo piano prontingresso mq 60 
accessoriato, mutuo, agevola- 
zioni di pagamento tel, 814311, 
orario ufficio. 4798/22 


VENDESI miniappartamento 
Sangiacomo 20.000.000; altri 
seminuovi Rossetti, Giulia al- 
ta tel. 630307 ore 17-18 feriali 
escluso sabato. 61224/22 


VENDONSI ville, casette tutti i 
conforts con giardino e appar- 
TRUE piccoli e grandi tel. 


VESTA vende libero via Ron- 
cheto (Baiamonti) stanza cuci- 
na bagno poggiolo riscalda- 
mento centrale ascensore tele- 
fonare 730344. 4724/22 

VESTA vende libero via Canova 
piano quarto luminoso’ due 
stanze stanzetta cucina w.c. 
27.000.000 telefonare 730344, 

4724/22 

VIALE Miramare (stazione) li- 
bero in palazzo signorile ven- 
desi panoramico 6 stanze cuci- 
na servizi poggioli accettasi 

ermuta con più piccolo 
66676. 19/2. 


VI sfidiamo a trovare un più bel 
regalo acquistando un box di 
mq 15, luce, acqua, da L. 
13.000.000.L'offerta è valida 
fino. al 29.12.84. Tel. 814311, 
orario ufficio. 4798/22 

WIENNA RESIDENCE Srl via 


mingressi rifinitissimi infor- 
mazioni Spaziocasa Valdirivo 
36. 6/22 
24.500.000 zona Foraggi perfette 
condizioni camera cameretta 
cucina bagno poggiolo riscal- 
damento autonomo vendesi 


Navali 23 ultimi ENDALIEIFRA 
palazzina signorile prossima 
consegna salone 3-4 stanze 
servizi mansarde vista mare 27 
ampie terrazze box auto tele- 
fonare cantiere 774698, visite 
10-12 15-17 sabato 10-12, 

Z. A condizioni favorevolissime 


vendiamo fino al 31.12.84 pri- 0422. 


affittato minimo contanti 
10.000.000. 766676. 


Diversi 


SE cerchi due ore di relax, salu- 
te, sauna, massa 
911049. 


411821 61274/22 


MENTO DI INVESTIRE IN 


TED 


li) 
Ì 
i 
î 
we 


SG pra 
Hi quadagne mentie li sfiglli 
i i quando li cambi, 


D Mareng O 


OLTRE 


ggi. Telef 
516/27 


no 2 camere cucina servizi bal: 
‘cone ripostiglio posto macchi- 
na 78.500.000. 1000/22 
GRIMALDI 040/764952 Rozzol 
casetta libera su due piani 
soggiorno 2 camere cucina ser- 
vizi cortile 53.500.000, 1000/22 
GRIMALDI 040/764952 Via Pa- 
duina adatto anche uso ambu- 


Ducato, Fiorino, 242E, 900E, 
Marengo, i famosi ‘moneta 
corrente‘ del trasporto leggero 
latorio salone camera cucina edel risparmio concreto, conti- 
servizi ripostiglio 26.000.000, — nuano a battere nuovi record di 
Vendite. Infatti ben oltre il50% 
GRIMALDI 040/764952 Strada STIRIA : 
Vecchia dell'Istria casetta de SPE ZZA RI li Sega De 
era camere cucina servizi che a capi ‘0 DENE ci le Duca (0) 
000,000. 10/22: RES 1° 
HE VILLA. Schiera. OPICINA £ 0 rendono dii mentre 
nuova 200 mq più giardino sfrutti evalgono di più quando 
casione 125.000.000 più fi i SE Sl oeo 
Mutuo permute 942494 4710/29 li cambi. In questi giorni poi, 
UE; So RENI ST CARINI queste macchine da reddito 
tl approvati allacciamenti vi offrono addirittura, grazie a. | 
Savo, la prospettiva di un rendimento ancora più alto. Ancora 
fino al 31 dicembre Savataglia del 30% l'ammontare degli in- 
teressi sull'acquistorateale di tutti i veicoli commerciali dispo- 
nibili della gamma Fiat. Questo significa poter risparmiare, ad 


Analogo trattamento è riserva- 

fo achi acquista un 242E, un 

Marengo, un Fiorino, un 900E 

in tutte le versioni disponibili ì 
per pronta consegna. Con un 

risparmio, sull'ammontare de- 

gli interessi, che può arrivare a 

oltre 4.000.000 per chi sceglie 

il 242E pis (conrate mensili da 

1.596.817). Aoltre 2.500.000 ‘ 
sul Marengo (con rate mensili da 


Ai miioni 


SULL'ACQUISTO 
RATEALE SAVA L390.837). Altre 2.000.000 . 
sul Fiorino furgone diesel (con 


rate mensili da L. 310.598). A oltre 2.000.000 sul 900E (con 


ROLEX 


di Ginevra 


La vendita degli orologi Rolex effettuata esclusivamente dai concessionari 
autorizzati, che espongono la targa “Agenzia Ufficiale”, attesta la 
completa originalità del prodotto e la validità del certificato di garanzia. 


La collezione Rolex è in visione e vendita presso i seguenti Concessionari Ufficiali; 


Abano Terme: A. Turetta - Via Matteotti 32 
Bolzano: Pornbacher - Portici 51 
Castelfranco Veneto: Bissacco - 

Corso XXIX Aprile 51 

Cortina d'Ampezzo: Giulio Veronesi Gallery - 
Corso Italia 104 


Pordenone: G. Frangiamore - 

Corso Vittorio Emanuele 8/A 

Riva del Garda: Saverio G. - Via Gazzoletti 13 
Rovigo: Rigobello di G. Scopa - 

Piazza Vittorio Emanuele 19 

Trento: L. Peterlongo - Via S. Vigilio 19 


prezzi occasione da 38.000.000; 
Geom, Sbisà 942494, 4710/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
RONCHETO appartamento 
in palazzina stanza, soggiorno, 


avete che da chiedere conferma alla più 
Vicina Concessionaria o-Succursale Fiat. 


veico. 


spese di messa in strada; pagandolo poi con comodo, men- 
fre lavora e rende, con 47 rate mensili daL. 593.229 caduna. 


Speciale offerta imbase ai prezzie tassi invigorel"1 /1 71/1984 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
PASCOLI 2 stanze cucina ba- 
o rinnovato 38.000.000, S. 
azzaro 10. Tel. 61712. 4806/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
appartamento S. GIACOMO 
anoramico, stanza, cucina, 
agno, 16.000.000, S. Lazzaro 
10. Tel. 61712. 4806/22 


Monfalcone: A, Cernigoi - 
Via Duca d'Aosta 80 
Padova: Rocca 1872 - Gioielli e Orologi - 
Via Cavour 3 

Montini di Ferro Da Rin - Via Roma 58 
Roissard Gioielli - Piazza Erbe 46/47 


Ronzoni di G. Gremese & C. - 
Via Mercato Vecchio 10 - Via Cavour 7/A 
Venezia: Salvadori di G. Pendini - 
Mercerie San Salvador - San Marco 5022 

© Verona: A. Canestrari - Via Cappello 35 
Vicenza: Salvadori S.r.l. - Corso Palladio 133 


) Sorìzia: De Savorgnan - Corso verdi Treviso: Giruldo Sic.» Pazza de ignori I Ceno ui esempio, olfre 4.000.000 sull'acquisto rateale di un Ducato 
fesolo Lido: G. Pendini - Via Bafile ‘rieste: Dobner - Via Dante E , 42.000.000. S. Lazzaro, 10. PI ici Ì j 
Merano: Pendini G. - Corso della Libertà 43 Udine: L, Franz - Via Vitt, Veneto 34 Tel. 61712 4806/22 75% 13 Grande Volume Vetrato, Anticipando in contanti sololva e | 
D 
(0) 


